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Lo storico annuncio dovrebbe essere dato stasera al termine della riunione del governo Saranno aperti gli archivi dal '50 al '63 
La destra presenta una mozione di sfiducia. Un rabbino dice: sarà guerra civile Rivelazioni sulla morte di Mattei? 

Israele riconosce l’Olp 

n Likud: d opporremo all’accordo non avrà segreti 


Bosnia e Gerico 
Chi garantirà la pace? 


MARCELLA EMILIANI 


D ut crisi 1 una ornuii secchi 1 di' 1 ') unni i allra 
ijios.inissima ma non meno crudele t sani; ii 
nosa sembrano assials in contempor inca al 
la pace Parliamo del tridi/ionaio conflitto 
arabo israeliano e del collasso della Jugosla 
vn prima della ^sma poi Con una cautela 
infinita os imo sperare che dal'a bo/aa di accordo ormai 
nolo come-Ga/a e Gerico subito c d ili imminente rieono 
stimtnlu dell Oln si cominci a delincare il criterio di eonsi 
vtn/a tra lo Stato israeliano e un futuro Stato palestinese 
come osiamo sperate che I accordo tripartito sulla Bosma 
metta fine mnan/’itutto alla disumani*\ e igli orrori tui ab 
biamo assistito negli ultimi ami sull altra sponda dell A 
driatico 

hntrambe le bozze di pace sono frutto di un estremo 
pragmatismo lontano anni luce da qualsivoglia ombra o 
tantismadi ideologia Ln pragmatismo i he tri I altro seni 
bra essere diventata I unica via praticabile per le crisi regio 
nali in attesa che la comunità internazionale sappia ridarsi 
regole e strumenti per prevenirle visto ch< difficilmente le 
sa curare 

Proprio perch* siamo cons ipevoli della fragilità dell or 
dine intemazionale seguito al crollo de' comuniSmo non 
che della debolezza dell Onu dobbiamo porci piu che mai 
1 interrogativo >Chi garantirà I accordo di pace tra arabi e 
israeliani chi quello delincato in Bosma’E come'’» bui de 
licatissiiiio problema delle garanzie infatti i due accordi 
preludono a due scenari completamente divers 

L e mine vag Ulti che minaci lami il percorso ae| 
dialogo tra Israele 1 Olp e i paesi ar ibi sono no 
te il fondamentalismo islamico innanzitutto 
che percorre minacciosamente tutto il Medio 
Oriente 1 imducibiliU della destra israeliana e 
dei coloni ebrei insediali i oi temtoi occupati 
I ambiguità di paesi come la Siria ol instabilità inte'rnadi re 
gimi come quello egiziano Eppure il dialogo h i delle prò 
prie gazoriiie '.loriche che giocano a suo favore e a favore di 
una pace credibili I 41 comunità internazionale le ha fissale 
nelle risoluzioni numero 242 e 338 che costituiscono il fine 
stesso cui II negoziato deve tendere 1 principali eontenden 
ti Israele cl Olp hanno riconosciuto la validità dei principi 
che esse sottendono come in linea generale tutti gli attori 
del negoziato hanno accettato il criterio operativo proposto 
da Israele e cioè «temtori in cambio della pace In tale con 
lesto anche il ruolo degli Stati Uniti unica superpotenza 
mondiale rimasta in campo è piu chiaro e definito l.asolu 
zione della crisi mediorientale cioè non richiederà 1 Clin 
ton chissà quale originalità di pensiero che non possa de 
durre dalla cementata alleanza con Gerusalemme e dalla 
constatazione che oggi la sicurezza stessa di Israele è para 
dovsalmente legata a doppio filo a quell 1 dell Olp proprio 
per 1 incalzaredel fondamentalismo 

L accordo di pace per la tripartizione della ESosnia al 
contrario non possiede a tuli oggi garanzie e garanti eredi 
bill questo lo rende molto piu vulnerabile Chi infaiti può 
garantire che I espansionismo dei serbi si sia saziato visto 
che - a differenza di quello israeliano - non è stato motiva 
lo nemmeno da nogetlive ragioni di sic irezza' Ui loro < on 
quisla m 'ilare della Bosnia d altronde non è stata fermata 
da nevsuno 

Poniamo subito e non a caso all Europa il problema 
delle garanzie e dei garanti dell accordo bosmaco oerchè 
esso potrebbe creare sene tensioni moltiplicare rivaliti e 
contrapposizioni C è addirittura chi teine che segni I inizio 
di una vera e propria guerra dei Balcani che comvolgereb 
be Kosovo Macedonia AIbnnia Grecia I tirchia e finireb 
be fatalmente per mettere a repentaglio la sicure za euro 
pea 11 sogno sinistro della Grande berbia infatti non viene 
spento d ili accordo tripartito mentre quello dell 1 Grande 
Israele sembra davvero essere già morto 


Bekim Fehmiu 
Da Troia 
a Sarajevo 


Da domani 
la caccia 
al Leone 
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Il governo Rabin sarebbe alia vigila di una storica 
decisione riconoscere I Olp Annunciata da radio 
Gerusalemme la not'7ia ù stata avallata icn dalle 
dichiarazioni di alcuni ministri Oggi riunione 
straordinaria del governo Intanto la destra prcan- 
nuncta ana dura battaglia 1 coloni minacciano la 
guerra civile se Israele si ritirerà da Ga/a e Gerì 
co Arafat «Siamo vicini alla pace 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 






* CiM<Us\I bMMb Una nu 
mone drammalKa di portala 
storica quella di ieri de! qovcr 
no israeliano b nella sedu a di 
ogt^i potrebbe esserci un da 
moroso annuncio Israele rico 
nosct 1 Olp Anlicip ita dn indi 
scrc/toni cht ricmpisano nei 
giorni scorsi k prmìe pagine di 
tutti I giornali ripresa n aerata 
da -radio Gernsalemmc la 
notizia trova conferma nelle 
dichnraziom rilasciate da di 
scrsi ministri del gabinetto R i 
bin 

huribonda reazione della 
destra In prina fila il movi 
ntenlo dei coloni 11 consiglio 


dei ribbim degli insed imenti 
ebraici in Cisgiordama i G iz i 
minicela csphcil unente un» 
«gucrr I civile» I in serata un » 
sessartina di coloni hanno d » 
lo Mia »d un nuovo invdn 
mento i sud di Bel emme in 
Cisgiordant » Uni m inilesi » 
ziont e** sta a indett i pe' ogg a 
Gerusalemme II le »der del 1 1 
kud il maggiore p irtito (h op 
posizione Ekniamm Nel» 
nvahu h » detto «biamo testi 
moni di una scena assurd » in 
CUI il govcrne Rabin s»K» 
1 Olp che t sull orlo dell » di 
soluzione e gli consegna su 
un piatto d argento uno stalo 
palestinese» 



I Ld Cid apre gli archivi della guerra fredda Entro 

I I anno prossimo tutti i fascicoli relativi alle opcra/io 
ni clandestine effettuate all estero dagli 007 amen 

II cani fra il 1950 ed il 1963 diventeranno di dominio 
n pubblico Si conosceranno cosi i retroscena del ro- 
S vesciamcnlo di Mossadeq in Irun dello sbarco alla 
i Baia dei Porci dei tentativi di assassinare Fidel Ca 
I stroedcl golpe in Guatemala 


* vv vsi IIV roN l.<iCii pn 
ra gli ar<hiM degli anni dell i 
guem fredda Rivelcri» i nlro 
scena dello sbarco nella Bua 
dei Porci a Cuba de! rovescia 
mtnlodi Mossadeq in Iran dei 
golpe che rovesciò in Gualc 
miU I presidente Arbenz dei 
ripetuti leni itivi di ississmare 
Fidel C »siro 1 auto James 
Woolsev li capo del contro 
spionagg o nominato da Bil) 
Clinton qu mio il suo prende 
ecssore Kobert G itcs si erano 
impegnati a mettere a disposi 
zionc degli storici i fase coli 
I su le operazioni della Cia fra il 
1950 ed il 19G3 Mando alle n 


ve! izit m di ileum alti funzii 
n in al New Yorkl imes ctuav 
verri entro lamio prossimo 
I.MÌ V cenda di Mossadeq <. bbe 
aneht un risvolto tali mo 1 n 
neo M itiei die st na cere mdc 
di conquisi ire un ecesso di 
nUj ai gMcirneiiti di petrolio 
mediorientali eontroll iti dai 
colossi americam britmniei e 
oUndesi si schierò dalla parte 
di Mossadeq bi potrà ora fjrc 
luce sulla manovra che temu 
no con la moravi Mossadeq e 
rese insanabile il contristo li i 
gli imene ini e Mattel morto a 
sua volta il 2" ottobre 19CJ n 
un misterioso incidente aereo 
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È polemica sulla prevenzione e sulla lotta agli incendi. Pochi mezzi, molti ritardi 

Guem del fiioco da Capri al , Pollino 
Muoife un pompieire» ferito grave un marine 


Capri continua a bruciare (nell incendio 0 rimasto 
gravemente ferito un manne) c insieme bruciano 
boschi c montagne del Mezzogiorno dall Abruzzo 
alla Campania alla Calabria Ma è al Nord che gli in¬ 
cendi hanno fatto la dodicesima vittima di questa 
estate di fuoco a Toimczzo un vigile del fuoco ò 
morto cadendo in un burrone Crescono intanto le 
polemiche per 1 inadeguatezza delle misure 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Antonio Giolìtti 

Il rinnovamento 
ci sarà 


Vincenzo Vìsco 

Rigore fiscale 
ma meno sprechi 


ROMA t un vigile del fuo 
co friulano la dodicesima vitti 
ma dell estate degli incendi 
cht sta devastando 1 Itali» È 
prc‘cipilato in un burrone mcn 
tre insieme a due colleghi si 
s’iva arrampicando con un 
mezzo d soccorso su una stra 
dina di montagna Ma ò nel 
Mezzogiorno c he il fuoco sta 
colpendo con maggiore durez 
za L incendio piu grave è 
quello vhe sta mandando in 
cenere il parco nazionale del 
Pollino Sempre drammatica 
resta la situazione a C ipn do 
ve li monte Solare continua » 
bruciare Nelle operazioni di 


spegnimento un mirine c ca 
dillo ed c si Ito avvolto d »lk 
fiamme riportando gravi ustio 
nt in vane parti del cor^>o F in 
tanto scoppiano le polemiche 
tr » il prefetto di Napoli e la di 
rezione della scggiovi » di Ano 
capri a proposito dtl ferimento 
di undici turisti In Abruzzo I» 
horestalc ha arrestalo due pi 
romani all interno del pirco 
del Gran basso Monti dell i U» 
ga Ma su 5 400 u t» ndi dolosi 
- denunciano i senatori del 
Pds che chiedono h eostitu 
zione di un » commissione 
d inchiesta - gh irrtsl jti sono 
in totale si e no un i de*cin » 
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Sì, rivoluzioniamo la medicina 


■1 Insomma che cosò la 
salute*^ Posso ricordare due 
definizioni una serissima e 
1 altra meno La prima ò stata 
diffusa ovunque dall Organiz 
zazione moidiale della sani 
là «Uno stalo di completo Ix 
nessere fisico mentale e so 
ciale ma sono convinto che 
se un qualsiasi cittadino del 
mondo st presentasse alla se 
de dell Oms a Ginevra diehia 
rando di trovarsi m tale perfet 
tissima condizione nsehie 
rebbe perlomeno di essere 
consideralo uno stravagante 
esibizionista e forse peggio 
I-aj seconda appartiene nella 
commedia francese // dottor 
Knox o i/ trionfo delta media 
na al giov<mf* professionista 
che viene chiamato a sostituì 
n un medico all antica in un 
piccolo paese dove lutti stm 
bravano star bene echecsor 
disce affermando «La salute ò 
uno stato precario che non 
promette niente di buono» 
Come logica conseguenza di 
questa fermissima opinione il 
giovane medico comincia a 
diagnosticare prescrivere in 
tcrvtnirc su ogni piccolo ma 
Ialino finche riesce a irasfor 


mare il piccolo c salubre p jc 
se in una comunità di maiali 
Queste due definizioni mi 
sono tornale alla mente saba 
lo scorso leggendo alla pagi 
na 2 di <|ucsto giornale I inter 
vista al novankitrecnne filoso 
fo tedesco Hans Georg Cada 
mer intitolata Rivoluzionta 
mo la mediana che ha perle 
ma appunto la sjluie 11 
nostro Giancarlo Bosetti Io h i 
interrogato sul suo ullimo h 
bro il CUI titolo tedesco SI può 
tradurre hnl nasconcU r\i dilla 
sù/u/e oppure / oceuUununto 
della salute ! ibro sorprcn 
dente perche sempre i filosofi 
SI sono occupali della vi!» e 
della morte ni i rar »mcntc di 
<|uelle eondi/iom intermedie 
fra I uno c l altro si ito e facil 
mente intercambiabili che 
sono la salute c la malattia 
Eppure* questo prtKcsso di 
continuo passaggio dalla si 
Iute alla mahtia e viceversa 
che CI aceompagna per tutta 
i esistenza c che non coinvol 
ge solicinto I nostri org mi c le 
nostre funzioni materiali ma i 
nostri sentimenti e i nostri 
pensieri può slirnohre rifles 


GIOVANNI BERLINGUER 

sioni filosofiche e soci tli prò 
fonde che hanno anche rilc 
vanti implicazioni pntiche 
Uni dclk conclusioni cui 
giunge il veechm filosofo e 
che 11 iiudiein» CK-Cidenlale 
VI rivolii/ionula h vero che 
ha raggiunto sueee'«s impor 
tanti e livelli cl alti spe*eiali/ 
/azione ma sta |X)nendcj I u 
tera vita uman » sotto il domi 
nio della scienza e della tee 
nologi 1 sta Idccraiido limita 
de'l individuo sta creando un 
tipe di soeiet » interamente n 
gotata e he non I ise la piu sp » 
ZIO ili ittivit I e ili impegno 
del soggetto se sino per 
in itilencre 1 1 '•a ute se m ila 
lo per re'euperarl » Il soggetto 
i reso pissivo i sintomi dei 
SUOI m ih vengono immedi i 
t imente e inceli ili anche se 
perirebbero servire a interpre 
tare i [irocessj che iwengono 
nell org »nisrno e a neostruir 
ne I irmonia 11 medico ig 
giunge G ld imer esehiieeia 
lo ineheglida()uestatcnden 
ZI elivent 1 piu thè un eonsi 
gliert che conosce i tondo i 
SUOI pazienti un tramite* dell » 
pLibblieil i di aziende che foi 


niseono merci o slruinenli 
1 argomentazione di queste* 
lesi e b »sat » sul principio filo 
sofico fondamenl ile di Cada 
mer che sottolinea sempre la 
forzi del giudizio e dell izio 
ne jx.rsonale nspe to alle re 
gole standardizzale ma an 
che sull espenenza pe*rsonale 
del) autore hgli neeonld di 
essersi mantenuto sano e lon 
gevo ricorrendo a meUxJi fisici 
e naturili di irrobustimento 
del corpo e facendo appello 
solo riramente (per un ope 
razione di cataratta ad esem 
pio) alle te*eniehe curative 
che egli entiea per la loro in 
V iden/a senz i luti jvi i esclu 
derne 1 uso 

Spero che it libro sia presto 
tradotto in Italia dove e e ur 
ge nza di elevare li tono delle 
ciiseussiom sulla salute e sulla 
inedicin i C i servirebbe un 
che per capire quanto gli in 
convtMìienlt del a malasanita 
quotidianimente sofferti so 
pr ittntto dai cittadini che non 
sono ne ricchi ne potenti ne 
r leeomandati siano correg »i 
bill con misuie legislative e 
imministiative e con il buon 












IT * « 

Caldo: in rit^c 
e senza sorprese 
Tutte le gr^di ok 

Una prima giornata di campionato sottotono c 
senza sorpreso vincono tutte le favorite me ntre 
le ncopromossc in sene A sono stale battute se n 
7a eccezioni La Kampdoria a Napoli ha vintocon 
due gol di Gullit c Piati 11 Milan campione d Italia I 
ha vinto a Lecce Delusione per gli d//urri a Oslo 
nella prova su strada dei mondiali di ciclismo vin 
ta dall americano Lance Amstrong 




■■ Vi lib 1 sinzjsLi>sso 
ni inipi » 1 i nk prc nosta » 
Il I » prilli » s ornai i del 
c impic 11 ik> di e ile io 1 c 
graiK I viiKon ei ntro k 
jjieeok Sette gol in un i 
sol i parili » sul campo neu 
ho di Bologn i dose si sono 
iKronlate Alai mi » c C igli i 
n il m Jkh c terminalo eon 
il punteggio di 5 i 2 le im 
pieni d 11 ili i de 1 Milaii su 
d ino poc ) peravere la me 
glio su! I cete mentre eleiu 
eie i 1 Ulve illuse he me he se 
vittoriosi e entro la Cremo 
ne se non e riuseit » » mette 
le m bell i mostr » i suoi no 


nii illis n inli che corri 
spondoiK I \ »ii i Jisgio 
\ I jlli e lulio Cesa Non h » 
eonv mio le ii me no I Iute r 
e he i S m Siro hi se rn 
me lite rise hi ito di ik n le 
e lulf »rc I due \ unti in | ilir» 
e I litro ne uproiii issi e e li i 
Kt-ggi m i iTiv II » Mil mo 
in gr »n fe^rm » 

Nel mondi ili d e le lismc 
ld Oslo delusione a/zurr» 
Nessun ili mo sul podii 
soli mi(f Maurizio heindriest 
I 1 pr mi die e i ( 3 posto pe r 
hi I 11 nu<»\o eampioim deI 
mondo e I te \ m i Lji e e 
\rmslrong 


governo dei servizi e qu mie 
SI i neei ss ino invece o m 
sieme rivoluzionare il mo 
dello medico esistente Ag 
giungo che una delle ptu im 
portanti scoperte delle seien 
ze umane ( non solo di que He-* 
mediche) di questi anni sor 
regge la lesi di Gadame-*r Si i 
infatti svelalo lintreeeio che 
unisce I tre sistemi di re gol » 
/ione dell org mismo uni mo 
(il sistema ormon »k il sisc 
nid immunitario e quello m r 
vosoì ehe presiedono SI 1 ilk 
funzioni nomi ìli sia »ll iden 
lifieazione e alla lotta contro 
gli agenti morbigeni t si e ri 
conosciuto il valore jireiiii 
nenie in questa regol i/ione 
del sistema nervoso centrale 
eicx ckl pensiero t dell» vo 
Ioni i di ogni singolo soggetto 
In dire parole ivevarigione 
Ippcieiate ne I dire «comb »1ta il 
medico la malattia insieme 
eoi paziente Ma pili in gene 
rile in questi tempi di invilo 
al conformismo e a" p issivi 
ta f i piacere rieord ire ehe e e 
i iv jllodella seien/aedc 11 » fi 
k>sofia nel p irl ire di liberi » di 
respons ibilitd e di parieeip» 
/ione 


In fila da 15 ^omì 

nell’ospedale 

per fere il radiologo 


IB N M ni ! Vivono ila 13 
gli 1111 e 13 notti I uni »ee mto 
ili illro sess jnt i uomini e 
donne eon hi melme sedie > 
sdraK) e s lechi » pi k l 1 bi 
vjcec ne II ospecl )k r ird ire I 
Il » non e un » musiiat i for 
ma di protesi ili» iimghissi 
ma (termiiuri il sei se Iti m 
bie ) f itief)s 1 lUes \ d un 
pezzo di e irli |x r enlrire 
ne! nu lido de ! iavore) \ e nti 
emijue di k ro potranno ivere 
il privik gio di piese nt ire 11 
domindidi immissione per 
23 posti di un corso di lomi » 
ZK IH di teanieo di r (li<»logia 
II corso e si »!o b mdito il 2 
iguslo 1 p irieeip Iti SI SOM 
dati reg )le sevi riss me 1! e m 
elidalo o un sue rippresen 
l mie de ve e sse re sei ipre pre 
si I c In ippe ilo viene t illi 
sei volte il giorno e ehi non ri 
spenidc lime i i e inque volte 
Illuse e m eoe! i ili i f I i l n p* 
noso giCKodellex i non pe r 
I issiste nz > m » pe r il I ivore) 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 


/^ 1 LIBIU X 



Lunedì 
6 settembre 

Maigret 
si diverte 

I Unità -*• libro 
Lire 2 500 
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Interyiste&Commenti 



Mi Non io piu noli/id seTvll 
Necker, presidente della Con- 
findustna tedesca si lamenta 
della eccessiva politica am¬ 
bientale del qovemo e nessu¬ 
no SI meraviglia se un ministro 
dell Ambiente come Jocohka 
Fischer si batte per una mi¬ 
gliore difesa ambientale Se 
nvece a impegnarsi per I eco¬ 
logia ò uno come Max SchOn 
di Lubecca allora questo si 
che degno di nota 

Perche Max SchOn è il pro¬ 
totipo dell imprenditore gio¬ 
vane e dinamico È a capo di 
una tuienda familiare con un 
fatturato annuo di 100 milioni 
di marchi DO lavoro a 300 
persone e attualmente sta co¬ 
struendo una filiale nei paesi 
baltici insomma un uomo di 
successo Ma propno lui si la¬ 
menta dell inerzia dei politici 
in materia ambientale «Ci ru¬ 
bano il futuro È una questio¬ 
ne di sopravvivenza» dice - 

Il trentaduenne Max SchOn 
comunque non vuole dare 
manforte agli «ccocrati» dei 
ministeri anzi pensa che il 
ministro dell Ambiente sia su¬ 
perfluo Per lui la tutela am¬ 
bientale è compito dei politici 
economici e questi hanno fal¬ 
lito perché hanno program¬ 
mato male il mercato chi crea 
posti di lavoro c la guadagni 
viene punito con le tasse ma 
chi inquina 1 ambiente non ha 
praticamente nulla da temere 
SchOn SI sente imprigionato 
dentro sbarre 'igide e distorte 
che lo costringono via via a 
decisioni errale E dato che i 
politici economici gli manda¬ 
no I segnali sbagliati lui pro¬ 
duce mobili da cucina c va¬ 
sche per idromassaggi che lui 
stesso delinisce robaccia 
ecologica) 

L inquinamento lo preoc¬ 
cupa soprattutto per il futuro 
del proprio figlio «Se si alza il 
livello degli oceani moriremo 
lutti > Ma teme anche per 1 a- 
zienda che da 70 anni è nelle 
mani della sua famiglia Pnma 
o poi toccherò pagare per la 
distruzione dell ambiente E 
(juando poi saremo con l ac¬ 
qua alla gola allora lo Stato 
come al solito aiuterà solo i 
grandi mentre i piu piccoli sa¬ 
ranno "messi da parte» 

Ma Schdn non vuole aspet¬ 
tare con le mani in mano E 
cosi la prossima settimana 
< or altri che la pensano come 
lui e che come lui apparten¬ 
gono all Associazione dei rio- 
... r» ». -.s “ li "n ^ s.. 


n lavoro costa troppo mentre Tenergia 
costa troppo poco. Serve un nuovo sistema fiscale in senso 
ecologico per avvicinare la società industriale ad una 
doppia meta: più occupazione e meno danni ambientali 

Germania, la riforma verde 
dei giovani imprenditori 


della società industriale L an¬ 
no scorso, durante la Confe¬ 
renza ambientale mondiale di 
Rio de Janeiro politici di 178 
paesi hanno concordato sul 
fallo che 1 economia e la so¬ 
cietà vanno poste su basi piu 
solide C una riforma fiscale 
ecologica ci avvicinerebbe a 
questa meta Si potrebbero 
immettere sul mercato pro¬ 
dotti che durano di piu e che ò 
piu facile riparare Sarebbe 
possibile creare concezioni 
nuove per la soddisfazione 
dei bisogni Diminuirebbero il 
consumo d energia e cosi an¬ 
che 1 rischi per il clima mon¬ 
diale insomma ccotopia Ma 
- e qui viene il bello - questa 
rifomia creerebbe nuovi posti 
di lavoro Più posti di lavoro e 
maggiore tutela ambientale 
queste due richieste stanno in 
cima alla lista dei desideri del¬ 
la popolazione Ma oggi ci 
mancano entrambe le cose il 
lavoro e la tutela dell'ambien¬ 
te 

La crisr deU'ambienle Re¬ 
centemente 1 Oese ha dato 
dei voti abbastanza buoni ai 
politici ambientali tedeschi 
dato che negli anni passati, 
sarebbero riusciti relativa¬ 
mente bene a diminuire le- 
missione non voluta di sostan¬ 
ze tossiche Ma non c à dub¬ 
bio che la maggior parte delle 
sfide ecologiche deve essere 
ancora risolta L economia 
continua ad essere una mac- 
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della disoccupazione con 
giunturale e la Cariddi di quel 
la strutturale dal quale non 
sembra esserci via d uscita» 
V nsse il gruppo di Biswai.ger 
Naturalmente Biswanger 
|X-nsava di conoscere la solu 
/ione del dilemma lo italo 
dovrebbe ridurre i contiibuti 
alle pensioni fissati per legge 
ed equilibrare il consumo d e 
nergiacon nuove tasse Cosi il 
lavoro sosterebbe di meno e 
I energia di piu La conse 
guen/a dei prezzi cosi modili- 
cali sarebbe stala la seguente 
gli imprenditori richiedono 
piu lavoro a buon mercato e 
meno energia costosa Ciò si- 
gnifichcreboe pili occupazio¬ 
ne e piu tutela ambientale 
senza costi aggiuntivi per I e 
conomia Nacque cosi I idea 
di una riforma ecologica del 
sistema coniribulivo 

Dic’Ci anni fa la proposta di 
Biswanger non ebbe in pratica 
alcuna c»co Ma oggi con mi¬ 
lioni di disoccupati I idea di 
]joler usare la crisi come 
chance positiva e popolare 
come non mai non solo per 
le associazioni ecologiche 
non solo per i partiti non solo 
per un numero sempre piu 
elevalo di imprenditori II prc 
sidente della commissione 
Cee Jacques Delors ù favore 
vole a questa concezione -Il 
rispetto dell ambiente creerà 
nuovi posti di lavoro ha detto 
durante I ultimo vertice a Co- 


I prezzi per 1 energia "{jer pii 
coll trassi gl 1 programiTi iti per 

I prossimi decenni eccedei 
cinque per c( Ilio ogni armo e 
di ridurre nell i stessa misura i 
contributi sociali Un cinque 
ircr cento 1 anno raddoppie¬ 
rebbe il prezzo dell energia 
nei giro di M uiiiii - ci sarcb 
he quindi abbast inza tempo 
per ndcguarsi 

Non c c da crederci ma in 
clic se SI tratta di un i qiicslio 
nc vitale per il gene re umano 
finora nessuna fabbrica del 
pensiero ha studiato gli effetli 
di un.i riforma fiscale ecologi 
ca Per il momento le risposte 
trossono essr re solo piu o me 
no pl.iiisibili 

Primo I prezzi piu elevali 
per I energia creano un ineen 
Uso jser un uso piu parsimo¬ 
nioso e produttivo dell ener¬ 
gia stessa A questo proposito 
esistono enormi ]jossibililà 
tecniche Dato che il consu¬ 
mo di energia c collegato a 
danni ambi'n'ali c dato che 
tutti I flussi di materiale pre¬ 
suppongono un consumo di 
energia si pucS dire a r.igione 
che la tassazione dell energi i 
e il punlcs centrale per affron 
t ire IJ crisi ambient.ile 

conilo dato che gli im¬ 
prenditori paganocirc i la me¬ 
la del contributi scxriali una ri 
dii/ione degli oneri (a difle- 
renza di una riduzione delle 
tas,se SUI s.ilari) andrt bbe im 
medi il unente a beneficio del 
costo del lavoro e lo forza la 
voro sarebbe piu economica 
Cosi SI ibbjs.sa la pressione 
per la razionalizzazione e au 
me nt 1 1 incentivo a tenere i la 
voratori dentro le izicnde o a 
iinpicgame dei nuovi 

Terzo in un secondo mo 
mento I riequilibno del sisie 
m I contributivo faro si che i 
beni nc i c,joli e stato investito 
lavoro diminuiscano di prez¬ 
zo mentre crescerebbe il prez 
zo di quelli dannosi ali am 
bienle r questo modificherà 

I I domanda verso laeni piu fa 
vorevoli all ambiente Questo 
■effetto sostitutivo sarebbe 
poro attutito d.ill effetto sul 
re ddito» Questo farebbe si 
che anche per i lavoratori si 
abbasserebbe la massa dei 
contributi il che porterebbe 
ad un innalzamento del reddi¬ 
to Ma questo reddito maggio 
re renderebbe meno doloroso 
compnre anche m f'ituro 
beni piu costosi e meno favo 


«Chi crea posti di lavoro 
e fa guadagni viene 
punito con ie tasse; ma chi 
inquina l’ambiente non ha 
praticamente nulla da temere» 


«Se non s'interviene presto 
l'economia si troverà davanti 
a costi giganteschi 
Riformare il fisco 
per cambiare direzione» 


vani imprenditori -andrà a 
Bonn per trattare con i politici 
Li metterà a confronto con al¬ 
cune nchiesb: che alla mag¬ 
gior parte dei manager e delle 
loro asscxfiazioni suoneranno 
come un sacrilegio piu tasse 
ambientali meno tasse sui 
guadagni e SUI redditi binata¬ 
le ridistribuzione delle lasse 
dovrebbe non solo favorire la 
tutela ambientale ma creare 
anche’ nuovi posti di lavoro 
SchOn che in quanto presi¬ 
dente della commissione am¬ 
bientale dei giovani imprendi¬ 
tori ha contribuito in maniera 
rilevante alla elaborazione di 
questo piano lo definisce un 
«programma per la creazione 
di posti di lavoro valido per 
una industna favorevole al- 
1 ambiente c all innovazione)- 
Si tratta di una assoluta no¬ 
vità per gli imprenditori Per la 
prima volta una associazione 
piccola ma non ininfluente 
degli imprenditori chiede co¬ 
se che fino ad ora erano di do¬ 
minio quasi esclusivo delle as¬ 
sociazioni ecologiche una ri¬ 
forma fiscale ecologica, una 
maggiore tutela ambientale c 
contemporaneamente piu 
posti di lavoro 
Si vuole che questa piccola 
rivoluzione parta proprio da¬ 
gli uffici delle tasse la nforma 
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china che trasforma enormi 
masse di materie prime in al¬ 
trettanto enormi masse di ri¬ 
fiuti che costituiscono i danni 
residui del domani Cosi Ernst 
Ulrich von Weizsàcker, diret¬ 
tore dell Istituto di Wuppertal 
per il clima 1 ambiente e I e- 
nergia ha detto «Ogni uso di 
materia coshtuisce un proble¬ 
ma ambientale latente» Per 
questa ragione la politica am¬ 
bientale del futuro dovrebbe 
occuparsi anche dei prodotti 
e dei 'lussi di materia, proprio 
come di una nduzione drasti¬ 
ca del consumo d energia Ma 
sia 1 uso eccessivo di materie 
pome che quello di enei^ia 
hanno la stessa matrice co¬ 
mune il mercato fallisce i 
prezzi per le nsorse naturali 
sono Iroppro bassi il consumo 
è quindi troppo alto Ma fino 
ad ora, in nessuna parte del 
mondo siamo nusciti a cor¬ 
reggere questo fallimento del 
mercato a fare in modo che i 
prezzi dicano finalmente «la 
verità ecologica» 

La crisi de! lavoro Mentre 
carichiamo eccessivamente 
I ambiente c è un esercito di 
persone in cerca di lavoro A 
luglio I Istituto federale per il 
lavoro ha registrato 3 5 milioni 
di disoccupati che costituisco¬ 
no un record estivo per la Ger¬ 


mania unita Ma il numero dei 
disoccupati continua a cre¬ 
scere e non solo in Germania 
in tutti I paesi dell Oese, cioè 
nei 24 paesi industrializzati 
ricchi, a metà dell anno pros¬ 
simo avremo 36 milioni di 
persone in cerca di occupa¬ 
zione Dopo il crollo del co¬ 
muniSmo l'Occidente ha vis¬ 
suto la sua Waterloo Ovun¬ 
que regna 1 impotenza man¬ 
cano concetti per ridare lavo¬ 
ro alla gente Anche se fosse 
possibile che qualche ufficio 
ministeriale ordina.sse una 


crescila economica ciò non 
servirebbe a molto Gli investi¬ 
menti servono soprattutto alla 
razionalizj-azione e non alla 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro La triste prospettiva si 
chiamajobles}, growth cresci¬ 
ta senza lavoro e crescono 
entrambi sia I economia che 
la disoccupazione Una ragio¬ 
ne è che il lavoro costa trop¬ 
po 

Già agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta un gruppo di ricercatori 
guidati dal professore di eco¬ 
nomia svizzero Hans Christo¬ 


ph Biswanger dimostrò che la 
dottrina tradizionale dell oc¬ 
cupazione - piu investimenti 
uguale piu posti di lavoro- 
non regge piu O si nducono 
gli investimenti il prodotto so 
ciale decresce la dom inda 
s abbassa e si crea una disoc¬ 
cupazione congiunturale Op 
pure gli investimenti vengono 
incentivati il che riduce gli oc¬ 
cupati dato che I effetto di ra¬ 
zionalizzazione è piu elevalo 
di quello di allargamento 
«Cosi abbiamo un conflitto 
sempre maggiore tra la Scilla 


lacnaghcn Imporre maggiori 
comnbuti per le risorse natu¬ 
rali che scarseggiano renderà 
possibile ridurre le lasse ec 
cessive per il tattore lavoro e 
rafforzare cosi la concorren 
ziaìitadell Europa» 

Ma alle parole non hanno 
latto seguito I fatti La lobby 
dell industria frena propno 
come se Delors e gli altri sba¬ 
gliassero strada Eppure i pia¬ 
ni per una riforma fiscale («co 
logica andrebbero incontro 
alla vecchia richiesta degli im¬ 
prenditori di ridurre le tasse 
Il sistema fiscale obbliga a 
sostituire 'e macchine alla for 
za lavoro c si tratta di un pro- 
cevso nel quale c insita una 
dinamica diabolica sempre 
meno occupali devono finan¬ 
ziare un numero sempre mag 
giore di disovcupjti il che si¬ 
gnifica che le tasse ed i contri 
biiti devono lumentare sem¬ 
pre di piu finche il sistema 
non arriverà al collasso 

Ancora non esiste alcuna 
concezione unitane per la ri 
forma fiscale c-cologica ma 
quando se ne parla oggi nel 
I anno 1993 allora si tratta in 
sostanza del vecchio piano 
Biswanger il cui sostenitore 
piu autorevole è proprio Ernst 
Ulnch von \‘»eizsacker Wciz 
vlcker propone di aumentare 


revoli all ambienle 

b lin qui tutto bene Ma gli 
scetlici mostrano alcune per¬ 
plessità Il rilievo piu impor¬ 
tante è il seguente c c una 
tonlraddizione nell obiettivo 
di usare la tassa sull energia 
per avere contemporanea¬ 
mente piu introiti e meno con¬ 
sumo d energia In linea di 
principio CIÒ è vero Ma non 
sarebbe possibile agli esperti 
finanziari di costruire un an- 
oamento tariflario che con¬ 
sente entrambe le cose sia la 
regolamentazione che gli in 
troilif 

1 problemi quindi ci sono 
M. quale sarebloe I alternativa 
a questa visione della riforma 
fiscale ecologica'^ L imprendi 
tore di Liibecc) Max SchOn è 
convinto che se non si inter 
viene al piu presto tra poco 
lerononiia si troverà dinanzi 
a «dv I costi giganteschi di ria 
nimazione» Usare le tasse per 
cambiare direzione non sa 
rebbe quindi nient altroché la 
ricetta di un imprenditore pru 
dente Continuare come si e 
fatto finora sarebbe invece un 
azzardo enorme Fd è proprio 
questo che SchOii rimprovera 
al politici -Loro puntano tutto 
sul rosso 

(c) Cofivrifiht Oir/etl 
Traduzione EsibirKoppeì 


Nessun limite 
al diritto 
di cronaca 

GIOVANNI PALOMBARINI 

S ul Maiiifeslo del M agosto il presidente della Fe 
der azione nazionale della stampa Vittorio Roi 
di h 1 opportunamente ricordalo un problema 
che Ira pochi giorni sarà di nuovo all ondine del 
giorno quello delle limitazioni che in paMieola- 
re attraverso un a piu rigida tutela del cosiddetto 
segreto istruttorio alcuni settori del Parlamento intendono 
apportare al diritto di cronaca Premesso che già un anno la 
Gargaiii e Martelli cominciarono a studiare nuovi bavagli per 
la stampa chiaramente per frenare I ef'etto degli avvisi di 
reato a valanga Roidi sottolinea come un gruppo di depu¬ 
tati fra I quali molti inquisiti stia tentando di portare a con¬ 
clusione un iniziativa per ef'etto della quale diverrebloe di 
fatto impossibile pubblicare prima del dibattimcn'o notizie 
significative sulle inchieste giudiziarie 

Ormai lo scopo di evitare il discredito derivante d agli avvi¬ 
si di reato e difficilmente raggiung Liie E pero cechi prima 
di doversi sottoporre al giudizio del corpo elettorale inlendc 
comunque regolare i conti con giudici e giornalisti taueste 
c iiegorie professionali una volt.) erano Largamente omoge¬ 
nee agli assetti di potere dominanti nell ultimo ventennio 
hanno però progressivamente cambialo aitcggiamento gra 
zie all opera paziente d minoranze fermamente convinte 
dell importanza di un indipendente mo'o di controllo Cosi 
I a magistratura nel suoi settori indipendenti e I inform izio 
ne nei suoi org.ini non di regime hanno disvelalo ' inpres 
sionante Lasso d illegalit i che caratterizz.jva e caratterizza 
1 esercizio di tanti poteri 

Sia chiaro Quella a cui si la riferimento è una leiideiiza 
ri ca di problemi e contraddizioni 110)1 una conquista deli 
nitiva e piena Rimangono intanto aperti molti quesiti ad 
esemplo intorno alle ragioni per le quali solo pochi maui 
strati e giornalisti negli anni Settanta e Ottanta tentarono di 
intervenire di fronte alle prime emersioni della criminalità 
politico amministrativa (non c era solo I omogeneità cultu¬ 
rale) o intorno al motivi per I quali mentre erano visibili ini¬ 
ziative di con.lolle o di denuncia per alcuni aspetti di tale 
forma di criminalità (lo scandalo dei petroli I fondi neri In I 
Banco Ambrosiano con ia P2) per altri suonava forte il si¬ 
lenzio di entrambe le categorie ( il terremoto dell Irpinia) o 
intorno ai meccanismi grazie ai quali i tentativi di verificare 
sono stati bloccali dal caso del giudice napoletano A imi 
(sequestro Cirillo) a quelld del magistrato bolognese Nun 
/lata (logge ITI issoniche) 

N on VI c dubbio poi che di irregolarità e di crorri 
sia I giudici che i giornalisti ne hanno commessi 
molli (quante interviste mutili quanti poveri 
•mostri sbattuti in prima pagina') Anche per 
questo necessitano di ulteriori coraggiose rifles 
stoni I problemi della responsabilizzazione dei . 
magistrati e dei giornalisti i caratteri della deontologia prò 
fessionale dei primi i contenuti dc'la carta dei doveri dei se¬ 
condi E però pur nel travaglio sembra difficilmenle conte 
stabile i! carattere positivo della tendenza 

Dunque in previsione dell imminente ripresa dell iniziati 
va che tale tendenza vuole bloccare vale la pena di ricorda 
re alcuni semplici d ati di fallo 

1 J L Italia c un p lese 111 CUI di sst,K li nuli ss iiL i i , 

.chi ma troppi Se la democrazia e inche I esercizio del po 
lerc in pubblico e necessario porsi il problema della ridu 
zione dei segreti non di un loro aumento 
2) Il processo penale non e e non può essere segreto Se 
ce un attività dello Stato che per definizione devessere 
pubblica nella massima misura possibile questa e I eserci¬ 
zio della forza della repressione penale - 1 a c ustodia caute¬ 
lare le pene-nei confronti di un individuo 

3) Nel processo penale non c è piu dal 1989 I istruttoria 
(per CUI è improprio parlare di segreto istruttorio; Ci sono 
le indagini preliminari e il contf-nuto dei relativi atti e segre¬ 
to fino a quando I imput ito non abbia avuto la possibilità di 
conoscerli Dopo anche a voler ritenere non consentita la 
divulgazione del contenuto testuale di un alto (del che alcu 
ni dubitano) nulla vita I informazione del suo contenuto 
4) Il nostro non e un paese esageratamente permissivo 
nei confronti dei giornalisli Inlanto esistono ancora i delitti 
di opinione approvati dal legislatore fascista del 193U Inol 
Ire accanto al comune reato di diffamazione vi e la piu gra¬ 
ve figura della diffamazione a mezzo stampa (è punita con 
la reclusione fino a tre anni e le pene sono aumentate se 
viene attribuito un fatto determinato o se diffamati sono go¬ 
verno Parlamento corpi giudiziari e amministrativi) 

5) Non e colpa nè dei giudici nè dei giomalis’i se da ven 
t anni la parte piu significativa della cronaca politica italiana 
e cronaca g^iudiziaria Questo e un punto che va sottolinealo 
con forza E di altri la responsabilità della caduta della lega 
lita delle innumerevoli concussioni corruzioni truffe 
scambi illeciti finanziamenti proibiti ricatti e saccheggi di 
pubblicodenaro 

Giustamente Roidi ha chiesto che i cittadini si impegnino 
perché non sia cancellato il diritto della collettività a essere 
informata In democrazia inTatti é fondamentale I esigenza 
di un controllo efficace p’ibblico dei modi di esercizio dei 
vari poteri (di quello politico-amminislrativo e di quello 
economico maanche di quello giudiziario) Rispetto a ciò 
VI e il diritto (e il dovere) di informare i cittadini e questi 
hanno il diritto di essere informati Ben può essere che I o- 
norevole Gargani e i suoi amici si preoccupino dei limiti da 
porrea tali diritti Ma coloro che auspicano un pro'oiidorin 
novamento della nostra vita pubblica si preoccupano dei li 
miti attualmente già esistenti e dei modi per ridurli Questo 
e il cuore del conflitto che si riapirà a settemb e 
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nel Mondo” 

Il connpromesso raggiunto con Arafat fa infuriare l’opposizione 
che oggi presenterà una mozione di sfiducia contro i laburisti 
La radio israeliana annuncia la possibile fine del tabù palestinese 
Gerusalemme otterrebbe la messa al bando della lotta armata antisionista 


Il catto della destra israeliana 
Beniamm Natanyahu. Al centro la 
prossima abitazione di Araiat a 
Gerico. Sotto un'immagine della 
città che. secondo gli accordi, 
verrà restituita ai palestinesi 


Israele si spacca in due 

La destra minaccia vendette mentre Rabin riconosce fOlp 


Il governo Rabin sarebbe alla vigila di una storica 
decisione: riconoscere l’Olp. Annunciata da radio 
Gerusalemme, la notizia è stata avallata ieri dalle di¬ 
chiarazioni di alcuni ministri. Oggi riunione straordi¬ 
naria del governo. Intanto la destra preannuncia 
una dura battaglia, I coloni minacciano la «guerra 
civile» se Israele si ritirerà da Gaza e Gerico, Da Tuni¬ 
si Arafat rilancia: «Siamo vicini alla pace», 

• DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELi 


M UKRUSAU-M.MK Una riu¬ 
nione «clrammalica e lor.sc di 
portata storica» (la valutazione 
ò di un mini.stro laburistal 
ciucila di ieri del governo israe¬ 
liano: una numoiic che po¬ 
trebbe portare oggi, nella nuo¬ 
va seduta del gabinetto Rabin, 
ad un clamoroso annuncio: 
Israele riconosce i’Olp, Antici¬ 
pata da indiscrezioni che riem¬ 
pivano nei giorni scorsi le pri¬ 
me pagine di lutti i giornali, ri¬ 
presa in .serata da «radio Geru¬ 
salemme», la notizia trova con- 
Icrma nelie dichiarazioni rila¬ 
sciate a conclusione - della 
seduta domenicale del gover¬ 
no da diversi mini.stri. «Il rico¬ 
noscimento dell’Olp ù nelle 
co.se», .sostiene il ministro del- 
l'Ambiente e leader del Meretz 
Yossi Sarid; «abbiamo avuto la 
cura di parlare - aggiunge 
Beniamin Ben Eliczer. ministro 
laburista dell'Edilizia - con 
quegli esponenti dcll'Olp che 
SI oppongono al terrorismo e 
riconoscono lo Stato ebraico»;, 
«il nostro governo - precisa 
llaim Ramon, ministro della 
Sanità - ha assunto verso l'Olp 
un approccio pragmatico; sia¬ 
mo disposti a un dialogo con 
questa organizzazione e an- 
nuncerù pubblicamente di op¬ 
porsi al . terrorismo . contro ' 
Israele». 

Ma su quiili basi si fondereb- 
b(' lo storico «abbraccio» tra , 
Rabin e Araiat? A chiarirne i 
termini (S uno dei più stretti col¬ 
laboratori del ministro degli 


Esteri Shimon Peres: «In cam¬ 
bio di un riconoscimento lor- 
male dell'Olp - nvela - Araldi 
si ò impegnato a eliminare dal¬ 
la carta costitutiva dell'orga¬ 
nizzazione li primo articolo, 
quello che la nlerimento alla 
lotta annata per liquidare lo 
Slato ebraico». A conclusione 
di una tumultuo.sa giornata po¬ 
litica, ecco appanre davanti al¬ 
le telecamere della Tv di Stato 
un .sorridente PeiCs: «Noi e i 
palestinesi - sottolinea - non 
siamo mai andati d'accordo 
come ora». C'è ne è a sullicien- 
za per scatenare la luribonda 
reazione della destra. In prima 
lila come sempre è il movi¬ 
mento dei coloni. Il consiglio 
dei rabbini degli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e Gaza 
minaccia esplicitamente una 
«guerra civile» se l'esercito di 
Davide si ritirerà da Gaza e da 
Gerico. Esiste il «pencolo di 
una spaccatura nella nazione 
col conseguente rischio di una 
guerra civile che potrebbe 
.scoppiare per le mosse (olii e 
azzardale del governo», ha di¬ 
chiarato il rabbino Eliezer Mc- 
lamcd, portavoce del movi¬ 
mento. Ma non sono solo i co¬ 
loni armati, con la benedizio¬ 
ne dei religiosi ultraortodosi, a 
minacciare (uoco e fiamme. A 
gridare al «tradimento» è lo 
stesso leader del Likud, il mag¬ 
giore partito di opposizione, 
Benjarnin Netanyahu: «Siamo 
testimóni di una .scena assurda 
- ha tuonato in un intervista al¬ 


la radio militare - m cui il go¬ 
verno Rabin-Peres salva l'Olp. 
che è .sull'orlo della dissoluzio¬ 
ne, e gli con.sogna su un piatto 
d'argento uno Stalo palestine¬ 
se che metterà in pencolo l'esi¬ 
stenza stessa d'Israele», Oggi 
Netanyahu presiederà una riu¬ 
nione straordinaria di tutti i 
partiti oltranzisti per concorda¬ 
re una mozione comune di sli- 
ducia al governo per la sua po¬ 
litica «irrespon.sabile» nel pro- 
ces.so di pace con gli arabi. 
Nelle stcs,se ore in cui la destra 
affilerà le sue armi, Yitzhak Ra¬ 
bin ha fissato una seduta 
straordinaria del governo, du¬ 
rante la quale riferirà nei parti¬ 
colari il contenuto dell'intesa 
raggiunta con Araiat e chiede¬ 
rà successivamente un voto al¬ 
la Knes,sel. Se il Parlamento 
concederà, come appare pro¬ 
babile, il suo «via libera», il go¬ 
verno israeliano darà le istru¬ 
zioni necessarie ai componen¬ 
ti della delegazione ai colloqui 
di Washington, che riprende¬ 
ranno domani, per definire gli 
ultimi dottagli deir«opzione 
Gaza-Gerico». La ventilata in¬ 
tesa con Arafat sembra aver 
già provocato la prima «vittima 
illu.stre» in campo israeliano; il 
capo della delegazione ai ne¬ 
goziati con i palestinesi, Elya- 
kim Rubinstein, ha infatti mi¬ 
naccialo di dimettersi dopo 
aver appreso il contenuto del¬ 
l'accordo. Insomma, l'aria che 
tira è quella di una svolta sen¬ 
za precedenti. Un'aria che si 
respira a Geru.salemme come 
a Tunisi, il giorno dopo la vitto¬ 
ria di Yasscr Arafat sulla fronda 
radicale. Ed è dal quartiere ge¬ 
nerale dell'Olp che viene una 
ennesima conferma del possi¬ 
bile «abbraccio» tra Abu Am- 
mar e Yitzhak Rabin. «L'accor¬ 
do per un formale riconosci¬ 
mento dell'Olp - afferma una 
(onte palestinese vicina ad 
Araiat, che ha richiesto l'ano¬ 
nimato - ù stato definito dal 
ministro degli E.steri israeliano 
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Shimon Peres nel suo incontro 
di venerdì con i! segretario di 
Stato U.sa Warren Christopher, 
nel corso del quale è stala an¬ 
che raggiunta un'intesa sul¬ 
l'autogoverno di Gerico e della 
Stri.scia di Gaza». Ed è lo stesso 
leader dell'Olp a parlare di 
una possibile «svolta .storica» 
por la pace in Medio Oriente. 
Sconfitti i radicali, Arafat sem¬ 
bra pensare oggi a vincere la 
sfida più difficile: costruire le 
infrastrutture deH'autogovcrno 
palcstine.se. A questo sco|>o. 
annuncia Yas,scr Abed Rabbo. 
membro del comitato esecuti¬ 
vo dcll'Olp. «Arafat trasferirà 
800 milioni di dollari nei lem- 
tori occupati por coprire i costi 
deH'autonomia di Gaza e Geri¬ 
co». Una prova in più di un 
cambiamento di «clima» Ira 
Israeliani e palestinesi, impen¬ 
sabile sino a poco tempo (a: 
alla stagione dell'odio si sta so¬ 
stituendo quella della ricostru¬ 
zione. 


Ottocentomila abitanti stretti nella striscia della costa mediterranea 

Gaza povera e sovraffollata 
roccaforte dei radicali di Hamas 



GIANCARLO LANNUTTI 


■i ROMA. Situata all'c.strcmo 
lembo meridionale della costa 
mediterranea della Palestina, 
la Stri.scia di Gaza non ha con¬ 
tiguità territoriale con la Ci- 
sgiordania c dunque con la zo¬ 
na di Gerico, in.sicme alla qua¬ 
le dovrebbe formare la entità 
autonoma palestinese di cui si 
discuterà da domani a Wa¬ 
shington. È questo un proble¬ 
ma, certamente previsto, ma 
non è il solo, poiché altri ne 
scaturiscono dalle caratteristi¬ 
che e dalla storia di quel terri¬ 
torio. Pur unite dal comune 
«nazionalismo palestinese» e 
dunque dalla comune lotta per 
l'autodeterminazione, le po¬ 


polazioni di Gaza c della Ci- 
sgiordania hanno vissuto, negli 
ultimi «15 anni, una .stona in 
parte «separata», che ha finito 
col determinare diversità an¬ 
che di carattere culturale e psi¬ 
cologico, oltre che esistenzia¬ 
le. 

La Striscia di Gaza ha la for¬ 
ma di un rettangolo irregolare 
che si distende lungo la costa 
del Mediterraneo per «10 km. 
con una profondità che vana 
da 6 a M km. e una superfeie 
complessiva di 378 kmq. Ua 
popolazione ammonta oggi a 
circa 800.000 abitanti (orano 
370.000 nel 1967, al momento 


della occupazione israeliana), 
con una densità fra lo più alle 
al mondo, resa più acuta dal 
fatto che un terzo del territorio 
è stato requi.silo per edificarvi 
là in.sediamenti israeliani nei 
quali vivono non più di 2.700 
coloni. Alti.ssima densità abita¬ 
tiva, dunque, aggravata dalla 
scarsità di risorse produttive, 
soprattutto dopo ventisei anni 
di occupazione e quasi sci di 
intifada. 

Anche a Gaza, come nel re¬ 
sto della Palestina, la stona ci 
riporta indietro di molli millen¬ 
ni, La città di Gaza è citata nel¬ 
l'Antico Testamento come una 
delle cinque città dei Filistei 
(considerati dai palestinesi i 
loro antenati, tanto che in ara¬ 


bo Paic.stina si dice Fala.stin) 
ed è qui, .secondo la leggenda, 
che mori Sansone. In'tempi 
molto più recenti, vale a dire 
all'cptxia del mandalo brilan- 
nico. Gaza è stata capoluogo 
distrettuale c la più grande cit¬ 
tà esclusivamente araba di tut¬ 
ta la Palestina. Ma con la nasci¬ 
ta di Israele e la guerra del 
IRIS la sua storia ha preso un 
corso particolare. Mentre infat¬ 
ti la Cisgiordania veniva annes¬ 
sa al regno hascemita di Am¬ 
man. la Striscia di Gaza, sepa¬ 
rata da quella regione da una 
fa,scia di territorio israeliano 
(la zona di Ashkelon), re.stava 
sotto il controllo delle truppe 
egiziane, che vi installavano 
un'amministrazione militare ri¬ 


ma,stu in canea fino <il 1967. 
con la sola breve parentesi del¬ 
la prima occuirazione i.sraelia- 
na durante l<i guerra di Suez 
del novembre 1956. 

La vita quotidiana a Gaza è 
venuta dunque as,sumcndo 
una «impronta egiziana», an¬ 
che se mai è stata messa in di¬ 
scussione la «palestinità» della 
Striscia. Nel .settembre 1948. 
fra l'altro, le autorità egiziane 
permisero l’m.sediamento a 
Gaza di un «governo di tutta la 
Palestina», ispiralo dall'e.x-Muf- 
li di Gerusalemme Haji Amin 
al I lu.sseini e concepito come 
contraltare air«appropriazio- 
nc» della Cisgiordania da parte 
di re Abdallah. che si era fatto 
proclamare a sua volta «re di 
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Giordania e di tutta la Palesti¬ 
na»; ma fu un esperimento di 
breve durata c nel 1952 il «go- • 
verno palestinese» fu sciolto 
dalla Lega Araba (su pressio¬ 
ne giordana). 

Base delle prime unità di le- 
dayin. sotto l'egida nasseriana, 
e dunque oggetto di ricorrenti 
rappresaglie israeliane, Gaza 
ha cono.sciuto fin dal 1967 una 
spirale lotta-repressione molto 
più dura che in Cisgiordania; 
Ira l'altro è .sempre stata la roc¬ 
caforte delle organizzazioni 
più «radicali», dal Fronte popo¬ 
lare di Habash al movimento 
islamico Hamas che proprio 
qui ha avuto la sua culla. Que¬ 
sto è anche il prodotto della 
rabbia e della disperazione ali- 
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mentale dalle durissime condi¬ 
zioni di vita, in un territorio le 
cui risorse tradizionali (agri¬ 
coltura, pesca e piccola indu¬ 
stria) sono state praticamente 
azzerate dalla dura realtà del¬ 
l'occupazione c della repres¬ 
sione e la cui popolazione - 
per metà stipata in otto campi 
profughi - dipende per la so¬ 
pravvivenza dal lavoro pendo¬ 
lare in Israele (oggi drastica¬ 
mente ridotto dal governo Ra¬ 
bin «[jcr ragioni di sicurezza») 
e dalle razioni dell'agenzia 
dell'Onu per i profughi. Ed an¬ 
che questo evidentemente è 
un gros,so problema, forse il 
primo, in ordine di importan¬ 
za, per la futura «amministra¬ 
zione jjalestinese». - 


Perché scandalizzarsi, LAmerica è nata così 


■■ Il caso Shalikashvili ha 
un curioso precedente, che 
però non desiò mai alcuno 
scandalo. Ne fu protagonista 
un ufficiale americano che, 
nato pru.ssiano ■ da ■ famiglia 
prussiana, vissuto ed educalo 
nel 11 Reich fino all'otà di otto 
anni, e diventato poi cittadino 
degli Stati Uniti, combattè con- ' 
Irò il suo (e.x) paese, la Ger¬ 
mania dcH'imperatore Gugliel- ' 
mo, ilurante la prima guerra , 
mondiale c in seguito contro i 
giapponesi, nel corso della se¬ 
conda. -■ 

. Walter Krueger (tale il suo 
nome) nacque a Flatow, FYus-, 
sia occidentale, il 28 gennaio 
1881, enei 1889 si trasferì negli “ 
Stati Uniti, al seguito della fa¬ 
miglia. A diciassette anni, du- ' 
rame la guerra ispano-ameri¬ 
cana (quella, per intendersi, 
che SI conclu.se con la conqui- ■ 
sta delle Filippine, di Portorico ■ 
e, per qualche tempo, anche 
di Cuba, da parte degli ameri¬ 
cani). Krueger si arruolò vo¬ 
lontario .sotto la bandiera a 
sfalle o a strisce, come .soldalo 
semplice. Tre anni dopo, pas¬ 


salo al servizio permanente ef¬ 
fettivo, fu promos-so sottote¬ 
nente. 

Scoppiala la prima guerra 
mondiale, - con rintervenlo 
americano al fianco degli al- 
- leali occidentali contro gli im¬ 
peri centrali, nel l'917, il giova¬ 
ne ufficiale «di origine tede.sca» 
fu spedilo in Francia dove, alla 
lesta del neonato corpo coraz¬ 
zato, combattè contro l'eserci¬ 
to di quella che, fino a venlotto 
anni prima, era stata la sua pa¬ 
tria. Iz: sue capacità di guerrie¬ 
ro germanico devono aver da¬ 
to un contributo molto efficace 
alla sconfitta della Germania. 

Finita la guerra, il giovane 
Krueger si perfezionò .studian¬ 
do in vario scuole militari, fu 
addetto allo stalo maggiore ge¬ 
nerale e, scoppiata la guerra 
con il Giappone, diresse la li¬ 
nea di difesa meridionale degli 
Stati Uniti dal maggio 1941 al 
gennaio 1943, guadagnandosi 
vasti riconoscimenti come abi¬ 
le tattico ed esperto addestra¬ 
tore di truppe. Nominato co¬ 
mandante della V! armata, nel 
dicembre del 1943 strappò ai 
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I nuovo capo di Stato maggiore John Shalikashvili 


giapponesi l'isola di Nuova Bri- 
tannia (a est della Nuova Gui¬ 
nea australiana) e nell'aprile 
successivo occupò Hollandia, 
capitale della Nuova Guinea 
olandese, Partc-cipòalla libera¬ 
zione delle Filippine e all'oc¬ 
cupazione del Giappone. Nel 
gennaio 1946 andò in pensio¬ 
ne. Nel 1953 pubblicò un libro 
di memorie; «From Down Un¬ 
der lo Nippon». che potremmo 
tradurre «Dairabisso alla con¬ 
quista del Giappone», oppure 
(più liberamente) «Dallestalle 
alle stelle». 

Di lui non sappiamo altro, 
neanche la data della morte. 
Abbiamo infatti scoperto il suo 
nome e la sua stona, per puro 
caso, a pagina 505 del volume 
13 dell'edizione del 1962 dcl- 
V Encydopaedia Britannica, 
che (come tutti sanno) da 
molti decenni è in realtà 
un'enciclopedia americana. 
Cercavamo un altro Kruger 
(non Krueger), il famoso Ste- 
phanus Johannes Paulus, lo 
statista boero il cui cognome si 
(rerpetua nelle monete d'oro 
sudafricane. Eci siamo imbat- 
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M Sinistra sionista, laburisti, religiosi non oltranzisti, reli¬ 
giosi ultraortodossi, cartello della destra: questo è il variegato 
arco di forze ebraiche presenti alai Knesset. A queste si ag¬ 
giungono i partiti arabi, rappresentativi degli 800 mila palesti¬ 
nesi con il passaporto israeliano. Questi, in termini di seggi, 
sono i due schieramenti «prò» e «contro» l'accordo con i pale¬ 
stinesi. Favorevoli: Laburisti, 45 seggi; Meretz, 12 seggi; Fron¬ 
te democratico pace ed eguaglianza (comunisti), 3 seggi; 
Partito democratico arabo, 2 seggi. Ai voti delle sinistre do- 
vrebljero aggiungersi quelli dello Shas (7 seggi), il partito reli¬ 
gioso che fa parte dell'attuale coalizione governativa. Per un 
totale di 69 voti. 

Il «fronte del rifiuto» non è meno articolato. Contrari all'inte¬ 
sa con Arafat sono: Likud. il partito dell'ex primo ministro 
Shamir. 32 seggi; Partito nazional religioso, 6 seggi; Partito 
dellaTorah, 4 seggi; Tsomet, 7.seggi, Moledet, 2 seggi. Per un 
totale di 61 voti. 

Alla vigilia dello scontro suir«opzione Gaza-Gerico» i leader 
di tutte le forze politiche hanno ribadito la fedeltà ai rispettivi 
schieramenti, I numeri sono dalla parte di Rabin. ma le vicen¬ 
de politiche e parlamentari israeliani raccomandano pruden¬ 
za: le defezioni dell'ultima ora sono sempre possibili. 



Ma i coloni ebrei 
invocano ancora 
la terra dei padri 


H La parola al rabbino 
Eliezer Melamed, portavoce 
del consiglio del rabbini degli 
insediamenti ebraici: «Nessu¬ 
no può permettersi di negozia¬ 
re la sacra terra di Eretz Israel. 
Chi lo fa non è solo un tradito¬ 
re ma è un sacrilego». In que¬ 
sta affermazione vi è racchiusa 
la filosofia di quella metà d'I¬ 
sraele che SI oppone a qualsia¬ 
si accordo con i «terroristi del- 
rOlp». Un movimento che con¬ 
ta 120 mila coloni, due partili 
religiosi, Tsomet e Moledet, 
che considerano l'attuale go¬ 
verno una «sciagura biblica», 
l'ala oltranzista del Likud (il 
maggiore partito dell'opposi- 
zionc), guidato da quel Ariel 
Sharon che a chi gli chiedeva 
nei scorsi giorni come avrebbe 
accolto un eventuale ritorno di 
Arafat a Gerico, ha risposto la¬ 
pidariamente; «A colpi di mi¬ 
tra»: questa, in sintesi, è la mi¬ 
nacciosa foto di gruppo dciri- 
sraele della paura (di un com¬ 
promesso con gli arabi), dell'I¬ 
sraele che fa paura (per la fa¬ 
natica determinazione con cui 
persegue le sue battaglie). 
Forte soprattutto negli insedia¬ 
menti della Cisgiordania, radi¬ 
cala tra 1 ceti meno abbienti di 
origine .sefardita, la de-stra 
israeliana tende a utilizzare in 
termini strumentali, e forte¬ 
mente ideologici, il tema della 
memoria, il ricordo delle per¬ 
secuzioni a cui fu sottoposto 
nella sua tormentata stona il 
popolo ebraico: l'idea di Israe¬ 
le che emerge dai documenti 
del fronte oltranzista, dalle di¬ 
chiarazioni dei suoi leader, 
dalle piattaforme elettorali, è 
quella di un Pae,se circondalo 
da un mondo compattamente 
ostile, un Paese che affida il 
suo futuro, la sua esistenza, al¬ 
la Ionia del propno esercito. 

Un moderno «ghetto di Varsa¬ 
via», super armato e forte di 
una cultura che non ha biso¬ 
gno di interagire con altre 
identità, che non deve «conta¬ 
minarsi»; l'Israele agognato 
dalla destra è questo. Il tema 
della sicurezza è solo uno stru¬ 
mento di propaganda uUlizza- 
lo per toccare le corde eletto¬ 
rali di una opinione pubblica 
particolarmente sensibile al- 
l'argomenlo. È il 1974 l'anno di 


.svolta per la desira* nasce il 
Gush Einuimii (Blocco doll.i 
fede) un movimento che ri¬ 
vendica il diritto degli ebrei a 
insediarsi ovunque' in Eretz 
Israel. ■ Ben presto il «Gush 
Emunim» diviene I ossatura di 
quella rivolta oltranzista che 
nel 1977, per la prima -volta 
nella .stona d'Israele, porterà 
alla guida del Paese un espo- 
nonle del Likud, Mcnahein ije- ' 
gin, che premiò subito i suoi 
so.stenitori accellerando consi¬ 
derevolmente 1.1 colonizaiazio- 
ne della Giudea e Samaria (i 
nomi biblici della Cisgiorda- 
ma) e la Striscia di Gaza. Pro¬ 
tetti da Bcgm. i coloni trovano 
il loro grande sponsor in Yit- 
zhak Shamir, che nel settem¬ 
bre 1983 sostituisce il dimissio¬ 
nano Begin alla guida del go¬ 
verno. Con lui la desira toma 
alle origini 

e recupera una lotte motiva¬ 
zione ideologica. Shamir porta 
al potere lo spirilo autentico di 
Jabolinsky, il fondatore del 
movimento «revisionista», .scis¬ 
sione del sionismo; un movi¬ 
mento votato al cullo della for¬ 
za e del capo, posto al .servizio 
della ebraicizzazione della Pa- 
le.stina sulle due rive del Gior¬ 
dano. Un impegno che Shamir 
ha portato avanti con delcrmi- 
nazione, noncurante del mon¬ 
do che cambiava, compre.so 

t uello arabo. Ed è in nome di 
rclz Israel che Yitzhak il «du¬ 
ro» ha favonio alla fine degli 
anni Ottanta l'immigrazione 
dalla ex Urss, ritenendo che 
quegli ebrei «traditi dal sociali¬ 
smo» po;es,sero es.sere le avan¬ 
guardie della nuova colonizza¬ 
zione. Un errore che gli è co¬ 
stalo caro; i Irecentomila ebrei 
ru.ssi hanno coninbuiio in mi¬ 
sura considerevole alla viloria 
laburista nel giugno '92. Oggi 
Yitzhak Shamir non è più .sulla 
scena politica, al suo posto, a 
capo del Likud, figura il giova¬ 
ne Benyamin Netanyahu) .studi 
americani, cura déH'immagi- 
ne, una smisurata ammirazio¬ 
ne per il «Clinton style». Nuovo 
nel look, ma nella testa le stes¬ 
se idee dei suoi predecessori: 
•Con l'Olp nessun accordo, er.i 
e re.stu una banda di terroristi. 
Non acceleremo mai un loro 
Stalo» In nome di Eretz Israel 
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Crolla una diga in Cina 

Una valanga d'acqua 
uccide più di 200 persone 


tuli in un tema ininganle e in¬ 
quietante, che mollo .«arebbe 
piaciuto a Jorge LuLs Borges 
(soprattutto al Boi^cs del rac¬ 
conto «Storia del guerriero e 
della prigioniera»). Ma. dojX)- 
tutto, cos’ò .un americano'^ È 
un essere umano che il ca.so. 
la fortuna, la volontà sua. o dei 
suoi genitori, o dei suoi avi, 
hanno fatto approdare, o na¬ 
scere. su quel suolo. Scienzia¬ 
to ebreo, o pronipote di schiavi 
africani, o bracciante messica¬ 
no. o figlio di un collaborazio¬ 
nista dei nazisti (che deve aver 
detto non poche bugie e falsifi¬ 
calo più di un documento per 
ingannare i lunzionari dell’im¬ 
migrazione). chiunque ha la 
possibilità di realizzare il -so¬ 
gno americano». Forse Clinton 
ha avuto ragione quando ha 
detto che il generale Shalika- 
shvili (il cui cognome suona 
tanto come quello di Djugash- 
vili, detto Stalin) ò un «simbolo 
splendente del meglio degli 
Stati Uniti». Forse dovremmo 
imparare ad accettare il mon¬ 
do (c in primo luogo l'Ameri¬ 
ca) per quello che ò. 


PECHINO. Decine di vil¬ 
laggi sono siati travolti da una 
valanga d’acqua quando una 
diga lia ceduto in Cma setten¬ 
trionale, causando almeno 
223 morti e un numero impre- 
eisato di feriti II disastro è av¬ 
venuto nella regione del Qin- 
ghai. in una prefettura autono¬ 
ma tibetana. La diga, sul baci¬ 
no di Gouhou, ò crollala vener¬ 
dì notte percdu.se ancora igno¬ 
te. cogliendo la gente nel 
sonno. Al momento deH’inci- 
dente il bacino conteneva 2.6 
milioni di metri cubi di acqua. 

La televisione locale ha nfc- 
rito ieri che il numero dei morti 
è certamente destinalo a sali¬ 
re. Le acque hanno sommerso 
un’area impreci.sala circostan¬ 
te il bacino. Le squadre di «soc¬ 
corso sono giunte sul luogo so¬ 
lo sabato a mezzogiorno. Il no¬ 
tiziario locale ha parlato di 
danni economici percento mi¬ 
lioni di yuan (27 miliardi di li¬ 
re). 

Lii zona colpita e scars,i- 
mente popolala, come tutto il 
I Qinghai, altopiano fra i duemi¬ 


la e I quatlromiiacinqueceiKo 
metri, che una volta fdcewi 
parte d<*llo stato tibetano- è 
grande due volte Tltalia iii.i 
conta poco più di quattro mi¬ 
lioni di persone. L’incidente, 
quando e so verrà divulgato iii 
Cina dai giornali e dalla televi¬ 
sione. ò destinalo ad avere ii- 
percussioni .sull’opinione pub¬ 
blica. già titubante se non de¬ 
cisamente contraria alla eo- 
slruzione delia molto discussa 
diga delle tre gole, sul tiunie 
Azzurro, la più grande dei 
mondo. 

II problema dei sistemi d’irri¬ 
gazione. canalizzazioni, digtic 
e argini, Ira.scurati da quando 
le riforme di Deng Xi.ioinng 
hanno ridalo la terra ai conta¬ 
dini. si 0 npresenialo con vk'- 
lenza con le inondazioni di 
due anni fa, considerate le 
peggiori dalla fondazione del¬ 
ia repubblica popolare. Ogni 
anno migliaia di persone 
muoiono in Cina p<*r calamità 
nalur.ili Nel solo 02 ci sono 
.siate quasi scimil.i vittime dci 
inondazioni, siccità e terrcruo- 
ti. 
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ru«.«4 nel Mondo 

Riprendono nel pessimismo le trattative di pace per la Bosnia 
I musulmani chiedono uno sbocco al mare per la loro repubblica 
e garanzie dell’Onu, della Nato e degli Stati Uniti sugli accordi 
Perplessità europee sulle mappe: «Una strategia di capitolazione» 

Ginevra riapre sotto una pio^a di «ma» 

I seibi minacdano: «Questo è il piano, prendere o lasdare» 


Molte condizioni e pochi «sì» Il negoziato di Ginevra ri¬ 
prende oggi pomeriggio dopo il voto dei tre parlamen¬ 
ti bosniaci sul piano di pace I musulmani chiedono 
modifiche consistenti alle mappe, obiezioni anche da 
parte dei croati e. in misura minore, dei serbi Izetbe- 
govic vuole uno sbocco al mare e l’aiuto degli Stati 
Uniti e della Nato per applicare gli accordi Perplessità 
tra I mediatori «Così crolla il piano» 


MARINA MASTROLUCA 


siclonlc clelld regione preen 
nunciando un relereiukun - 
creeremo un enclave aulono 
ma» 

Nonostante le prese di posi 
/ione ulficiah in realtà anche 
1 serbi presenteranno un eien 
co di obiezioni al piano di pa 
ce raggruppando i cahiers do 
doloancos dei delegali di O/ 
ren dell altopiano di Kupres 
della città di Doboj Vakuf e 
dell Erzegovina dove i serbi ri 


vt ndicaiio Icrrilori sotto con 
trollo mtisulin,mo sull i riva si 
mslM delti \crct\ i Se un 
m irgiiu di manovra à possibi 
le osull.i lungo queste regioni 
per le quali la delegazione sor 
ba polrebbi proporre degli 
se nubi lav lancio in ilterala la 
percentuale It mtori,ile rieono 
sciLiIa ,id ogni gruppo cinico 
I ruppo piH.o pi r I nuisul 
mani che non possono per 
metlersi di ri-spingere il piano 


e non sanno come accettarlo 
Li presidenza collegiale b< 
sniaca riunita ieri ha precisa 
lo la posizione del parlamento 
di Saraievo dove ò prevalsa la 
linea moder.ila del presidente 
IzcIbegovK I €i delegazione 
rnusulman.i tornerà a Ginevra 
per eh ledere la sospensione 
delle oslilila e I apertura di 
stnide per i convogli di aiuti 
Premessa a parte la sostanza 
sta nella nehiesla di uno sboe 


■i I dieci giorni di intervallo 
non hanno portato quel risul¬ 
tato che 1 mediatori si aspetta¬ 
vano Le he delegazioni bo¬ 
sniache saranno tutte presenti 
oggi pomenggio a Ginevra 
quasi certamente scortate dal 
presidente croato Franto Tud|- 
man e da quello serbo Slobo- 
clan Milosevic Ma non arrive¬ 
ranno pronte a siglare il piano 
di pace 1 musulmani chiedo¬ 
no modifiche consistenti alle 
mappe territoriali Anche i 
croati vogliono ritoccare i con 
lini nella Sosanska Posavtna e 
subordinano comunque il loro 
■si» alla firma delle altre due 
delegiczioni Più ca'egonci, i 
serbi hanno già annunciato 
che non sono disposti a cede¬ 
re un solo centimetro di terra 
in piu minacciando di ritirare 
tutte le •concessioni» fatte se il 
governo di Saraievo non firma 
questo piano di pace 
Prendere o lasciare Non è 
una buona base per riaprire i 
colloqui Sarà questo il primo 
punto da verificare oggi se ed 
in che cosa consiste il margine 
di trattativa «Non sbatteremo 
la porta a Ginevra», ho detto ie¬ 
ri il presidente del parlamento 


serbo bosmaco Momcilo Kra- 
lisnik ammettendo 1 inevitabi¬ 
lità di un proseguimento dei 
negoziati senza per questo dir¬ 
si disposto a nuovi compro¬ 
messi 

l-acerali da due giorni di di¬ 
scussioni accese sulle mappe, 
che prevedono il ritiro delle lo 
ro truppe dal 18 per cento dei 
territori conquistati i serbi non 
sono disposti a nmetteme in 
gioco il risultato il si ad un pia 
no che riconosce 1 esistenza di 
una repubblica serba sul ,52 
percento della Bosnia II parla¬ 
mento di Pale ha dovuto Iron 
leggiate I opposizione dei mili¬ 
tari e dei rappresentanti delle 
regioni che dovranno essere 
restituite a croati e musulmani 
E la fronda ò tutt altro che do¬ 
mata Il comandante delle mi¬ 
lizie serbe bosmache Ratko 
Mladic ha lasciato I assemblea 
prima del voto c i delegati dei 
monti Ozren una delle aree da 
riconsegnare hanno detto 
chiaro e tondo che non lascc- 
ranno la terra ai musulmani 
■Se non possiamo far parte 
della Repubblica serba - ha 
detto ieri TihomirGligoric pre- 



co al mare (non un corridoio 
ma un.i fetlijccia di terra t he 
colleghi sald unente la repub 
blica musulmana all Adriali 
co) nel riconoscimento della 
Bosnia Erzegovina come Stalo 
(non delle singole rcpubbli 
che) e sopraltul'o nell insi¬ 
stenza per un.i g ir inzi i del 
I Orni rinforzata d.illa Nato e 
dagli Stati Uniti sulLiccordo 
che uscirà da Ginevra 

Qualsiasi pace esca d,ii ne¬ 
goziati sosienvono i musul 
mani «non sara rispettala sen¬ 
za la partecipazione alliva de 
gli Siati Uniti lui fronda serba 
già lascia immaginare che sara 
molto piu difficile far ritirare i 
serbi sul terreno di quanto non 
sia stato strapp.ire i oncessioni 




sulle) c irta L))ll America di 
Clinlon il parlamento di Sara 
levo SI aspcltd un sostegno mi 
h! ire c politico c. he serva a f ir 
vincere i.i pace una volta per 
sa la ^uerr.) Un sostetino inai 
t( so potreblx» anche giungere 
dall Uuropa Ieri il comniissa* 
no europLO Van d( r Broek ha 
erilicato asjjramente il piano 
di Ginevra - «ò una stratcj^ia di 
capitol t/ione - c la linea se 
milita dai mediatori che hanno 
miniini//ato la possibilità di 
un intervento armalo dell Oc 
cidente Venerdì scorso in un 
lirdivn pentimento anche t! 
ministro della difesa francese 
Uot ird aveva boccialo il pta« 
no di pace i^iudicandolo trop¬ 
po punitivo per i musulmani 




* t*m*vy*’ 


Bimbi di Saraievo giocano con I acqua accanto il presidente americano Bill Clinton con la figlia Che'sea 





. -jISk site» 







J : I n rischio di sanguinosi conflitti all’Est preoccupa Clinton 
Pronta la nomina di un esperto: sarà Collins numero due deH’ambasciata americana a Mosca 

Gli Usa temono una Bosnia nell’ex Urss 



Un ginepraio l'uso di forze Usa per portare la pace 
in Bosnia’ Niente, un’esercita/ione su modellini in 
scala ridotta rispetto alla complessità delle questio¬ 
ni che apre la prospettiva di interventi per pacificare 
1 conflitti etnici e nazionali nell’ex Urss Una direttiva 
in proposito è nell’agenda di Clinton di ritorno dalle 
vacanze Ma sta già suscitando un punfeno contro¬ 
producente per Eltsin a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERQ 


■iNl-W'iOFà; Se Sii £t nvclato 
tanto difficile c complesso un 
intervento Gnu Nato o delle 
loi-zc aeree Usa per non parla¬ 
re di truppe di terra nel grovi¬ 
glio dell ex-Yugoslavia che ne 
sara se dovessero domani in¬ 
tervenire d scongiurare la guer¬ 
ra civile a Tiblisi nella querelle 
tra Armonia e Azcrbaiian, tra 
Georgia e Tagikistan, o schie¬ 
rarsi per impedire una guerra 
tra Russia e Ucraina o tra Rus¬ 
sia e Lituania’ E' luti altro che 


un interrogativo solo teorico II 
rischio di una Bosnia gigante¬ 
sca nell ex-Urs*, magari a colpi 
di atomica era stato lucida¬ 
mente indicalo già da James 
Baker come la più spaventosa 
delle possibilità nel dopo¬ 
guerra fredda Da allora ù in ci¬ 
ma alle preoccupazioni della 
Casa Bianca del Dipartimento 
di Sialo della Cia Tanto per 
intenderci 1 ultimo lavoro ulfi- 
cidlmcnle commis.siondlo dal 
governo Usa all esperto di stra¬ 


tegia militari Ed'-'ard Luttwak 
riguardava lAsia centrale cx- 
sovielica e cinese C 0 stata la 
creazione di un nuovo incari¬ 
co quello di coordinatore per 
la politica Usa verso -gli Stali di 
nuova indipendenza’ che sara 
affidalo in autunno al James 
Collins il numero due dell am- 
basciàla Mosca II grado di in 
terossc 0 coinvolgiincnlo diret¬ 
to era finito sui giornali quan 
do I 8 agosto in Georgia ò stalo 
as.sassinalo Fred WoodRilf un 
allo funzionano della Cia in 
vinto laggiù ad <iddestraro le 
guardie del corpo di Shevard- 
nadze 

Tra le carte piu delicate sul 
tavolo di Clinton che toma dal- 
loyacanze a Martha s Vineyard 
c 0 la «Direttiva di dc-cisione 
presidenziale numero 13 sui 
criteri di impiego di forze ar 
mate Usa nelle missioni di pa 
ce all estero stesa pensando 


non tanto .illa Ytigoslavia che 
in un certo st uso ù già alle 
spalle con la det isione di m 
vuire tnippc terrestri amcrica 
ne sono bandu r i Orni solo nel 
caso clic 11 SI ula lar ipplicare 
un accordo gi i raggiiinlo al la 
volo della Ir.illatna ina ad un 
eventuale futuro inlorvoiilo in 
Russia l,a s( zionc relativa ai 
confluii c'nici alla pcrilcri idei 
1 ex impero sovietico del docti 
monto mlK ip.ito in parte ilai 
giornali amc-ricani nei giorni 
scorsi SI ionclcrtbbc sull idea 
che a Collins vii ne affidalo un 
,ncarico del li|)o di quello che 
venne a suo leinpo .iffidalo da 
Clinton .ili .«.•ibascMlore Re'gi 
naid l3,irlholomew |ier la Bo 
snia cercare di mediare le di 
spule tra Russia e gli Si iti di 
nuove intlipeiidenz.i per evi 
lare che un inasprirsi delle leu 
Slum mini li posizione di Eli 
sin Qualora l.i niedi.izione 
fosse infrultuovi si indo a un 


ediforialc publicato qualclie 
giorno fa sul -Washington 
Post» gli Stati Uniti appogge 
rebbero -il dispicgamcnlo nel 
le zone c.ilde di truppe ONU 
senza truppe ruvse ira di loro e 
col consenso delle parti e il 
controllo del Consiglio di sieii 
rczz.i" 

I e rivelazioni hanno già sii- 
eildlo a Mosca un putiferio clic 
riseliia (Il mctierc in diti colla 
Lllsin anziché aiutarlo come 
era evidenlemenic I intenzio¬ 
ne della C.isa Bianca Sono ap 
parsi articoli infuocali sulla 
■ITavda il -Trud e special 
mente -Stella rossa- il gionale 
delle forze armale Quest ulti 
mo aveva definito in un cdilo- 
ri.ite delio agosto scorso la Di 
rclliva 1 i come ■aicrgognosa- 
niente cinica -una ingerenza 
dirili.i e senza complimenti 
negli alluri interni della Russia 
e di un certo numero di Siali in 


boccio’ -In qualche modo a 
dire il vero assai prevedibile 
questo sforzo americano per 
aiutare Eltsin ha .ivulo 1 esito 
opposto Ovviamente i conscr 
valori nc hanno dato una lettu¬ 
ra distorta Ma resta il latto che 
non tocca agli siranieri spiega¬ 
re ai Russi quali siano i loro in 
leressi stranieri» c il modo in 
CUI un anonimo diplomalico 
occidentale h.i commtiilalo 1 1 
vicenda eoi corrisponderne i 
Mosca del -New York I imes’ 

Da Washington hanno cer 
calo di smiiss.irc gli spigoli an 
licipando in termini piu deliea 
Il I contenuti della "Direliiva 
numero U’ Eccoli 1 Gli Stali 
Uniti non inlendono interferire 
o mediare fornialinente i con 
filili nell ex-Urss Ma sono 
pronti a dare una mano (coi 
buoni uffici di Collins) se le 
parti lei desiderano 2 Non in 
tendono agire da soli ma con 


Entro Tanno prossimo saranno aperti gli archivi delTagenzia di spionaggio Usa relativi al periodo 1950-’61 
Si potranno conoscere i retroscena sui tentativi di uccidere Castro e il complotto che depose nel ’53 il premier iraniano 

La Cia promette la verità su Cuba e Mossadeq 


La Cia apre gli archivi delia guerra fredda. Entro 
l’anno prossimo tutti i fascicoli relativi alle opera¬ 
zioni clandestine effettuate all’estero dagli 007 
americani fra il 1950 ed il 1963, diventeranno di 
dominio pubblico Si conosceranno così i retro¬ 
scena del rovesciamento di Mossadeq in Iran, del¬ 
lo sbarco alla Baia dei Porci, dei tentativi di assas¬ 
sinare Fidel Castro. 


H NEW VOKK Lt Cia aprirà 
gli archivi degli anni della 
guerra fredda Rivelerà i retro* 
scena dello sbarco nella Baia 
dei porci a Cuba, del colpo di 
Stato in Iran nel 1953 del gol* 
pe che rovesciò in Guatemala 
il presidente Arben/ c tenne 
pt*r <tt) anni il paese sotto una 
dittatura militare, dei ripetuti 
tentativi di assassinare Fidel 
Castro e di altre vicende anco* 
r.i 

I .mto James WooKey tlea* 
po del controspionaggio no* 
min Ito di Bill Chnlon quanto 


il suo predecessore Robert Ga- 
tes SI erano impegnati a mette 
re a disposuione degli storici 
anche i fascicoli piu segreti 
dell era che si ò conclusa con il 
crollo del muro di Berlino Ora 
sembra che il momento sia ve¬ 
nuto e alti funzionari della Cia 
hanno anticipato al New York 
Times I particolari delT«opcra* 
zione chiarezza» 

Entro Tanno prossimo sarà 
resa pubblica la documenta¬ 
zione su tutte le operazioni 
clandestine svolle dalla Cia fra 
il 1950 e il 1963 Fra queste 





Il capo della Cia James Woolsey 


spicci» li compiono che nel 
1953 dcjxjsc in Iran il primo 
ministro Mohammed Mossa 
deq reo di aver sfidato il mo 
nopolio petrolifero delle cosici 
dette «sette sorelle» c riportò al 
potere il giovane scià 

Li vicenda di Mossadeq eb¬ 
be anche un risvolto italiano 
Enrico M.iTcì stava cercando 
di ccjnqinstare un accesso di 
retto ai giacimenti di petrolio 
medioncntali controllati dai 
colossi amencani britannici e 
olandesi Nel nazionalismo di 
Mossadeq un vecchio patriota 
iraniano che voleva porre fine 
allo sfruttamento straniero del 
le nsor'<, naturali del suo pcie 
se Mattel vide 1 occasione spe 
rat i Una n.ivc cistoma dell A* 
gip fece rotta verso 1 Iran sfi 
dando il lx>icottaggio imposto 
dalle sette sorelle le grandi 
compigme petrolifere occi 
dentali 

A quel punto entrano m bai 
lo i servizi segreti o la stona di 
oscura Ma i docuiiionli 


di cui ò stala promessa la pub 
blicdzione potrebbero fare )u 
ce proprio sui particolari della 
manovra che terminò con la 
morte di Mossade*q e* rese insa¬ 
nabile il contrasto fra gli amen 
carne Mattel morto a sua volta 
nel 1962 in un misterioso inci 
dente aereo In un incartamen 
to intestato Operazione A)ax 
sono tuttora custoditi i segreti 
dell insurrezione che rimise* 
sul trono lo scia prolungò di 
25 anni le concessioni di pc 
trolio iraniano alle sette sorelle* 
c creò le condizioni sociali m 
CUI maturò la rivoluzione kho 
menmisia del 1979 per cui la 
rcgione elei Golfo non avrebbe 
m.ii piu avuto pace 
Ma quello di Mossadeq non 
ò I unico scheletro che la Cia 
promette di tirare fuori dagli 
annadi Secondo le promessi' 
sara svelala anche la stona di 
Jaeobo ArbcnzGuznì,an eletto 
deniocraltcamenlc’ in Gualc 
ni»ila nel 195^ Arbenz non 
aveva ilcuna simpilia per il 


T ni jiu lU) 

BIAGIO BERARDI 

I u innniK nno i on pn loniio <1 
n h n •»,,liL r mi. i I liisli I) ir 
[1 irt nti i k,li miK i I fui) r ih sj s 

r mii«) n in di fi sto ili 
< p irli lidi d d sp il ik di \\ li 

II 1 ill« ori li) ni. II e II I M I n 
L hi di di l^utliL,! M Mi 1 Li | k ■ 
li \ jI» collii riiii.,r i/l 11 M nli i 
p irtLL ip i 11 limi r di 

1 1 riiui di kiLli > 1 ) L 


Li sturi ti n i ri cimi di [)it ni Tuti sì 
dtlG I ioni t prolniid iiiK nlt* idil i 
Io-di 1 pi r lì Sk. jmp irs.) di 1 1 omp » 
uno 

BIAGIO BERARDI 

I orino 4 ) luutio 

i tunipduui ilt 1 1 onsiulio di t ildirii i 
dilkihion i I it Mir iliori iniS-t Jitii i 
so 1 prnloDiJ inn nN iddoJoril |n r 

I i Si omp irs I di 

BIAGIO BERARDI 

I I rino d) luuiio I '1 M 

T in iiu iifj il i I mp luno 

BIAGIO BERARDI 

l>i I idiriì/ioiii 111 I 4 ls di liriiK 

I irolond mn nk id J Qlor it i ìimun 

II ) 1 1 su 1 Si ompars,! 

1 orino io lijf.,lio )M 


Il iii|> iJsfii ‘t« Il l 11 >111 Tiis I ut Mi 
r d ri SI no \i n i ! r me i t 1 ) ino 
|n r ( 111 n ilur » sì in[ irs i ik I in 
I 'cn 

BIAGIO BERARDI 


\ n > Ani I i U inii 1 1 L mn ni in 
inmmt i mi 1 1 si i inp irs i di 

lONEROMANELU 

I !un< rdi iw rr mn > il il, 'sto il 
«in limili. )r il m idi kiiiii 1 1 
Sì il 1 s mt I 

l\ mi 1 di iL,ost 1 1 M 

Ni I " miii\ rs ino k IL ioni di 

ALDINO GALEATI 

II ni or 1 Ilio ì on dfi Ilo 11 nit uhi 
\iJUusi 1 k liulii Un, olili 11 tutti I 
stji 11 tri 

Imi 1 1 0 luoslo ! m i 

CIUSEPPESCALVEN2I 

I In ìlii I min d ili su ì sminp fs t 
lo riiord inoioii miimil iti rimpi ni 
t( 1 1 ni( uhi il liuli ) 1 1 IMI ir 1 td il 
nipoti 

I I rm»' di lUf Mo l'tn^ 

ki n/o ( (] \rm,md i B dloiii ncot i i 
lì liti mp lum i d luh unii i I liuli / 

LUCA 

mi I r/o miiNìrsinoil II i ik ktrt 
s 1 pi rdil » 

Mil ino di iL,c st( 1 M■! 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 



Festa deiragricoltura 
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ENTE FIERA 

1-5 settembre 


/lata 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 
CONSULENZE LEGALI FISCALI TECNICHE 
Via Barbona 4 Bologna Tel r* f-ix 05 ^/?Qi ?85 


centrarsi sulla coopcrazione in 
seno al) Gnu o al Consiglio per 
la sicurezza in Europa 3 Non 
hanno .ntenzione di farsi coin* 
\olgcre in contlitli in seno alla 
federazione russa o di inteive- 
Mire nella politica interna rus¬ 
sa 4 Non intendono condizio 
narc gli aiuti al proprio giudi¬ 
zio della politica interna russa 
o del) atteggiamento di Mosca 
noi f onfronti degli Stati di nuo¬ 
va indipendenza' ) particolare 
insistono che non ci sarebbe 
stai i alcuna inl<‘nziono di urta- 
ri. la suscettibilità rus»sa preve 
ilendo 1 impego anche di Irup 
pe americane in eventuali 
operazioni di pace di Caschi 
blu nell ex Urss Non ci sarcb 
bcro insomina piani per pira 
cadijtare rangers nel Nagomo 
Karabagh o in altre poKencre 
i^tniclu all intorno della fede 
razione russa anche se ElLsin 
lo richiedesse 


comuniSmo e non chiose mai 
{appoggio sovietico Tuttavia 
confiscò le terre della compa¬ 
gnia americana United Fruit 
per distribuirla ai contadini 
Per dilendcrc la proprietà la 
Cia organizzò la scalata al po¬ 
tere dei militari che vi rimase 
ro fino a pochi mesi la 

Nel 1960 Alien Dullas il di¬ 
rettore della Cia di allora fece 
circolare tra i suoi collaborato¬ 
ri un memorandum in cui si af¬ 
fermava 1 esigenza di elimina¬ 
re Fidel Castri) I lenlativi di far 
seguire 1 fatti alle parole furono 
multi e con la pubblicazione 
dei documenti se ne potrà mi¬ 
surare la portata l^c fonti citate 
dal New York I imes hanno 
menzionato in i)articoldrc i 
patti fra i servizi segreti amen 
cani e la criminalità organi/va 
la di origine cubana a Miami 
con CUI fu organizzato nel 
1901 lo sbarco nella BiUa dei 
Porci fallilo per( H' mentre 
gl 1 siconibaltcva il presidenlo 
John Kennedy foce mancare la 
Qoperlur i aere a 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 • MODENA 
BANDO DI GARA 

Quest'Amministrazione indice ai sensi del D L 358/92 e 
della L R n 22/80 e s m licitazione privata per la fornitura 
di Presidi sanitari van drenaggi dispositivi per coloileo uro 
stomia deflussori per sangue elettrodi per Écg regolatori di 
flusso por infusione sacche par urina appaiaat e' » 

SI oraria termometri articoli per ortodonzia odontoiatria ed 
endodorzia 

La fornitura è costituita da n 27 lotti oer un importo com¬ 
plessivo annuo presunto di L 800 000 000 Iva esclusa 
La domanda di partecipazione in carta semplice con speci 
ficazione dei lotti cui la Ditta intende partecipare covra 
essere presentata soltanto previa vistone ed eventuale ritiro 
so di interesse, del Capitolato Speciale presso il Servizio 
Economato-Approvvigionamento Via del Pozzo n 71 - 
41100 Modena (rivolgersi Sig na Campana tei 059/379164 
- 379310) 

La domanda dovrà pervenire al Servizio Economato 
Approvvigionamenti - Ufficio Protocollo - Via del Pozzo 71 
41100 Modena entro le ore 12 del giorno 18-9-1993 e dovrà 
essere corredata a pena di esclusione entro lo stesso termi 
ne dalla campionatura richiesta dal Capitolato Speciale 
(attenzione si tratta di procedura accelerata) 

Il giudizio dell Amministrazione sull idoneità della campiona 
tura sarà determinante ai fini della ammissione alla gara 
L Amministrazione non si assume responsabilità per le 
richieste inviate presso altre sedi dell Usi 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l Ammini 
strazione 

Il testo del bando, qui integralmente riportato e stalo -ipedi 
to per la pubblicazione alla G U della Cee il 23 8 93 e a 
quella della Repubblica il 24-8 93 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

dr. Giuseppe Carbone 
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ANTONIO GIOLITTI 


Antonio Giolitti guarda con attenzione alla crisi attuale 
al ritorno dei notabili e ai rischi dello «sfascio» 
ma è ottimista: il nuovo non si ferma. Accordo con Violante 
su Tangentopoli. La De deve rinnovarsi a costo di spaccarsi 


«Non temo i rìgtngiti del vecchio sistema» 

«È ora di ricostruire, ma tornare indietro non si può più» 


«La voglia di rinnovamento da parte dell’opinione 
pubblica ò troppo forte, tornare indietro non si 
può» Antonio Giolitti non è preoccupato dagli ap¬ 
plausi ad Andreotti e dagli altri segni di un «passato» 
che tarda a scomparire Sul dopo-Tangentopoli, 
d'accordo con Violante Le elezioni’ «Al più presto 
E se la De sceglierà davvero di rinnovarsi, a costo di 
spaccarsi, un governo col Pds sarà possibile» 


PAOLO BRANCA 


H ROMA >Riei.umdre il vec¬ 
chio’ Non è possibile, non ò 
piu possibile la voglia di rin¬ 
novamento da parte dell opi¬ 
nione pubblica è nettamente 
prevalente sulla nostalgia del 
passetto • Gli applausi ad An- 
dreotti I "rimpianti» per un e- 
poca che era sì di corruzione e 
di clientele ma anche di 
un (apparente) stabiliti eco¬ 
nomica le dif'icolti del «nuo- 
so- ad emergere nella politica 
Italiana Fino ad Angelo Pa- 
ncbianto che su «Corriere» si 
chiede se «sari almeno possi¬ 
bile votare per qualcuno turan¬ 
dosi il naso» riproponendo lo 
slogan che servi a Montanelli 
per riproporre la De Tutto 
questo non fa paura ad Anto¬ 
nio Giolitti senatore «in pen¬ 
sione» uno dei padri della sini- 
stM riformista italiana «Il pessi¬ 
mismo e un vizio diffuso fra 
certi intellettuali, io invece so¬ 
no convinto che la nostra de¬ 
mocrazia stia 'assimilando 
positivamente il processo di 
rinnovamento in atto II nuovo 
ancora non emerge’ È solo 
una questione di tempo • 
Eppure le prospettive per U 
paese sono tutt'altro che ro¬ 
see: crisi economica, occu¬ 
pazione dilagante, crimina¬ 
lità di nuovo all'offensiva. 
Non crede che In una situa¬ 
zione cosi preoccupante 
possano tornare In gioco 
vecchi personaggi e vecchie 
politiche? 

Il rischio di una fase transitoria 
P'utloslo lunga esiste, indub¬ 
biamente Ma ormai la scelta 
di voltare pagina e di lasciare 
definitivamente alle spalle il 
vecchio sistema, C fatta, non si 
torna indietro La congiuntura 
certo non A favorevole maao 
non dr.immalizzerei i proble¬ 
mi Anzi mi sembra che pro¬ 
prio di fronte a prove cosi diffi¬ 
cili il Paese stia dando risposte 
responsabili ed efficaci Non ci 
sono state le disgregazioni e le 
frantumazioni che si temeva¬ 
no lutto e rimasto in limili «fi¬ 
siologici» accettabili La crisi 
economica’ lo penso luti al 
piu che la consapevolezza dei 
problemi dovrebbe favonre 
un attenuazione delle contrap¬ 
posizioni tra le forze politiche 
Dovrebbe crearsi una sorta di 
solidarietà nazionale non nel 
senso di tornare ad una formu¬ 
la politica del passato eviden¬ 


temente ma in quello di cerca¬ 
re di affrontare i problemi co¬ 
struttivamente, al di sopra del¬ 
le parti e delle convenienze 
politiche 

È stato detto che fra gli osta¬ 
coli che rischiano di «rallen¬ 
tare» il rinnovamento, biso¬ 
gna includere anche la rifor¬ 
ma elettorale maggioritaria 
a turno unico approvata dal 
Parlamento... 

Sono d accordo Si è persa una 
fondamentale occasione per 
favorire sul piano delle regole 
il passaggio ad una democra¬ 
zia delle alternative come 
chiedeva in fondo il referen¬ 
dum La riforma si è fermata a 
metà strada, purtroppo, non si 
è avuto il coraggio di andare fi¬ 
no in fondo lo ero per un siste¬ 
ma uninominale a doppio tur¬ 
no intendiamoci non si tratta 
di formule magiche, ma è un 
fatto che lo spinto del referen¬ 
dum sarebbe stato maggior¬ 
mente rispettato La legge cosi 
com è, invece, rischia di favori¬ 
re la frantumazione piuttosto 
che il coagularsi di aggregazio¬ 
ni e schieramenti alternativi 
Ma molto dipenderà ora dalla 
qualità del personale politico 
che riusciremo ad espriemere 
Il processo verso il «nuovo» 
è cominciato, almeno sui 
piano interno, con Tangen¬ 
topoli. Oggi si porla mollo di 
trovare una via d'uscita, e II 
dibattito sulla cosidetta «so¬ 
luzione politica» divide, 
spesso aspramente, le forze 
poUliche. Qual è il suo punto 
di vista, senatore Giolitti? 

Mi sembra una discussione 
molto delicata, sul filo del ra- 
solo bisogna stare molto at¬ 
tenti a non scivolare verso so¬ 
luzioni che possano apparile 
un colpo di spugna verso le re¬ 
sponsabilità del passato Nel 
mento delle proposte condivi¬ 
do il ragionamento che la Lu¬ 
ciano Violante Innanzitutto 
perchè - come tiene a ribadire 
lo stesso Violante - non si trat¬ 
ta di una soluzione politica 
ma di un innovazione proce¬ 
durale Senza un intervento 
che consenta di snellire sem¬ 
plificare e accelerare i processi 
contro gli imputati di Tangen¬ 
topoli. si perderebbero anni e 
anni II paese, e innanzitutto il 
nuovo Parlamento non può vi¬ 
vere sotto questo incubo Na- 




Tangenti, Montanelli: 
«Ecco perché 
si crede al Pds» 


■■ ROMA «Sul piano com¬ 
portamentale. avrebbero potu¬ 
to ben figurare in un ministero 
di Quintino Sella i funzionari 
del partito erano (e credo sia¬ 
no ancora) pagati meno dei 
bidelli dei ministeri e a diffe¬ 
renza di costoro non prende¬ 
vano mance i parlamentari 
versavano al partilo la metà 
dei loro emolumenti i loro 
capi non hanno mai offeso gli 
Italiani con 1 indegno spettaco¬ 
lo delle autoblu e delle storte 
armate a spese del contribuen¬ 
te, con lo scialo degli attici e 
superaltici miliardari, con I ar¬ 
roganza padronale e I ostenta¬ 
zione del potere » Di thi si 
parla’ Del Pds o meglio dei 
SUOI «avi» gli uomini di quello 
che fu il Partito comunista ita¬ 
liano Echi ne parla’Sorpresa 
I agiografo è Indro Montanelli 
direttore del Giornale antico¬ 
munista di lunga data c spinto 
libero 


Non è che Montanelli abbia 
inferto una brusca sterzata alle 
sue idee È che ieri, sul quoti¬ 
diano che dirige sièpostouna 
domanda come mai I ostina¬ 
zione del Pds nel negare ogni 
comvolgimento in langento- 
poli ottiene «qualche effetto» 
sull opinione pubblica anche 
se magari non riuscirà a con¬ 
vincere I magistrati’ Perchè 
mai quando Craxi si proclama 
vittima di un complotto -tutti 
compresi parecchi socialisti 
accolgono le sue parole con ri¬ 
sate o peggio» e quando parla 
Occhetto -tutti anche coloro 
che non CI credono lo ascolta 
no»’ (Anzi Montanelli scrive 
«lo ascoltiamo») 

Ui risposta secondo il diret¬ 
tore del Giornale sta proprio II 
in quel «credito» che i comuni 
sii e loro eredi riscuotono nel 
1 opinione pubblica -anche 
fra gli anticomunisti» gr«izie«ai 


comportamenti individuali dei 
SUOI esponenti grandi e picei 
ni» «6 questo passato - scrive - 
che procura a Occhetto una 
vasta audience quando prò 
clama I incompatibilità Ira co 
monismo e bustarelle» -6 un.i 
bugia - aggiunge il direttore - 
ma può pemiettc-rsela in nome 
degli avi» 

Detto questo e per comple¬ 
tezza al Pci Pds Montanelli 
non perdona nulKi Rinfacc la i 
contributi sovietici che dice 
-non saranno tecnieamenle 
tangenti ma impegnando il 
Pel ad una certa politica som 
vano gli stessi elfetli delle tali 
genti» Addebita ai comunisti 
I uso nella lotta politica -delle 
armi piu infami la menzogn.i 
la calunnia il ricatto» Ma seri 
ve fra gli epigoni di logliatti 
-nessuno ha mai dello .id un 
vigile lx;i non sa con chi par 
la - 


Dopo le polemiche sulla vicenda Stefanini, inizia una settimana decisiva per il pool 

Borrelli impone la cura del silenzio 
False vod di tentato suicidio per Cusani 


Dopo le polemiche sul caso Stefanini che hanno in¬ 
crinato il pool di <iMan= Pulite», inizia la settimana 
decisiva per risolvere la bega: domani tornerà il pro¬ 
curatore Francesco Saveno Borrelli, venerdì la pm 
Tiziana Parenti Poi il pool discuterà, cercando di 
evitare altri screzi Per ora il procuratore ha imposto 
il silenzio. len falso allarme' smentita la voce che il 
finanziere Cusani avesse tentato il suicidio in cella. 


MARCO BRANDO 


HI MILANO «Non parlo nep* 
pure sotto tortura*, ha sbottato 
ieri uno dei magistrati milanesi 
anlicorruzione L’«alto li» del 
procuratore d*»lla repubblica 
Francesco Saveno Borrelli ha 
funzionalo dopo il botta*e*n* 
sposta sul caso della pm Tizia¬ 
na Parenti e dell avviso di ga¬ 
ranzia al tesoriere del Pds Mar¬ 
cello Stefanini ora la conse¬ 
gna ò qii#*lia del silenzio «Pro¬ 
vo rammarico per quel che è 
successo Sono sorpreso per la 
)eggerez.za con cui si difendo¬ 
no i propn convincimenti affi¬ 
dandoli a interviste», aveva det¬ 
to 1 altro ieri a sua volta intervi¬ 
stato. il procuratore Borrelli dal 
«rifugio» estivo a Ch lavari 
I nodi inizieranno ad essere 
sciolti questa settimana, quan¬ 
do torneranno quasi tutti i ma¬ 
gistrati antitangenti domani il 


procuratore Borrelli, venerdì la 
pm Parenti, che ha promesso 
di anticipare il rientro dal 15 al 
3 settembre «perchè questa 
stona va chiarita» rinvierà di 
qualche giorno la partenza il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D’ambrosio, che aveva usato 
parole giudicate offensive dal¬ 
la Parenti suscitandone I accu¬ 
sa di essere stata isolata l pm 
Antonio Di Pietro, Piercamilio 
Davigo e Paolo lelo sono gii 
qui Putti SI ritroveranno per 
definire una questione basata, 
secondo il procuratore Borelli 
solo su «divergenze tecniche» 
ma «cnfatizutata dalla stampa» 
F. definire la questione significa 
decidere se inviare, dopo l’av¬ 
viso di garanzia, anche una 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
Stefanini Ipo’esi sostenuta 


dalla pm Parenti che ha gii 
scritto la domanda ma non 
troppo condivisa da altri mem¬ 
bri del «pool» Di carne al fuo¬ 
co ce ne sara dunque, e forse 
anche ulteriori attriti Si vedrà 
Intanto il procuratore capo 
SI è detto «garante» dell impar¬ 
zialità degli inquirenti milanesi 
nei confronti di chiunque sia 
sotto inchipsia Di certo Borrel- 
il assente da Milano dal l'I 
agosto dovrà darsi da fare per 
fornire un immagine del «pool» 
che fughi le impressioni di divi 
sioni interne Compito non 
semplice Perchè è la prima 
volta che si parla esplicitamen¬ 
te sullla stampa di forti con¬ 
trasti tra gli inquirenti di «Mani 
Pulite» E pere he Borrelli dovrà 
comunque scegliere tra una 
strategia che si potrebbe defi¬ 
nire piu autoritaria e una piu 
diplomatica Perora come di¬ 
mostrano I diversi toni delle 
due intervnsle rilasciale 1 altro 
giorno è ancora indeciso In 
un intervista ha dichiaralo in 
modo duro a proposito di 
D Ambrosio e Parenti «Da ma¬ 
gistrati di ogni età e di ogni 
esperienza non mi aspettavo 
quel che ho dovuto leggere sui 
giornali» Nell altra «D Ambro¬ 
sio è stalo cauto c prudente 
ne! caso Stefanini ► e riferen¬ 
dosi alla pm Parenti -Per lavo¬ 
rare in sinergia con gli altri si 


deve fare qualcosa Quindi bi 
sogna farsi un bell esame di 
coscienza prima di parlare» 
infine «Credo comunque che 
la pace CI sia» 

Ieri in Procura c erano i so 
stituli Piercamillo Davigo e An¬ 
tonio Di Pietro che non ha 
commentato la vicenda 
Un occasione di stress comun¬ 
que non è mancala Nel pome¬ 
riggio SI era diffusa la voce che 
Sergio Cusani il finanziere ar¬ 
restalo il 23 luglio nell iimbito 
dell inchiesta Knimont e dete¬ 
nuto nel carcere di San Vittore 
avesse lenanlo di impiccarsi 
La notizia è stala ben presto 
smentita sia da fonti della pro¬ 
cura che da fonti del carcere 
in pochi minuti alcune guardie 
era state mandate a controlla¬ 
re la situazione nella cella che 
ospita Cusani. per altro di nor¬ 
ma controllato a vista soprat¬ 
tutto dopo I recenti suicidi di 
Raul Cardini e Gabriele Caglia¬ 
ri entranmbi coinvolti nell af¬ 
fare Enimonl E Sergio Cusani 
slava bene Ma intanto la voce 
aveva raggiunto anche 1 avvo¬ 
cato Giuliano Spazzali suo di¬ 
fensore "L avvocato Plaslina 
aveva visitato 1 ultima volta in 
carcere il nostro assistilo ve 
nerdì 27 agosto Naturalmente 
nulla lasciava presagire un allo 
simile Incredulo e sopraffatto 
ilalla tensione lio preso contai 


turalniente però questa solu 
zione potrà essere adottata so 
lo dopo le elezioni dalle pros 
sime Camere 

A proposito di elezioni 
quando ritiene che si dovrà 
andare a votare? C'c chi dice 
subito c chi vuole a.spcttare 
il 1997... 

Bisogna votare al piu presto 
non CI sono dubbi Mi stupisce 
[w^rsino sentir parlare di «de 
zioni vicine per la data di apri 
le maggio insomma per la pn 
mavera Quello secondo me 
e proprio il termine limite Ra 
gionevolmente questo Parla 
mento per la situazione in cui 
è nato e soprattutto per i fatti 
che sono seguiti nei mesi sue 
cessivi non può durare oltre 
E come pensa che la sinistra 
debba presentarsi a questo 
appuntamento? 

Ìmì sinistra vive un momento di 
trasformazioni e di scelte im 
portanti se suole cogliere fi 
nalmcnte la storica occasione 
di governare questo Paese C e 
i! Pds innanzitutto ( he primo 
fra le forze de) paesn ha tra 
sformato e rinnovalo sc stesso 
siMìza attendere il lerremoto 
Vedo poi una fase ancora fati¬ 
cosa di coaugulo di forze e 
iiio/imcnti che si niiiovono 
nell <ilveo della sinistra Penso 
in particolaie ad Alleanza De 
niocratica è un progetto che 
miconvince anchesecerte in 
comprensioni c problemi sorti 
nei mesi scorsi lasciano per 
plessi Miaugurochcsisiatrat 
tato di una parentesi estiva c 
che 1 idea originale venga ri¬ 
presa e rilanciala 
E Rifondazionc. e le forze 
piu estreme della sinistra? 
Non mi sembra che sla pro¬ 
penso ad Includerle In un 
comune progetto di gover¬ 
no... 

Non sarebbe realistico Ma 
non c è nel mio ragionanien 
to alcuna volontà di esclusio¬ 
ne non e questo li problema 
bi tratta di scelte e obiettivi di¬ 
versi rispetto alla sinistra che si 
candida al governo Loro han 
no scelto di continuare a can 
didarsi all opposizione O me 
glio SI assumono delle respon 
sabilita rispetto ad un futuro 
indistinto Va il compito della 
sinistra tanto piu oggi è quel 
lo di assumersi delle responsa 
bilila di governo ambe per il 
presente I campi insomma 
sono distinti il che non esclu¬ 
de che ci siano piani d ineon 
irò e di coilaborjzKine ma le 
nendo ben presente che gli 
obieltiv 1 sono differenti 

E nell'altro schieramento, 
quello conservatore, chi ci 
sta? Lei crede possibile 
un'alleanza, come è stata 
prospettata fra imbarazzi e 
' smentite, tra la Lega e la De? 
O almeno tra la Lega e la co- 
sidetta De del sud, quella 


cioè piu tradizionale e conti¬ 
nuista De? 

I runcjmenle mi sumbrerebbe 
un oper i/ione trasformistica 
da tutte e due le parti Da parte 
delli Lega innanzitutto che 
h 1 costruito gran p.irte del suo 
successe» proprio sulla degene 
razione del vc^ichio sistemi 
partitocratico di cui proprio la 
De rappresentava il fulcro Ma 
ancjic per i deincKosiiani non 
sarebbe un operazione flit ile 
se e vero che anche di recente 
è stata riconfermata un alter 
n itivila» alla Lega \ meno che 
la IX non si spacchi liberando 
le sue componenti piu tradì 
zionali o viceversa quelle piu 
innovatrici lo credo che sareb 
be un bcMic In fondo ciò che 
ha rallentalo il processo di rin 
novamenlo della nostra demo 
crazia e in (|ualehe modo prò 
pno questa sorta di unita del 
mondo cattolico iltorno illa 
De Si ci sono siate di recente 
delle eresie ce stilo Segni 
m.i il principio e stato solo 
se ilfilo Ui questione e di 
enorme iniportanz i ant he pt r 
la sinislr.i perche una comjx)- 
nenie cattolico democratica 
nell aggregazione progressista 
è essenziale 

Ma cosa succederà nel pros¬ 
simo Parlamento, se davve¬ 
ro le elezioni andranno co¬ 
me dicono I sondaggi, con 
Pds. Lega e De appaiati, piu 
o meno con la ste.s«sa forza? 
Non e facile fare previsioni ma 
c redo comunque che la nuova 
legge elettorale imporra fra 
1 litro di ragionare in termini 
nuovi anche a proposito delle 
rillean/e Mi spiego Lj qu.ilita 
degli oidi) del nuovo Parla 
mento dovrebbe essere miglio 
re perche col sistema unino 
minale i ]janiti dovranno fare 
uno sforzo per scegliere candi¬ 
dati molto presentabili E lo 
stesso rapporto parliti Parla¬ 
mento cambierà radicalincn 
te perche dopo decenni sara il 
Parlamento id essere centrale 
anche nelle dinamiche politi¬ 
che diil momento che i suoi 
rapprsenianit non dovranno ri 
spondere piu alle segreterie di 
partito ma innanzitutto ai loro 
elettori Insomma non esclu¬ 
do che di fronte ad un rinno 
vamenlo della rappresontanz i 
democristiana si possa anda¬ 
re ad un alleanza Pds-Dc al¬ 
meno per un.i fase transitorui 
Ritorniamo allora all'inizio, 
senatore Giolitti: lei non è 
pessimista sul futuro di que¬ 
sta democrazia? 

No non lo sono Abbiamo 
.ivTJto nel giro di questi due an 
ni un rivolgimento siraordina 
no c è stalo il terremoto ma 
non lutto sta crollando Lvedo 
le capacita per progettare e co¬ 
struire il nuovo partendo dalle 
solide basi - 1 1 Costituzione re 
pubblicana - di quesUi demo 
crazia 


to telefonico con il carcere di 
S.jn Vittore dove ho raccolto 
da fonte autorevole una secca 
smentita della notizia* «Prima 
di prendere posizione sul caso 
- ha concluso 1 avvocato - 
aspetto di conferire diretta¬ 
mente con Cuvini domani 30 
agosto» 

Per Sergio Cusani che 
avrebbe svolto un ruolo ccn 
trale nella vicenda delle lan 
genti legate dalla V1onl**diosn 
di Gardirii a De elXi lal^ociini 
ha chiesto il giudizio immedia 
lo L udienza dovreblx? tenersi 
entro ottobre Ieri I avvocalo 
Spazzali ne ha approfittato per 
polemizzare sul tale scolta fat 
tadaipm Come mai visto che 
indagalo c difensori avevano 
preteso un processo rapido'' 
-Un precesso rapido sì ma nor 
mate con gli altri imputati 11 
giudizio immediato invece e 
un modo per mettere sulla gra 
ticola solo Cuvini» Gli alt-i 
sono Giuseppe Garofano e 
Carlo Sania ex big delle Vion 
tcdison Nel processo a Cusani 
saranno ascoltali solo come 
indagali in un processo con¬ 
nesso. pKjr poi essere giudiciili 
a parte chissà quando Cusani 
sara scio davanti ai giudici 
una t)rulta situazione per ( In 
vorebbe ricitare la parte del fi 
nanzierc che esegui meccani 
( fimente gli ordini di (jardmi 








Francesco 
Saveno Borrelli 







La tassa sul 
medico di 
famiglia 

è incostituzionale? 


H Speli le redazione ^ 

An i deilti Costituzione 
(uU) I c illadmi hanno pan di 
gnita sociale e sono eguali 
d ivanti all.i legge senza di 
stinzioiie di condizioni 
personali e sociali 

In virtù di tale articolo ri 
tengo che l imposta sul me¬ 
dico di base debba essere 
estesa a lutti i cittadini indi 
pendentemente dal oroprio 
reddito 1 entità dell imposta 
può essere commisurata da 
un minmìo di xx\ ad im¬ 
porti superiori per effetto di 
iliquotf» proporzionali Se 

I imposta non viene estevi a 
luttii cittadini ritengo che la 
sua esazione sia incostitu 
ziunale perche m tal sensc^ 
crea discriminazione Ira i 
singoli cittadini 

Art 32 della Costituzione 

I I Repubblica tutela la salii 
te come fondamentale dirit 
lo dell individuo ed interes 
se della collettività 

In virtù di tale «irticolo la 
Repubblica non può esigere 
dentin per la salute fisica dei 
cittadini Ritengo thè sia in 
costituzionale qu.ilsiasi im¬ 
posizione fiscale su tale sa 
liilt poiché t ló induce 11 11 
lad n» .1 realizzare inevitabili 
risparmi anche sulla cura 
della propria persona tau 
sando individui inaliti con¬ 
tro 1 inleresse della collellivi* 
la 

Art 33 della Costituzione 
tutti sono tenuti a concorre 
re alle spese pubbliche in 
ragiona della loro capacita 
contributiva 

In virtù di tale articolo ri 
tengo che l imposta sul me¬ 
dico di base debba colpire 
tutti 1 cittadini in misura prò- 
porzion.ile al proprio reddi¬ 
to re,ilc effettivo anziché su 
quello dichiarato che risulta 
spesso inferiore a quello del 
tenore di viti del contri 
buente Se 1 imposta sul me¬ 
dico di base deve servire i>er 
concorrere alle spese pub- 
blic he ritengo che sia inco 
siilu/ionale far pagare sol 
tanto ad una parte di contri¬ 
buenti ed escluderne altn 
solo perche dichiaranti red 
dm inferiori 

Con ossequi 

Bruno Baroni 
Lucca 


Tangenti: 

attenzione al rìschio 
tutti colpevoli 
nessun colpevole 


■■ Cara Unita 

chi SI sente maggiormen 
te allietalo dalla notizia che 
! amministratore del Pds è 
«avvisalo* dal giudici di mani 
pulite'' 

Qualcuno può ciedere 
che sia i! iumbard» autenti¬ 
co abitante verace di uno di 
quei paesetti del bergama 
SCO che fino a quale he anno 
fa tributavano alla De i! 'IS 
uci voti Errore' Chi tira un 
gran sospiro di sollievo è 
quell Italiano medio cosi 
puntualmente descritto da 
Moravi j prima e così comi 
camente interpretalo da 
bordi poi che ahimè ha già 
li figliolelto rompiscatole in 
età della ragione Un figlio- 
letto diabolico ed intelligen 
le che dietro a quegli orribili 
occhiali correttivi alla noti 
zi.i dell ennesimo iwiso a 
Citaristi chiede iimpune- 
mente con ouella vocina 
ancora infantile impiantata 
su una lesta da Pc (personal 
computer) «Ma tu papa 
negli anni 80 volavi per 
quelli dal C.if^» «Cristo* Ma 
proprio a me doveva farla 
questa domanda' 

Ed allora sto povero uo¬ 
mo facente parte della 
schiera dei «nasi turati» di 
montanelliana memoria si 
trov.i a ripercorrere quello 
straziante disagio tipico di 
ogni conformista quando 
crolla un regime I.k 1 stessa 
vergogna di chi applaudiva i 
p.irtigiani dopo il 23 aprile 
i^e non prima) ma che ave 
va accettalo silen/iosamen 
te e Imo all ullimt) it fascimo 
piu per codardia che per 
convinzione Cosi nella 
mente di quest uomo chia 
malo »i rendere conto delle 
sue scelte elettorali non dal 
grande tribunale della stona 
ma dal figliolo undicenne 
turbina una sene di risposte 
Perchè votavcj per i! CaP 
Già perchè perche in fin 
dei conti - «pensa lui» - mi 
andava bene cosi un ilalict 
la corrotta dove con una 
mancia o una raccomanda¬ 
zione ognuno poteva rita 
glia*Ni Li propria nicchia di 


beiiessire n* ' paese dei 
m ilgo'.crnoeri sulficic nie - 
per st ir meno peggio dar 
Migione ai polenti 

"via SI jiijò rispondere cosi 
tid un idolc>cenlc e per 
giunta il proprio figlio ( on 
fessarecosi impunemente le 
proprie meschinità e le prò 
])rie paure < on il rischio di 
generare un Iraunia psichi 
co di difficile rimozione Fd 
allora si cerca di bilbetlare 
qualcosi sul penccilo del 
comuniSmo ma ci si ac 
corge che la balla non reg 
ge «Ma cosa gli dico a que 
sto qui' e li pensiero di que 
sto padre angosciato Per 
fortuna ci pensa il ig1 a 
grandi titoli compare la noli 
zia dell avviso di garanzia a 
Melanini del Pds non mi 
porta se si tratta della tan 
gente di G21 milioni che or 
mai balia da sei mesi Gra 
zie Lede (Emilio)’ Vedica 
ro figliolo come puoi chia 
ramente capire da queste 
notizie» - indicando il teievi 
sore - purtroppo m quegli 
anni non c era dilfere-'nza ira 
1 partiti del Caf e quelli di op 
posizione quindi volare An 
dreotti o Craxi o Berlinguer 
era la stessa cosa D altn^n 
de non ci sono forse emi 
nenti s'orici prodighi a di 
mostrare che tra lascisti e 
partigiani infondo ncxice 
ra una gran differenza cosi 
come tre bolscevici^ e /ari 
sti o tra sanculotti c fedelissi 
mi di Luigi \VD 

Quindi per gli italiani nes 
suna paura' lutti colpevoli 
nessun colpevole 

Alc*wÌo Picarelli 
C remoli i 


Nuova De 
non basta versare 
vino nuovo 
in otri vecchi 


H Spettabile direttore 

nel 1390 dopo oltre 30 
anni di militanza ho lasci i 
to con ferma convinzione 1 1 
De a CUI avevo dedicalo le 
mie migliori energie e a cui 
ho pagato un elevato contri 
'3Uto di sangue allorché nel 
lontano V aprile 1980 ebbi 
a subire un vile alte ntato ter 
ronstico ad opera delle Br 
che mi hanno reso invaliJcj 
pcrlutta lavila 

Da quando Marlinazzoli e 
diventalo segretario politico 
delia De e definitivamente 
tramontata I unii i pollile a 
dei cattolici italiani che lian 
no preso atto della irreversi 
bi'ita de! precesso di dege 
nerazione di un partito mea 
pace di rinnovarsi o intrap¬ 
polato nelle sue logiche in 
terne dai dinosauri delle 
correnti e cl e gestisce 1 it 
tualo fase d immeuiabilc de 
cimo in uno stato d mimobi 
Iismo o di conservazione del 
potere Mart nazzoli già a 
suo tempo eletto segretario 
da una fittizia unanimità 
dopo la rc'cente issemblea 
costituente è stato insignito 
dei pieni poteri con un alti i 
sospetta c plebiscitaria una 
nimila da gente c he usi jco 
la m ogni modo il priKCsso 
di rinnovamento interno e di 
estiqjuzione delli corruziu 
ne 

Un nuovo soggetto potiti 
co che traghett.i tutto il vec 
duo non crea il nuovo ma 
risulta un miracolo d tpocr 
sia con le stesse facce sies 
Si mentalità stesse correnti 
stesso simbolo Li De deca 
pilata del nome e non del 
simbolo diventa per i catto 
Ilei un imbiguila mortale e 
dimostra di avere perso ogni 
connol i/ione della sua on 
gmana ispirazione cristiana 
Non basta il ritorno a Partito 
popolare per fare rigenera-e 
un cadavere m putiefazione 
e pretendere I uniUi politic.i 
dei cattolici Non si puc'i ver 
sare vino nuovo in otri vc*< 
chi e non basta la Iruffaldina 
astuzia di cambiare abito i> 
di farsi una cosmesi pci in 
novare senza rinnegare il 
passato» Si pensi ai 'entri 
sti li correntone di maggio 
ranza che raggruppa (an 
dreolliani cossigliiani ga 
vianei forlaniant ) che 
hanno nostalgia dei vecchi 
bi In quadri e pentapartiti 
un era finitacsepolta None 
vincente il trucco di ]X)rsi 
ancora <il centro per avere 
le mani libere* sia sul polo 
progrevsista che su quelU) 
moderato o conservatore 
Questa è vecchia politica di 
stampo crixiano di gente 
fuori dal mondo fuori di k 
sta'- 

Li De non ha il coraggio 
di rinnovarsi e di scc-'gliere 
teme i! volo degli italiani e 
cerca con tutu i mezzi di 
rinviare nuove elezioni Nim 
saranno certo gu applausi 
tributali 1 Citaristi o ad An 
dreolli che faranno neon 
GUistare alla De il consenso 
degli elettori c iltolici Per 
fortuna I unita politica dei 
caltolic 1 e finita' 

Antonio Iona 
Mil UH 


>1 
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La Festa 
dìBoli^ 


Politica 


reSTA ^^ migliaia di persone gremiscono i viali 
UmRs* La mostra di Oliviero Toscani e la lettura del futuro . 
SSgg A ruba le cartelle con le pagine più significative delPUnità 
ma tutti vogliono il vasetto col piccolo albero a 2500 lire 


Lunedì 
30 agosto 1993 


Un fiume dì gente invade la Festa 

libri, giochi, ristoranti e Tassalto ai germogli di quercia 


Un sole splendente ha fatto da guida ieri a migliaia 
di persone verso la Festa di Bologna. Viali pieni di 
gente a zonzo attratta ora da una mostra ed ora da 
un gioco in attesa di andare a cena. Tra questi an¬ 
che il fotografo Oliviero Toscani che qui ha una mo¬ 
stra delle sue foto ed ha creato il simbolo della Fe¬ 
sta. Il gadget più venduto? Un quercia appena sboc¬ 
ciata che si porta a casa per 2.500 lire. 

' • DALLA NOSTRA INVIATA ’ 

- MARCKLLACIARNELLI 
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■i BOLOGNA. Tanto tuonò 
che alla line venne il sole. 
Splendente, di nuovo estivo, 
spuntato per far dimenticare 
due giorni grigie cupi che Gio- ' 
ve Pluvio si era inventati con 
l'evidente intento di sommege- 
re la Festa. In verità, incuranti 
di tanta umida cattiveria, i pi- 
diessini doc non si erano fatti, 
fermare - neanche ■ dall'acqua 
più insistente. Ma vuoi mettere 
con II sole? Ed eccola allora 
questa domenica di festa, con i 
viali gremiti, i ristoranti che re¬ 
gistrano il tutto esaurito, fino a ' 
tarda sera quando finalmente 
sono riusciti ad arrivare i ntar- 
datari che per ore hanno inta¬ 
sato con le loro automobili le 
strade d'accesso. Una volta 
tanto, però, tutti in fila senza 
arrabbiarsi. ' ■ • 

* * * .1 > 

Sorridono le facce dei <ompa- 
gni e delle compagne d'Ilalia> 
Ile stesse incollate sulla torre 
di Babele al centro del Parco 
Nord;;) ' dai quattro fogli de - 
•L'Unita della Festa», edizione 
strordinaria del quotidiano che 
sotto la testata, a differenza del 
•fratello» maggiore, non ricor¬ 
da di essere ^giornale fonda¬ 
to da Antonio Gramsci» ma ri- ’ 
porta la frase di Edmond Jabès 
•A due passi da me ci sei tu, a 
due passi da le c'è lui, a due 
passi da lui c'eravamo noi». I. 
•noi» sono quelli che affollano 
aU'inverosimile la mostra delle 
loto pio famose di Oliviero To¬ 
scani, ^•obbiellivo»più famoso 


sui mali e il bene del mondo In 
cui viviamo, che ieri girava per 
la lesta insieme ad altre mi¬ 
gliaia di persone accompa¬ 
gnato da Rocco, il suo figlio 
maggiore, ed ha reso un dove¬ 
roso omaggio ad un altro mae¬ 
stro anche se in campo diver¬ 
so; Dino Gavina. Per gli amanti 
della molletta personalizzata 
è possibile farsene fare sul mo¬ 
mento una con la propria fac¬ 
cia e sotto la scritta «compa¬ 
gno» o «compagna» d'Italia. 
Costo: 15.000 lire. 

• • • 

Nella piazza deU'Unilà, cuore 
della resta, sede di dibattiti e 
incontn, c'è anche un attrezza¬ 
to banco di souvenir. Vanrio 
fortissimo ! germogli di quercia 
appena cresciuti in piccoli va¬ 
setti. Costano 2.500 lire e sulla 
carta trasparente che li avvolge 
e li protegge c'è scritto «In 
cammino con la quercia». Ad 
aver fiducia questi germogli tra 
un bel po'd'anni saranno soli¬ 
di alberi. In molti evidente¬ 
mente di fiducia ne hanno. 
Non •tirano» le magliette men¬ 
tre vanno a ruba le cartelle con 
le più significative prime pagi¬ 
ne dell'Unità. ■■ 

• • « 

Anche il solido compagno 
ama scrutare nel futuro. Suo, 
del partilo? Chissà, Certo è che 
per chi ne ha voglia qui è pos¬ 
sibile farsi leggere la mano con 
20.000 lire. Irer i fondi di caffè, 
arte sicuramente più difficile, 
di lire ce ne vogliono 25.000, 
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Gtemiti I viali 
della Festa 
dell'Unità per 
la prima ■ 
domenica di 
„ sole 
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Dietro ricchi veli viola c'è colei 
che per ventimila lire è in gra¬ 
do di svelare il futuro leggendo 
i tarocchi. C parlando di lettu¬ 
ra. anche se molto diversa, 
non si può non fare a gomitale 
nella libreria «Tempi moderni», 
tempio di tutto quanto è stato 
stampato, luogo di incontri e 
di dibattiti in una «Casa dei 
pensieri» dove entrano le cose 
belle e brutte della vita. Con la 
parola scritta. Ma anche con 

quella del cinema. 

« « « 

Mangiare. Parola d'ordine del¬ 
la Festa. E poi da queste parti 
come si fa a resistere al tortel- 
lone o anche solo alla scaglia 
di parmigiano colta al volo. I 
profumi si confondono. E II pl- 
diessino in festa si trasforma, 
all'ora del languore, in una 


sorta di cane da tartufo, impe¬ 
gnato com'è a ritrovare attra¬ 
verso gli odori più invitanti, il 
ristorante in cui ha deciso di 
andare. Carne, pesce, tradizio¬ 
nali, quello dell'Arcigola che 
ha anche un punto vendita di 
specialità divenne. Alla line so¬ 
no tutti pieni. Meno male. 1 pri¬ 
mi due giorni di pioggia non 
avevano certo portato grandi 
incassi. 

• • • 

1 soldi. Ne passano parecchi 
nella festa. Tanti che la Cassa 
di risparmio di Bologna ha 
pensato bene aprire uno spor¬ 
tello aU'inlemo della Festa. 
Funziona tutti giorni dalle 18 
alle 23. Il sabato e la domenica 
dalle 12 alle 23. Ovviamente 
c'è il Bancomat. E soldi ne pas¬ 
sano anche nel reparto com¬ 


merciale. Il dove SI può trovare 
di tutto. Dall'ago alla poltrona. 
O anche neH'Éuromercato che 
il cavalier Berlusconi ha fatto 
mettere su aH'intemo della Fe¬ 
sta ad immagine e somoglian- 
za (anche se in miniaturaj di 
quello stabile che si appresta 
ad aprire a Casalccchio di Re¬ 
no alle porte di Bologna per 
cercare di dar fastidio alla 


Per una compagna nostalgica 
che non ha rinuncialo alla ma¬ 
glietta con falce e martello e la 
scritta Pei ci sono molti altri 
che la Quercia se la sono mes¬ 
sa addos.so in tanti modi. Cap¬ 
pellini (contro il sole), fazzo- 
lettone al collo (pier difendersi 
dalla prima umidità della se¬ 


ra), magliette, ombrelli e im¬ 
permeabili (per scaraman¬ 
zia). Il fiume di folla invade i 
viali e non sembra aver fine. 
Età dominante? Impiossibile in¬ 
dividuarne una credibile. 
Quelle che scorrono davanti 
agli occhi sono migliaia di fac¬ 
ce sorridenti. SI, proprio come 
quelle della torre ai Oliviero 
'Toscani. 


Dibattito festa con Paola Gaiotti De Biase e Paolo Prodi 

«Ora i cattolici si schierino 

con i progressisti o i conservatori» 









Non scegliere, non contribuire a definire la sinistra e 
la destra, vuol dire mettere i cattolici «sottovuoto», 
dice Paola Gaiotti rivolta al Partito popolare. Restare 
al centro oggi non ha più senso, sostiene il professor 
Paolo Prodi: anche i cattolici sono chiamati a schie¬ 
rarsi nei due poli progressista e conservatore. Ma la 
de Albeitina Soliani è convinta che dal centro si 
contrastano le spinte a destra e la Lega. 

_ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE I - _ 

WALTER DONDI - ^ 


■1 BULOCNA, - L'accoglienza ‘ 
certo non è delle migliori. Il . 
cielo rovescia sulla Festa pen¬ 
toloni di acqua, l'umidità pe- ' 
netra nelle ossa è ci vuole una ■ 
buona dose di spirito di sacrifi¬ 
cio per continuare a parlare e ‘ 
anche per restare fermi ad .' 
ascoltare. (Ieri è arrivalo il so- ■ 
le, ma lino a sabato sera è stata 
tempesta). Ma per quasi tre ' 
ore si andrà avanti lo stesso a '' 


discutere di cattolici, nuovo 
partilo popolare e sinistra. Il 
professor Ivano Dionigi intro¬ 
duce un po' provocatoriamen¬ 
te la discussione lamentando 
che a sinistra si conosce trop¬ 
po poco del mondo cattolico, 
dei suoi linguaggi, della sua 
cultura dei suoi valori. Cosi che 
anche la felice intuizione oc- 
chettiana della «contaminazio¬ 
ne» che ha fallo da sfondo alla 


svolta c alla nascita del Pds è di ■ 
fatto 'già dimenticata» da una 
sinistra che oscilla nei confron¬ 
ti del mondo cattolico tra «si¬ 
lenzio» e «chiacchiere». Colpa, ■ 
forse, come dirà poi Paolo Pro¬ 
di, intellettuale cattolico tra i 
protagonisti del dibattito pre e 
post conciliare, del fatto che «i 
partiti, anche se hanno cam¬ 
biato nome non hanno modifi¬ 
cato il loro ruolo, che è di oc¬ 
cupazione della società». Un 
rimprovero che Paola Gaiotti 
non accetta per il Pds, al quale 
ha rivendidato il merito di ave¬ 
re posto fin dal suo sorgere la 
questione del «limite della poli¬ 
tica». - . . 

La dirigente della Quercia 
ha quindi espresso un giudizio 
decisamente negativo sulla ■ 
conclusione della recente as¬ 
semblea costituente della De 
che ha deciso di dare vita al 
nuovo Partilo popolare. «In 
quelle assise sono mancate sia 


l'analisi che la proposta». Nes¬ 
suna analisi sulle ragioni che 
hanno portato alla corruzione 
e alla degenerazione del siste- ' 
ma politico italiano. Gaiotti 
rimprovera a Martinazzoli di 
avere dato una «lettura univo¬ 
ca della storia della De, dagli 
anni Cinquanta fino ad oggi». 
Per cui non si distingue Ira gli 
anni della guerra fredda, in cui 
lo scontro con il Pei ha avuto 
motivazioni ideali e politiche 
ben definite, dagli anni Ottanta 
in cui «il Pei non deve governa¬ 
re perchè si vuol continuare a 
fare i propri comodi». E ancora 
non si fatta una analisi dei 
<osti negativi» che ha avuto 
per l'Italia «la gabbia», vero e 
proprio «ricatto», dell'unita po¬ 
litica dei cattolici. Niente anali¬ 
si, ma anche niente proposta. 
•Non si può infatti dire - ha 
sottolineato Paola Gaiotti - 
che il partito popolare nasca 
sotto l'urgenza di una necessi- 


Paolo Prodi 


là. in quanto esso ha evaso tut¬ 
ti i problemi fondamentali del 
Paese nella fase di transizio¬ 
ne». Un partilo politico «non 
nasce per ricercare le proprie 
radici ideali ma per dare rispo¬ 
ste politiche». Invece la De «si 
defila», mette i cattolici ^>^o^o 
vuoto», quasi un «nuovo non 
expedit». In conclusione, si 
tratta di un «finto ricomincia¬ 
mento». che nsponde unica¬ 
mente all'esigenza di <onli- 
nuità del vecchio ceto politi¬ 
co». 

All'opposto. Albertina Solia¬ 
ni. segretaria della De di Reg¬ 
gio Emilia e «bindiana» convin¬ 
ta, ha dato un giudizio positivo 
della costituente. Ha ncono- 
sciuto che «si è concluso un ci¬ 
clo storico, è finito un sistema 
politico, ma i cattolici hanno 
ancora un ruolo da svolgere al 
centro della vicenda politica , 
italiana». Il compito di traghet¬ 
tare la De sulle sponde del 


Paola Gaiotll De Biase 


nuovo Parlilo popolare viene 
ora affidalo a Martinazzoli che 
ha «i pieni poteri». Ma anche 
Soliani. cosi come ha già so¬ 
stenuto Rosy Bindi, è delTopi- ' 
nione che «la continuità ideale 
della De nel Ppi presuppone;' 
una discontinuità storica e dei ' 
gruppi dirigenti». Ma l'opzione ■ 
centrale del nuovo partito si ' 
giustifica anche con la necessi¬ 
ta di contrastare le spinte di 
destra, a cominciare da quella 
della Lega. Con accenti qu.>si ) 
da «solidarietà nazionale» Te- 
sponenle scudocrociata si ri¬ 
volge per chiedere «un impe¬ 
gno comune per salvaguarda¬ 
re la democrazia e l'unità del '' 
Paese». - .. • - 

Un rielto nliulo a fare della 
lede «un collante» per tenere 
insieme il partilo cattolico è ve¬ 
nuto da Paolo Prodi. Per il qua- : 
le nessuno può più pensare di 
mettersi al centro dello schie- ” 
raniento politico. «Per la De, • 


come per il futuro Partito po¬ 
polare è finita la rendita di po¬ 
sizione. In una prospettiva bi- 
prolare hanno senso due schie¬ 
ramenti, di centro destra e di 
centro-sinistra». Per questo a 
Prodi pare inevitabile una «di¬ 
visione della De fra chi come 
Casini e Mastella propende per • 
una collaborazione con la Le- 
■ ga echi, più attento ai proble¬ 
mi della solidarietà, sceglierà 
la sinistra riformatrice». E cosi 
sarà per i cattolici, che dovran¬ 
no schierarsi nei due proli. «Sa¬ 
rà un travaglio mollo lungo per 
il mondo cattolico, ma anche • 
' la sinistra - secondo Prodi - 
devrà, trasfonriarsi profonda¬ 
mente». Rinuncia al partito ap¬ 
parato. ' apertura, dialogo e 
confronto con 'i movimenti, 
'perchè «i cristiani non sono un 
optional ma una componente 
decisiva per qualunque pro¬ 
gramma riformatore»; 


Chiusa la festa di «Liberazione», solo un cenno alla divisione interna, richiesta di elezioni anticipate a dicembre 

Cossiitta chiede unità a sinistra e attacca Scalfaro 


«Unità a sinistra», ha proposto Cossutta, intervenen¬ 
do alia giornata conclusiva della festa nazionale di 
«Liberazione». Ma ha anche subito ribadito «l’auto- ' 
nomia politica e organizzativa del partito». Solo 
un'eco sommessa delle divisioni interne che hanno 
portato alle dimissioni di Garavini. Polemica con 
Scalfaro per il «passo falso» a Rimini, richiesta di ele¬ 
zioni subito. E un cenno a Stefanini e Tangentopoli. 

_ ' ~ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

OIAN PIERO DEL MORTE 


wm REGGIO EMILIA Dialogò 
col Pd,s e le altre forze della si¬ 
nistra. È questo il messiaggio 
che il presidente di Rifonda- - 
zione comunista. Armando 
Cossutta, ha voluto laiKiare al¬ 
la festa nazionale di «Libera¬ 
zione» a Corganza. «Unità del¬ 
la sinistra - ha detto il leaderdi 
Rifondazione - «per fronteg¬ 
giare la grave crisi economica, ' 
la disoccupazione, per contra¬ 
stare energicamente i provve¬ 


dimenti iniqui di questo Gover¬ 
no». ed anche perchè «c'è bi¬ 
sogno di competere elficace- 
mente, nelle prossime elezio¬ 
ni, che vogliamo subito, con 
l'arroganza della Lega, ma evi¬ 
tando i condizionamenti mo¬ 
derati di intese elettorali con la 
De o con le "alleanze" centri- 
ste di Segni e dei suoi amici». 

Le vicende di Tangentopoii, 
l'avviso di garanzia al tesoriere 
del Pds, una severa critica al 


presidente della Repubblica 
Scalfaro per la sua partecipa¬ 
zione ai meeting di Ci a Rimini, 
sono stati gli altri argomenti ■ 
deil'incontro stampa. Era pre¬ 
sente anche Luciana Casteili- 
na. che si è però limitata ad in¬ 
tervenire sui temi di politica in¬ 
temazionale. Silenzio, o quasi, 
sulla crisi interna che ha porta¬ 
to in luglio alle dimissioni da 
segrelano di Garavini (pre.sen- 
leieri alla festa solo come visi¬ 
tatore). Cossutta ha ribadito 
«rammarico» per quelle dimis¬ 
sioni, ha detto che il nuovo se¬ 
gretario sarà nominato a con¬ 
clusione del congresso, -la cui 
data sarà fissata «in base alle 
scadenze politiche». Sarà un 
congresso all'insegna dell'uni¬ 
tà a sinistra, ha detto, ma an¬ 
che deir«autonomia politica e 
organizzativa del partilo della 
Rifondazione comunista». Ed è 
riaffiorala qui, seppure in fili¬ 
grana. la sostanza delle diver¬ 


genze con Garavini (che aveva 
a suo tempo polemizzato con¬ 
tro «l'arroccamento» e la pre¬ 
sunzione di autosufficienza). 
«Non vogliamo nè un partilo 
chiuso e settario - ha sostenu¬ 
to Cossutta - nè tantomeno 
sbracato, che pensi di confon¬ 
dersi in un movimento pro¬ 
gressista». . . - 

Ai possibili alleali. Pds. Rete, 
Verdi, callolici progressisti e 
organizzazioni pacifisle, il pre¬ 
sidente di Rifondazione ha in¬ 
dicato i paletti del terreno d'in¬ 
tesa. A livello interno, i proble¬ 
mi dell'occupazione, del fisco, 
della democrazia sindacale 
(drastico il giudizio cui sinda¬ 
cali «inerti»). A livello intema¬ 
zionale, «una politica di indi- 
pendenza del paese rispetto 
alle Nazioni Unite condiziona¬ 
te dagli Usa», una battaglia ' 
contro la Nato «che non ha più 
ragion d'essere dopo lo scio¬ 
glimento del Patto di Varsavia», 


un impegno per far cessare il 
blocco commerciale contro 
Cuba («facciamo appello al- 
Tlnlem«rzionale socialista, an¬ 
che se non ne siamo e non ne 
saremo parte»). 

Peravere elezioni subito do¬ 
po l'approvazione definitiva 
dei collegi, la via maestra è im¬ 
porre lo scioglimento delle Ca¬ 
mere con mozioni di sfiducia 
al Governo. «Noi lo faremo, ma 
non siamo determinanti. Lo 
facciano pure Pds e Lega». 
«Sappiamo che non è facile 
chiedere di votare sotto Natale, 
ma questo Parlamento è dele- 
gittimalò politicamente c mo¬ 
ralmente. Respingiamo la tesi - 
di coloro che vogliono la.scìare 
indefinita la data delle elezio¬ 
ni». «La lesi di Martinazzoli sul¬ 
la scadenza al '97 non passerà 
mai per la reazione del Paese». 

E quanto alle alleanze, ha tira¬ 
to in ballo D'Alcma, per di¬ 
chiararsi d'accordo con una 


sua intervista all'Unità: «Condi¬ 
vido la sua lesi, non si può fare 
una politica di alleanze ' "a 
macchia di leopardo"». Ed ha 
rispolveralo la polemica col 
Pds: «Non c'è niente di male a ■ 
cercare accordi al centro, ma 
lo si dica. Non si può contem¬ 
poraneamente cercare intese 
a sinistra». ■ ■ • . 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sul coinvolgimento 
nell'inchiesta milanese di Mar¬ 
cello Stefanini, te.soriere della 
Quercia (e dell'ex Pei), Cos¬ 
sutta ha manifestato fiducia 
nei SUOI confronti ed ha detto 
che «la magistratura deve fare 
anche in questo caso la sua 
parte lino in fondo, rapida¬ 
mente». Ed ha aggiunto, in to¬ 
no candido; «I compagni del 
Pds dicono di essere estranei. 
Credo che sarebbe una follia 
se il gruppo dirigente di un 
partito cosi importante doves¬ 
se trovarsi in contraddizione 


DIBATTITI 

ore 21.30 SALA DIBATTITI CENTRALE 1 

■■Il Bologna- incontra Bologna, Giuseppe Cazzo- j 
ni Frascara Presidente del Bologna, Eraldo Pec- 
ci, Alberto Zaccheroni, Ermete Flaccadori Con- ! 
sigiiere delegato del Bologna, Consiglieri di ammi- ■ 
nistrazione de! Bologna, i giocatori del Bologna, i 
tilosi del Bologna intervistati dai giornalisti sportivi 
di Bologna. Presiede Rosanna Facchini 


SPETTACOLI 

ore 21.30 CASA DEI PENSIERI 

Rassegna di musica classica I Cameristi di Roma 
ottetto a fiati dell'Accademia di Santa Cecilia 
Arie dal Flauto Magico a dal Don Giovanni, 
Serenata K.388 per fiati. Sinfonia da La Gazza 
Ladra di Gioacchino Rossini 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggeri Gemelli Buggeri, Trioreno, GII Scia¬ 
calli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Daniela Cignini Bioalfazetario: esecuzione poli- 
grafonica e incanto di Daniela CIgninI in collabo- 
razione con la Galleria Neon di Bologna 

ore 22.30 Concerto di Iskra Menarini 

ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Carlo Atti Quartet 

ore 21 BALERA 

Omar e Gloria Hully Gully e anni 60 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

I disegnatori della rivista «Comix» allieteranno la 
serata con le loro vignette prodotte in diretta 


IL. PROGRAMMA DI DOMANI 


DIBATTITI 


con le dichiarazioni che sta fa¬ 
cendo. to non ho motivo di du¬ 
bitarne. Conosco dal di dentro 
il Pei, ne sono stato dirigente. È 
giunto il momento di fare una 
riflessione seria, prescindendo 
da ogni condizionamento pro¬ 
pagandistico. su quella che è 
stata la politica di finanzia¬ 
mento del Pei dalla Liberazio- 
neadoggi». • 

L'ultima frecciata ai presi¬ 
dente della Repubblica Scalla- 
ro per il «posso falso» a Rimini. 
«Non mi piace un presidente 
che per sostenere il proprio 
ruolo deve avere un bagno di 
folla e che sia andato a cercar¬ 
lo in un luogo dove, con An- 
dreotti, si è cercato di portare 
indietro la storia d'Italia. Se il 
presidente si mette su questa 
strada, come potrà spiegare ai 
lavoratori che saranno a Roma 
il 25 settembre che non andrà 
a fare un bagno di folla con lo¬ 
ro?». - ■ 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrivere 

L'Informazione; poteri, regole e finalità sociali 
Marina D'Amato, Piero De Chiara, Betty DI Pri¬ 
sco, Giuseppe Giulietti, Nuccio lovine, Alberto 
Leiss, Lidia Menapace, Fernando Siringo 
Conduce Patrizio RoversI 
A cura della Coop Soci de l'Unità 
Presiede Eugenio Ramponi 
L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrivere 
Federalismo e unità nazionale 
Franco Bassaninl, Sergio Chiamparino, Luciano 
Guerzoni, Antonio La irórgia, Giorgio Macciotta 
Presiede Giovanni Bissonl 


CULTURA 

ore 21 CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Leo De Berardinis e Lamberto Trez- 
zlnl con Gianni Mazzella, autore del libro «La 
bellezza amara» Pratiche ed. 

ore 22.30 POESIA E TEATRO 

Presentazione del numero speciale della rivista «I 
quaderni del battello ebbro» diretta da Giaco¬ 
mo Martini e Loreto Rafanelll 
Saranno presenti Leo De Beiardinis e Gregorio 
Scalise 

ore 17 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Incontro con le donne rxjmadi Sinte e Rom 
Conducono Bruna Minardi e Emanuela Risari 


SPETTACOLI 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggeri: Gemelli Ruggerl, Trioreno, GII 
SciacaRidel Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 21.30 SPAZIO DONNA MOCLY AIDA 

«Sirena Projet» - Spettacolo con Antonietta 
Laterza 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 
Carlo Alti Quartet 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso • 

Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony Coe clarinetto e sax; Paola Garavaldi 
violino: Alessandro Urso viola. Paolo Grandi 
basso cello: Marco Ferrari clarinetto; Massimo 
SimoninI CD. dischi, nastri, oggetti: Marco Dal¬ 
pane tastiere; Tiziano Popoli tastiere: Laura 
Sarti violino; Franco Vistoli clarinetto basso, sax 
soprano 


PIAZZA UNITA 

ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

■■Che tempo fa»: con Michele Serra e Patrizio 
Roversi 

ore 22 MALAVIDA in concerto 
ore 21 BALERA 

Ruggero Passarini 




UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


ALLA FESTA 
NAZIONALE 

ruì^AVA^^ DI BOLOGNA 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

<r AfoW vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 


Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO. giornalista del Corriere delta Sera 
Giorgio FRASCA POLARA, giornalista de l'Unità 
Alessandra MARRA. l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librene Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI. giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI. scnttore regista viaggiatore 
Coordina.'Antonella FIORI, redattnee delle pagine 
dei libn de l'Unità 
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il Settimana della sfida nei convegni di Lavarone e Ceppaioni 
ij Martìnazzoli fa la spola tra le due anime scudocrociate 
De Mita sceglie Tlrpinia, in Trentino non ci sarà 
Sandro Fontana: siamo già stati «Popolari», tornerà la De... 


A Nord e a Sud il duello delle due De 

Mastella: la Legaèaffare vostro. Bodmto: partito, non clienti 


È la settimana della sfida democristiana; i centristi a 
Sud, in quel di Ceppaioni: la sinistra a Nord, tra i 
monti di Lavarone. «Non possono chiamarci alle 
crociate contro la Lega, per noi è un nemico che 
non esiste», dice Mastella. «Un partito non è solo un 
fatto clientelare o elettorale», ribatte Bodrato. E De 
Mita inaugura la kermesseceppaloniana ma non va 
dalla sinistra... Fontana: «Tornerà la De, tranquilli..,». 

STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. La^iù, Ira i monti 
Irpini, inqueldiCcppaloni.foI- ’ 
la di democristiani-popolari in 
cerca del centro. Ricerca mica - 
facile, ma i volenterosi capita- , 
nati da Clemente Mastella, pa¬ 
tron dell’adunata, promettono 
di darci sotto, neanche si trat¬ 
tasse di scovare TArca sul 
monte Araral. - 
Lassù, Ira i monti trentini, in ' 
quel di Lavarone, altra folla di ' 
democristiani-popolari. Questi * 
sono delia sinistra dello Scu¬ 
docrociato, che annualmente • 
in quel sito, già frequentato a ‘ 
suo tempo da Freud, saggia¬ 
mente si radunano. ' . 

Comincia cosi, con la sfida tra . 
Ceppaioni e Lavarone, il set¬ 
tembre democristiano. Va da , 
Nord a Sud. girovagando. Mino ' 
Martìnazzoli. Scende e sale la 
Bindi. Sorpresa, Oe Mita rima¬ 
ne dalle parti di Nusco; va do- - 
mani ad aprire la kermesse 
ceppaloniana. ma non sale fi- ' 
no a Lavatone, dove si va a 
pnneipiare tre giorni dopo, co¬ 
me faceva da una vita. Non in¬ 
vitato? Complicato raccapez¬ 
zarci qualcosa, nelle faccende 
della democristianerìa corren- 
tizia. ma fatto sta che il pro¬ 
gramma messo a punto dal . 
•Centro Aldo Moro, non preve- . 
de la sua partecipazione. «Cer- ' 
cheremo di individuare le que- • 


stioni intorno alle quali costrui¬ 
re un dibattito, un confronto e 
alleanze politiche, E poi fate 
delle scelte, pagare dei prez¬ 
zi...*, spiega Guido Bodrato, 
uno dei leader della sinistra di¬ 
ci, che invece la valigia per La¬ 
vatone ce l’ha già pronta. . , 
Sarà il confronto tra due De. è 
inevitabile. De del Nord e De 
del Sud? Si può mettere anche 
in questo modo, la faccenda, 
se si vuole. Anzi, propno cosi ’ 
sta. Tant’è vero che domenica 
sera, quando calerà a Ceppa- 
Ioni, Martìnazzoli si vedrà con¬ 
segnare un corposo elaboralo 
che Mastella cosi riassume; 
•Consegneremo al segretario il 
documento della nscoperta 
del Sud. Vogliamo riscoprire le 
ragioni del Sud intorno alla De, 
e vogliamo che la De riscopra 
le ragioni del Sud». E dagli, con 
. 'sta storia del Sud. E la Lega, 
.Mastella? Il vicepresidente del- 
' la Camera fa spallucce; •Qui è 
un problema che noi non ab¬ 
biamo. Non è che possono 
chiamarci a una crociala con¬ 
tro un nemico che per noi non 
esiste, non c’è. È come se vai a 
parlare agli arabi e agli israe¬ 
liani della guerra in Monzam- 
bico. Ci dispiace, con tutto il ri¬ 
spetto, ma noi abbiamo altri 

problemi. 

Torniamo a Nord, da Bodrato. 




Guido Bodrato 


Sentito? E cosa risponde? «Ri¬ 
spondo che la De è diventata 
foiza politica di maggioranza 
perchè ha retto alla prova na¬ 
zionale.'E non riesco a vederla 
in altro modo*, replica secco 
all’indirizzo del fronte di Cep¬ 
paioni. -O loro hanno già 
escluso che esiste una questio¬ 
ne nazionale? lo non ci credo ■ 
a un partito solo come fatto 
elettorale, clientelare...*. Be’, 
c'è del vero. Se poi uno ha pre¬ 
senti certi metodi che hanno 
satollato la Balena Bianca dal 
Lazio in giù... Vero. Mastella? 
■Certo, ci sono stali degli ec¬ 
cessi, anch’io (accio ammen¬ 
da, Ma da noi la frana non av¬ 
viene perchè il nostro rapporto 
con l’elettorato è "umanizza¬ 
to"; una pacca sulle spalle, il 
battesimo... A Nord invece era 


un partito più ideologico, di 
apparato. Difendeva i grandi 
interessi, ma chi li vedeva, t de¬ 
mocristiani? Qui basta chiama¬ 
re; "Senti. Clemente...", e noi 
siamo ll<. E questo vi mette al 
riparo? Chi siete, i democristia¬ 
ni dal volto umano? -Qui non 
siamo esenti dall’epidemia, 
anche qui c'è un contaggio ac- 
cellerato. Ma noi abbiamo an¬ 
ticerpi che ci salvaguardano. 
Possiamo passate dal -tO al 
25% dei voti, ma non dal 40 
alI’SJé come è successo in 
Lombardia...». 

Bella sfida, vero? Si piazza a 
metà strada Sandro Fontana., 
ex direttore del Popolo dei 
tempi d'oro forlaniani, un altro 
alla ricerca del centro: «lo ri¬ 
tengo che non si debbano fare > 
crociate contro la Lega, anche ' 


Clemente Mastella 


perchè sarebbe il miglior rega¬ 
lo alla Lega. Ma i problemi che 
solleva riguardano sia la De 
del Nord sia quella del Sud». 
Insomma. è la sfida Ceppalo- • 
ni-Lavarone l’inizio del cam¬ 
pionato democristiano, quello 
che si concluderà con il con¬ 
gresso di febbraio? «Se c’è ten¬ 
sione o scontro è dovuto a li¬ 
nee politiche diverse*, ammet¬ 
te Fontana. -Ma sono convinto 
che la De. anche se parla dal 
profondo Nord o dall’altissimo 
Sud, abbia sempre una carat¬ 
teristica di partito nazionale*. 
■C’è un confronto aperto, con 
sensibilità diverse», conferma 
Ma.stella. 

C’è poi la faccenda del centro, 
altra bella questione. Il senato¬ 
re Saverio D’Amelio. che si 
presenta come esponente del 


■centro democratico*, sbotta; 
■Volere una politica di centro 
non significa affatto. essere 
conservatori, nè tantomeno ar¬ 
retrati. Smettiamola con certi 
luoghi comuni». Furibondo è 
pure Vito Riggio, già pattista 
con Segni; «Adesso basta! Mar- 
tinazzoli dovrebbe alzare più 
la voce. E poi. cos’è questa sto¬ 
ria di assegnare tutti i poteri al - 
segretario, e poi uno si sveglia ' 
alla mattina e parla a mola li-. 
bera? Siamo alla vecchia De, 
altro che storie!*. Allora, dove ■ 
vi schierate, democristiani d’I¬ 
talia? Con i Guelfi di Ceppaioni • 
o i Ghibellini di Lavarone? «lo ■ 
con il cuore sono più a Cep- 
paoloni*, ammette Fontana. •£ 
quella Bindi, è la più grande al¬ 
leala di Bossi, è completamen¬ 
te al di tuon delia nostra tradi¬ 


zione e della nostra storia» 
Scuote la testa, amareggiato, 
Bodrato; «l-a l-ega trionfa sui 
vuoto. Anche perchè i grandi 
partiti hanno perso il diritto di 
parlare; questo è l’effetto più 
deprimente della corruzione 
che sta venendo fuori. Stiamo 
rischiando la liquidazione del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se, dovremmo avere il corag¬ 
gio di parlare». Un amarezaia 
che non trova eco nelle parole 
di Pier Ferdinando Casini, altro 
centrista al cubo, una volta pu¬ 
pillo di Forlani; «Vedo che gior¬ 
nalmente Rosy Bindi ripropo¬ 
ne il tema di un’alleanza tra 
Martinazzoli e Occhetto. Il Par¬ 
tito popolare ha un debito di 
chiarezza da pagare alla gente 
rispetto alle ipocrisie della vec- 
,chia De, E allora bisogna esse¬ 
re chiari; lavorare per un’al¬ 
leanza tra popolare ed ex co¬ 
munisti significa non solo prè- 
disporsi a fare un grande rega¬ 
lo a Bossi, ma operare, più o 
meno consapevolmente, per 
una rottura dell’unita del nuo¬ 
vo partito popolare». 

A proposito di pupilli; Mastel¬ 
la. che faccenda è questa? Lei 
era pupillo dì De Mita, poi ave¬ 
te litigato. «Non mi saluta nem¬ 
meno», si è lamentato una vol¬ 
ta, E adesso si presenta a ina- 
gurare la vostra festa? Risata 
del vicepresidente della Came¬ 
ra; «Da un po’ di tempo ci risa¬ 
lutiamo...». Misteri democri¬ 
stiani? Misteri popolari? Tutti e 
due, probabilmente. Nord o 
Sud? Centro o sinistra? Ceppa- 
Ioni o Lavarone? Profetizza 
Fontana; «Io ho anche scritto 
■ un libro che si intitola Dalla De 
alla De Abbiamo già avuto un 
Partito popolare, poi la De, poi 
adesso un nuovo Partito popo¬ 
lare. Tra qualche anno, è sicu¬ 
ro, tornerà la De...». 


Mastella critica Napolitano, ma Rognoni chiede elezioni al più preko ' 

Scudocrodàto, paura di votare 
Bianco: dopo si può fare un altro 


«No ad elezioni anticipate», dice Mastella. E si irrita 
con Napolitano e Spadolini, agitando in forma dubi¬ 
tativa una richiesta di dimissioni. Proteste anche del 
repubblicano De Carolis, Rognoni invece dice: «Vo¬ 
tiamo al più presto», e Cossutta chiede a Lega e Pds 
di presentare mozioni di sfiducia al governo. Ma Ge¬ 
rardo Bianco precisa: si voterà solo se dopo questo 
governo non se ne riesce a fare un altro. - 


ROMA. Elezioni politiche, ' 
il nervo è scoperto. Tanto sco¬ 
perto che è bastato che i gior¬ 
nali indicassero Giovanni Spa¬ 
dolini e Giorgio Napolitano fra 
i sostenitori del voto anticipato ' 
per»suscitare reazioni stizzite e 
sopra le righe. Quella di Cle- ' 
mente Mastella, per esempio. ’. 
Il vice-presidente democristia¬ 
no della Camera ieri s'è spinto ■ 
a suggerire ai presidenti delle 
Camere e ai colleghi parla¬ 
mentari le dimissioni, ove mai 
nutrano dubbi sulla legittima¬ 


zione del Parlamento. -Fino a 
quando una maggioranza par¬ 
lamentare c’è - è sbottato Ma¬ 
stella — deU’anticipo del voto è 
costituzionalmente scorretto 
parlare, soprattutto se a parlar¬ 
ne sono i vertici delle Camere*. 
•Se - ha proseguilo -, e può 
darsi che secondo alcuni sia 
cosi, le Camere sono delegitti¬ 
mate e gli stessi presidenti ma¬ 
gari le considerano tali, allora 
credo che l’istituto delle dimis¬ 
sioni, che nel nostro paese ha 
alterne vicende e fortune, sia la 


cosa conseguenzialmenie più 
giusta ed opportuna». ■ 

Poco importa che Napolita¬ 
no, neH’ediloriale pubblicato 
ieri dairUnitd, abbia accenna¬ 
to al volo solo nelle righe finali, 
e solo Pier fare appello alfinchè ■ 
tutti guardino -più serenamen¬ 
te» alla prospettiva di elezioni 
ravvicinate. E poco impiorta 
che Napolitano, nello stesso 
articolo, abbia riaffermato la 
piena legittimità delle Camere. 
Poco importa che lo stesso 
Spadolini abbia assunto toni. 
mollo sfumati suH’eventualità 
d’un voto a primavera: Targo- ■ 
mento è incandescente, e po¬ 
chi si sforzano di operare di¬ 
stinzioni. Il repubblicano Stelio 
De Carolis, per dime un altro, 
ieri paventava «Toggettiva de¬ 
legittimazione» che le Camere 
subirebbero se si accettasse l’i¬ 
dea di elezioni anticipate, e ha 
minacciato: uno scioglimento 
metterebbe in discussione an- . 
che <oloro che dall’attuale 
Parlamento hanno ottenuto la 


più alta inveshtura». 

SulTaltro fronte, c'è chi con¬ 
tinua a premere perchè si vada 
dritti al voto. Lo (a Cossutta. ^ 
che incita la Lega e il Pds a pre¬ 
sentare mozioni di sfiducia 
contro Ciampi. E lo chiede Vir¬ 
ginio Rognoni, dell'ex de, che 
auspica elezioni a scadenza 
-la più ravvicinata possibile». 
Ma Rognoni - come Mattarella 
e Rosy Biodi - rappresenta so¬ 
lo una delle opinioni nell'ex 
de. Il capogruppo alla Camera, 
Gerardo Bianco, resta ancora¬ 
to come Mastella alla posizio¬ 
ne attendista espre.ssa da Mino 
Martinazzoli a Rimini, quella 
che suscitò un primo vespaio 
di polemiche.. 

On. Bianco, che coiia pensa 
di Mastella, che ventila le di¬ 
missioni di chi nutre dubbi 
sulla ' legittimazione delle 
Camere? 

Quelli di Mastella sono impulsi 
giovanili. 

Ma lei che cosa pensa in le- 


governo 


ma di elezioni anticf pale? 

Io dico che bisogna mantene¬ 
re rigore logico nelle decisioni 
che SI intendono adottare. Fi¬ 
nora sia Spadolini sia Napoli¬ 
tano, con grande correttezza, 
hanno difeso il lavoro compiu¬ 
to da questo Parlamento e ne 
hanno rivendicato la legif.imi- 
• tà. In lìnea con questa logica, è 
difficile che ora si po.ssano pre¬ 
stabilire date per le elezioni.. 
Lei non pensa che si debba 
andare alle urne entro la 
primavera? 

Per me si può anche volare a 
primavera, ma questo deve es¬ 
sere la conseguenza di un 
blocco politico, delTincapaci- 
tà di formare un governo e una 
maggioranza che lo sostenga. 
AItnmenti sì alimenta quella 
tesi d’un Parlamento delegitti¬ 
mato che per me è inaccettabi¬ 
le. lo resto d’accordo con Mar- 
tinazzoli. Ma non per medio¬ 
cre ansia di sopravvivenza, 
bensì perchè ritengo fonda- 
mentale il rispetto delle regole 



Il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 


del gioco democratico. ’ 

Ma se Lega e Pds presentas¬ 
sero mozioni di sfiducia? 
Dopotutto, sono due partiti 
che con l'astensione hanno 
consentito a Ciampi di lavo- 
rare. 

Lega e Pds hanno sostenuto il 
governo? Si fa per dire. In ogni 
caso, qualora i due partili ritiri- 
no la non sliducia resta da veri¬ 
ficare se davvero non esistono ■ 
alternative. Se non c’è una 
maggioranza si va a votare, ma . 


questo è tutto da vedere. 

Dopo il turno amministrati¬ 
vo di novembre è plausibile 
che la pressione si faccia an¬ 
cora più forte... 

E sbagliato politicamente agi¬ 
tare il tema delle elezioni anti¬ 
cipate. Si rischia di creare una 
situazione di incertezza, di 
dubbio e di infecondità dello 
stesso lavoro parlamentare. ■ 
Per esempio, sì espone la leg¬ 
ge finanziaria a ogni sorta di 
tentazioni elettoralistiche. 


Orlando e Pintacuda: finita la pura denuncia, il vecchio che resiste può uccidere il nuovo. Elezioni subito e critiche a Scalfaro 

«La Rete come zattera de^ onesti non basta più» 


Orlando e padre Pintacuda aprono il secondo corso di 
formazione politica della Rete e indicano al movimento 
la nuova meta. «Ricerca deH’ìdentità, progetto politico e 
alleanze». La Rete chiude con il tempo della «sola denun¬ 
cia» e pensa a un nuòvo polo progressista che va dai Ver¬ 
di al Pds fino ai popolari, ma dice no a Alleanza demo¬ 
cratica. Elezioni al più presto, se non si vuole che il «terre¬ 
moto travolga il nuovo insieme al vecchio». ; . ; 


M ROMA. Nella piccola roc- - 
cafone della Rete, a Plaga in 
provincia di Palermo, padre ’ 
Ennio Pintacuda e Leoluca Or- ' 
landò hanno aperto ieri il cor- 
so nazionale di formazione - 
politica del movimento, alla 
sua seconda edizione. Finito il 
tempo della «sola denuncia» e 
della destrulturazione del vec- 
jphio sistema, la Rete ripensa se 
stessa e insiste nel chiedere ' 
elezioni anticipale al più pre- - 
.'o. Chiude con Tisolazioni- 


- smo, guarda a sinistra e alle fu¬ 
ture alleanze, con la preoccu- 
' pozione che il terromoto politi- 
■ co travolga il vecchio e insie- 
!. meanche il nuovo emerso in 
questi anni. «Quando il. vec¬ 
chio resiste anche il nuovo si 
logora» ha affermalo Orlando 
V e ha insililo sulla metafora del 
• terremoto. «Se la .scossa dura 
15 secondi cadono solo gli edì- 
' fici più vecchi, se dura un mi¬ 
nuto si danneggiano anche gli 
' edifici più nuovi». Per Orlando 


il Parlamento deve essere 
sciolto, altrimenti questa legi¬ 
slatura «dal tempo indefinito - 
sarà II terremoto che travolge 
ogni cosa». 

Un invilo alla riflessione è 
venuto da padre Pintacuda. 

' Lo «scongelamento dei bloc¬ 
chi mondiali, delle ideologie e 
dei partili storici - ha avvertito • 
- è un processo avanzato, ma 
non’ancora concluso e non è 
affatto chiaro dove andranno a 
raccogliersi le acque di questo 
disgelo». La Rete, per Pintacu¬ 
da, è uno degli invasi verso il 
quale queste acque dovranno 
conlluire, pertanto «non è an¬ 
cora arrivato il tempo di scio¬ 
gliersi in un’aggregazione pro¬ 
gressista più vasta, quanto 
quello di ripensare il suo inzia- 
le progetto». Insomma «è finito 
il tempo della sola denuncia e 
della Rete pensata corner zat- ' 
tera degli onesti». Ora serebbe 
il tempo della «ricerca del'in- 
dentità, fatta di un progetto di 
. democrazia». Pintacuda ha in¬ 


dicato al movimento la mela , 
del «sogno di Martin Luther 
King e di Libero Grassi» c cioè 
un progetto politico di .solida- 
netà che va trodolto in demo¬ 
crazia economica e sociale e , 
in un progetto di «resistenza al ' 
pericolo di restaurazione neo¬ 
capitalistica». di cui serebbe 
«garante» il governo Ciampi. 

Sul tema del futuro e delle 
alleanze possibili a cui guarda¬ 
re si è soffermalo Orlando, per ■ 
il quale il «vecchio resiste e 
ostacola il nuovo che deve na¬ 
scere e il percorso della giusti¬ 
zia». Prova ne sarebbe il fatto 
che tangentopoli «stenta ad 
esplodere nelle regioni di ma¬ 
fia». Tra i nuovi pericoli Orlan¬ 
do indica il riemergere del ruo¬ 
lo egemone di Mediobanca, 
definito come il «nuovo An- • 
drcolti». E gli applausi ciellini 
al vecchio leader de, sono stati 
lo spunto per una dura critica 
al presidente Scalfaro e alla 
sua scelta di recarsi al meeting 
di Rimini. «Corre il rischio - ha 


detto - di essere travolto pre- 
sonalmente e di risultare obiet¬ 
tivamente sostenitore del vec¬ 
chio regime, quando si rifiuta 
di sciogliere l’attuale Parla¬ 
mento inquinato e delegittima¬ 
to». .. M ' 

Critiche anche nei confronti 
della Lega. «Il percorso leghi¬ 
sta - ha detto ancora Orlando 
- è nato dalla rivendicazione 
di identità che si è latta locali¬ 
smo c si spinge fino a (orme di 
razzismo». Insomma un «per¬ 
corso tipico della destra», al 
contrario delle Rete che è «un 
movimento di una sinistra 
nuova» e «di valori», che parte 
dalla ■respoasabilità* e «dal- 
Taulocrìtica rispetto alla cultu¬ 
ra d’origine». Quanto al proget¬ 
to di un nuovo polo progressi¬ 
sta ne! quale confluire, la Rete 
si rivolge ai Verdi «se usciranno 
dalle ambiguità che a volte in 
Parlamento li porta a difendere ' 
gli Inquisiti». Al Pds «se prose¬ 
guirà con severità nella sua ri¬ 
cerca» e se rinuncerà ad «al¬ 


leanze con la De». A Rilonda- 
zionc se non resterà chiusa nel 
passalo. «Alcuni sembrano i, 
giapponesi - ha detto Orlando 
-che continuano a combatte¬ 
re nella giungla a guerra finita. • 
Cossutta come Ruini». E poi si 
è rivolto ai cattolici democrati¬ 
ci con cui Orlando vorrebbe al¬ 
learsi, a patto che non conti- ' 
ivuino a sentirsi orfani della De. ; 
Con I popolari, in\’ece. ci si 
può alleare perché in molti ca¬ 
si hanno dato prova di aver rot- • 
to con il passato. Ma non con 
Alleanza democratica che sa¬ 
rebbe «un contenitore per pez- ; 
zi interi di partilo e dove c'è : 
gente di tutti ì tipi». 

Il prossimo appuntamento 
della Rete è a fine anno, alTas- 
■semblea nazionale dove si di¬ 
scuterà il nuovo manifesto a 
cui sta lavorando Antonino Ca¬ 
ponetto. Tre le frontiere su cui 
la sinistra dovrà ripensarsi se¬ 
condo Orlando: la famiglia, gli ' 
extracomunitari, la scuola. 



Leoluca Orlando 


I segretari del Pds e della Cgil 
sulla crisi e ie potenzialità della città 

«Un patto 
per rilanciare 
Torino» 


Un Rinascimento industriale pier Torino. Con que¬ 
st’immagine Sergio Chiamparino, segretario pro- 
■vinciale del Pds, rilancia un patto di sviluppo per 
la capitale dell’auto schiacciata dalla crisi. Un 
patto, aggiunge Claudio Sabbatini, segretario re¬ 
gionale della Cgil, che metta in moto sul terreno 
dell’innovazione e della ricerca, anche tutte le ri¬ 
sorse della nuova giunta com.unale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


HI TORINO. Da una fase di 
contenimento della crisi ad 
una strategia di lungo respiro. 
La proposta a due voci arriva 
da pezzi centrali della sinistra 
e del movimento operaio tori¬ 
nese; Sergio Chiamparino, se¬ 
gretario provinciale della 
Quercia e Claudio Sabbatini, 
-segretario regionale della Cgil, 

Il primo SI spinge oltre, fino ad 
evocare una sorta dì Rinasci¬ 
mento industriale per Torino. 
Una risposta radicale alla pro¬ 
fondità della crisi economica e 
ad un modello di sviluppo in 
fase declinante. L’altro, pensa 
ad una sorta di New Deal diret¬ 
to dalla neo giunta comunale. 

Dice Chiamparino; «La crisi 
economica è anche crisi di un 
management esangue, dome¬ 
stico, abituato alle provviden¬ 
ze interne e che esclude siste¬ 
maticamente dalla direzione 
aziendale il soggetto lavoro. 
Occorre intemazionalizzare il , 
capitale: apriamo le frontiere 
entro i prossimi 2-3 anni alle 
grandi corporation americane 
e giappponesi, offriamo loro 
possibilità di sviluppo compa¬ 
tibili con il tenitorio e le risor¬ 
se. Controllore dei nuovi pro¬ 
cessi produttivi la politica, in ■ 
una combinazione nuova che 
abbandoni il concetto di com¬ 
partimenti Slagni tra i vari enti, 
come si è venuta a configurare 
nelTultimo decennio. Ricom¬ 
poniamo T-espnt» dì Comune 
e Regione attraverso la stipula¬ 
zione di veri e propri pacchetti 
di programma, dalle grandi in¬ 
frastrutture alla definizione dì . 
area metropolitana con tutto 
ciò che ne deriva in materia di 
trasporti, energia, rifiuti». Una 
partnership che dovrebbe ag- - 
gregare chi delia famosa «mar¬ 
mellata»? ■ ‘ ■ 

■La parte più gustosa: catto¬ 
lici, in primis, quelli soprattutto 
con una storia che muove dal¬ 
l’esperienza di padre Pellegri¬ 
no. Un alleanza comunque 
non pattumiera o in semplice ; 
funziona antìlega, certamente 
non settaria, che non escluda 
a prion Rete e Rifondazione 
comunista, laddove è ipotizza- . 
bile - penso alla scadenza elet¬ 
torale dì primavera per nume¬ 
rosi comuni della regione -uno 
schieramento trasversale, con 
una forte carica rivendicativa 
nei confronti del governo». ■ 
Anche, se può sembrare vi¬ 
ziata da un eccessivo entusia¬ 
smo, l’impressione è che a To¬ 
nno la sinistra si muove viviti-, 
cata, dopo anni dì marginalità 
rispetto ai resti del Cai ed alla 
grande impresa, la stessa che ■ 
soltanto un anno fa teorizzava 
il primato della modernità, ri¬ 
sultato poi l’antico frutto mar¬ 
cio della corruzione Una sini¬ 
stra anche più eterogenea e ri¬ 
lanciata dal tattore Castellani: 
cioè, l’elezione a sindaco di un 
candidato di una sperimentale 


coalizione, che oggi appare 
sempre più in formato esporta¬ 
zione. Collaterale a quest’ele¬ 
mento vincente, la crisi gene¬ 
ralizzata dei grandi partiti che 
hanno reso lampante l'inges- 
samento di importanti enti lo¬ 
cali, dalla Regione Piemonte 
alla provincia di Torino. In par¬ 
ticolare, la stagnazione iner¬ 
ziale della Regione - indicata a 
metà degli anni Settanta come 
uno degli anelli (orti jdi una po¬ 
litica di rinnovamento - potreb¬ 
be collassare lo slancio proget¬ 
tuale di Torino e creare un 
doppio binario di sviluppo tra 
centro e periferia. , 

Un effetto boomerang da 
scongiurare, osserva Claudio 
Sabbatini, partigiano di una 
politicà a sostegno delle gran¬ 
di opere pubbliche come vola¬ 
no di trascinamento e di im¬ 
pulso su tutto il sistema econo¬ 
mico torinese. . Interventi di 
controtendenza, la cui supre¬ 
ma authorily è la giunta comu¬ 
nale che «per la prima volta ha 
la possibilità di assumersi re¬ 
sponsabilità in termini di razio¬ 
nalità e di modernità degli in¬ 
vestimenti. Progetti da combi¬ 
nare con la ricerca e con la for¬ 
mazione professionale, settori 
rispetto ai quali il sindaco Va¬ 
lentino Castellani, ex docente 
del Politecnico, può contare su 
espenenza, relazioni e contatti 
decennali». ' . - ■ 

Tanto più, che contraria¬ 
mente a quanto comunemen- 
, te SI scrive e si pensa la crisi - 
' economica di questo biennio è 
decisamente peggiore di quel¬ 
la attraversata da Torino negli ’ 
anni Ottanta, quando la ristrut¬ 
turazione dell’impresa lascia¬ 
va sperare - com’è poi accadu¬ 
to - una npresa di competitività ' 
sui mercati intemazionali, che 
oggi il Paese ha patzialmenle 
recuperato col deprezzamento 
della moneta, ma non in tutti i 
settori. Certamente . non in 
quello automobilistico, la cui 
industna paga un deficit di 
idee e di strategie di lungo re¬ 
spiro. - • s ■ 

Da domani parte la grande 
kermesse della Punto, la nuova 
macchina, cui il marchio Fiat 
ha demandato tutte le sue 
chances competitive nel com¬ 
parto delle medie cilindrate. 
Sarà sufficiente? ' ' •• 
«Speriamo che lo sia per 
guadagnare quote di mercato, 
un punto... di sollievo congiun¬ 
turale - è l'opinione del diri¬ 
gente pidiessino - che dia una ' 
boccata d’ossigeno per una 
città iperdipendente dall’auto. 
Comunque sia, non ci si può il¬ 
ludere che la Punto da sola ri¬ 
solva i putiti di crisi, incalzati a ■ 
loro volta da fatti traumatici. 
Torino è ad un bivio: o riduce 
la sua produzione di manufat¬ 
to a basso valore aggiunto e si 
orienta su produzione di quali¬ 
tà, oppure è destinata al sotto¬ 
dimensionamento industriale» 


Alessandra Mussolini 
vola a New York 
«Abbiamo battuto Bossi» 


H ROMA. Alessandra Mus¬ 
solini è partita ieri pomerig¬ 
gio per New York. Un viaggio 
definito dal Msi-Dn «la rispo¬ 
sta missina alla bufala leghi¬ 
sta». 

La polemica tra la Lega e 
gli italiani di oltreoceano ha 
tenuto banco nei giorni scor¬ 
si e la deputata missina è feli¬ 
ce di poter rivendicare di es¬ 
sere lei e non Bossi a partire ' 
alla «conquista» dell’america. 

"È - ha detto ai giornalisti 
la deputata del Msi - un viag¬ 
gio, peraltro già programma¬ 
to da tempo, a cui tengo par¬ 
ticolarmente. Sono felice per 
essere stata invitata alla festa 
di San Gennaro a Little Italy, ' 
di scena il prossimo li set¬ 
tembre. Sarà T occasione 
ideale e suggestiva per un 
abbraccio alla comunità ita¬ 
liana - ha continuato - circo¬ 
stanza che ho intenzione di ■ 
doppiare prossimamente 


con delle visite ai connazio¬ 
nali presenti in Sudamerica». 

La deputata si tratterrà ne¬ 
gli Stati Uniti quindici giorni 
e. il primo settembre, terrà 
una conferenza stampa all’ 
hotel Plaza di New York. Alla • 
domanda se avesse qualche • 
messaggio particolare pier 
l’on. Bossi, la .Mussolini ha ri¬ 
sposto ■ sorridendo; «Per il 
momento il ’senatur’ si goda 
■ il riposo ed il fresco; f>erquel- 
lo che ho da dirgli gii dò ap¬ 
puntamento alla riapertura 
dei lavori alla Camera» . L’ 
on. Mussolini ha confermato, 
poco prima di imbarcarsi, il 
suo incontro a New York con 
Silvano Mangione, membro 
del consiglio generale degli 
' italiani d’America. Tra le ini¬ 
ziative allo studio c’è la verifi¬ 
ca della possibilità di denun¬ 
ciare la Lega per diffamazio¬ 
ne nei confronti della comu¬ 
nità italo-americana. - , 
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Bekim Fehmiu, eroe omerico neir«Odissea» tv cìi Rossi 
che da sabato Raitre sta rimandando in onda 
Fu il primo attore jugoslavo a diventare famoso nel mondo 
La sua storia, dalla guerra di Troia a quella di Sarajevo 


La vera avventura di Ulisse 


L’altro ieri Raitre ha iniziato la replica della vecchia 
Odissea di Franco Rossi. Avrete così potuto rivedere 
Ulisse, ovvero Bekim Fehmiu, un attore che 25 anni 
fa divenne popolarissimo grazie a questo ottimo, e 
fortunato, «sceneggiato». Ma che fine ha fatto Bekim 
Fehmiu? Vive a digrado, e da albanese del Kosso- 
vo, nato a Sarajevo, la sua vita non è facile nella Ser¬ 
bia di oggi. Sentiamo come la racconta. 


ALBERTO CHESPI 


BB Oggi parleremo della 
guerra di Troia per arrivare alla 
guerra di Saraievo. Se finora, 
con queste storie di Soggetti 
Smarriti, vi siete (atti delle gras¬ 
se risate, oggi dovete soffrire. 
Scusate l'attacco un po’ bru¬ 
sco, ma sarete d’accordo che 
viviamo in tempi strani. L’orro¬ 
re quotidiano è talmente spar¬ 
so e ramificalo, dai delitti del¬ 
l’estate alle tawnship del Suda¬ 
frica. che per concentrarsi su 
una singola vicenda bisogna i 
essere scossi, presi per il bave¬ 
ro. Conoscerete anche voi per¬ 
sone per bene, sene, sensibili, 
che aU’ennesimo servizio dei 
tg sulla Bosnia dicono «per fa- . 
vore basta», e danno il via allo 
zapping, a L’attacco suddetto 
doveva ,servire un po’ per avvi¬ 
sarvi, un po’ per impedirvi di ' 
fare lo zapping con questo 
giornale. .• ; 

Se ci avete seguilo (in qua,' 
ora avete il diritto di tirare il fia¬ 
to e abbandonarvi al ricordo.. 
Pensate al mare. Il mar Medi- , 
terraneo che univa, ed unisce, 
le coste dell’Asia Minore alle 
isole greche. È un mare mera¬ 
viglioso e violento, culla di 
guerre e di civiltà; le due paro¬ 
le non sono in contraddizione ■ 
e questo e un po’ il nocciolo 
della nostra storia. La grande 
civiltà ellenica produsse una 
(orma di paleoimperialismo 
che portò le navi greche ad as- 
sediare e a distruggere una cit¬ 
tà che, sorta in un punto strate¬ 
gico, danneggiava i loro traffi- . 
ci. La medesima civiltà produs¬ 
se anche canti che celebrava¬ 
no quella guen-a. Forse li scris- ’ 
se un solo ' uomo, che la 
leggenda ci tramanda cieco. 
con II nome di Omero, Forse 
furono scritti da tanti uomini ' ' 
senza volto, e poi assemblati In ' 
due giganteschi poemi. Mille e ' 
mille anni dopo arrivò neMe , 
nostre case uno «sceneggiato» 
che riassumeva, per il piccolo ' 
schermo tv. uno di quei poemi. , 
E a prestare volto e spalle ad 
Ulisse, c’era un . uomo che ■ 
avrebbe potuto benissimo es¬ 
sere anche lui, di persona, sul- ' 
le spiagge intorno a Troia. ' 
Quell’uomo era Bekim Fehmiu ; 
e questa è la sua storia. . r- -, 

A questo punto la vostra me¬ 
moria deve fare un piccolo : 
sforzo in piò. Bekim Fehmiu 
era Ulisse nell’Oc/cssea di Fran¬ 
co Rossi, che Raitre ha iniziato , 
a replicare proprio sabato se- . 
ra, e va bene. Rammentate altri 
suoi ruoli? Siete in grado di di¬ 
re la sua nazionalità? Qualcu- 
no lo ricorderà in un western ” 
intitolato la spina dorsale del ' 
diauolo, o in un lilm hollywoo¬ 
diano tratto da un romanzone > 
di Harold Robbins, L'avventa- . 
riero. Altri in un film lacrimo¬ 
geno che fu un grande succes¬ 
so vent’anni fa. L'ultima neve 
■ di primavera. Magari l’avrete ' 
visto di recente in altri due sce- > 
neggiati di Rossi. Quo vadis?e ' 
Unbamhino chiamalo Gesù. 1 
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piò raffinati saranno In grado 
di citare il film jugoslavo Ho in¬ 
contralo degli zingari felici di 
Aleksandar Retrovie, che lo ri¬ 
velò al (estivai di Cannes del 
1967, Equi siamo al dunque. 
Per chi non lo sapesse, Be¬ 
kim Fehmiu unavollaerix iugo¬ 
slavo. Oggi non sa più nemme¬ 
no lui. che cos’è. Abbiamo ri¬ 
pensato a lui leggendo un arti¬ 
colo di Deborah Young sulla ri¬ 
vista Variely. ed è proprio la 
collega americana che ci ha 
gentilmente passato il suo nu¬ 
mero di telefono. Bekim Feh¬ 
miu oggi vive a Belgrado. Ma la 
(accenda non è cosi semplice. 
Perché Bekim Fehmiu è nato a 
Sarajevo (nel 1936) da fami¬ 
glia albanese originaria del 
Kossovo. Belgrado, Sarajevo. 
K0S.SOV0: in questi tre nomi si 
racchiudono rieri, l’oggi e pur¬ 
troppo. quasi sicuramente, an¬ 
che il domani della tragedia ju¬ 
goslava. ' ■ ■ " 

Mi sarebbe piaciuto mollo 
incontrare Fehmiu. Conversa¬ 
re con lui per telefono è stalo 
emozionante e. al tempo stes¬ 
so, frustrante. Capisce molto 
bene l’italiano ma mi ha chie¬ 
sto la cortesia di parlare in in¬ 
glese: «Non uso la vostra lingua 
da molti anni, temo di non par¬ 
larla più molto bene». La voce 
che mi arrivava per telefono 
non evocava nulla, perché nel¬ 
l’Odissea recitava in inglese e, 
ovviamente, era doppialo. Do¬ 
vevo fare uno sforzo per visua¬ 
lizzare quei suoi occhi co.sl 
buoni e penetranti, quel viso 
fatto apposta per Interpretare 
personaggi antichi, persi nella 
notte dei tempi. Quando ho 
abbassato la cornetta mi sono 
reso conto che non gli avevo 
nemmeno chiesto se avesse 
ancora la barba, come ai tem¬ 
pi dell’Odissea. Peccato. Mi ha 
chiesto di spedirgli a Belgrado 
una copia del giornale, perché 
là sono tagliati fuori da tutto, 
gli innocenti come i colpevoli, 
e ia stampa occidentale non 
arrh'a piò. È la prima cosa che 
farò .stamattina. . 

* * * • 

L’intervista con Fehmiu awie- 
' ne dunque in una sorta di vuo¬ 
to pneumatico, durato 25 anni. 
Il ricordo di queH’Odissea. che 
popolava le serale, su cui a 
scuola ci lecero comporre te¬ 
mi, che fu insomma un evento 
nella storia della tv anni '60, è 
vivissimo, ma lontano. Per rin¬ 
frescarlo ho rivisto la prima 
puntata, sabato, e mi è sem¬ 
brala mollo bella, di quella 
bellezza un po’ struggente che 
ha (a volte, mollo di rado) la 
tv del passato. Rivedere Barba¬ 
ra Bach nei panni di Nausicaa 
e pensare che poi è diventata 
la moglie di Ringo Starr... Rive¬ 
dere 1 Proci, Telemaco, Pene¬ 
lope, le varie «incarnazioni» di 
Atena che. più che una dea, 
era un’imitatrice... Risentire 
Ungaretti che leggeva i versi di 
Omero. Forse quell’Odisseo fu, 
assieme al Circolo Pickwick di 
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Gregoretti tratto da Dickens, 
l'unico tentativo riuscito di co¬ 
niugare, nella forma-sceneg¬ 
giato, l'Intrattenimento con la 
cultura. Era al tempo stesso 
spettacolare e colta. Aveva un 
tono Tiolenne, lento e lieve¬ 
mente antropologico di affron¬ 
tare la classicità, che (orse era 
nelTarid (Pasolini aveva appe¬ 
na girato Edipo Re, si accinge¬ 
va a fare Medea) e che sembra 
reggere ancora, anche in tem¬ 
pi di telecomando selvaggio. 
Fehmiu la ricorda cosi; «Veni¬ 
vo dal successo del film di Re¬ 
trovie ma rOdrssco fu il lavoro 
che mi rese famoso nel mon¬ 
do. So che avevano pensato a 
Nino Manfredi, poi Rossi e 1 
suoi collaboratori decisero che 
asTebbero cercato un volto 
nuovo. Rossi mi confidò; "Vo¬ 
levamo uno sconosciuto che 
potes.se recitare Amleto, Ric¬ 
cardo 111 e Macbeth, e abbia¬ 
mo trovalo te". Non è un com¬ 
plimento da poco, ma debbo 
dire che, quando ho rivisto l'O- 
dissea, ho capito a distanza di 
anni che c’erano davvero mo¬ 
menti di lutti c Ire quei perso¬ 
naggi shakcspeanani, nel mio 
ruolo. Preparai il ruolo con il 
mio professore di letteratura 
greca, Milos Djuric, che era un 
grande uomo di cultura e che 
è stato il traduttore di Omero in 
serbo-croato». 

Ma a voi non viene una verti¬ 
gine quando sentile definire 
cosi una lingua unica, il serbo¬ 
croato, che anche nel proprio 
nome unisce (univa) due po¬ 
poli che adesso si .stanno .scan¬ 
nando? E pensare che Felimiu 
fu costretto ad impararla (la 


sua lingua madre é l’albane¬ 
se) quando nel ’57 entrò al¬ 
l'Accademia per il teatro e il ci¬ 
nema di Belgrado, Aveva ven- 
l'anni e aveva già compiuto un 
• lungo- viaggio. Ora ve lo rac¬ 
conterà. 

«La mia famiglia viene dal Kos¬ 
sovo, da una città che ha due 
nomi: uno albanese, Giakov, e 
uno "slavizzalo", Giakovica. 
Mio padre era figlio unico e 
aveva studialo a Skopie, in Ma¬ 
cedonia. Faceva il maestro. Per 
tutta la sua gioventù ha com- 
baituto contro i turchi, sia con 
Il fucile che con i libri. Il suo 
scopo, come insegnante, è 
sempre stato di dare al nostro 
popolo la conoscenza, l'orgo¬ 
glio della propria identità cul¬ 
turale. Ha sempre lavorato per 
aprire scuole dove si potesse 
studiare la nostra lingua alba¬ 
nese. Nel 1972 sono stalo in Al¬ 
bania e in un archivio di Scuta- 
ri ho .scoperto che mio padre è ' 
.stato condannato a morte dai 
serbi due volte, nel lOl"! e nel 
1917. Nel 1929 sposò mia ma¬ 
dre e due settimane dopo furo¬ 
no esiliati. Tutta la famiglia fu 
messa su un treno, e portata a 
Sarajevo. LI sono nato, nella 
città che ojjgi è il simbolo del¬ 
l'ipocrisia del mondo». 

"Mio padre e mia madre fu¬ 
rono fortunati, rispetto ad altri; 
sopravvissero. Quando avevo 
Ire anni, nel '39, tornammo in 
'Albania, e nel '41-ci tr.isferim- 
mo nel Kossovo, a Prizren, che 
.secondo Izr Corbusicr era la 
città più bella del mondo. Era¬ 
vamo finalmente nella nostra 
terra. Li la nostra famiglia creb- 
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dà 


bc: otto fratelli, quattro maschi 
e quattro femmine. La vita fu 
tranquilla frer molli anni. Mio 
padre insegnava. 10 parlavo al¬ 
banese in famiglia ma non ho 
mai. dico mai sentito i serbi e 1 
montenegnni . come nemici. 
Ho sempre jjensalo che ci so¬ 
no persone buone e j^ersone 
cattive in tulle le razze e in tul¬ 
le le religioni, e lo penso tutto¬ 
ra. Non ho mai dovuto nascon¬ 
dere ■ di e.ssere albanese. - e 
quando sono andato a Belgra¬ 


do nel 1957 ho si dovuto impa¬ 
rare meglio il serbo-croato per 
entrare all'Accademia, ma so¬ 
no stato il primo attore albane- , 
se a recitare nella storia del 
teatro jugoslavo. Belgrado era ■ 
una bella città e una grande 
melrojxrli, aperta a tutte le in¬ 
fluenze culturali più moderne 
e più vive. Un esempio? The 
Carelaker di Pinter ebbe la sua 
pnma rappresentazione all'e¬ 
stero. fuon Londra, a Belgrado 
nel 1959. e io vi recitai, all'Ate- 


Iier212, il teatro dove lavoravo. 
C^gi Belgrado è una città triste. 
I giovani e gli intellettuali se ne 
vanno. I più belli, 1 più intelli¬ 
genti. se ne vanno. Tutto il no¬ 
stro lavoro, il lavoro di tutti gli 
artisti, é stato distrutto». 

•Eppure IO sono qui. E non 
me ne vado. Dal 1981 in poi la 
mia vita è.stala un inferno. Per¬ 
ché l’odio è cominciato allora, 
nel Kos.sovo, verso gli albanesi, 
ma allora nessuno all'estero 
capiva cosa stava per succede¬ 


te. a nessuno importava nulla 
del Kossovo! Ma noi sapevamo 
benissimo cosa sarebbe suc¬ 
cesso. Ij tragedia montava, 
lentamente, inesorabilmente, 
lo non riu.scivo più a lavorare. 
Non potevo nemmeno pensa¬ 
re a recitare. Sono entralo in 
un [periodo di depressione du¬ 
rissima. Ho pensalo molte vol¬ 
te di uccidermi. Di bruciarmi in 
piazza, forse. Magari sarebbe 
servilo a qualcosa, o forse no, 
chissà? La depre.ssionc è finita 
da |X)CO. Qui a Belgrado la vita 
jaer un albanese non é facile, 
ma non posso negare che, es¬ 
sendo stato l’attore più famoso 
di questo paese, me la cavo 
meglio di altri. Mantengo a 
scuola 1 figli dei miei parenti, 
che altrimenti non potrebbero 
permettersi di studiare. Mi .sen¬ 
to come uno che ha percorso 
Tinfcrno, come Dante. Ora so¬ 
no in purgatorio. Ma intorno a 
me l'inlcrno continua. Pochi 
giorni fa sono .stato in Kossovo 
a trovare 1 miei parenti. La si¬ 
tuazione è assurda Potrebbe 
esplodere da un momento al¬ 
l'altro. In ogni istante sei sul¬ 
l'orlo del massacro. Gli alba¬ 
nesi . vengono tratl.'iti come 
schiavi, vengono ■ licenziati, 1 
non c'è da mangiare. Ma, sem- ■ 
bra incredibile, c'è • almeno 
una cosa bella in Ko,s.sovo. se¬ 
condo me. Non c’è odio. Forse 
1 serbi stanno lentamente ca¬ 
pendo che gli albanesi non so- - 
Io "il" nemico Ci sono 50 ODO 
|X>liziotli. laggiù, ma non ci so¬ 
no Incidenti. Forse gli albanesi 
saranno saggi conie alla fino 
della seconda guerra mondia¬ 
le. quando ci furono stragi e 
vendette sia in Bosnia che in 
Croazia, ma non nel Kos.sovo. ’ 
Spes.so jpenso con sollievo che - 
Madre Teresa di Calcutta è al¬ 
banese, e che forse non è un 
ca.so». 

■È difficile anche per noi 
spiegare cosa è successo nel. 
nostro paese. Freud ci insegna 
che l'istinto dì uccidere è sem¬ 
pre presente nell'uomo, ma 
Jung e Adler dicono il contra¬ 
rio. lo penso che l'uomo è una 
creatura giovane, risjDctto all'e¬ 
tà di questo pianeta. Stiamo 
appena cominciando a libe¬ 
rarci dagli Istinti ammali. Ma 
penso anche che il mondo è 
ipocrita. Che chi ricava profitti 
da questi massacri, è ipocrita. 
L'Europa e il mondo stanno 
fjemiettendo una cosa mai 
successa prima: che Sarajevo 
sia assediata da due anni, Sa¬ 
rajevo, la città delle tre religio¬ 
ni e delle tre razze, che tuttora 
vivono assieme, e questo è il 
parados,so. L'utopia di Saraje¬ 
vo non é morta, jjerché io co¬ 
nosco tante piersuno, laggiù, 
che sono di razza e religione 
diverse e che continuano, an¬ 
che in questi tempi così bui, a 
rispettarsi». . 

•Non ho una spiegazione 
politica. Certo, mi chiedo chi 
ha voluto distruggere questo 


Tre immagini 
di Bekim 
Fehmiu - 
Qui accanto 
nel western 
«La spina 
dorsale 
del diavolo» 
Sotto 

nell'«Odissea» 
e, nella toto 
piccola, 
nel recente 
«Un bambino 
di nome Gesù» 


paese, la Jugoslavia, che era 
l'ago della bilancia tra Est e 
Ovest Anche se non sono un 
jxilitico, mi rispondo cosi: c’e¬ 
ra un solo imjxrrialismo in Eu¬ 
ropa, quello sovietico, Gorba- 
ciov ha latto crollare quell’im¬ 
pero. e come poteva la nuova 
Russia mantenere il proprio 
ruolo? Facendo scoppiare una 
guerra in Europa. questa 
guerra finisce, la Russia è oul. 
Se continua, la Russia mantie¬ 
ne il potere, tenendo la Serbia 
nella propna orbila mentre la 
Croazia è ormai un paese sa¬ 
tellite della Germania È come 
nel Ì912 Siamo tornali indie¬ 
tro di un secolo' È sempre il 
gioco dei grandi poteri sulla 
jsclle della povera gente, ed è 
solo l'inizio- il mondo è picco¬ 
lo e il tempo è breve, e non 
vorrei sembrare minaccio.so, 
ma è ovvio che l’Italia è il no¬ 
stro vicino più prossimo. Non 
dovete chiudere gli occhi. Non 
dovete fingere che questa 
guerra non vi nguardi».' 

•lo, da parte mia, non recito 
più. Recita mio figlio Uliks. che' 
ovviamente si chiama cosi per¬ 
ché nacque nel '68, mia mo¬ 
glie era incinta mentre giravo 
l'Odissea e mi aspettò, fu dav¬ 
vero la mia Penelope. Ho an¬ 
che un altro tiglio di 17 anni, si 
chiama Hedon, un nome ara¬ 
bo che significa "dono di Dio". 

10 rivivo in loro e non rimpian¬ 
go 1 tempi in cui ero un divo. 
Certo, i-ru il piiiiioaltoie jiigo 
slavo a diventare famoso in tul¬ 
io il mondo, ero la "felicità" e 
l'orgoglio del mio paese, mi 
sentivo tanto ambasciatole 
quanto artista. Ho bei ricordi, 
ho visto il mondo, ho cono¬ 
sciuto le culture, ho imparato 
le lingue, ho amici nei cinque 
continenti e so bene che il 
mondo è piccolo c che gli uo¬ 
mini sono tutu uomini, e non 
posso credere ai nuovi confini 
qhe stanno nascendo nel mio 
paese». 

, » • • 

Sarajevo, dunque, è assediata 
come Troia. E Ulis.se non 6 an¬ 
cora tornalo a Itaca. A volte 
anche la crisi jsersonale di un 
attore può svelare il dramma di 
un conUnente. Ho qui davanti 
a me l'indirizzo di Fehmiu. e 
ho quasi voglia di scriverlo in 
que,sto articolo, fierché scom- 
melio che se gli volevate bene 
venticinque anni (a. e voleste 
farglielo sapere, lui ne .sarebbe 
felice. Ma non lo farò. Un po' 
jjerché non si divulgano indi- 
nzzi privati senza aver chiesto 

11 permesso alle fiersone. Un 
po' fierché non riesco a imma¬ 
ginare, dojio «Belgrado», che 
nome di nazione bisognerà 
mettere sulla busta: Jugoslavia, 
Serbia, o che? Gli sptrdirò co¬ 
munque questo giornale e cre¬ 
do che .scriverò «JugoslaMa», 
nono.stante tutto. E speriamo 
che arrivi. 

. f Jl - Continua) 


IL TEMPO IN ITALIA; il gran sereno in atto - 
sulla penisola Iberica sulla Francia e sulla 
Germania occidentale dimostrano la ripre¬ 
sa dell'alta pressione dovuta ad una nuova 
espansione dell'anticiclone atlantico verso 
l'Europa centrale e verso l’area mediterra¬ 
nea. La perturbazione che ha attraversato 
l'Italia sta abbandonando le nostre regioni ' 
meridionali. Il tempo di conseguenza si av¬ 
via verso una fase di generale migliora¬ 
mento. Tuttavia nella fase iniziale il miglio¬ 
ramento sarà condizionato da fenomeni di 
variabilità più o meno accentuati dovuti alla 
instabilità ancora presente nelle massa 
d’aria in circolazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le ampi rasserenamenti nella mattinata ma 
durante II pomeriggio tendenza a formazio¬ 
ni nuvolose prevalentemente di tipo cumu- 
IKormo che In prossimità delle zone mon¬ 
tuoso possono dar luogo a locali manife¬ 
stazioni temporalesche. Sulle regioni meri¬ 
dionali annuvolamenti e precipitazioni ma 
con tendenza a rapido miglioramento du¬ 
rante il corso della giornata. , 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI; ancora mossi specie 1 bacini meri¬ 
dionali ma con moto ondoso in diminuzio¬ 
ne. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

32 

L’Aquila 

13 

34 

Verona 

20 

32 

Roma Urbe 

20 

34 

Trieste 

24 

32 

RomaFiumic. 

10 

30 

Venezia 

21 

30 

Campobasso 

20 

32 

Milano 

21 

31 

Bari 

21 

32 

Tonno 

19 

29 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

20 

30 

Potenza 

19 

31 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

24 

31 

Bologna 

20 

35 

ReggloC 

np 

np 

Firenze 

19 

33 ^ 

Messina 

26 

32 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

22 

31 

Ancona 

18 

29 

’ Catania 

18 

32 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

15 

33 

Poscara 

1t> 

31 

Cagliari 

19 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

20 

Londra 

8 

21 

Alone 

23 

32 

Madrid 

9 

23 

Berlino 

8 

18 . 

. Mosca 

6 

14 

Bruxelles 

8 

19 

Nizza 

16 

24 

Copenaghen 

7 

18 

Parigi 

8 

21 

Ginevra 

12 

16 « 

Stoccolma 

5 

17 

HeisinKi 

8 

14 

Varsavia 

8 

17 

Lisbona 

19 

29 

Vienna 

11 

17 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 7 15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro i latti. Con C. Salvi 
Ore 8.30 Ullimora. Con N. Hammad 
Ore 9.10 Voltapagina. Una radio per 
. ■ sorridere. 

Ore 10.10 Filo diretto. ' Risponde P. 
Gaietti De Biase ■ 

Ore 11.10 Parole e musica. In studio 
Laura Pausini • - 

Ore 11.20 Cronache' Italiane. Festa 
Unità'93 con 0. Toscani 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di 
autodifesa del cittadino ' 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
■ musica ad I. R 

Ore15.45 Diario di bordo. Con R. Frea- 
kantoni • 

Ore 17.10 Verso sera. Festa Unità'93; 

intervista a F, Riccio ■ 
ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco di 
informazione. 

Ore 19.30 Rockland. La storia del 
Rock. 

Ore 20.05 Parole e musica. In studio 
Luca Dek Re e C. De Tom- 
masi. -• 

Ore 21 30 Festa Unità '93. In diretta «Il 
Bologna incontra Bologna. 
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L'ennesimo riconoscimento «certissimo» 
del cadavere della giovane uccisa in Versilia 
lascia una serie di interrogativi 
Due giovani cechi ascoltati tutta la notte 


Sarebbero emerse contraddizioni nei racconti 
del sedicente fratello e delFamica della ragazza 
Il giudice Manzione chiede il silenzio stampa 
per non compromettere le diffìcili indagini 


«Non cì sono dubbi è mia sovoUa Hana» 

Torre del Lago, per il magistrato necessari altri accertamenti 


Nuova, incerta identitificazione per la ragazza trova¬ 
ta morta sulla spiaggia di Torre del Lago. Un giova¬ 
ne cecoslovacco l’avrebbe riconosciuta come la 
propria sorella: «Si chiama Hana, 22 anni, faceva la 
cameriera...». Ma dopo otto identificazioni «certissi¬ 
me» e poi saltate, gli inquirenti chiedono il silenzio- 
stampa. Il giudice Manzione: «Si corre il rischio di far 
scivolare un fatto tragico nel grottesco...». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■i VIAREGGIO. Potrebbe 
chiamarsi Hana, ventiduen¬ 
ne cecoslovacca, la ragazza 
trovata uccisa a Torre del La¬ 
go. È l’ennesima identifica¬ 
zione «certa», dopo le grotte¬ 
sche e tragiche sette, otto 
identificazioni «certissime» e 
svanite come bolle di sapone 
la mattina dopo. Adesso, for¬ 
se. in questa vicenda dram¬ 
matica gli inquirenti sono ar¬ 
rivati a un punto fermo. 

La donna senza storia po¬ 
trebbe . davvero chiamarsi 
Hana Kindrova, 22 anni, ex 
cameriera di un paesino nei 
sobborghi di Praga. Lo ha 
detto, pare non senza emo¬ 


zione, agli uomini della Cri- 
minalpol di Firenze, Marck. 
27anni, diPisek, 

Subito sono scattali gli ac¬ 
certamenti sulle dichiarazio¬ 
ni del ragazzo cèco che, con 
in mano alcune fotografia di 
una ragazza dall’espressione 
allegra, si è recato alla Que¬ 
stura per dire; «La ragazza 
morta è mia sorella». Erano le 
16 di sabato pomeriggio. Alla 
questura di Firenze sono arri¬ 
vati in due. Marek e un’ami¬ 
ca, Michala Kralova, anche 
lei di 22 anni. 

È bastata la frase, detta in 
un italiano stentato, è bastala 
la fotografia .mostrata agli 



Il luogo dove è stato trovato II corpo senza vita della ragazza che do¬ 
vrebbe essere Hana Kindrova 


agenti di polizia e si è messo 
in moto il meccanismo inve¬ 
stigativo. 

Alle 20 i dirigenti della 
questura fiorentina decidono 
di accompagnare aU'islituto 
di medicina legale di Pisa i 
due ragazzi, per un ricono¬ 
scimento formale del cada¬ 
vere. Alle 21 cambiano idea 
e Marek e Michala vengono 
S. accompagnati alla questura 
di Lucca. Lì, gli uomini della 
squadra mobile c del com¬ 
missarialo di Viareggio fanno 
■ vedere il videotape del cada¬ 
vere. realizzato dalla scienti¬ 
fica prima dell’aulopsia. Ma¬ 
rck continua a dire: «È Hana, 
mia sorella». Il ragazzo cèco 
racconta la storia di una va¬ 
canza insieme, trascorsa in 
un albcighetto di Tirrenia. 
, sulla marina di Pisa, a pochi 
chilometri dal luogo del de- 
Ulto. Poi. il 18 agosto, Hana 
^ sarebbe sparita. E le ricerche 
f ^ del fratello sarebbero state 
" immediate: però la foto della 
, ^ donna senza nome, .su un 
' giornale italiano, Marek l’a- 
_ vrebbe vista soltanto da po¬ 


chi giorni. Credibile? Non 
credibile? 

L'interrogalono dei due 
giovani, che sono comunque 
soltanto dei testi, è continua¬ 
to fino alle sette del mattino. 
•6 Hana, ha una cicatrice ri¬ 
masta dopo una scottatura». 
■È Hana. aveva questa mac¬ 
chia sulla pelle...» Il ricono¬ 
scimento sul videotape 
avrebbe dato esito positivo. 

E fuori dalla questura ini¬ 
zia la ridda di voci, di ipotesi, 
di .sensazioni. Ma perchè li 
tengono così tanto in questu¬ 
ra? Sembra che il racconto 
fallo da Michala, capelli bru¬ 
ni, tagliati a caschetto, cardi¬ 
gan bianco e azzurro, è so¬ 
stanzialmente diverso da 
quello fatto dal fratello di Ha- ’ 
na? Pare abbia detto la ragaz¬ 
za: «lo c Hana eravamo al 
mare. Il 18 Hana sparisce e io 
tomo a Praga per avvertire ia 
famiglia. Tomo in Vcisilia 
con Marek». Alla fine dell'in¬ 
terrogatorio. comunque, gli 
inquirenti non vogliono con¬ 
fermare nulla e chiedono il 
silenzio .stampa. «La .sciagu¬ 


rata fuga di notizie di questi 
giorni rischia di portare grave 
danno aH’indagine ed è ine¬ 
satta perchè fa riferimento a 
un'identificazione che sarà 
sicura solo dopo ulteriori ac¬ 
certamenti» dice Domenico 
Manzione, sinceramente sec¬ 
cato per la piega che .stanno 
prendendo gli avvenimenti. 
In sostanza il magistrato dice 
che il riconoscimento avve¬ 
nuto sul videotape non è pro¬ 
bante, ci vogliono nuovi ac¬ 
certamenti che forse si svol¬ 
geranno stamattina all'Istitu¬ 
to di medicina legale di Pisa. 
Gli inquirenti vogliono essere 
sicuri. «Altrimenti si corre il ri- 
■schio - continua Manzione - 
di far scivolare un fatto tragi¬ 
co in un fatto grottesco. Chie¬ 
diamo qualche giorno di .si¬ 
lenzio stampa». E il magistra¬ 
to non risponde alle doman¬ 
de, dice che tutto questo po¬ 
trebbe pregiudicare le inda¬ 
gini, che è inutile parlare di 
una storia se non si accerta 
prima che il soggetto - quella 
donna senza nome - è vera¬ 
mente quello .su cui si lavora. 


Ancora nessuna traccia di Angelo Izzo, il torturatore del Circeo che non è rientrato nel carcere di Alessandria. Attivata Tlnterpol 
La sorella di Rosaria Lopez, una delle sue vittime: «È uno scandalo. Come posso avere ancora fiducia nella giustizia?» 


«È un 




0, non dovevano dar^ quel permesso» 


Fino a ieri sera, ancora nessuna traccia di Angelo Iz¬ 
zo, uno dei tre «massacratori del Circeo», scomparso 
nella notte tra mercoledì e giovedì, poche ore prima 
che scadesse il permesso-premio con il quale era 
uscito dal carcere di Alessandria. Due ipotesi; è fug¬ 
gito in Sud America oppure è stato ucciso. La sorella 
di Rosaria Lopez: «È uno scandalo: non dovevano 
dargli quel permesso». Attivata l'Interpol. 

’ NOSTRO SERVIZIO 




■■ ROMA. Fino a ieri sera, 
ancora nessuna traccia di 
Angelo Izzo. Siamo fermi, 
perciò, allo scenario di saba¬ 
to: cento ipotesi, zero spunti 
investigativi. Lui, 38 anni, 
uno dei tre «massacratori del 
Circeo», neo-fascista, tecni¬ 
camente collaboratore della 
giustizia, potrebbe essere in 
Sudamerica. Se è vivo. Già, 
perchè non si può escludere 
che qualcuno gli abbia chiu¬ 
so la bocca. Per impedirgli di 
continuare a parlare dei rap¬ 
porti tra mafia, eversione ne¬ 
ra e apparati dello Stato. Ine¬ 
vitabile, a . questo , punto, 
chiedersi: Angelo Izzo è un 


pentito vero, attendibile? E se 
lo è, come mai non veniva 
adeguatamente protetto? 
Perchè se ne andava in giro 
da solo? 

Scomparso nella notte tra 
mercoledì c giovedì, alla sca¬ 
denza di un permesso-pre¬ 
mio che gli aveva consentito 
di uscire dal carcere di Ales¬ 
sandria, di raggiungere Ro¬ 
ma e di festeggiare, con i fa¬ 
miliari, il proprio complean¬ 
no. La madre ha detto: «È 
una follia, non riesco a capi¬ 
re perchè sia fuggito. Proprio 
ora che stava per ottenere la 
semiliberta. Assurdo». Uno 
«scandalo», invece, questa fu- 



Angelo Izzo. uno dei torturatori del Circeo, non è r 
Alessandria dove stava scontando l'ergastolo 


ga. per Giulia Loptez. sorella 
di Rosaria, che. tra il 29 c il 30 
settembre del ’75. fu seviziala 
e uccisa da Angelo Izzo. An¬ 
drea Ghira e Gianni Guido. 
«Uno che ha commesso un 
delitto così orrendo non può 
ottenere permessi, non do¬ 
vrebbe godere di benefici... - 
dice Giulia Lopez - . Anche 
se si è comportato bene, in 
cella, anche se dice di essersi 
pentito... Quello, in realtà, 
non si è mai pentito, ha usato 
la politica per uscire dal car¬ 
cere. La colpa è di chi fa le 
leggi e di chi le applica. Qui 
non funziona più niente». 

Il dolore della famiglia Lo¬ 
pez. E il dolore di Donatella 
Colasanti. Aveva 17 anni, nel 
'75. Fu ridona in fin di vita, 
dai tre, e si salvò solo perchè 
si finse morta. Felice, i! desti¬ 
no dei suoi aguzzini. Uno. 
Andrea Ghira, fu «avvertito» 
prima che scattassero i man¬ 
dati di cattura: e fuggì. Si dice 
che sia in Sudamerica. Gian¬ 
ni Guido fu arrestato, proces¬ 
salo e condannato. Ma poi, 
ncU’84. evase dal carcere di 
San Gimignano. Individuato 


e catturato qualche mese do¬ 
po in Argentina, nuscl a fug¬ 
gire anche da una colla di 
ìéuenos Aires. Era l'11 aprile 
1985, 

Angelo Izzo, infine. Con¬ 
dannato all'ergastolo per il 
massacro del Circeo, era al 
suo terzo permesso «senza 
scoria». E qui si registra un 
piccolo mistero: perchè le re¬ 
strizioni della legge Gozzini 
(nessun permesso-premio ai 
condannati per sequestro di 
persona) non sono state ap¬ 
plicate anche a lui? Angelo 
Izzo aveva ottenuto il pnmo 
permesso nel settembre del 
'92. A distanza di otto mesi. 
ncH'aprilc scorso, il secondo. 
L’ultimo, di cinque giorni, 
scadeva alle 11 di giovedì. 
Presto, in qualità di pentito, 
avrebbe avuto la possibilità 
di usufruire della scmilibertà. 
Alla luce di questi elementi, 
la fuga appare davvero in¬ 
spiegabile. 

Lo hanno ucciso? Qualcu¬ 
no lo ha «punito» per ciò che 
ha detto ai giudici o lo ha fer¬ 
mato prima che potesse for¬ 
nire informazioni (giuntegli 


piiKina 
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Vacanze addio 

Contro-esodo "f-'ì- - : 'SIL'' 

ordinato 

sulle strade 

Traffico inienso come da previsom. m.i ordin.ito l’om si 
consuma stille strade il si*condo i^iurno del -«m.inde neutro ■ 
Un «normale traffico dii weekend eslivo>i dicono .illa sch. lel.i 
«lutostrade, «Oh italiani non partono e non loin.ino piu tutti 
insieme» Qualche problema potrebbe esserci, invt'ue oj^cti 
Ieri anche l'inaspettato mii^liordinenlo delle uotuli/H mi m»* 
tereologjche ha favorito la circolazione, vilvoche ni*l|e M.ir 
che. dove l'ondata di maltempo non accenna ad .ittenu.irsi 
11 fondo stradale reso viscido dalla piogUM O* stato la c.iijs<i di 
numerosi tamponamenti Incidenti non gravi che h.inno pe¬ 
rò rallentato ulteriormente il traffico e c.insalo incolonn.i- 
menti Sembra essere stala l'Adririhca. r.iU{oslra<j.i «k Ik- ha 
subito più di tulle il traffico del rientro 


«VlV3 Hitler» l’rasi di stampo na-'ist.i <■ 

^rrittP n;i7Ì<tP sv«.s;icbe sl mte con una ver 

in un cimitero state lasciate la s».orsa notte 

'’d venhna di ct^lombari 

Tuor miiano ,,^1 

di Uizzale (Milano) Ad .ic 
corgersi delle scritte '“Oggi 
lo spray, domani le bombe». -Viva i na/i», Ahva Hitlet». 
«Sporchi ebrei»), c* il custode, aH'orano d'.ipertura de! 
cimitero al pubblico. Sul posto sono intervenuti i caral)inien 
diSeregno 


Per cinque giorni Per cinque giorni è nin.isto 

BiM fcnto IH UH iir.iic), Cv)n un 

prOjCttlIC ])roieltile conficcalo m una 
nelldtelTIpid tempia, un .litro in un femo- 

rUUn pi^nCUlU j.istola si sal¬ 

verà Is accddulo ad Antoni- 
no Castiglione, 22 anni, etei- 
tricisld. abitante a Moncalieri (Tonno). ( carabinieri io ave¬ 
vano trovato sabato scorso nelle vicinanze di un.i dig.i sul 
fiume Po, al confine tra i comuni di Lj )a)ggja e Moncalien. 
su segnalazione del fratello Giuseppe, 2G anni, e di un .uni¬ 
co. Mauro Purina. 23 anni, di Tonno che avevano avvi.ilo per 
conto loro le ricerche All' ospedale Ciò di Tonno dove •' 
stalo ricoveralo, la vittima ha detto «P stato Mauro Punii.i a 
spararmi». L'amico, con precedenti perdrog.’j sièd/chiant 
to innocente. Secondo gli inquirenti, airorigine del fatto \i 
sarebbe un disacccrdosu uno smercio di coc.iin.i 


Arezzo 11 quudiero di Porta CrucifcM 

DAw<f^Av>a ha vinto l'S<1 aedi/toni'del- 

roridcruuierd tradizionale giosir.i de! 

vince la giostra Saracino che ». è co.-^, Jt*n 

/(al Cararinn piaz/a Grande ad Are//., 

uei qup cavalieri del none 

rossoverde, M..rcu rilipp.-lii 
di N.irni e l’aretino Eugenio 
Vannozzi, sono ba.sta!i sette punti per aggiudicarsi l.i loiici;; 
d'oro dedicata a Fcidinando I dei Medici Porla Cnicili«ia si 
conlerma così al pnmo posto nel numero delle gioslie vinle 
dalla ripresa della manifeslazione nel 193! lino ad oggi se 
ne è aggiudicate 2G. contro le 21 di Porta Santo Spinto che 
non vince da nove unni, le 19 di Sant' Andrea c le 17 di Pon.i 
del Poro, 


«Gelosia» a Napoli 

Bimbo in carrozzina 
investito da un’auto 
durante una rissa 


H NAPOLI. Un bambino <11 otto mesi, Vin¬ 
cenzo Cinquegrana. investito rinentre si tro¬ 
vava nel suo passeggino da un'auto guidata 
da un pregiudicato, Raffaele Ilardi, 20 anni, 
di Casavaiore, è rimasto gravemente ferito 
ed è stato ricoveralo in prognosi riservata nel 
reparto di rianimazione dell’ ospedale San- 
tobono. L’incidente è accaduto mentre era 
in corso una rissa per motivi di gelosia tra la 
madre del piccolo. Annunziata Tucci, dì 20 
anni, e la sorella del pregiudicato che ha in¬ 
vestito il bambino, Anna Dardi. Raffaele Dar¬ 
di. fuggito subito dopo, è stato successiva¬ 
mente rintracciato e posto in stato di fermo 
di polizia giudiziaria. Dovrà rispondere di 
tentativo di omicidio nei confronti del picco¬ 
lo, oltre che di omissione di soccorso e di ris¬ 
sa. Il fatto è accaduto in corso Europa a Ca- 
savatore, vicino Napoli. Secondo la ricostru¬ 
zione dei carabinieri, la lite è scoppiata tra le 
due donne dopx) che Anna Dardi ha accusa¬ 
to Annunziata Tucci di mantenere una rela¬ 
zione con il pnpprio marito, Raffaele Caiaz- 
za, di 24 anni. Nella zuffa sono rimaste coin¬ 
volte una decina di persone, tra le quali an¬ 
che il marito della Tucci. Giovanni Cinque- 
grana, di 21 anni. Dardi, alla guida della sua 
Renault 5 ha investito il passeggino, che è ri¬ 
masto incastrato tra la sua auto e un’altra 
vettura in sosta. I sanitari hanno riscontrato 
al piccolo «trauma cranico e toraco-addomi- 
•lale con sospetto di lesioni ossee c di organi 
interni e schiacciamento del polmone sini¬ 
stro». 


Dramma nel Brindisino 

Quindicenne ucciso 
da colpo di pistola 
sparato da coetaneo 


M BRINDISI. È ancora inastato di choc Giu¬ 
seppe V., il ragazzo di 15 anni che sabato se¬ 
ra ha ucciso per un «tragico gioco» il suo 
amico Oreste Zullo, anch’egli quindicenne, 
sparandogli un colpo con una pistola cali¬ 
bro 7,65 di proprietà di suo padre. 

Secondo quanto accertato sinora dagli in¬ 
vestigatori, subito dop>o aver trascorso insie¬ 
me la giornata al mare, i due ragazzi si sono 
recati nella villetta alla periferia di Tuturano 
del padre di Giuseppe, Gerardo V„ un nolo 
imprenditore edile. 

Non c’era nessuno in casa c cosi Giusep¬ 
pe ha voluto mostrare all’amico una delle 
due pistole detenute legalmente dal suo ge¬ 
nitore e conservate in un armadio. Cosa sia 
successo da quel momento non si sa, cosa 
avessero deciso di fare i ragazzi, quale gioco 
stessero provando, Giuseppe non riesce a 
dirlo. Improvvisamente è partito un proiettile 
ed ha colpito in pieno viso Oreste, ucciden¬ 
dolo all’istante. 

Avvertiti da vicini di casa, i carabinieri so¬ 
no giunti nella villetta ed hanno trovato nell’ 
ingresso Giuseppe V., in stato di choc, inca¬ 
pace di parlare, e nella sala da pranzo il cor¬ 
po di Oreste. ■ 

La pistola era sotto un tavolo, probabil¬ 
mente lanciata I! da Giuseppe nel momento 
in cui si è resoconto dell’ accaduto. 

Il sostituto procuratore prc.sso il tribunale 
per i minorenni di Ij^ce De Salvatore, che 
coordina le indagini, ha, intanto, disposto 1' 
autopsia. 


Prostitute contro transessuali, marocchini contro cinesi 

Roma, dall’Eur a Trastevem 
Una pomata di maxi-YÌsse 


Botte da orbi tra prostitute tunisine e transessuali ita¬ 
liani e tra coniugi cinesi e giovani marocchini. È ac¬ 
caduto ieri a Roma. La prima rissa è scoppiata l’altra 
notte, all'Eur, per motivi di «rivalità professionale e 
controllo del territorio». L'altra «lite» ha avuto come 
palcoscenico il tradizionale mercato di Porta Porte¬ 
se. il motivo del contendere? Un metro d'asfalto per 
ia vendita di tappeti, foulard, magliette; 


BB ROMA Risse multirazziali 
in una giornata di mezza esta¬ 
te. È accaduto ieri in due quar¬ 
tieri della capitale; all’Eur e a 
Trastevere, nelle ore del tradi¬ 
zionale mercato dì Porta Porte¬ 
se. I protagonisti della prima 
«zuffa» sono transessuali italia¬ 
ni e prostitute tunisine. Il moti¬ 
vo del contendere'^ Il controllo 
del temtorio. L’altra «lite», inve¬ 
ce. ha visto in scena cinquanta 
cittadini immigrati; giovani 
marocchini e alcune famiglie 
di cinesi, in lotta per la conqui¬ 
sta di un posto-vendita tra i 
banchi del mercato, 

Roma non è nuova ai "pe¬ 
staggi» collettivi. Nei giorni 
scorsi a Torvaianica cento ra¬ 
gazzi se le sono date di santa 


ragione sulla rontonda che af¬ 
faccia sul lungomare. E solo 
perché qualcuno aveva pog¬ 
gialo Io sguardo un po' più 
lungo sulla donna del «bello» 
della zona. Non solo. All’alba 
di sabato scorso, sempre in 
Trastevere, la gente ha parteci¬ 
pato in mossa ad una rissa, 
che poi si è conclusa con l’ar¬ 
resto dì quattro persone e un 
ricovero in ospedale, sia pure 
di poche ore, di un agente. Il 
perché una parte degli abitanti 
del quartiere si stes.se pic¬ 
chiando di gran lena, non si è 
ancora saputo. 

Mezzanotte di ieri. Decine di 
transessuali italiani e altrettan¬ 
te prostitute tunisine arrivano 
in via Tupìni, aH’Eur. E l’ora di 


prendere pos.sesso di uno spa¬ 
zio, quello solilo. Ma il clima si 
fa subito pesante. Tia i due 
gruppi volonano in principio 
delle occhiatacce e degli insul¬ 
ti. «Questa è zona nostra, an¬ 
date a vendere la vostra merce 
ollrove». Poi gli spintoni reci¬ 
proci e infine la «rissa» per «ri¬ 
valità professionale e contrasti 
nella divisione del territorio». 
Qualcuno però avvisa i carabi¬ 
nieri, che SI precipitano in gran 
numero per dividere i conten¬ 
denti. E nella baraonda gene¬ 
rale alcune persone riescono a 
fuggire. Altri partecipanti alla 
lite, invece, sono Uniti in pri¬ 
gione con l’accusa di ri.ssa ag¬ 
gravata. ' ' 

In mattinata le forze dell’or¬ 
dine erano già intervenuti per 
•calmare gli animi» a Porta Por¬ 
tese. Nelle ore di pieno merca¬ 
to, infatti, l’arma era stala sol¬ 
lecitata da alcuni commer¬ 
cianti: «Correte più in fretta che 
potete, c'è il rischio che ci 
scappa il morto. È scoppiala la 
guerra Ira gli extracomunitari». 
Un’ora di calci e pugni, ma an¬ 
che di boHilgidle e colpi dall 
con le spranghe. Poi l'anresto 
di due fratelli marocchini e 
una coppia di coniugi cinesi. 


da «radio-carcere) sulla nuo¬ 
va stagione delle stragi? An¬ 
gelo Izzo aveva parlato del¬ 
l’ambiente dal quale prove¬ 
niva, quello deD’eversione 
neo-fascista, legato alla mas¬ 
soneria, ai servizi segreti, alla 
Banda della Magliana c alla 
mafia. Le sue «rivelazioni» 
avevano riempito centinaia 
dì pagine nei processi più 
importanti sulle trame oscure 
che hanno caratterizzato la 
sloria recente del Paese. Se¬ 
condo alcuni giudici, è un 
«collaboralore» informato, 
dunque prezioso. Secondo 
altri, inattendibile c pencolo- 
so, un po' approssimativo, 
unpo'dcpistatore. 

Nel '92. in una lettera a 
«l’Unità», scrisse: «Nel 1974, 
c’era un tentativo golpista 
messo in atto daH’cstrema 
destra c da alcuni gruppi rea¬ 
zionari che SI annidavano 
nelle strutture dello Stato a 
cominciare dalle Forze ar¬ 
mate. Le centinaia di attenta¬ 
ti (culminati con le stragi di 
Brescia e dcll’ltalicus) altro 
non erano che il prologo di 
un lentia ivo golpista». 


Agguato in Calabria 

Ragazzo di 13 anni 
spara e ferisce 
il killer del padre 


M ld?.GGIO CAI.ABR1A. Un ragazzo di tredici 
anni (di cui non è stata resa nota ridentità ) 
ha ferito a colpi di pistola l’uomo che, poco 
prima, insieme ad un complice (entrambi 
arrestati), aveva tentato d’uccidere il padre. 

Il fatto è accaduto nella tarda serata dì sa¬ 
bato a Sant’Eufemia d'Aspromonte, Il ferito 
è Antonio Pitasi, di 34 anni, che è ora pianto¬ 
nato nell’Istituto ortopedico di Reggio Cala¬ 
bria, (ter le fratture subite a causa dei cinque 
proiettili di pistola che lo hanno raggiunto 
agli arti inferiori. Antonio Pitasi. originario di 
Sant’Eufemia, risiede a Parma. 

Il suo presunto complice si chiama Carmi¬ 
ne Scibilia, di 30 anni. Secondo quanto reso 
noto dai carabinieri, l’agguato è stato fatto 
nel centro di Sant’ Eufemia, davanti all’abi- 
tetzionc della mancata vittima, contro cui so¬ 
no stati sparati alcuni colpi di pistola. 

All’agguato ha assistito il figlio dell’uomo 
che, vedendo il padre illeso che cercava di 
riparsi, è entrato in casa prendendo una pi¬ 
stola del genitore con la quale ha fatto fuo¬ 
co, ripetutamente, contro Antonio Pitasi, fe¬ 
rendolo. Il ragazzo che sapeva dove il padre 
teneva la pistola, ha dimostrato di avere una 
buona mira. 

I carabinieri ritengono che alla base dei- 
l’aggudto ci siano motivi di interesse. Anto¬ 
nio Pitasi e Carmine Scibìlia sono stati arre- 
.stati con l'accusa di tentativo d' omicidio. 
Per il ragazzo nessuna conseguenza giuridi¬ 
ca. 


Anarchici occupano L'occupj/.ione jnjichic.i 

icnlntt/t dell’isoloHo di C'.istcl di C.in- 

ji* 1 ^** . nero, sul Ingo M.iggiore, 

del lago iviaggioro pochi clìiloniolndiiu onlme 

TrP fpmi svizzero, si è conclus;i con il 

liClCilU ferimento di tre ix-rsone. 

Uno del iiianile.sIniUi, Anlo- 
nio F., 27 anni, di Tonno, è 
ricoveralo con riserva di prognosi all'ospedale di Verhani.i 
(Novara). È precipitato dal muragliene del caslello, meiiirc 
due notti la, insieme con altre decine di anarchici, resisteva 
agli appelli e all'inleivenlo delle forze dcirordine Gli .xtij- 
panti, in tulio una quarantina, hanno anche reagito con sas- 
saiole e un vìgile del luocoè stato ferito lievemente Un altro 
anarchico si è procurata una duslorsione a un gincxichio 
L'occupazione deirisolotto fdisabitatoì era comiiiciat.i sa¬ 
bato e SI èconclu.sa ieri matlin.n 


Delitto di Ivrea è la ricerca dello scooter ros- 
llnn rocco quale io zingaro Pietro 

^ li» • -j- Bdllarin anebbe dato un 

nell omicidio passaggio alia quindicenne 

rii Pptillì Manuela Penili Marchelb 

ai Pianueia renili trovata mona senitcarlx>ni 7 - 

ZrJta m un casolare nello 

campagne di «'stramLuno 
(Tonno), uno dei rebus che gli inquirenti cercano di leolve* 
re per dare soluzione a questo oimcidio 11 mQjtorino non o 
stato mai rinvenuto, ma una ricorda che li pomeriggio del 
due agosto Ballann aveva caricato Manuela su uno scooter 
rosilo, il motorino sarebbe stato acquistato dal cognato di 
Ballarin. Giovanni l^garen, accusato di t.ivoreggMniL'nio 
neH'omicidio. che l'avrebbe ikh prestato ai cognato ecl ami¬ 
co; ieri l'avvocato difensore di I-agaren ha sottolineato olio 
lui «non ha mai posseduto motorini di quel tipo» 


GIUSEPPE VITTCm 


Roma Termini 

Immigrato aggredito 
alla fermata del bus 
In fuga i picchiatori 


■■ ROMA In quattro Thanno aggredito alle 
spalle mentre a.spcttava l'autobus per tor¬ 
nare a casa. Un cittadino del Bangladc.sli, 
islam Rafiqui, di 25 anni, è stato colpilo vio¬ 
lentamente dietro la testa con nn oggetto 
di metallo, la scorsa notte .sul piazzale anti¬ 
stante lastazioneTermini. 

Dopo l'agguato, il giovano, dolorante e 
.sanguinante, è riuscito a raggiungcio il po¬ 
sto mobile di polizia c raccontare l'accadu¬ 
to. Ora, IsIam Rafiqui, è ricoverato in un let¬ 
to dell'Umberto 1: ha un tr,.uma contiisivo 
cranico. 1 medici si sono nson/ali l.n pro¬ 
gnosi. 

il giovane, che lavora come eanicrieie in 
una trattoria vicino Piazza dei Cinquecen¬ 
to, ha detto agli agenti che l'hanno accoin- 
paganto in ospedale: «A lavoro finito mi .so¬ 
no diretto sotto la pensilina del bus nottur¬ 
no che percorre largo Agosla. Ero m .illesa 
del mezzo per tornare a ca.sa qu.mdo un 
gruppetto di giovani, fonso italiani, im h,in¬ 
no raggiunto alle spalle. Non ho avuto il 
tempo di capire nulla, mi hanno picchiato 
e sono scappati». 

Gli agenti del commissarialo "Vimiiuile» 
stanno accertando se si sia imitalo di un., 
aggressione razzista, IsIam è la seconda 
persona di colore che viene picchiatri nel¬ 
l'arco di due giorni a Roin.i. Venerdì liiatii- 
na sulla spiaggia di Passosenro otto rag.i/.zi 
hanno pestalo un senegalese, .Solane B.i- 
ba, di 21 anni, che vcndcv.i tappcTi e cate¬ 
nine .sul lungomare laziale 
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Nuovi focolai nell’isola 
sul monte Solaro. Il prefetto 
di Napoli chiede accertamenti 
sul disastro della seggiovia 

Gravemente ferito un marine 
Distrutti 500 ettari di bosco 
n Pds vuole una commissione 
parlamentare d’inchiesta 
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Sud in fiamme da Caprì al Pollino 

E a Tolmezzo in Friuli perde la vita un vigile del fuoco 
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Capri continua a bruciare. Tra le polemiche: quella 
tra il prefetto di Napoli, che chiede accertamenti sul 
disastro della se^iovia (11 feriti, di cui due molto 
gravi). e la direzione dell’impiantp. Ma è mezza Ita¬ 
lia che brucia. A Capri un marine è rimasto grave¬ 
mente ferito; in Friuli un vigile del fuoco è morto du¬ 
rante un’operazione di spegnimento, tra Basilicata e 
Calabria sta andando in cenere il parco del Pollino. 


Piamo STRAMBA-BAOIALB 


m ROMA. Si chiamava Retro ' 
Palazzolo, aveva trentotto an- '' 
ni, da sette faceva il vìgile del 
fuoco a Tolmezzo. È precipita- ' 
to in un burrone mentre Insie¬ 
me ad altri due coUeghi si sta¬ 
va arrampicando con un mez- : 
zo di soccorso su una stradina : 
di montagna nel tentativo di . 
spegnere l'ennesimo incendio .. 
scoppiato nei boschi della zo- > 
na. Palazzolo è la dodicesima ; ‘ 
vittima dall'inizio di questa 
estate degli incendi che ha se- 
minato morte in diverse regio- ' 
ni - soprattutto in Sicilia e Sar- ' 
degna - e distrutto oltre ottan- ' 
tamlla ettari dì vegetazione in ' 
tutta Italia. Una distruzione - " 
nella grande maggioranza dei s 
casi di origine dolosa, e negli ^ 


altri provocata daH'incosclen- 
za di chi butta mozziconi e 
fiammiferi c accende fuochi 
nei boschi, lungo le strade e in 
generale dovunque ci siano er¬ 
ba e piante rese estremamente 
infiammabili da mesi di siccità 
- che anche ieri è andata 
avanti in diverse regioni, so¬ 
prattutto del Sud, dalT'Abruzzo 
alla Campania alla Calabria. 

Il più grave, per estensione e 
per l'importanza dal punto di ' 
vista ambientale della zona 
colpita, è quello che da una 
settimana Infuria nel parco na¬ 
zionale del Pollino, a' cavallo 
tra Basìl'icata e Calabria. Un 
parco che rischia di morire pri¬ 
ma ancora di entrare effettiva¬ 
mente in funzione, dove gli et¬ 


tari di bosco distrutti sono già 
oltre cinquecento, e altri mille 
rischiano di fare la stessa fine. 
Difficilissimo è il lavoro delle 
centinaia di uomini che anco¬ 
ra non riescono a mettere sotto 
controllo le fiamme malgrado 
l'aiuto di cinque aerei, quattro 
dei quali - due C130 e due 
C222 - sono peraltro costretti a 
raggiungere c^ni volta le basi 
in^glia e in Sicilia per fare ri¬ 
fornimento d'acqua. 

Sempre drammatica resta la 
situazione a Capri, dove l'in¬ 
cendio - anch'esso probabil¬ 
mente di origine dolosa - che 
sta consumando le pendici del 
monte Solaio, tra Anacapri e 
Marina Piccola, continua a in- , 
furiare malgrado l'intervento di , 
elicotteri, aerei e uomini dei vi¬ 
gili del fuoco, dell'esercito ita¬ 
liano e delia marina degli Stati 
Uniti. Un marine, James Jells- 
wick, di 24 anni, è rtmasto feri¬ 
to gravemente mentre era im¬ 
pegnato nelle operazioni di 
spegnimento dell'incendio. Il 
giovane è caduto in una zona 
impenda ed è stato accerchia¬ 
to dalle fiamme. Nonostante 
indossasse una tuta protettiva 
il marine ha riportato ustioni e 
ferite. È stato salvato e ricove¬ 
rato in ospedale. 


Intanto alcuni nuovi focolai 
si sono anzi accesi nel pome¬ 
riggio di ieri. E mentre restano 
molto gravi le condizioni del 
diplomatico ... indonesiano 
Ma'as Sabirin e della giovane 
napoletana Marinella Coppola 
- due delle undici persone ri¬ 
maste ferite tra le venti che si 
sono lanciate dalla seggiovia 
circondata dalle fiamme -, 
ambedue ricoverati nel centro 
ustionati dell'ospedale Civico 
di Palermo, infuriano le pole¬ 
miche 'proprio sul perché del 
gravissimo incidente. 

Il prefetto di Napoli. Umber¬ 
to Impiota, chiede accerta¬ 
menti per-capire se «i fatti ac¬ 
caduti sono stati occasionati 
da una sfortunata coincidenza 
' tra lo svilupparsi dell'incendio 
e il transito della seggiovia o se 
invece esistono responsabili¬ 
tà». Nessuna responsabilità, re¬ 
plica seccamente la direzione 
dell'impianto: «Appena avvi- 
stato l'incendio sono stati mes- ; 
si in opera tutti i mezzi tecnici 
e umani di soccorso», e «la seg¬ 
giovia è rimasta in funzione il 
? temj» necessario per allonta¬ 
nare dalla zona di pericolo» i 
' passeggeri,.Che. a quanto pa¬ 
re. non se sono proprio accor- ■ 


li, visto che hanno preferito 
buttarsi giù da un'altezza di 
quattro metri per cercare una 
via di scampo. -, 
Polemiche - questa volta da 
parte del portavoce dei Verdi, 
l'ex ministro • deH'Ambienle 
Carlo Ripa di Meana. e del de¬ 
putato, anch’egli dei Verdi. 
Stefano Apuzzo - anche sulla 
qualità e la tempestività degli 
interventi di spegnimento a 
Capri e più in generale sulla 
«totale assenza dì una politica 
di gestione e di controllo del¬ 
l’ambiente. del territorio e del¬ 
le aree prolelle». I due espo¬ 
nenti ambientalisti chiedono 
tra l'altro che sia l’esercito a 
presidiare «costantemente le 
zone a rischio e le aree protet¬ 
te». , - 

li fuoco, intanto, continua a 
divampare anche in altre zone 
della Campania, dal monte 
Somma, a fianco del Vesuvio, 
al Faito sulla penisola sorrenti¬ 
na e al Finestra nel Salernita¬ 
no. dove le fiamme imperver¬ 
sano da settimane e ieri sono 
nuovamente divampate, an¬ 
che questa volta appiccale - 
secondo la Forestale - da piro¬ 
mani. Sicuramente doloso, del 
resto, è l’incendio scoppiato in 


Abruzzo vicino a Campotosio, 
al centro del nuovo parco na-. 
zionale del Gran Sasso-Monti 
della Laga, dove due persone 
- l’italiano Mariano Antonelli e 
lo slavo Izet Spahic - sono sta¬ 
te arrestate dalla Forestale, che 
nella regione deve fronteggia¬ 
re diversi altri incendi di note¬ 
voli proporzioni. ■ ■ 

Una situazione complessi¬ 
vamente gravissima, che ha in¬ 
dotto i senatori del Pds a pro¬ 
porre la costituzione di una 
commissione. parlamentare ' 
d'inchiesta sugli incendi che - 
dice il senatore Concetto Sci- 
voletto - in dieci anni hanno 
distrutto qualcosa come mez¬ 
zo milione di ettari di boschi 
(una superficie pan a quella ' 
delle province di Milano e di 
Bergamo messe insieme),' 
mentre solo quest'anno «su un 
totale di 5.400 incendi ufficial¬ 
mente dolosi» gli arre.sti sono 
stati in lutto si e no una decina. 
Niente di strano, del resto, se si 
pensa che «non esiste una rete i 
di telcrilevamento degli incen¬ 
di, abbiamo una guardia lore- 
stale ogni mille ettari di bosco 
e abbiamo in tutto cinque Ca- 
nadair rispetto ai tredici della 
Grecia c ai quattordici della 
Spagna». ■. . 
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aerei 


Caprera, polemiche 
sui soccorsi 
Interviene il prefetto 


■■ CAGUARI. Aerei ed eli¬ 
cotteri antincendio noleggia» . 
ti al triplo del costo ordinario. ■ 
U> denuncia l'Associazione r 
elicotteristica italiana che ha 
presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica di / 
Cagliari, e lo ha inviato per L 
conoscenza al sottosegreta- ' ^ 
• rio per la Protezione Civile ; 
Vito Rìggio. L'Associazione T 
elicotteristica, « una società 
con sede a Roma, ritiene che 
siano stati irregolari gli ap- 
patti con i quali la Regione - 
Sardegna affìtta ogni anno i : 
mezzi per la campagna an- > 


tincend:. L'amministrazione 
ha speso quest'anno circa 11 
miliardi per rafforzare la sua 
limitata flotta con elicotteri : 
attrezzati per la campagna 
contro ie fiamme. Secondo 
la società romana, il costo di ' 
affitto annuo per la Regione 
é il triplo rispetto ai prezzi di 
mercato europei. Nella de¬ 
nuncia, inoltre, si parla di 
bando «fatto a misura di al¬ 
cune ditte», facendo intende¬ 
re che altre società sarebbe¬ 
ro state volutamente escluse. 

Questa polemica si ag¬ 
giunge alle altre che dall ini¬ 
zio delfestate si nrKorrono . 


sul fronte della lotta agli in¬ 
cendiari. Polemiche che 
coincidono, per la Sardegna, 
con l'avvio della battaglia 
contro il fuoco. 

I mezzi finanziari e tecnici 
che offre il governo, si la¬ 
menta la Regione, sono an- . 
cora insufficienti. Davanti a 
questa impotenza, la Regio¬ 
ne sarebbe costretta a dotarsi 
di suoi aerei, per sopperire 
alle carenze dello Stato. Sulla 
polemica innescata per faf- . 
luto degli eiicoiten. una nota 
deirasscssorato regionale al- 
1 Ambiente che gestisce rutta 


la campagna antinccndi. 
spendendo ogni anno quasi 
cinquanta miliardi, precisa • 
che «il nolo degli aerei ad ala 
rotante ed ala fissa é stato ag- : 
giudicato ad alcune aziende 
con una licitazione privata 
divisa in lotti funzionali. La 
procedura è avvenuta nel ri¬ 
spetto della normativa ed al¬ 
la gara è stata data la massi¬ 
ma pubblicità. Tutte le im¬ 
prese in possesso dei requisi¬ 
ti avrebbero potuto parteci¬ 
parvi». 

. Quest'anno la Regione ha 
posto tra le condizioni per 
partecipare alla gara, che si é ' 


svolta il 18 giugno, la dota¬ 
zione. per gli aeromobili, di 
tecnologie particolarmente 
avanzate. Questo elemento 
potrebbe aver contribuito ad 
escludere alcune ditte che 
negli anni passati si erano 
aggiudicate l'appalto. Il co¬ 
municato degli uffici dcll'a.v 
scssorato si chiude auspican¬ 
do accertamenti rigorosi c 
tempestivi, ricordando che 
«nel nome della trasparenza 
gli atti amministrativi sono a 
disposizione di chiunque vo- 
lesscconsultarli». .• 

La denuncia sul costo de¬ 
gli elicotteri antincendi sarà 


uno degli argomenti caldi del 
dibattito che dopodomani si 
aprirà in consiglio regionale. 
In discussione la strategia 
che la Regione si è data in 
questi ultimi anni. Nonostan¬ 
te le centinaia di miliardi spe¬ 
si, l’elenco dei disastri, costa¬ 
ti decine di vite umane, è ele¬ 
vato. Neppure la tecnologia, 
sìnora, ha dato una mano 
contro gli incendiari, visto 
che gli impianti di telerileva¬ 
mento a raggi infrarossi rie¬ 
scono a coprire solo ridotte 
aree dell'isola. ■ ■ 

■.- ' oc.c. 


GIUSEPPECENTORE 


mm CAGLIARI. L'attacco delle 
fiamme è stato violento. Il 
maestrale che soffiava da 
giorni sull’ìsola Ita innescalo ■_ 
un incendio, ma, secondo gli : 
esperti, ha contenuto il fuoco 
in due sole direttrici. Per quat¬ 
tro ore, nella serata di sabato, 
il fuoco ha divorato il cuore di 
Caprera, minacciando da vi¬ 
cino la casa di Garibaldi ed 
un villaggio turistico. Le tele- , 
fonate minatorie che da gior¬ 
ni preannunciavano un attac¬ 
co degli incendiari non sono 


servile a mobilitare personale 
sufficiente a prote,ggere l’ere¬ 
mo di Garibaldi, che ha subi¬ 
to l'altro giorno un colpo terri¬ 
bile. Uno dei corridoi bo.schivi 
utilizzati per giungere alla ca- 
.sa del generale è stato di,strut- 
to dalle fiamme. La pineta 
personalmente impiantata 
dall'eroe dei Due Mondi, che 
sì estendeva per una quindici¬ 
na di ettari, è stata distrutta. I 
danni sono incalcolabili. Ma 
non è su questo, peraltro tra¬ 
gico, aspetto che é stato con¬ 


'.'Giuseppe, ma questo non "è il suo vero nome, ha 14 anni ^ 

Affidato dal Tnbunale dei minori ai salesiani, sogna di continuare gli studi e tornare nella sua casa-baracca che 


manca tanto 


esco 


un 


BB NAPOLI. La lingua è sciol¬ 
ta e le battute colorite. Se lo in¬ 
terrompi, per una domanda o 
perchè non cogli al volo le ' 
espressioni dialettali, ti pianta ' 
addosso uno sguardo scoccia- ( 
to. Si atteggia a duro quando 
racconta la sua vita; si lascia ■. 
andare a fantasticherie infantili 
quando svela i suoi progetti fu¬ 
turi. Giuseppe (non è questo il 
suo vero nome) ha in tasca so- 
. lo la licenza elementare. Cd ha 
già 14 anni. Il tempo perduto 
non lo scoraggia. Vuole ripren¬ 
dere a studiare e butta 11 pro¬ 
grammi ambiziosi: prima le 
medie, poi il liceo artistica e in-. 
fine la pittura. «Mi piace dise- ' 
gnare e sono bravo. No, niente 
paesaggi nè persone, inven- 
to...A lavorare, come prima. ' 
non CI tomo: la salute è la mia. 
Io al giudice glielo ho detto ( 
chiaro: voglio studiare e stare a 
casa mia. A me il giudice mi 
Slava simpatico, mi piaceva. : 
Ora invece no. Perchè voglio ' 
. tornarmene a casa mia. LI nes- ; 
suno mi comanda...Io non mi 
metto paura di nessuno». Aria 
spazientila, tono sicuro, pìglio ; 
deciso. Linguaggio ed' atteg- - 
giamento sembrano estranei 
al suo corpo. Mingherlino, bas- : 
so, capelli castani chiari, il voi- ' 
to coperto da efelidi, dimostra 
meno dei suoi quattordici an- , 
ni: non gliene daresti più di 
dieci. Pantaloncini corti, ma-' 

. giietia, seduto sulla sedia, non 
fa stare un minuto ferme le ' 
gambe, che fanno vibrare il ! 
pesante tavolo. Siamo a Napo- : 
II. all'Istituto Don Bosco. Dove 
Giovanni, dall'inizio dell'estate ; 


È stato lui stesso a presentarsi > 
da^ assistenti sociali per denunciare 
il suo stato di bambino-lavoratore 
Undici ore a incollare suole, 
per 120mila lire a settimana... 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


è ospite. Ce l'ha mandato il ' 
Tribunale dei minori, dopro . 
aver tolto la potestà ad entram- ' 
bi i genitori. A segnalare la sua ' 
situazione al servìzio sociale è . 
stato luì stesso. Una mattina si - 
è presentato all’assistente so- " 
ciale del grosso Comune alle 
porte di Napoli, per denuncia¬ 
re la sua condizione di bambi¬ 
no lavoratore. Forse, chissà, si : 
è pentito dì quel gesto. Ma cer- ■ 
to, non si aspettava di finire : 
nell'istituto. Il suo racconto è 
ben diverso dalle due cartelle - 
dattiloscrìtte, inviate dal servi- . 

. zio sociale al Tribunale. - 
Che cosi riassumono la sua 
complicata esistenza. La casa, 
dove vuole tomaie, è una spe- ; 
eie di baracca, una camera ' 
senza bagno nè cucina. Ci vive ; 
i la madre, 38 anni, casalinga ^ 
con qualche lavoro saltuario, il '' 
padre, 72 anni, pensionato e 
ormai costretto a vivere su una 
poltrona per un'artro'si che gli ; 
ha paralizzato gli arti. La soiel- . 
la di Giovanni vive in un Istituto ; 

: di suore, il fratello, più' grande, 
è anche lui al Don Bosco, in ' 
una baracca vicino <i vive la 


nonna. Giovanni, all’età di set- 
. te anni è stato affidato ad un 
' collegio, dove ha terminato le 
; elementan. Tornato a casa è 
andato per due anni a lavorare 
• in un laboratorio di scarpe. Poi 
'. ha smesso e se ne è stato per 
più di un anno a non far nulla. 
Saltuariamente, vendeva siga¬ 
rette di contrabbando. Per il 
' servizio sociale e il Tribunale, 

' - la malattìa del padre e la con- 
dizione della madre, rendono 
■ impossibile la cura di Giovanni 
' e degli altri due figli. Trascura¬ 
tezza ed abbandono, una «esi- . 
stenza a rischio», è stata la con¬ 
clusione che ha portato alla 
sospensione della potestà ge- : 
nitoriale. Per il Tribunale l’ina¬ 
deguatezza della famiglia ren- 
dono «a, rischio» il suo futuro. 

' Ora, si è fatta avanti una zia a 
' chiedere l'affidamento di Gio¬ 
vanni. Si deciderà in autunno. 

Lui, Giovanni, cosi si «rac- 
; conta». «A scuola era proprio 
. bravo, andavo bene in tutto. 

Soprattutto in ginnastica. Do- - 
' po le elementari e la pnma ' 
media, ho lasciato il collegio e 
sono tornato a casa. Perchè 



non ho continuato a studiare? 
Era dillicile andare a riprende¬ 
re I certificati», farfuglia, tiran¬ 
do fuon spiegazioni, in realtà, 
pnve di senso. Cosi, interrotta 
la vita da scolaro, si è subito 
trovato sbalzato in quella di 
•lavoratore». • 

Aveva poco più di dieci an¬ 
ni. «Il posto me lo ha trovato 
mio ZIO. Andavo a lavorare in 
una bottega. Facevamo scarpe 
per una fabbrica. A imparare 
ho fatto presto. Prima si mon¬ 
tavano, poi si infilavano .sotto 
la premuta, dove io incollavo i 
pezzi. Poi si mettevano le pun- 
tive, SI levavano e si schiaccia¬ 
vano, dandoci la forma. Non 
era difficile, ma la colla leteva, 
ti faceva venire il voltastoma¬ 
co. E quando non vomitavi ti 
scoppiava un gran mal di testa. ; 
SI, pure la nausea». Un’esisten¬ 
za dura per un bambino. Ogni 
giorno la sveglia alle sette, poi l 
in bicicletta fino al lavoro, che 
iniziava alle 8,15. Poi alle ore 
13, la pausa di un'ora, giusto il 
tempo per un panino e si ri¬ 
prendeva lino alle 18. Undici ' 
ore filate. Il ritorno a casa e poi 
via, al bar, con gli amici. Ra¬ 
gazzini della sua età, o poco 
più grandi. II gioco con le car¬ 
te, I videogames, e pure il bi¬ 
liardo. se era libero. «Sono bra¬ 
vo con la stecca. Al gioco all'a¬ 
mericana, quello con le bu- : 
che, non coi birilli». Quando 
verso le 21 il bar tirava giù la 
viracinesca, tutti a cena ìnsic-, 
me: il .solito panino e qualche 
volta la pìzata. E qualche sera, 
soprattutto il sabato e la dome¬ 
nica, CI scappava pure la di¬ 


scoteca. •Conoscevo i butta¬ 
fuori del locale e mi facevano 
entrare, lo ballo bene, ero di¬ 
ventato quasi l’attrazione del ■ 
, locale. Vedessi...Chi mi ha in¬ 
segnato? Da solo; guardavo gli 
altri e poi ripetevo». Poi le .scor¬ 
ribande in treno e in pullman; 

. Giovanni non le racconta, ma ' 
più volte gli agen|^ della Polfer. 
io hanno pescato a zonzo per - 
• le carrozze, senza biglietto, e . 

1 riportato a casa. : . . '■ • 

Per le undici ore di lavoro, ’ 
ad incollare e tagliare tomaie e ' 
.scarpe, I20mila lire alla .setti¬ 
mana. «A mia madre gliene da¬ 
vo SOmìla, le altre, le tenevo ; 
per me. Certo che mi pareva ' 
poca la paga! Al padrone glie- ‘ 
Tho pure detto. Ma sai che mi . 
rispondeva;" Se ti sta bene è 
cosi, sennò arrivederci", lo ci 
ho resìstito per due anni, poi 
mi sono rotto. A Mamma glie- 
l’ho detto: non mi va di fatiga- 
■ re, la salute è la mia». ■ . . 

Sono cominciate le giornate 
scandite dal nulla, a girare per 
ì comuni della zona. Niente ; 
.scuola, niente lavoro. A volte \ 
qualche cassa di -bionde», da ;■ 
vendere per i vicoli’e lungo il - 
porto dei disperati comuni del 
Napoletano. Un'esi.slenza «a ri¬ 
schio», la definiscono i servizi . 
sociali; la paura e il timore ’ 
concreto che Giovanni, come 
tanti ragazzini della sua età. 
potesse farsi attrarre da qual- 
; che capoclan della camorra. 

_ sempre in cerca di minori da . 

' arruolare per spàccio di droga, 
rapine ed anche delitti. 1 «mii- *; 
. .schilli»,cosi vengonochiamati, ' 
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Alcuni turisti osservano il fumo 
provocato dall'incendio sul monte 
Solaro a Capri. A sinistra, una dei 
feriti di sabato. Colti dal panico, in 
10, SI erano gettati . 
dalla seggiovia 




vocale un vertice ieri mattina 
alla Maddalena. Alla presen¬ 
za del prefetto di Sassari e 
delle più alte autorità civili e 
militari, si sono ricostruiti i tra¬ 
gici momenti di venerdì, per 
cercare di capire cosa, nella 
macchina dei soccorsi e so¬ 
prattutto delia prevenzione, 
non ha funzionato, r 

Sono le due del piomerig- 
gio quando scatta rallaime. ' 
Le fiamme, sospinte dal ven¬ 
to. SI dirigono verso il centro 
dell'isola. Un sistema di teleri- 
levamento a raggi infrarossi 
avverte della presenza del fu¬ 
mo, ma a dare rallarme p>er , 
primi sarebbero stati i poli¬ 
ziotti della caserma'di Palau. 
L'emergenza scatta subito. I 
.sette forestali presenti a Ca¬ 
prera non sono in condizione 
di fermare da soli le fiamme. 

Si mobilitano civili e militari 
della base americana di San¬ 
to Stefano. Arrivano due eli- 
cotten, uno del servizio antin¬ 
cendio del consorzio Costa- 
Smeralda e l'altro dell’esenci- ^ 
to, che dal cielo danno man 
forte alle centinaia di perso¬ 
ne. tra vigili, forestali e civili, ' 
impregnate nell'oprera di spe¬ 
gnimento. Dopro due ore e 
dieci giunge anche un Cana- 
dair che completa, lavorando 
a ba-ssa quota, l’opera di spe- 
gnimento. Circoscritte le 
fiamme, divampano, come al 
solito, le polemiche. Perché 
Caprera, riserva naturale pro¬ 
tetta, è psosta sotto la giurisdi¬ 
zione di Follonica e disprone 
di cosi prochi uomini? Perchè 
il Canadair. schierato sino a 
pochi giorni fa a Olbia, è stato 
sprostalo in Toscana? È man¬ 
cato il coordinamento tra le 
varie forze presenti, pur impre¬ 
gnate al massimo? 

L’isola, intanto, cerca di ri 
prendersi, I cinquanta ettari 
andati in fumo sono proca co¬ 
sa rispretto a quanto sarebbe 
pxrtuto succedere se gli incen- • 
diari avessero scelto con 
maggiore «attenzione» i punti 
ove , appiccare : le ■ fiamme. 
L'incendio di venerdì è il ter¬ 
zo che colpisce Caprera negli 
ultimi anni. Il primo, nel 1985, ' 
distrusse una decina di ettari p 
di arbusti. Il secondo, tre anni " 
fa, scoppiò all'intemo del sil- 
' laggio turistico e mandò in fu¬ 
mo decine di capanne. L’altro 
giorno il villaggio, anche per 
l’impegno degli stessi turisti, è 
stato salvato. Ma la «strage» è 
sempre dietro l’angolo. , 


non .sono altro che ragazzini 
che la scuola .si è persa per 
strada, e che la famiglia non è 
' in grado di .seguire con occhio 
vigile. • ■' ' 

Anche la situazione in ca.sa, 
])er Giovanni non deve essere ■ 

, molto facile. -A mia madre 
non voglio bene. Neanche le 
parlo; non la po.s,so vedere., 
Perchè; perche io laccio bor¬ 
dello. lei s’arrabbia e mi mena. - 
Per me. la casa è mio padre e 
anche mia nonna». Duro il to¬ 
no quando parla della madre, 
troppo. Pronuncia parole di.. 
odio, cova un rancore torte. 
Ma poi sì la.scia sfuggire amo¬ 
rosi quanto ingenui pensieri. ' 
•Una volta mi .sono tinto i ca¬ 
pelli con l'acqua ossigenata. ■’ 
Perchè volevo farmi biondo? 
Per somigliare a Nino D'Ange-, 
lo (cantante ed attore molto 
' amato da queste parti, ndr) 
che a mia madre piace tanto». , 
Ma con le «donne», come dice 
Giovanni, non ha avuto una ; 
gran fortuna; «La mia fidanzata ; 
l’ho lasciata perchè mi taceva ; 
,1 le corna. E con uno pure più 
piccolo di me. lo non mi faccio 
comandare dalle donnei», ri- ' 
sponde spazientito, con un Io- 
nodi sfida. » . • • ■ 

E alla fine, si è deciso. A 14 
anni, si è trovato costretto ad . 

, un primo bilancio della sua 
e.si.stenza. Cile l'ha spinto a ri¬ 
volgersi ’ al servizio sociale. , 
«Volevo tornare a scuoia, e re¬ 
starmene a ca.sa mia. Al giudi¬ 
ce gliel'ho spiegalo chiaro, ma 
quello mi ha mandalo qui. 

' Guarda, ci sto bene qui. Ma io 


voglio tornare da papà e da 
nonna. Voglio fare il liceo arti¬ 
stico e da grande il pittore. Di¬ 
pingere e vendere quadri...ec¬ 
co quello che mi piacerebbe». ; 

Airistituto Don Bosco, sale¬ 
siani straordinari, come Don 
Gregorio, si prendono cura di 
questi ragazzini, cercando di 
ricostruire per loro un percor¬ 
so di studio e lavoro, che un'e¬ 
sistenza difficile ha interrotto, ■ 
Anche Don Gregorio, di fronte 
al futuro da pittore che Giovan¬ 
ni sogna, allarga le braccia. «La 
nostra è una lotta contro il 
tempio. Ci siamo inventati dei 
corsi, si chiamano "fantasia", 
con i quali in due anni i ragaz¬ 
zini si prendono la licenza me¬ 
dia e un piccolo diploma pro¬ 
fessione, come opieratori di 
computer o elettricisti. Poi cer¬ 
chiamo di trovare anche qual¬ 
che lavoro, perchè lasciarli picr , 
la strada è la cosa più piericolo- 
sa Certo, non è facile. Lavoria¬ 
mo nel deserto; il dialogo con 
le istituzioni non esiste. Il Co¬ 
mune di Napoli è suH’orlo del¬ 
la bancarotta, e da marzo del 
'92 neanche ci paga le rette. Fi¬ 
guriamoci se mette iri piedi ini- ' 
ziative per stfcppare ad un de¬ 
stino di abbandono bambini ; 
come Giovanni». SI, se i servizi 
sociali lossero intervenuti pri¬ 
ma, Giovanni, svelto ed intelli¬ 
gente quattordicenne, avrebbe 
avuto una piossibilitù in più. 
Anche con la scuola. E quel¬ 
l'approdo al liceo artistico .sa¬ 
rebbe apparso più realistico. 
Ora, sembra solo una beffa, o 
la fanti.sticherla di un ragazzi¬ 
no, senza infanzia. 
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Vincenzo Visco 


■1 ROMA. Il senatore del Pds 
Vincenzo Visco si sta godendo 
Ic sue vacanze in mezzo al Me¬ 
diterraneo. nell’isola di Pantel¬ 
leria. Ciò non gli impedisce di 
seguire le cronache della polì- ; 
tica. a cominciare dall'articolo 
scritto per L'Unità dì ieri dal 
suo successore alla guida del 
‘ ministero delle Finanze. Fran- 
' co Gallo. Il quale ha polemiz- 
•' zato con chi predica il rigore e 
al tempo stesso chiede detas- ' 
sazioni generalizzate e agevo- . 
iazioni a pioggia per la Borsa, 
le banche, le imprese. Gallo 
peraltro valorizzava il pro¬ 
gramma . «molto < ambizioso» 
del precedente governo Ama¬ 


to per la sua manovra «neces¬ 
saria. dura, [orse un po' rozza, 
ma in gran parte efficace», per 
annunciare che ade.sso ci sono 
i margini per ammobidirla: ec¬ 
co la restituzione del liscal 
drag, la correzione della mini¬ 
mum tax, l'esenzione fiscale 
sulla prima casa, la riduzione 
' degli acconti Irpel di novem¬ 
bre, ralleggerimento dell'im¬ 
posta sulle plusvalenze nelle 
operazioni dì concentrazione 
e ristrutturazione aziendale, la 
lotta all’evAsione fiscale. , . 

Senatore Vinco, è d'accordo 
con le posizioni eaprease dal 
ministro Gallo? 

Condivido la sua analisi, an- 





Arriva la Punto 
Non sparisce la 
cassa integrazione 


■■ ROMA La Punto ovvero il 
«fruito di una comune sfida», 
della Fiat e del sindacato. - 

Alla vigilia della sua presen¬ 
tazione ufficiale, cosi i rappre- » 
sentami delle federazioni dei • 

^ metalmeccanici definiscono la 
nuova «creatura» dì casa Fiat. - 

Un appuntamento, quello di 
domani, al quale i rappresen- - 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali guardano con «grande 
interesse». «Questo evento - af¬ 
ferma il segretario nazionale 
della Firn Pierpaolo Baretta - 
costituisce una grande occa- - 
sione di rilancio non solo per ■ 
l’azienda, ma anche per II de¬ 
stino dell’intero settore auto- ' 

, mobilistico». 

«Quello che ò da sottolinea- > 
re con forza - prosegue Baretta ■ 

- è che a questo rilancio il sin¬ 

dacato ha contribuito in ma¬ 
niera decisiva. Se. in un mo¬ 
mento di grave crisi come 
quello attuale, la Fiat presenta ' 
un nuovo modello, lo la anche ] 
grazie agli accordi che ha sot- ' 
toscritto con le organizzazioni 
dei metalmeccanici sul terzo - 
turno di lavoro a Mirafiori, con 
l'intesa sullo stabilimento dì ' 
Mcin». /. 

■ Proprio per questo motivo, 
«ci saremmo aspettati - pole¬ 
mizza il sindacalista della Firn ' 

- che nel programma della - 

kermesse, prevista per i pressi- ^ 
mi giorni, ci fosse stalo uno .. 
spazio dedicato anche al con- • 
tributo dato dal mondo del la- ' 
vero». ... . ■ ■ ’ ' ‘ , >;■ 

'. Gli ■ effetti ■ deH’immissione ' 
sul mercato della nuova auto¬ 
vettura, rileva Baretta, non sa- 
■ ranno immediati. «Al momen¬ 
to - sostiene - si ha soprattutto 


un effetto psicologico. La crisi 
che viviamo ò ancora pesante 
e proprio lunedi (oggi, n.d.r.) 

, partirà il nuovo round di cassa 
integrazione di settembre che 
consentirà un taglio alla pro¬ 
duzione di 55 mila vetture». •' 
Secondo il responsabile del¬ 
la Firn, comunque - nel medio 
periodo la Punto porterà una 
boccata d’o.ssigeno in termini 
di stabilità occupazionale: «la 
produzione della nuova auto¬ 
vettura coinvolge direttamente 
1 Smila lavoratori degli stabili- 
menti di Melfi, Mirafiori e Ter¬ 
mini Imercsc». . 

Da Melti,. intanto, ' giunge 
una lettera aperta del vicepre¬ 
sidente della consiglio regio¬ 
nale della Basilicata. Pietro Si- 
monetti, indirizzata al «padre 
della Punto». «Sarebbe utile - 
scrìve Simonettì - che acca¬ 
dessero tre fatti: che vengano 
assunti entro il 1993 circa 
3.400 lavoratori, come era nel¬ 
le previsioni della Fiat; che si 
eviti di abbassare i livelli pro¬ 
fessionali e salariali degli ope¬ 
rar! generici; che si realizzi ve- 
'ramente il modello della fab¬ 
brica integrata. Mentre si pre- 
. senta lo stabilimento di Melfi 
come il migliore -afferma an¬ 
cora Sinionetti - a poca di.stan- 
za 250 lavoraotri ex Magneti 
’Marelli, gruppo Fiat, rischiano 
di entrare nelle liste di mobilità 
perchè non si riesce ad orga¬ 
nizzare l'indotto». ■ v..v; . -j 
Intanto, il consiglio regiona¬ 
le della Basilicata ha approva¬ 
lo un piano per realizzare, con 
il finanziamento del governo, 
2mila CAse e le ferrovie hanno 
già predisposto i treni per tra¬ 
sportare a Melfi i lavoratori. 


Vincenzo Visco rispondeaGallo 
«Il bilancio pubblico si tiene sotto controllo anche 
colpendo ^ sprechi. Prima casa: agevolare sia i proprietari 
sia gli inquilini. Banche nel capitale delle imprese» 

«Conciliare il rigore fiscale 
col rilancio dell’economìa» 


Non si avranno miracoli di ripresa economica con 
la semplice equazione: riduzione delle imposte e 
aumento della spesa. Tra i possibili interventi com¬ 
patibili con le esigenze di bilancio, la mobilitazione 
del patrimonio immobiliare pubblico per rastrellare 
risorse sui mercati. Il senatore pds 'Vincenzo Visco 
risponde all’articolo del ministro delle Finanze Gal¬ 
lo, di cui condivide le analisi ma non tutte le ricette. 


RAULWITTENBERC 


che se sono più critico di lui 
sulla manovra del governo 
Amalo. Il senso politico del¬ 
l’articolo mi sembra che Gallo 
tenti di far quadrare la conti¬ 
nuità con quel governo, la po¬ 
lemica con qualche suo colle¬ 
ga nell’attuale Esecutivo, c la 
ricerca di una sponda a sini¬ 
stra nel Pds. - . 

CIÒ non toglie U fatto che 
con una crial occupazionale 
coal grave, al aaalate a uno 
acontro fra «rlgorlati» e «laa- 
alati». 

È naturale che in questa situa¬ 
zione, oltrctutio in una fase 
preeletlorale, emergano spinte 


propagandistiche verso una 
politica a breve termine; slamo 
tutti d'accordo sul latto che si 
debba far qualcosa per l’occu¬ 
pazione, ma non si possono 
ottenere risultati rapidi ed effi¬ 
caci ponendo soltanto esigen¬ 
ze astratte. È molto improbabi¬ 
le che nel '94 avremo risultati 
miracolosi con la facile equa¬ 
zione della riduzione delle im¬ 
poste e dcH'aumonto della 
spesa. 

Come ha tentato di fare la 

Francia? 

Già. È stato molto pertinente 
questo esempio citato da Gallo 
nel suo articolo. Nonostante le 
sue politiche espansive, la 


Francia si trovò a dover fare 
una rapida marcia indietro, e i 
socialisti francesi sprosarono 
poi un rigorismo certamente 
eccessivo. 

Ma esistono interventi che 
non contrastino con le esi¬ 
genze di bUanclo delio Sta¬ 
to? 

Ci sono, c li abbiamo indicati 
più volte. Ad esempio il rilan¬ 
cio degli investimenti si po¬ 
trebbe realizzare mobilitando 
le ingenti risorse congelate nel 
patrimonio immobiliare pub¬ 
blico c in quello degli enti pre¬ 
videnziali: a fronte di questo 
patrimonio, m attesa delle 
eventuali dismissioni, sarebbe 
facile ottenere finanziamenti 
nel mercato interno e intema¬ 
zionale. In altri paesi questo 
strumento è .stato utilizzato 
ampiamente. 

Altre proposte? 

Operare sulle sofferenze delle 
banche, i crediti a rischio di re¬ 
cupero, evitando che lo Stato 
ci rimetta in termini di gettito. 
Quando una banca chiede il 
fallimento di una impresa, de¬ 
duce fiscalmente una parte del 


credito. Ebbene, rinunciando 
al fallimento, si potrebbe con¬ 
vertire una parte del credilo in 
partecipazione della banca al 
pacchetto azionario, e ricono- 
.scerle sull'altra parte un inte¬ 
resse pari a quello dei titoli di 
Stato. L’effetto sarebbe una ri¬ 
duzione del ta.sso d'interesse 
per le impre.se, e delle soffe¬ 
renze f)er le banche. Interventi ' 
analoghi si possono Immagi¬ 
nare anche per ridurr il costo 
del lavoro e sostenete l’occu- 
pa-zione interna. 

Insomma, pieno accordo 
con quel che scrive Gallo? 

No, ho invece alcune perples¬ 
sità. SuH'esenzione fiscale del¬ 
la prima casa a favore dei pro¬ 
prietari, occorre intervenire 
anche a favore degli affittuari. 
Sono poi contrarissimo alla ri¬ 
duzione deH’aliquota sulle plu¬ 
svalenze delle aziende in caso 
di concentrazioni e ristruttura¬ 
zioni perché potrebbe diventa¬ 
re una fonte di elusione fiscale 
consistente: in questi CAsi ba¬ 
sta rendere fiscalmente neutra¬ 
li le operazioni di scorporo: 
l’impresa non pagherebbe im- 
po.ste, lo Stato non perderebbe 


gettito futuro, E poi nell’elenco 
del ministro manca la normati¬ 
va per rivedere l'imposizione . 
sui guadagni in Borsa e sulle 
plusvalenze da lui più volle an¬ 
nunciato. 

Che cosa c’è dietro Taogolo 
. per le sorti della nostra eco¬ 
nomia? . 

Ci deve essere la consapevo¬ 
lezza che alle nosùe spalle ab¬ 
biamo un decennio di gestio¬ 
ne folle della finanza pubblica. 

E che obiettivi come il rilancio 
dell'economia o della riduzio¬ 
ne dei tempi di lavoro si gioca¬ 
no a livello europeo, e su que¬ 
sto il governo non è attivo co¬ 
me dovrebbe. Da sola l'Italia 
potrebbe conquistare solo 
l’abbassamenlo dei tassi d’in¬ 
teresse. che resta l’obiettivo 
prioritario. Ciò impone una 
una politica di bilancio rigoro¬ 
sa, ma che tenga conto della 
recessione: non si aumentino' 
le tasse, e in materia di tagli si 
operi sugli sprechi e non sugli : 
investimenti. Se prima per fare 
un ponte si doveva pagare per 
due ponti, ora non si rinunci a 
costruirlo ma lo sì paghi al 
prezjzodi un ponte. 


Il lento (ed inesorabile?) declino di una delle città che hanno fatto Tindustria italiana 

Genova, ogni sei ore un posto in meno 
Cera una volta un polo industriale ~ 


A Genova si perde un posto di lavoro ogni sei ore. 
Ma nonostante lo Stato stia per abdicare, i sindacati 
lanciano la sfida e chiedono un incontro urgente al 
governo. I problemi di ordine pubblico più che dalle 
fabbriche vengono da un tessuto urbano degradato 
e da 56 mila disoccupati. Gli industriali dicono più 
spazio al privato ma il tempo dei capitani d’indu¬ 
stria sembra ormai tramontato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


H ROMA. Il triangolo indu¬ 
striale ha perso un lato e la vo¬ 
ragine che si 6 aperta rischia di 
far precipitare Genova al sud. 
Sono bastati dieci anni di crisi 
dell'industna pubblica per 
rompere per sempre un mo¬ 
dello, quello che proponeva 
uno sbocco al mare per le 
aziende-colosso: nell’83 1 di¬ 
pendenti della società a parte¬ 
cipazione statale erano 45 mi¬ 
la ora sono 35 mila. La parola 
più in voga nelle aree delle ci¬ 
miniere è «prepensionamen¬ 
to». I dati parlano da soli: dopo 
un '92 disastroso (prodotto in¬ 
terno ligure allo 0.4%, diminu¬ 
zione degli occupati del 2%), 
l'anno in corso é ancora più 
nero con un tasso di disoccu¬ 
pazione salito al 10,5%. Ma 
non é solo l’industria a tratte¬ 


nere Il fiato: il porto é sottopo¬ 
sto ad una difficile fAse di tra¬ 
passo verso la completa priva¬ 
tizzazione delle banchine: ma¬ 
rittimi e amministrativi delle 
società di navigazione sono a 
rischio in 1.500; i cantiermi 
chiudono a ritmo impressio¬ 
nante; l'indotto dcH'industria è ' 
al tracollo; il turismo tira le 
sommo di una stagione di mi¬ 
serie. È un settembre da brividi 
quello che attende Genova in 
CUI, alla rabbia dei .senza lavo¬ 
ro. si aggiungono le tensioni di 
un centro storico che é .sfuggi¬ 
to al controllo delle autorità di¬ 
ventando il luogo di scontro tra 
emarginati italiani ed extraco¬ 
munitari. Se la grande indu¬ 
stria non rallenterà la frana si 
trascinerà dietro tutta la città. 
Renzo Miroglio, giovano segre¬ 


tario della Camera del Lavoro, 
è categqrico: «Qui non serve 
più un progetto per una .sola 
azienda, occorre una politica 
generale dell'industria da par¬ 
to del Governo. Ridate fiato al¬ 
le commesse pubbliche può 
avere un certo significato ma il 
degrado si arresta solo se la 
questione Genova viene as- 
.sunta in tutta la sua dimensio¬ 
ne dai poteri centrali». Uva e c . 
Iritecna sono i casi più clamo- 
ro,si ma i posti in pericolo sono 
alcune migliaia di cui più di 
300 all'Ansaldo. 100 alle Ac¬ 
ciaierie, 150 alla Piaggio. 350 
alla Fincanticri. La sede dell’U¬ 
va. in Via Corsica, é in agonia, 
attendendo una privatizzazio¬ 
ne che SI tradurrà in nuovi ed 
inevitabili tagli dopo che. du¬ 
rante l'estate, i dipendenti si 
sono fatti Ire settimane di cas¬ 
sa integrazione più le ferie for¬ 
zate. I colletti bianchi dell'ln- 
tecna, fiore aH’occhiello della 
tecnologia pubblica italiana, 
conosceranno anch’essi il n- 
corso alla cas.sa integrazione: 
400 a settembre e altri 200 a di¬ 
cembre. Sono quasi tutti inge¬ 
gneri e a luglio .sono scesi in 
piazza per la prima volta nella 
loro vita: non hanno neppure 
un sindacalo forte e riciclarsi 
sul mercato industriale in que¬ 


sto momento é quasi impossi¬ 
bile. Destino inarrestabile o 
depauperamento delle poten¬ 
zialità? Per Paola Rerantoni e 
Mauro Passalacqua, della Cgil, 
gli impegni via via assunti per 
le aziende genovesi sono stati 
«sostanzialmente disattesi». E il 
lungo elenco delle responsabi¬ 
lità, oltre al Governo e all’lri, 
non esclude certo la Regione, 
gli Enti Locali e e gli Industriali. 
«Ultimo tra questi impegni - di-, 
cono i sindacalisti - quello as¬ 
sunto dal precedente Governo 
ad attivare per questa città e ■ 
per questa regione interventi • 
coordinati e mirati al risana¬ 
mento economico e alla ripre¬ 
sa occupazionale». Le tre con¬ 
federazioni hanno chiesto un . 
incontro urgente al Governo: 
«In tutti questi anni di crisi - so¬ 
stiene Miroglio- gli operai non 
hanno mai provocalo proble- • 
mi di ordine pubblico e sarà 
ancora cosi. Ma adesso che il 
CAso-Cenova è salilo alla ribal¬ 
ta il Governo deve convocarci ' 
e deve indicare iniziative con¬ 
crete, non meramente con¬ 
giunturali». Genova ha il record 
dì prcpensionati in Italia, non ' 
saranno certamente • loro ■ a 
creare Tallarme rosso lancialo 
dal ministro Mancino. Ma i loro 
figli non vedono passare nes¬ 


sun treno in direzione del lavo¬ 
ro. Per ora la loro destinazione 
quotidiana é l'Ufficio di collo¬ 
camento che ha ben 56mila 
iscritti e dì questi 38mila .sono 
giovani in cerca dì prima occu¬ 
pazione (quarta provincia in ' 
Italia). E in una città che perde 
un posto di lavoro ogni sei ore 
le ripercussioni si notano im- 
meditamenle sul piano socia¬ 
le, umano, interpersonale. An¬ 
che perché settori diversi - co- ' 
me il commercio, il turismo, la 
cultura e l’artigianalo - non so¬ 
no affatto decollati, nonostan¬ 
te la grande opportunità offer¬ 
ta l’anno scorso dalla Colom¬ 
biane. Gli industriali si trincera¬ 
no dietro le vecchie malattie 
deH’apparalo delle partecipa- 
, zioni statali: «Siamo di fronte 
ad un eccesso di impiego pub¬ 
blico» tuona il presidente Titti ' 
' Oliva che rilancia ancora la 
formula «più privato meno Sta¬ 
to». Ma in questi tempi dì ma¬ 
gra la frase ha l'effetto di una 
freccia lanciata nel vuoto. An- 
■ che l’antica borghesìa indù- ' 
striale genovese, quella che 
voleva fare concorrenza agli 
Agnelli, é solo un vago ricordo 
. di una pionieristica avventura 
- finita negli archivi. I figli dei ca¬ 
pitani d)ndustna, infatti, non 
sono riusciti neanche a diven¬ 
tare caporali. ' . 


«Da Tangentopoli deve uscire un settore più pulito ma anche più moderno» 

«Uìndustrìa delle costnmonì è al luiiiicìno 
Bisogna dichiarare lo stato di crisi» 


FRANCO BUZZI 


■i ROMA La crisi del settore 
delle costruzioni ■ cresce di • 
giorno in giorno. Aziende che 
chiudono, dipendenti licenzia¬ 
ti o in cassa integrazione, ope- ' 
re ferme a metà, appalti con il 
contagocce. Non siamo usi la¬ 
re della lamentazione uno stile ■ 
di lavoro, ma la crisi non è più 
neanche dietro l’angolo, ormai , 
si tocca con mano c ci dice , 
che siamo in mezzo al guado e 
che se non riusciamo ad attra¬ 
versare il fiume entro pochi 
mesi, diciamo entro la line del¬ 
l'anno, la riva non la tocchere¬ 
mo più. Abbiamo stimato (e ' 
c'è anche chi è stato più pessi¬ 
mista di noi) in 150.000 i lavo¬ 
ratori dell'edilizia e dello co¬ 
struzioni in generale che per¬ 
deranno il posto nel '94 se la 
barca non si raddrizza. In ter¬ 
mini di fatturato la congiuntura 
non appare certo più rosea, 
con un meno 5,3% stimato dal¬ 


la nostra associazione di cate¬ 
goria su un campione di azien¬ 
de cooperative, contro il più 
4,5% del '92 c il più 6,1'% del 
'91. Per non dire frài del blocco ' 
degli investimenti per tutto il 
'93, il rallentamento ulteriore 
dei pagamenti (120 giorni per 
i tornitori, 300 giorni per l’in¬ 
casso), le acquisizioni dimi¬ 
nuite del 40‘%. E già nel primo 
semestre del '93 il monte ore di 
CAs.sa integrazione è ai livelli 
deH'intero 1992. Si può quindi 
presumere che a line anno i 
valori saranno doppi. E non 
riusciamo a intravedere, nono¬ 
stante siano rispuntati gli otti¬ 
misti, una ripresa del settore 
Eppure almeno per uscire 
da questo vicolo cieco c ridare 
qualche .segnale dì inversione 
di tendenza agli operatori e al 
mercato, ci sono una serie di 
.scelte operative di non difficile 
applicazione, alcune anche 
poco costose, che il governo 


non dovrebbe lasciar cadere. 

■ In tempi di vacche magre an¬ 
che una modifica di normativa 
può portare significativi bene¬ 
fici, A monte di tutto ci deve es¬ 
sere la dichiarazione di stato di 
crisi per il settore, una decisio¬ 
ne non più procrastìnabile per 
rendere meno drammatica la 
situazione e creare le condi¬ 
zioni per una pronta ripresa 
una volta superata la boa della 
stagnazione e della recessio¬ 
ne. . . 

As.siemc alla ripresa occorre 
però innescare il .salto di quali¬ 
tà di un settore che le ultime vi¬ 
cende giudiziarie, e non. han¬ 
no mostrato essere divenuto di 
basso profilo, popolato da im¬ 
prese con scarsa professionali¬ 
tà, da soggetti che fanno della 
manipolazione e della collu¬ 
sione con la pubblica ammini¬ 
strazione uno strumento dì 
concorrenza, da persone che ' 
utilizzano la violenza come 
strumento di concormza. In 
tempi di decaloghi più o meno 


credibili, anche noi abbiamo 
voluto presentare una serio di 
proposte operative, di imme¬ 
diata applicabilità per una 
qualificazione di tipo nuovo 
della domanda pubblica. 

Noi siamo per un nuovo si¬ 
stema di progettazione che 
permetta di porre a base dì ga¬ 
ra progetti realmente esecutivi; • 
un'assicurazione obbligatoria, 
per progettisti e imprese; l’eli¬ 
minazione delle posizioni di - 
privilegio di qualsiasi impresa ■ 
pubblica o privata: lo sfolti¬ 
mento della produzione legi- - 
slativa delle Regioni in materia 
di opere pubbliche; la sempli¬ 
ficazione e la trasparenza per 
ogni tipo di affidamento; un 
reale controllo del sub-appal¬ 
to; l'emanazione di una nor¬ 
mativa che prescriva la massi¬ 
ma pubblicità di ogni atto del¬ 
la pubblica amministrazione 
in merito all'area della prò- ■ 
gram mozione, della progetta¬ 
zione delle opere, del finanzia¬ 
mento. delle scelte delle im- 



Costa insiste 11 ministro dei Trdsporti, Ruf- 

I - faele Costa, insiste non’dc* 

con IC oCCUSc cesare le banche di tenere il 

allo hanrho* costo del denaro troppo al- 

alle uailUIC* ^ -Non credo però che sia 

tagliate I tassi sufficiente - ha detto in po- 

^ Icniica col presidente dell A- 

bi Tancredi Bianchi (nella 
foto) - una ulteriore riduzio¬ 
ne di mezzo punto dello stesso tasso: il problema vero sta 
nel mancato progressivo adeguamento dei tassi, da parte 
delle banche, alle diverse riduzioni del tasso di sconto. C’ò 
un immobilismo da parte degli istituti di credito che in qual¬ 
che caso rasenta 1' egoismo: le banche tengono alti i tassi 
per difendersi dalla cnsi, ma se non si salvano le imprese* ed 
1 posti di lavoro si affonderà tutti insieme: banche, azioiidc. 
lavoratori». 


Uva: nuove • Prosegue la razioiializzazio- j 

ne interna aH’llva in vsta 
aSSemDiee delia scissione della capo- 

nor aohitS settore siderurgica den’Iri 

K®' . decisa dal presidente dell'i- 

C 'fusioni stituto Romano Prodi e che 

dovrebbìc dar vita ad un.i 
nuova Uva feon le Darti .'.ano 
degli impianti) e ad una for¬ 
te accelerazione della pnvalizzazione. In questo contesto si 
collocano le assemblee di alcune società dcH'ilva; la Sider- 
comit, la Cogne e l'Icrot. Sidercomit: l’assemblea straordina¬ 
ria è stata fissata per il prossimo 8 settembre (il 9 in secon¬ 
da) con tre punti aH’ordme del giorno. Dopo aver piocedulo 
alla copertura delle perdite utilizzando le riserve, si procede¬ 
rà alla fusione per incorporazione della Sidercomit stessa . 
nell'Uva Distribuzione Italia srl. Contestualmente si procede¬ 
rà alla cancellazione dai tribunali competenti delle sedi se¬ 
condane. Cogne: anche in questoca.so si tratta di un’Assem¬ 
blea straordinaria (il 15 settembre o il 28 in seconda convo¬ 
cazione) per applicare gli am. 2446 o 2447 del codice civile. 
Ovvero per la nduzione del capitale per perdite con even¬ 
tuale ricostituzione dello stesso entro il minimo previsto d.tl- 
la legge. Icrot: il 20 settembre (il 21 in seconda) rasscmbleu 
in sede ordinaria c straordinaria procederà alla nomiii.i di 
un amministratore ed al trAsferimento della sede sociale con 
conseguente modifica statutaria. 

Miele: rttalia • L’importazione italiana di 

__ » _ miele supera la produ/jone. 

ne ItUpOna ' " nell 992 ne abbiamo «niv'r- 

niù Hi niiantn late 12 mila tonnellate, inen- 

piu ai qudmo ire la produzione interna è 

ne DrOdUCe l’iàta di II mila lonnellale 

(l’11% di quella a livello eu- 
roeoeo) per un giro d' alluri 
di 50 mifiardi di lire. I dati, 
diffusi dall' associazione apicoltori di Siena c grosseto, sa¬ 
ranno esaminali nel corso di un convegno nazionale che si 
terrà in occasione della «settimana del miele» organizzata a 
Montalcino dal 3 al 5 settembre prossimi. In Italia si dedica¬ 
no all’ apicoltura circa 65 mila operatori che rivendicano so¬ 
prattutto maggiori azioni di sostegno per la promozione, 
strumenti di controllo sulla qualità e una nomiativa adegua¬ 
ta per le denominazioni di ongine dei van mieli -Se il s'alore 
economico dell' apicoltura è ancora abbastanza modesto - 
osserva il presidente dell’ Associazione apicoltori di Siena o 
Grosseto Fabio Tassi - risulta invece enorme l’impatto eco¬ 
nomico determinalo dalla prc.senza deH’ape neH’ambienle, 
Senza le api non sarebbe possibile l'impollinazione di gran 
parte della produzione agncola italiana». 

TBQIÌO del vino l»' enologo Luigi Veronelli 

■ ha preso posizione coniro il 

con mOSlO decreto del ministro dell'A- 

n miniclm fìiana gricoltura. Alfredo Diana, 
minisiro Uiana ^(, 1 , dichiara -cattiva» la sta- 

sotto accusa Rione per quanto riguarda lo 

aree viticole, dando cosi agli ' 
ooeralori del settore la dos- 
sibilità di "tagliare» il loro 
mosto con mosto rettificato, in modo da amcchire la grada¬ 
zione dei loro vini. Secondo Veronelli «il decreto dà la’possi- 
bilità a pochi operatori di introitare e spartire centinaia di . 
miliardi, il fatto - aggiunge il noto enologo - assume ancor ■ 
più pesanti connotazioni visto che il ministro ha firmalo sa- - 
pendo che il 6 settembre dovrà incontrarsi con Renò Slei- 
chen e gli altri responsabili dell' .Agricoltura Cee per discute¬ 
re un documento in cui la pratica dell’amcchimento dei vini 
è divtrsamenle disciplinata». 


Miele: rttalia 
ne importa ' - 
più di quanto 
ne produce 


. FRANCO BRIZZO 

Il Tesoro allunga il debito 

Tornano nel portafoglio 
de^ italiani i titoH 
a più lunga scadenza 


Taglio del vino 
con mosto 
Il ministro Diana 
sotto accusa 


prese, della esecuzione del 
contratto, della redazione del¬ 
le perizie di variante e suppleti¬ 
ve. del collaudo. In tal modo 
qualunque soggetto pubblico 
o privato possa acquisire infor¬ 
mazioni, controllare la corret¬ 
tezza amministrativa, econo¬ 
mica e polìtica di ogni proce¬ 
dimento. Il disegno di legge 
approvato dal Senato nella 
passata legislatura e contenen¬ 
te anche nostri suggerimenti, 
dovrà essere approvalo presto 
sia pure con i necessari perfe¬ 
zionamenti suggeriti d^li ulti¬ 
mi avvenimenti. Ma l'insieme 
di norme e regole non sarà 
mai sufficiente se non accom¬ 
pagnalo da parte delle impre¬ 
se da nuovi metodi culturali e 
imprenditoriali di approccio al 
mercato, Noi siamo pronti a fa¬ 
re la nostra parte. 

. ' presidente Anep! 

^ Assodazione nazionale 
' cooperatine 
di produzione iaooro 


H ROMA Sempre più Btp e 
meno Cct nel futuro dei rispar¬ 
miatori italiani; lentamente 
ma costantemente il Tesoro, 
negli ultimi 12 mesi, ha infatti 
ridotto i quantitativi di Cct (ti¬ 
toli settennali indicizzati) of¬ 
ferti sul mercato mentre ha 
sensibilmente aumentato le 
emissioni di Btp (titoli a tasso 
fisso di durata triennale, quin¬ 
quennale o decennale). Da 
settembre dell’anno scorso a 
tutto il mese di agosto 199.3, le 
emissioni di Btp hanno supe¬ 
rato i 113 mila miliardi di con¬ 
trovalore a fronte di titoli in 
.scadenza per soli 23.576 mi¬ 
liardi. Per contro, le emissioni 
di Cct hanno superato i 51 mi¬ 
la miliardi a fronte di titoli in 
scadenza per oltre 26 mila mi¬ 
liardi. Se, inoltre, si guarda al¬ 
l'andamento delle emissioni 
degli ultimi tre mesi si nota 
che le emissioni mensili di Cct 
non hanno mai supierato i 


2.500 miliardi contro livelli di 
7-8 mila miliardi dei primi del¬ 
l'anno e che, addirittura, in lu¬ 
glio ed in agosto le emissioni 
non hanno nemmeno couer- 
to i titoli in scadenza ('f.OOd 
miliardi al mese contro, ri¬ 
spettivamente, rimborsi jjer 
2.448 e 2.149 miliardi). Sul 
fronte dei Btp, in luglio e m 
agosto sono state lanciate 
emissioni per quasi 25 mila 
miliardi, il livello più alto degli 
ultimi tempi. 

Netto anche lo slillaniento 
delle preferenze del Tesoro 
verso le emissioni di Btp a più 
lunga scadenza: i titoli decen¬ 
nali emessi in agosto (5.000 
miliardi) rappresentano l'im¬ 
porto più elevalo [moia lan¬ 
cialo sul mercato. NelI’tillimo 
anno i Btp triennali emessi dal 
Tesoro sono stati 43,500 mi- 
liardi, ' una cifra vicina ai 
39.422 miliardi di Btp quin¬ 
quennali. 










ru«i,K,i2 


le Rubriche 


I.UlM (Il 

;v>l posili 


MI ClentilisMini coll.ilxjra- 
ii^ri J. c conlMtti”, .seri- 

vii 0 noniu di un sruppiidi lu- 
vonituri duirAzicncia Rugio- 
rihlu Surrl.i Tra.sporti di Ca- 
i^li.iri, o ti rivolgiamo a voi 
(lor avere una risposta esau¬ 
riente ai quesito che vi pro¬ 
poniamo. Circa un anno fa ò 
stalo siglato un accordo tra 
Azienda e Oo.Ss che prevede 
nei servizi di linea la bigliette¬ 
ria in vettura da parte del 
conducente. L'accordo an¬ 
che se contestato dalla stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori Ct ormai in fase di av¬ 
viamento. 

Es.scndo noi inquadrati al 
6 livello per contralto nazio¬ 
nale e quindi avendo la qua¬ 
lifica di «conducente di linea» 
pensiamo che l'azienda non 
ci possa obbligare a svolgere 
allo ste.sso tempo anche 
inansiorii di bigliettaio du¬ 
rante il .servizio di linea. 

Nella copia dell'accordo 
che alleghiamo potete legge¬ 
re per intero i vari compiti 
che d'ora in poi saranno 
svolti dal conducente. Noi 
dal canto nostro facciamo 
solo qualche considerazione 
di livello pratico: 1) Le bi¬ 
glietterie a terra sono poche, 
molte volte distanti dalle fer¬ 
mate e di frequente sprovvi¬ 
ste di biglietti. 2) La biglietta¬ 
zione in vettura causerà di 
certo ritardi e quindi un servi¬ 
zio poco efficiente. 3) Molte 
fermate sono in prossimità di 
curve e/o incroci, di conse¬ 
guenza dovendo sostare per 
qualche minuto per emettere 
i biglietti si causeranno seri 
ritardi per la circolazione. 4) 
L'esiguità del sovraprezzo 
(Es: 1.500 lire per 60 km) ò 
tale che molti passeggeri pre¬ 
feriranno appunto fare il bi- 
glieltoin macchina. 

Ecco, questi sono solo al¬ 
cuni dei problemi che a pa¬ 
rere nostro si verificheranno 
con la partenza di tale servi¬ 
zio. ... 

Più in breve vorremmo sa¬ 
pere so ci competono o me¬ 
no queste nuove mansioni 
evidenziate nell'accordo c 
che sono le seguenti: 1) 
Emissioni dei biglietti in vet¬ 
tura da parte del conducen¬ 
te. 2) Rictiiesta documenti di 
identità ai pas.scggeri. 3) 
Apertura c chiusura dei por- 
tclloni per i bagagli lungo li¬ 
nea. 4) Trasporto di merci e 
bagagli in collettame. 5) for¬ 
nitura dei titoli di viaggio alle 
rivendilo sempre durante il 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Ratlone, avvocato C<jL dt Torino, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil. 
Plergiovannl Alleva, avvocato COL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario. 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyranne MoshI. avvocato CdL di Milano: Saverio Nigro, avvocato CdL di Rema 

Trasporti: qualifiche nuove 
e qualifiche ad esaurimento 


risponde l'aw. SAVERIO NIGRO 


servizio di linea. 

Vi ringraziamo por la ri¬ 
sposta. 

Rinaldo Urarl 

Cuspini (Cagliari) 


L'accordo nazionale del 
27/2/1987 per il personale 
addetto ai pubblici servizi di 
trasporlo - innovando alla 
precedente normativa legale e 
conlrattuaie - ha disposto 
una nuoua classificazione dei 
personale, con reiiminazione 
di alcune figure professionali 
e con la creazione di altre, in 
armonia la nuoua realtà pro¬ 
duttiva in virtù della quale al¬ 
cune lavorazioni sono siate 
superate dalla tecnologia mo¬ 
derna est presentano, quindi, 
inutili e superflue. 

Sono queste te qualifiche 


ad esaurimento: il bigliettaio 
scello, il conducente, il collet¬ 
tore incassi, l'agente di stazio¬ 
ne di metropolitana, il verifi¬ 
catore di titoli di viaggi, l'esat¬ 
tore, il capolinea. È di nuova 
isiUuzione invece l'Agente di 
movimento, che è inquadralo 
in 5 livello e che - secondo la 
declaratoria contrattuale- 6 il 
lavoratore che svolge mansio¬ 
ni di conducente dì linea non¬ 
ché, quando ve ne sia la pos¬ 
sibilità, a rotazione le man¬ 
sioni delle qualifiche poste ad 
esaurimento di cui ai vedxile 
'26/8/1986 - cioè quelle so¬ 
pra richiamate -, adempie al¬ 
tresì ad eventuali altre atliuità 
previste, in quanto conducen¬ 
te di linea da accordi disposi¬ 
zioni, consuetudini ecc. m al¬ 
lo. 

È al contrario inquadralo 
ai 6 livello il conducente dt li¬ 
nea che itconirallo nazionale 


definisce quale lavoratore che 
effettua, alla guida degli auto¬ 
mezzi aziendali, il trasporlo 
di persone, adempiendo al- 
iresi ad eventuali altre allivilà 
previste da accordi, disposi¬ 
zioni, consuetudini ecc. in at¬ 
to. 

Dalla comparazione di 
queste due declaratorie pro¬ 
fessionali - al di là dell'ullima 
parte che è idenlica e che fa ri¬ 
ferimento ad accordi e/o con¬ 
suetudini sussìstenti ai mo¬ 
mento della stipula dal con¬ 
trailo stesso - .SI evince una 
netta demarcazione tra i com¬ 
pili assegnali all'agente di 
movimento ed ai conducente 
che sono differenziati come 
allreltanlo diversificato é il lo¬ 
ro inquadramento e conse¬ 
guentemente il loro tratto- 
. mento economico. 

infalti mentre per quest'ut- 


Anticipo Tfir per la casa 


■■ Cara Unità, i nostri anziani genitori pos¬ 
seggono una casa di cui ù stata as.scgnata la 
•nuda proprietà» ai figli, riservandosi l'usu¬ 
fruito. Abbiamo presentalo in Comune una 
domanda per ristrutturazione ma abbiamo 
qualcbe difficoltà finanziaria. È possibile otte¬ 
nere un anticipo del Tfr';* 

S. OlMeri. Pe.saro 


La Iegge297/1982prevede il diruto del pre¬ 
statore di lavoro con almeno 8 anni di servizio 
presso lo slesso datore di lavoro a richiedere 
una anticipazione non superiore ai 70% dei 
iratlamento di fine rapporto fino a quel mo¬ 


mento maiurato per la necessità di acquisto 
delia prima casa di abilaziotie per sé o per i fi¬ 
gli, documentalo con atto notarile. Nel suo ca¬ 
so l'acquisto non é avvenuto in quanto si é 
trattato di una donazione da parte dei suoi ge¬ 
nitori della sola nuda proprietà e, purtroppo, 
le spese per la risirulìurazione non rientrano 
fra le ipotesi previste dalla legge. Peraltro dob¬ 
biamo segnalarle che condizioni di migliore 
favore sono previste in alcuni contratti colietlì- 
ui nazionali e/o aziendali. 

Trattandosi di una richiesta che il datore di 
lavoro potrebbe soddisfare anche senza esser¬ 
vi legalmenle obbligato consigliamo, comun¬ 
que^ di presentare là domanda. 

I ]/V.K 


limo la sua attivila iavoiatii a 
SI estrinsi't a e si esaarisi e nei 
la giuda f nella condiizioiit’ 
dclTaiitalnis, invece per il pri¬ 
mo a questa funzione prima¬ 
ria di rondacenle di linea se 
ne affiancano altre che - pai 
dovendo essere svolte a rota¬ 
zione- lo impegnano in altre 
iiiarisiom che, pi'r Titmanzi, 
Lsmiuano espletate da figure 
professionali o scom/xirse o 
in via di esaurimento. 

.Nella lettera inviala i iavo- 
ralori dicono dt essere inqua¬ 
drali in 6 livello per cui non vi 
dovrebbe essere dubbio in or¬ 
dine ad una lora specifica 
adibizione a mansioni di 
coriducenli di linea, con l'e¬ 
sclusione di ogni altra allivilà 
Accennano però i nostri ietto- 
ri ad un accordo aziendale, 
che non hanno però allegato 
e su! quale quindi non possia¬ 
mo pronunciarci. È ben vero 
che hanno allegalo un docu¬ 
mento aziendale, che non si 
configura quale Accordo, ma 
piuttosto come Ordine di st'r- 
vizio proveniente da! datore 
di lavoro e quindi quale uno 
unilaterale, che certamente 
non ha nessun collegamento 
con il contrailo nazionale so¬ 
pra evidenzialo e non sappia¬ 
mo se ne abbia anche con 
questo lantomalico Accordo 
aziendale. 

Possiamo soltanto dire che 
in alcune grosse reallù azien¬ 
dali (ad es. il Co Tra.L. di Ro¬ 
ma) si sla discutendo - ma 
nessuno accordo <? stato fino 
ad oggi stipulato - in ordine 
ad un ampliamento delle 
mansioni de! conducente di 
linea, con Taffidare ad esso 
anche la vendita dei higUetli, 
però soltanto in determinali 
casi (quando non vi siano ri¬ 
vendile, o vi sia carenza dt 
personale) e sempre con la 
corresponsione di un com¬ 
penso. ragguaglialo all'ulte¬ 
riore attività lavorativa posta 
in essere. 

Per completezza non pos¬ 
siamo non evidenziare che i 
lavoratori che ci scrivono, se 
davvero svolgono nule quelle 
alliuilà che si desumono da! 
dcKumento aziendale, posso¬ 
no valutare Topporlunità di 
richiedere un più consono in¬ 
quadramento - quale è quel¬ 
lo di agente di movimento di 
5 liucl'o - o comunque un su¬ 
periore irallamenlo economi¬ 
co relativo a dello livello - 
che cerlamenle é più adegua¬ 
to alle mansioni da essi esple¬ 
tale. 


I calcoli 
abbastanza 
elaborati per la 
ricongiunzione 


■■ Ho knur.ito (idi Ul.vl .il 
1*J7‘1 Ufi Nullore chimico cd ho 
ottenuto poco |)iù di 20 unni di 
dssicurdzione Inps (ho in ma¬ 
no I documenti ufticiali). Dal 
lOT-l ad oqi^i lavoro alle dipen 
den/e dei minisloro delle Po¬ 
ste e presso il quale ritengo di 
prestare lavoro ancora per 
qualche anno. .Mi conviene te¬ 
nere separale* le due contribu¬ 
zioni oppure rni conviene ri- 
congiun^ere'’ Quanto nii ver¬ 
rebbe a costare un'opera/ione 
del genere'^ Sarebbe conve¬ 
niente. tenuto conto che ho Gl 
anni? 

Vito Lepore - Rimini 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Ttsci 


Im convemenza a effettuare 
la ncoru^iunzione (arUcolo 2 
(Iella U^e u 29/79) vavalula- 
la itmanzituik) in nferUnento al 
moliuo per tf quale si intende 
nunifteare le fxjsiziont assicu¬ 
rante 

Se la nconsiiunzione viene ri- 
chii*sta per rai^iuni^ere il requi¬ 
sito conlribuf}V(7 per il diritto al¬ 
la f?en\((*ne di anzianità, il co¬ 
sto della -riserva mateinalica-, 
da panare fjer perfezionare / 'o- 
fyerazione, va valutato con rife- 
nniento a! iKintaggio di perce¬ 
pire subito la fjensione relativa 
a tatta la contribuzione. 

Se la n'conniunzione viene ri¬ 
chiesto per aumentare l'tnipor- 
lo della pensione, occorre por¬ 
re a confronlo tale numerilo 
con il costo della riserva mate¬ 
matica da /xjiiore Per quantifi¬ 
care l'aumento derivante dalla 
riconniunzione. è necessario 
poter calcolare sepuralamenie 
la quota di fmisione retoliva ai 
20 anni di ccjntnbuzione al- 
rinj/s ammdo pn'simle che tale 
quota di pensione e CQltolata 
sulla base delle retribuzioni re- 
lahue alle tillime 260 setlimune 
di contribuzione con iscrizione 
airinps, rivalufute con g/r appo¬ 
siti coefficienti (se. ad esempio, 
la fxmsione venisse liquidata 
nel 1993. l'importo delle rem- 
buzioni de! 1973 doureh/x* es- 
Si're moltiplicato per 7,0)36: 
l'importo delle relnbuziom del 
1970 dovrc'bhe essere moltipli¬ 
cato per 10,3N3. prima di cal¬ 
colare la media sulla quale de¬ 
terminare la pensionej. 

L'importo della pernione re¬ 


lativa a\ 2(1 anni di tscnztonv 
Inps va sommalo all'importo 
delta pensione relativa ai 19 
anni di servizio presso le Poste 
e il totale va sottrailo dall‘im¬ 
porto deH'unica pimstone rela¬ 
tiva al totale dei 39 armi calco¬ 
lala con la normativa dc'lle peri- 
stoni dello Sialo (Dpr n 
1092/73j. 

Come apparirà evidente, 
non possiarnu quaniiticare lili 
importi non avendo alcuno dc- 
(dementi neixssari Comun¬ 
que. rivolgendoti olla lucale .se- 
de del Sindacato pcmsionali ita¬ 
liani (Spi-CgiI) con 1 dati ru'- 
cessari, puoi essere aiutalo o 
determinare gli importi neces- 
san per valutare la conv('num- 
za 

Per quanto riguarda l'onere 
della rtcongiunzione, lenuto 
conio che è proporzionale sia 
all'eia sia atrimporto dello sti¬ 
pendio riferiti alla data di pre¬ 
sentazione della domanda, 
inoltrando la domanda ora 
(anziclK' nel !979j l'imporlo 
.sarà senz'altro molto elevalo 
(anche se per gli statali vige un 
sisU'iiKJ piuttosto favorevole J. 
Comunque, la domanda puoi 
spedirla s(mza prc'occupaztoni 
in quanto la sedia, se accettare 
o no. puoi farla al momento m 
CUI II sarfj comunicato l'impor¬ 
to da pagare. 


c) nell'anno 1991 tio f.ilto do- 
inand.i aH'Inps per percepire 
la pensKJiK* di vecchiaia che 
mi veniv.i corrispiysta nel set¬ 
tembre dello ste.sso anno, 
dj rinps. nel contempo, mi 
consegnava un modello Te IO 
da consegnare al datore di l.i- 
voro nel quale indictiva la (rat¬ 
tenuta che l'Knle doveva effet¬ 
tuare nel caso di permanenza 
nel posto; 

e) ad aprile 1992. dopo aver 
consegnalo il certificato medi¬ 
co (perché malato) al diretto¬ 
re deirEnle, mi veniva notifica¬ 
ta l’avvenuta messa in quie¬ 
scenza a decorrere da! 
ÌO/'4/W9‘2 in quanto la pen¬ 
sione di vecchiaia, che nel frat¬ 
tempo percepivo, faceva deca- 
de'-e, secondo TEnle, il diritto 
di opzione che .ivevo cliiesto 
tre anni prima, pur se non an¬ 
cora si era maturalo it massi¬ 
mo dell'an/iamtà di servizio. 

Il consiglio che vi chiedo è 
quello di sapere se i! .sottoscrit¬ 
to. dopo aver fatto domanda di 
[xjnsione di vecchiaia che nel 
frattempo si era maturala, e 
non di anzianità, aveva il dirit¬ 
to di rimanere in servizio fino 
al compinenlo del 65“ anno di 
età e quindi di maturare l’an¬ 
zianità di servizio. 

Lucio Tagliaferri - Bologna 


Lira per lira, 
quanto De Lorenzo 
fa pagare 
agli italiani 
per la sanità 


■i .^ono peiisKUMld per- 
(episc<» il 1 niiliuni eli Ine I .in¬ 
ni) \li.i moglie e pensionala 
Inps e i;<Tcepi‘.ce 2S milioni 
lamio per mi totale l.iimli.ire 
di .59 milioni .'superiamo (Quin¬ 
di separatamente i IG milioni 
annui e ne) coniples.so anche i 
A2 milioni di lire \m domanda 
è se dobbiamo pag.ire per in 
toro tutti 1 mediciiia!t, escliisi. si 
intende, i salvavita 

E.S. - Roma 


Ottenuta 
la pensione, 
cade il diritto 
di opzione 


M Chiedo un parere su una 
mia controversia con l'Ente 
prc.vsoCUI lavoravo: 

a) sono stato assunto da un 
consorzio di Bonifica in data 
20 12/1955: 

b) al compimento del 60“ an¬ 
no di età ho chiesto la proroga 
di altri 5 anni (diritto di opzio¬ 
ne) . regolarmenie ottenuta, 
per raggiungere il massimo di 
anzianità contributiva. 




*!< 


'Si > 2SK . 


/, 'articolo 6 del decreto legge n. 
791/SI converltlo, con modifi¬ 
cazioni, in legge 52/S2-in base 
a! quale hai potalo proseguire 
il rapporto d\ lavoro, oltre l'età 
per la pensione di vecchiaia, al¬ 
lo scopo di incrementare l'un- 
zianitù contributiva - m*l con- 
sc’iitire ai lavoraiori tale facoltà 
stabilisce -...sempreché non ab¬ 
biano ottenuto o non richieda¬ 
no la liquidazione di una pen¬ 
sione a carico dell'fnps o di 
traltameriti sostitutivi, esclusivi 
od esonerativi deH'assicurazio- 
ne generale obbligatoria^. 

Periamo avendo chiesto (e 
ottenuto ) la pensione, s(u det a- 
duto dal (iintio di opzione Va 
ossi'rvato che l'ampia dizione, 
riparlala integralmente, riferen¬ 
dosi (!•... una pensione . - non 
con.'wnle alcuna distinzione tra 
te ixjrie categorie (vecchiaia, 
anzianità, invalidità, inabililùj 


A seguito del decreto It'gge 
n JS3'92(Oliiertilo, con modi¬ 
ficazioni. in legge n -138’ 92 de¬ 
vi ('ffettunre, con le modalità 
stabilite con il decreto del mini- 
.siro della Sanila de! 25 gennaio 
1993 (pubblicalo sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale (Jel 30giugno I99.'S) 
il versarrumlo di lue SSmila per 
ugni componente il nucleo fa- 
inilujre (nei caso siK'cifico rite¬ 
niamo SI Iralli dt lire 85/nita per 
due. uguale a lire ì 70 000) en¬ 
tro il 31 ago.slo di qui^t 'anno I! 
ix’rsainento riguarda In quota 
fissa annuale per l'(jssist('nza 
medica di Ixjsì* ( medico di fa¬ 
miglia ) 

Per quanto riguarda fa purte- 
(ipazione alla spisa per Ir pre¬ 
stazioni sanitarie precisiamo 
che 

- per I larmau devi pagate per 
intero rimporlo fino a tee 
■10.000 e. per le pn’scnziont dt 
importo superiore una somma 
pan al 10 per Lento del costo 
ei addente le 40.000 lire, ■.. 

- per la diagnosticcj strumenta¬ 
le e di laboratorio e fxtr /e altre 
prevenzioni specialistu he 
(compnve ftsiohmesiterapia e 
cure lermali ) devi pagare per 
intero fino all'importo di Ine 
ÌOO 0(i() e. jx'r le prevenzioni dì 
importo supenoie, una somma 
pan a! 10 per cenilo ece edenle le 
100 000 Ine 

Per i^gni ulk’nore preasuzio- 
ne e anche per quanto amene il 
tKnsainenlo delie 85 000 lire, li 
consigfianio di ovolgerii alla 
locale sede' del Sindacalo pem- 
sionati Italiani fSpi-Cgil ) 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Proseguiamo la pubblicazione 
deirelenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alia 
campagna **11 Pds lo faccio lo’* 


SALSI OMER 
CICERONE MAURO 
BURLA FRANCESCO 
CAPORALI TERZO 
GRANATI CLAUDIO 
MENNin NICOLA 
SaiNASBACHISIO 
UGHINI GUIDO 
FOLE LUCIA 
MASELLALAURAE 
BERTI MARIO 
CARLOMAGNOCAMiaO 
SOLINASBACHISIO 
LAS GUIDO 
ATTA LUCIANO ' 

UNITA* DI BASE PDS 
•CENTRO CITTA-DI EMPai 
SENrm 

NACCARI GIOVANNI 
LASCIALFARI RINALDO 
MANNA FRANCESCO- 
CHIAPPONI PAOLA 
UNITA' DI BASE PDS 
DI SAN GIUSTINO 
CAOEDDU PIERO 
TIRABASSI LUCIANO 
FERRARI PIER ALDA 
CALDON LUCIANO 
TENTOfll ERNESTA 
FERRARI PIETRO ALDO 
T/SSO 

MALAVOLTÌ NAZZARIO 
PROCACCI BENEDETTO 
LEONI FAUSTO - 
DI MASSIMO ENNIO 
FORNACIARI SERGIO 
RAMBALOI ANTONIO 
SCARSELLI PAOLO 
PECCHIA DAMIANO 
LICINl SILVANO 
CHIRICOZI ANGELO 
CALABRO* FRANCESCA 
DI BUGNE ALFREDO E ALBA 
RICCI MAURO 
CAMPAGNai MAURO 
SANTANQELO GAUDENZIO 
DE lULlLS PAOLA 
CASTELLIONi NATALE 
FRUSCA MAURIZIO 
CAMiai BRUNO 
LUPERINI RENZO ' 
MARTONI AGOSTINO 
FALORNI • FRESCHI 
CIMA MARK) 

CLERtSOINO 
ALLEGRIE AGOSTINO 
POLOTORASINA 
MASI-FANTINI 
GIUSTI VOLPINI 
GENESI ORESTE . 
TAROZ) LUIGI • 

GASPARIM NANDO E RITA 
RANFAGNILEONEUO 
BERGITTO DARIO 


100.000 

20.000 

50.000 

50.000 

30.000 

80.000 

20.000 

100.000 

20.000 

300.000 

20.000 

20.000 

200.000 

200.000 

1.900.000 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 

500.000 

20.000 

50.000 

100.000 

50.000 

50.000 

60.000 

100.000 

20.000 

150.000 

50.000 

50.000 

20.000 

100.000 

60.000 

25.000 

20.000 

50.000 

50.000 

50.000 

30.000 

20.000 

50.000 

50.000 

50.000 

20.000 

20.000 

20.000 

100.000 

50.000 

50.000 

100.000 

20.000 

20.000 

40.000 

500.000 

100.000 

50.000 

100.000 

20.000 

50.000 


TOFANI NEMORINO 
RtSaOl GUIDO 
BINDI DANIELA 
FAZZiai CESARE- 
LoaiAoaE 
FABIANI CLAUDIO 
80RT0LAMI STaiO 
FOQLIESSE CARLO 
CACCtAMANO LUIGI 
TRAai 
ZURILLO 

UNITA* Dt BASE PDS 
•NANNEmO.HE RENO* 
DIBaOGNA 
SIRIAOaE 
RIZZO O.B. 

Boscao FLAVIO 
SSIRiCCai ALESSANDRO 
MONTAGNANIMINO 
MARIANO GERALDO 
BENASSIUGO 
RICCATO ANTONIO 
SIRIADaE 
SCOLARI BRUNO 
BERNARDI PALMINA 
LOCATEUl LUCA 
FIORENTINI PROF. MARIO 
CATTANI ALBERTO 
VACCAR) GIOVANNI 
MiaiORUCCISIRIO 
CORGINI ACHILLE 
UNITA'DI BASE POS 
•P. SECCHIA* 

UNITA’DI BASE POS 
•CASA Di RIPOSO* 01 RE 
BUSSAGLI GIOVANNA 
BONAZZI 

FORNI FERNANDO 
GUCCI aENA 
ZICCOLAUNO 
DAP1AGGI SERGIO 
ZAMENGO ADRIANO 
MARZI MARIA 
PAaOTTtNI ANNA 
D*IPPOUTO GIUSEPPE 
DANINI UBERO 
COLI ADRIANO 
MORRI MAURO 
ICOPINICESARtNO 
ERCOLANOANQaO 
GENNARO MICHaE 
BRINI BRUNO 
BINIARGENZIO 
TIRABASSI LUCIANO 
UNITA’DI BASE POS 
•RINOPANCALOr 
DI BOLOGNA 
BORCHINI VITO 
GIUSTI MARINELU 
MAGNANINl GIANNEHC 
ALFANTISERGIO 
UNITA'DI BASE POS 
Di REGGiaO 
ZtLIOLI FRANCO 
FAZ) FRANCESCO 
premunì ARTURO 
CASClOm MARIO 
TANTtaO DOMENICO 
GATASTINI DORIANO 
SCUDERONl GIOVANNI 
CASARI WALTER 
G1RALDI PIERO 
ZANICHELLI OFELJO 
MERLI • GUASTAROBA 


100.000 

400.000 

50000 

1.000.000 

50.000 

200.000 

40.000 

30.000 

100.000 

50.000 


650.000 

20.000 

50.000 

50.000 

50.000 

100.000 


iir®? 





Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


50.000 

100.000 

MESSORI LUIGI 

50.000 

PICCATO ANTONIO 

50.000 

VANNUCCI FRANCA 

20.000 

MONACO ELIO 

50.000 

LEONARDI GIORGIO 

100,000 

50.000 

MARTINI INES 

50.000 

LIMPINACCI ALDO 

30.000 

80NTEMPI RINALDO 

1.000.000 

MIAU CORRADO 

50.000 

LEONARDI MANOLA 

50.000 

20.000 

LUCCHESI GIANFRANCO 

30.000 

UNITA'01 BASE POS 


0ARTOLI PAOLA 

20.000 

UNITA' DI BASE PDS 


UNITA' Di BASE PDS 


50.000 

SANTINI MASCIA 

30.000 

MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

100.000 

DESERCHI GIACOMO 

50.000 

DIQUINGENTOLE 

200.000 

DI MOTTEGGIANA 

1.000.000 

50.000 

FARNETI ANTONIO 

50.000 

PRILLI TREVES 

200.000 

PIZZOU PIETRO 

120.000 

DAL CORSO GIORGIO 

100.000 

FONTANESI AMUS 

100.000 

50.000 

SERARNIMARK) . 

20,000 

MEZZEDIMI CARLO 

100.000 

SUSSI BRUNO 

200.000 

UNITA’ DI BASE PDS 


CORTICEUJ IVANO 

30.000 

850.000 

BERTANI ELETTA 

500.000 

ZUCCONI GIOVANNI 

100.000 

LUCARELLI-ZAMBRA 

50.000 

V.GGIOCATELLANI 01 RE 

500.000 

RONDENA FRANCESCO 

50.000 

200.000 

MARAZZI FRANCESCA • 


PANIERA MARCANTONIO 

50.000 

UNITA'DI BASE PDS 


CASINI NICOLA 

20.000 

SOU MARTA 

50.000 

50.000 

ZANINI PAaO 

1.000.000 

TACCONI ROBERTO 

100.000 

•BASSANELLO’ DI PADOVA 

700.000 

CASARI WALTER 

50.000 

BERRUGl EMO 

100.000 

30.000 

BEGGI SILVANA 

20.000 

MIAU CORRADO 

50.000 

CHIALASTHI 

50.000 

SANNICOLO’ANNA MARIA 

60.000 

SORRENTINO ANTONIA 

50.000 

30.000 

VENTURINI OOTT. 

50.000 

PETRUCCI MARIA 

200.000 

FIDOLR ALDO ' 

100.000 

SPERANZA FILIPPO- 


6ENATTIREM0 

30.000 

BATIGNAI GIORDANO 

100.000 

POZZAR SILVANA 

50.000 

ZANOBEUI-FABBRONI 

100.000 

GALEGA CARLA 

50.000 

LAGHI ANGELA 

20.000 

1.200,000 

CREMONESI ANCaO 

20.000 

BEaUCCI LUCIANO 

55.000 

VOLPE POMPEO 

50.000 

MAREGA CRISTINA 

25.000 

BEaENTANI LUCIO 

50.000 

LIOTTIALDO 

20.000 

VANNUCCI FRANCA 

20.000 

UNITA'DI BASE POS 


NOVEaO ENRICO 

50.000 

GIRALDO GIANNI 

25.000 

300.000 

BERTASi RADAMES 

50.000 

SCALTRITI EDO 

30.000 

•SETTORE 3* 


SIMONCINI FRANCO 

50.000 

SACCANt GINO 

450.000 

100.000 

ROMAGNOLI ANTONIO 

20.000 

PULUA ALBERTO 

30.000 

DI REGGIO EMILIA 

600.000 

BURBERI VIRGILIO 

30.000 

GORI 

50.000 

100.000 

ABEai FRANCESCO 

100.000 

RONDINI CAVAZZOU LINA 

50.000 

CAPORRINO VINCENZO 

20.000 

NENCI ADELMO 

50.000 

PISU LUCIANO 

100.000 

50.000 

ROSSI PIETRO 

^ 20.000 

PIGHEin MARIO 

20.000 

TAODIA GIOVANNI 

500.000 

LIMPINACCI ALDO 

30.000 

SODOINU LORENZO 

150.000 

20,000 

AMORFINI SANDRO 

100.000 

CURZI ENZO 

50.000 

ARICI ALDO 

30.000 

CASALI GIOVANNI 

20.000 

IMPOSIMATO BIAGIO 

50.000 

20.000 

FOSSA ANTONIO 

50.000 

PRORE ÈVA 

25.000 

UNITA* 01 BASE POS 


CABONANt DAVILIO 

20,000 

GAGGERO LINDA- 


50,000 

MANTEGAZZA-TRESOLDI 

100.000 

GUALERZI • GHIDONI 

200.000 

DICALUSO 

500.000 

FREDIANI GIOVANNI 

100.000 

BESIO MARIA 

400.000 

50.000 

BARBIERI EROS 

50.000 

FALORNI FRANCO 

100.000 

FONTANESIERMANNA 

40.000 

. BACCI TOMMASO 

100.000 

BARBIERI FRANCO 

50.000 

20.000 

CATALDI GIANFRANCO 

50.000 

ALBERTI-VEaEDA 

100.000 

BERTACCWNl ORAZIO • 

50.000 

CANONICI GIANPIERO 

25.000 

ZOCCA GABRIELLA 

50.000 

50.000 

GUCCI ELENA 

20.000 

DELL'INNOCENTI TERESA 

100.000 

PEZ2ELE LORENZO 

1.000.000 

8RAGHINI luigi 

50.000 

SANTINI UGO 

100.000 

100.000 

RENDINA ANTONIO 

50.000 

SOMMADOSSI LIVIO 

63.000 

CaONNA ANTONIO 

100.000 

BRINI GIUSEPPE 

30.000 

6USAT0 GINO 

1.000.000 

20.000 

BORIONE CARLO 

100.000 

A.B. 

1.000.000 

RIZZI AMALFIA E MARIO 

50.000 

'ALBERGANTI EUGENIO 

30.000 

DAINELLI MARINO 

10.000 

30.000 

FABIANI CLAUDIO 

50.000 

ORLANDO MtCHaE 

25.000 

UNITA'DI BASE POS 


FEHRARO GIULIANO 

100.000 

DECASSAN ANGELO 

20.000 

20.000 

GAZZOLA DOMENICO 

100.000 

TQLAINI MAURO 

50.000 

DI SABBIONI 

2.000.000 

POLOTORASINA 

20.000 

BANINO aORINDO 

25.000 

100.000 

TREVISAN FERUCCIO 

50.000 

PARISiNI SERGIO 

50.000 

BORSARI AGNESE 

35.000 

RAGAZZI MARINO 

50.000 

Da PIZZO ANNA 

50.000 

500.000 

SERAFINI MARIO 

20.000 

CALCAGNOLORENZO 

25.000 

RICCI MAURO 

30.000 

CARLONI ARTURO 

50,000 

PREZI BENITO 

50.000 

50.000 

VELLANI caso 

50.000 

MARANI LORENA . 

20.000 

TAaiANI LEANDRO 

100.000 

GENTILI OTTAVIO 

50,000 

VELLANI caso 

50.000 

100.000 

MICARELLI MARCEaO 

50.000 

TARRONI GIANNI 

1.000.000 

SCARSELU MARCO 

50.000 

ODDONE FRANCESCO 

120.000 

LOPEZ ALVARO 

50.000 

100.000 

NENCt ADELMO 

50.000 

GHERARQIPERDINANDO 

100.000 

PECCHI DUILIO 

20.000 

BUTTAZZI ARMANDO -, 

100.0CO 

PASSARELLA GIOVANNI 

100.000 

50.000 

PULVIRENTI MARIO 

130.000 

PARMEGGIANI ANTONIO 

30.000 

MAGGKXI BRUNO 

50.000 

MOSCOVÌCCI IVAN 

20.000 

BARTALI STEFANO 

30.000 

TESTI RENZO 

500.000 

UNITA' Di BASE POS 


CASINI NICOLA 

20.000 

LORENZETTI SERGIO E VERA 

220.000 

TAMBALOTTI MARIO 

1.000.000 


MALAGUn MARINO 

50.000 

FERROVIERI DI GENOVA 

1.000.000 

BIANCHI M. LUISA 

100.000 

BIANCHETTI DANIELA 

20.000 

FAVACCIO GIUSEPPE 

20.000 

1.000.000 

CONTI AUGUSTO 

50.000 

MARGHERI ANTONIO 

100.000 

GRIUl GIUSEPPE 

50.000 

SARI LXIANO 

20.000 

GALLANI 

20.000 

50.000 

DE SANTIS SERGIO 

50.000 

COOaUPPI RAIMONDO 

1W.000 

FRANESCONI BRUNO 

30.000 

OLIVO GABRiaE 

20.000 

STORCHI INCERTI LUCIANO 

30.000 

70.000 

OALI* LUCIANO 

30.000 

MASlOiLVA 

50.000 

COVONI 

100.000 

CASTELLIONI NATALE 

50.000 

BEPPEEKATIA 

150.000 

300.000 

DI BARTaO FRANCO 

30.000 

MORSELLI CLAUDIO 

50.000 

0*ONOFRIO NADIA 

50.000 

BIDISCHINI aSA 

100.000 

SEGGI SILVANA 

20.000 

300.000 

GAROFALO MARCO 

20.000 

FACHERtS MARGHERITA 

50.000 

VAaE CARLO 

100.000 

BORTaOrn CARLO 

20.000 

PENNACCHIETTI DANiaE 

30.000 

VUOSO GIUSEPPE 

50.000 

GHEDINIARDEUA 

100.000 

MAREGA CRISTINA 

25.000 

SANTiat MAURIZIO 

50.000 

BRECCIA EMIDIO 

20.000 

3.0CO.OOO 

CONFORTI ARMANDO 

200.000 

ELLIO MARGHERITA ' 

50.000 

BAGNai LUIGI 

200.000 

DRUSIANI VALERIO 

10.000 

VOLTERRANI • CINEUl 

200.000 

100.000 

MICARELLI FERMINIA 

50.000 

CAMPAGNOU MAURO 

20.000 

8AST0LI ALFIO 

100.000 

LAURO PIETRO 

50.000 

BORSARI AGNESE 

35.000 

1.000.000 

BATTINI aORIO 

50.000 

ROSSI PIETRO 

20.000 

UNITA* DI BASE POS 


MICHaOTTO GIUSEPPE 

40.000 

BERTILACCIO ROBERTO 

20.000 

20.000 

STRANIERI GIOVANNI 

50.000 

OTTOeRIN) LUCIA 

150.000 

•R.LACONI*OIV1LLASOR 

1.000.000 

PRADEUI GIUSEPPE 

20.000 

GRUPPO COMPAGNI GIUNTA 


100.000 

CAMaLIN) FABRIZIO 

100.000 

BACCHINI VELIA 

20.000 

AIAZZIGINO 

200.000 

VARETR FABIO ■ 

100.000 

DI MONSUMMANO 

700.000 

30.000 

BRUNO GIUSEPPE 

50.000 

MORES GIANFRANCO 

500.000 

MORONI CRISTINA 

50.000 

SORIANI RENZO 

100.000 

GATTI WALTER 

50.000 

100.000 

SaOATI CHIARA 

50.000 

BRANCHINI OVIDIO 

50.000 

MAGGIO GINO 

50.000 

REOLETTl DOMENICO 

20.000 

E5ETTELLI ORESTE 

100.000 

30.000 

FANI CASTELLANO 

50.000 

CASAU GIOVANNI , 

20.000 

BOSCaO FLAVIO 

50.000 

FARINA GUIDO • 

50.000 

PUIE'ANTONIO 

50.000 

50.000 

CARRERI-BAUISTA 

40,000 

ANONIMO 

40.000 

GHEZZl ARTURO 

50.000 

BRINI GIUSEPPE 

30.000 

BOCCHI MARIA 

100.000 

S00.000 

SCOSCIA LUIGI 

50.000 

TANTiaO DOMENICO 

30.000 

MARINELLICARLO 

30.000 

ROLUENZO 

50.000 

UNITA’DI BASE PDS 


545.000 

FRANCIA CESARE 

20.000 

MODESTI IVAN 

100.000 

GILKXl GIOVANNI 

50.000 

BELLINI ROMOLO 

50.000 

DI SOVIGLIANA 

350.000 

50.000 

MORENA GINA 

20.000 

DI BUGNE ALFREDO E ALBA 

50.000 

VaUOO FRANCO 

500.000 

PICAZIOPROF. GENNARO 

100,000 

CERUTI LUCIA 

500.000 


raici LUIGI 

RIZZARDI • CAVAGNA 
MARCHI VILSON 
PITTALUGA ALDO 
flOSELLI-TRICARICO 
VASELLI ORLANDO 
PUJEHA DAVIDE 
UNITA’ D'BASE POS 'NUOVA 
GORDIANI* DI ROMA 
TREVISAN FERUCCIO 
BONIZZI CARLO 
PARMA RENATO 
GARZETTl OSVALDO 
GIANASSI LUCIANO 
GENTILI OTTAVIO 
BORSCIAUVIO 
NERI MAURIZIO 
ROVATTI ETTORE 
CERUTTl ANNAEGALDINO 
MURATORI MARIO 
BORGATTI LUIGI 
FAVA VINCENZO 
FORNELLI LIDIA 
MAGAGNOTÌI GIOVANNI 
ZOPAZI RINO 
6OL0A GIUSEPPE E 
C. BATTISTA 
POLETTl ALDO- 
PASQUALI GINA 
GAROFALO ALFONSO 
FE' LUCIO 
TORRE LUIGI 
NEROZZI PAOLO 
CABRAS GRAZIELLA 
GALLANI 

ZAFFANEaE MICHELA 
RICCI MAURO 
MARTINI INES 
CAMERTONI PIERO 
MAaiANO LUIGI 
SALVIGLI ERMANNO 
GARZETTl OSVALDO 
DAa'AaiO DlOTAaEVlO 
AQUINO NATALE 
SENNI DANTE 
SALVINI FIORENZA 
RENZO RENZO 
STRADINI ANDREA 
COLETTA ADRIANO 
PUaiA ALBERTO 
UNITA’ DI BASE POS 
DI PALAZZOLO SULL'OGLtO 
MORICONIELSO 
BOCCAFOGLI GABRiaE 
CHIRICOZZI ANGELO 
ZAMENGO AORtANO 
SIRTO GIOVANNI 
CAPORALI TERZO 
BERGinO DARIO 
RUGONIGIACOMINA 
SIGNORINI MIRENO 
UNITA' Di BASE PDS DI 
VILLA FASTTGGI 
CECCONl VALERIO 
MANINI BRUNO 
RECCHIA DAMIANO 
CORRADETTl MAURO 
UNITA’DI BASE PDS 
•CARPANELLI* 

DI ANZOLA EMILIA 
LUPI ALFREDO 
TALDONE RLOMENO 
BARGIACCHI PAOLO 
SANNA FRANCO 


50.000 

50.000 

50.000 

20.000 

50.000 

50.000 

50.000 

1.000.000 

50.000 

400.000 

20.000 

40.000 

100.000 

50.000 

20.000 

50.000 

30.000 

100.000 

50.000 

50.000 

100.000 

20.000 

45.000 

20.000 

50.000 

100.000 

30.000 

25.000 

50.000 

500.000 

20.000 

20.000 

200.000 

20.000 

50.000 

20.000 

50.000 

50.000 

40.000 

100.000 

50.000 

100.000 

40.000 

20.0C0 

50.000 

20.000 

30.000 

1 , 000.000 

50.000 

50.000 

50.000 

' 50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 

380.000 

20.000 

100.000 

25.000 

100.000 


1.623.000 

50.000 

50.000 

300.000 

20.000 


UNITA' DI BASE POS 
DI SUSEGANA 
SCALTRITI VERA 
ANTENXCI MARIO 
Cia/NI GINO 
MAGAGNOTTI GIOVANNI 
SABBATINI RICCARDO 
SERAFINI LUCIA 
COLI ADRIANO 
MORAS FRANCO 
ANTINORI DINO 
BERTOCCO GINO 
TALLAHITA FRANCESCO 
CAMPOSTORI FRANCA 
PITTALUGA ALDO • 
SARTA.* .TEFANO 
INNOCENTI GIUSEPPE • 
CALLEGARI ALBERTO 
MONTI GINO 
MILETI GIANCARLO 
PlATTEai CARLA 
BARTOLOZZICAMIUO 
RAMAZZA ALESSANDRO 
GRECO ANTONIO 
SASSI CARLO 
MORR! MAURO 
BUflIGOTTO ERNESTO 
SPAGGIARI ANNA 
UNITA' D: base PDS 
*A GRAMSCI’01 PALADINA 
CAFFARRA VINCENZO 
PASQUINEai ALDO 
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A San Quirico 
la XXIII mostra 
discultura 
«Forme nel Verde» 




■■ SAN QUIRICO D ORGIA. Una personale di 
Claudio Capotondi e una collettiva dedicala al 
Giappone, con opere di Nakainura. Shij^etaka, • 
Nagatani, Takaoka, Manzen e Yamazaki: ecco 
le mostre in corso a San Quirico D Orcia, nel Se¬ 
nese, per la rassegna «horme nel Verde», l-c 
sculture sono esposte nel giardino nnascimcn- 
tale degli ! iorti Leonini, ricco di siepi di bosso c . 
lecci secolari. 

_1__ V 


Villa Medici, 
in esposizione 
l’arte ; 
dei «pensionnaires» 


ROMA. Avrà luosjo dal 7 ai 30 settembre, 
quest'anno, l'esposizione dei «pensionnaires» 
dell'Accademia di Francia a Roma, 1 «pension- 
. naires» sono i giovani artisti che. selezionati per ■ 
merito, trascorrono un periodo di tempo a villa 
■ Medici. A esporre questa volta sono due (olo- 

§ rafi. Cuissct e Urbain, i pittori Chara, Le Reste e 
aksik, la scenografa Laurens c gli scultori Ami- 
litoseLerat. 








Il Novecento è il secolo del cinema'. 
ma gli intellettuali italiani non lo capirono subito: scrittori e critici 
(persino Gramsci e Gobetti) a lungo lo considerarono puro intrattenimento 
Nel suo nuovo lavoro Giuseppe Petronio «racconta» un secolo di cultura 




OB Qualche anno dopo la 
pubblicazione della Coscienza 
< dt Zeno Sigmund Freud, un al- . 
Uro mostro.sacro della cultura 
europea del Novecento, chiù-. 
deva un suo lungo saggio - si > 
intola propno // disagio della 
aoiltO, 1929-conunadoman- 
' da retorica, di quelle la cui n- ' 
sposta ò scontatariiSe l'cvolu- 
, zione della civiltd è tanto simi¬ 
le a quella deirindivlduo e se 
usa gli stessi mezzi, non sa¬ 
remmo glustincatl nel fornire 
la diagnosi che alcune civiltà o u 
epoche civili-forse l'intero ge- " 
nere umano - sono divenuti 
"nevrotici’ per effetto del loro 
stessosfotzodiclviltà?».Lado-' 
manda e la risposta serpeggia¬ 
vano, lo abbiamo visto, m tutte 
le coscienze dal crollo della fi- 
ducia nella Scienza e nella Ra- - 
' gkme in poi, c non potevano 
V non provocare qualcosa, ne- 
. vrosi o disagio che lo si voglia 
. chiamare, qualcosa che im- v 
pregnava di sé non solo i com -1 
porUimentl quotidiani ma Far- r 
te e il pensicio; lo sforzo di ren- '' 
derc la propria visione del. 

' mondo con raziocini o con mi- ; 

' b.: , .,' 

Forse, ancora più istruttivo è 
' l’atteggiamento che non que¬ 
sto o quello scrittore ma l'insie¬ 
me degli scrittori, l'Intelllghen- - 
' zia italiana, ebbe di fronte a ' 
' una specifica innovazione tec¬ 
nologica: il cinema. Citerò due 
; opere che hanno avuto un im-. 
patto assai forte sulla nostra ' 
cultura. Anni fa, abbiamo letto f 
tutti un libro di un soaologo te- : 
. desco, nparato in Firancia e uc-, 
cisosi nel 1940 al dilagare del- - 
. l'invasione - nazista: Walter , 
. Benlamin. In quel libro, L'ope- ■ 
, ra d'arte nell'epoca della sua li-• 
pnxfucfOf/Ad tecniea.'Benlamm . 
ha mostrato con grande acu¬ 
tezza quali conseguenze l'm- 
■ venzione della fotografia (da- 
gherrotipla in un primo mo- 
' mento) abbia avuto non solo : 
sulla vita ma sul pensare esen- 
bre degli uomini: come e fino a 
che punto ne abbia modificato 
le strutture mentali. Negli stessi ' 
' anni abbiamo letto tutti (alme- ‘ 
no avremmo dovuto, tutu quel->. 
' li che lavoriamo a queste co- '< 
: se) \a Storia sodale dell'aneiìi '■ 
: un altro tedesco. Arnold Hau- :: 
ser. Raccontando il processo >. 
dell'ane nella civiltà occiden¬ 
tale dai greci a noi, Hauser ha 
mostrato come in ógni età esi- 
. ste ciò che potremmo dire or- ' 
' fe-guido; di volta in volta 6 stata . 
', questa o queiraite figurativa o ; 

. quella deila parola a dare la 
; propria impronta a uno o più ' 
. 1 secoli, influendo su tutte le ai- : 
tre. Per la nostra età, il Nove- - 
cento, arte-guida secondo ' 
. - Hausersarebbe il cinema, e io 
' sono convinto che abbia raglo- ’ 
. ne: sempre più in questo seco- 
' lo le varie arti harmo intreccia- , 
: . to e confuso le loro tecniche ; 
: influenzandosi leciprocamen- . 
te, masempre plù il cinema ha 

- preso- un poko egemonico ' 
"nelle nostre ablhidini,'ha as- i 
; sorbito come una spugna da - 

bitte le arti,easua volta bada¬ 
to luogo, secondo l'espressio¬ 
ne di 'un ungherese, Mia Bar . 
' làzs, a una nuova civiltà visiva. : 

. -Un secolo solo ci separa dalle 
prime pellicole del fratelli Lu- 
' - miète, ma quale cammino la 
■ - nuova arte ha compiuto! - -- • 

Mettiamoci ora nei panni di 
' uno scrittore o di un cntico let¬ 
terario del primo ventermio del - 
; secolo; che cosa doveva pen- 
-I sare dei film (ma a:_ra usava- 
: no la parola al femminile: la 

- :/7/m) che si rappresentavano e 
'- spesso si giraràno in Italia? 

' ' Erano, non dimentichiamolo, ■ 

, film muti, in bianco e in nero, : 
‘ ripresi e riprodotti con tecni- 
' che ancora Immature, ma pi> 

, prio questo accresceva il senso 
della loro natura meccanica, 

: di un’opera d'arte prodotta 
meccanicamente. La macchi-, 
'na dunque invadeva quel re- 
r 8»° dell’Arte e della Mllezza 
: che tante,correnti di pensiero e 
. 7' di estetica proclamavano sa- 
' ero, bjtto ideale. E, soprattutto, i 
il cinema con la sua fruizione . 
ò collettiva, in vaste sale, doveva 
• apparite un concorrente peri- 
', cofoso del teatro. Anche il ci¬ 
nema infatti cominciò presto a : 

. 'raccontare storie, spesso ri-; 

- prendendole dalla letteratura; 

: ' ma le raccontava con una tee- ' 
: Dica assai vicina a quella tea- - 
' trale. Nel cinema, come nel 
teatro, l'autore racconta, però : 
per interposta persona, l’atto- ; 
, te, e già nella Grecia antica ' 
‘ Platone e Aristotele si erano - 
‘ -posti il problema della diffe¬ 
renza tra l'epos, ossia il rac- : 
: conto, e il dramma, ossia U rac- 

- . conto rappresentato in azione, , 
. ‘ Vissuto sulla scena da attori: ; 
7 ; diommo deriva appunto da un - 
, verbo che significa fare. Ora- 
.’ anche il cinema, come il tea- 

' : tio, raccontava attraverso atto¬ 
ri; solo che la loro recitazione ^ 

- veniva' fissala meccanicamen- ' 

- te su una pellicola, riprodotta e - 
liproducibile - innumerevoli - 

i volte.'Eraononerauna-rivolu- ‘ 
zione? Perdi più la nuova arte i 




Scene da «Thais» 1916, di AG. Bragagllà con scenografie - 
Oi Enneo Prampolini e, qui sopra, da «Ma l'amor mio non muore» 
di Mario Camerini 


La 


faceva passi da gigante; presto, ' volle nei telai. 

-negli anni Dieci. l'Italia ebbe «Bisogna fissare questa vita, 
«studi» di produzione e una che non é più vita, perché 
produzione abbondante e pre- un'altra macchina possa ridar- 
giata, specialmente a Torino. :. le il movimento qui in tanti attl- 
comlncìarono a circolare no-mi sospeso 
mi di produit^ e di attori, s^ «siamo come in un ventre, 
; piatto di attmi (le prime di- ' pd quale si stia sviluppando e 
Berlini, Lyda Bo- formando una mosUuosa ge- 
■relli) ^e empivano le sale e - stazione meccanica, 
conq^varo pubblici e mer- ;• .g quante mani nell’ombra 
a .oaim - ''' lavorarlo! C'è qui un-intero 
rf.Ln. rom» 1 * «cicito d'uomini e di donne: 

Operatori, tccnici, custòdi, ad- 

meccanizzato, in cui la mac- . 
china prevale sull’uomo e lavi- : ' 
ta è mummificata e inscatola- „ 

ta. Non esagero, sto solo rias- all imbibizione, ai viag.)l,.alla 


volle nei telai. • Si intitola Racconto del Novecento taglio «scientifico», ma con quello fermò Gobetti, era di allonta-... so anno Roberto Bracco e 

•Bisogna fissare questa vita, italiano. E l'accento cade voluta- ■ della narrazione.. Cosi autori, grandi ’I. naie dai teatro «artistico» la fol- valore pi Giacomo, letterati di 

Sn^lSrmacchfna'jS^sa^to': mentepulla parola racconto: si. per- testi questioni culturali wno rnriste :f g'otefc'i^q^SMriiL i: 'S'1:o°iabSIStone:''nel 

le il movimento qui In tanti atti- , QUeStO SUO nuovo libro GlU- >COl filtro personalissimo dell autore, ni e BenelU si saranno risolti a 1910 la Milano-Film vantava 

misospcso. i ; seppe Petronio, decano della critica t; della sua esperienza personale. II li- ' scrivere film o a inventare bai- 7 fra i suoi collaboratori scrittori 

•Slamo come in un ventre, ; letteraria italiana, ha scelto la strada F- bro esce proprio in questi giorni per i i' ° “,5?"'^ canzoncine la- ' di prretigio qudi Enrico Anni- 
fo^ai^io^una®^'^^^^^ difficile di - ripercorrere le vicende gtipi della Laterza. Ne anticipiamo il ' q?e%uo rimaSTa^t^;^^^^^ 

stazione meccanica ' Culturali del SCCOlO non con ii puro :f capitolo su cinema escntton. ohe gran parte del pubblico ha - l'arte da plebi e borghesi), 

«Enuanle mani neH’oinbra -■•'■yi- ... . ^ bisogno di divertirsi... con una ; Giannino Antoni -Traversa, 

vi iLSrano! C'è qui unintw . V-- ' p,..'pura esempliti distrazione vj- ' cpmmetì^rdlo e n^mere 


aiUSBPPB PETRONIO • 


come strumento anch'esso di «sarà semplicemente il secolo 
macchina, può; servire, . per • del cinematografo... esso è ve-, 
muovere queste mani. Ecoslla ■:ramente il simbolo della men- 
testa: solo per pensare ciò che ' talitàedclla.viia moderna». - 
a queste mani può servire. E a Il problema allora era quello ' 

poco a poco m'invade tutto .''.di trovargli un posto nella ge- > 


sumendouna pàgina di un ro- “7 coloritura, alla perforatura del- , ' testa: solo per pensare ciò che , talitàedclla.viia moderna», 
manzo di PlranMlo i Ouarà>r. -i 1» pellicola, alla legatura dei a queste mani può servire. E a Il problema allora era qu 
n^^S^^cSbbìo o^Z- Pe^- - - ., poco a poco m'invade tutto .{.di un posto nella 

re, del 1915, il documento più ' «Basta ch'io entri qui. In que- : l’onore della necessita che mi .- rarchia delle arti che gli | 
alto e più conturbante del riflu-' {st'oscurità appestata dai flato “ s'impone, di diventare anch’io ;■ mettesse divivere e di swi 
to del cinema da pane di uno . -delle macchine; dalle csalazio- unamanoenient'altro».. - par^^ 

scrittore ilàliano. Ma bisogna ; ni delle sostanze chimiche. 7;; il rifiuto è netto, concepito c 'T®- duello si «arte». Inlei^ 
leggere almeno qualche pagi- - perché tutto il mio superfluo detto con la veemenza di pas-. ? [isslmo, corne esempio, 


nc più diffusa; «I Mógazines 
aveva detto Sena stanno alla 
letteratura prcss'a poco come 
il cinema al lèatro». - ' ' - ■ 

È uri punto, questo, davvero 
significativo, e a scavare tra li- 


Giannino Antoni - Traversa, 
pura'e semplice distrazione vi- 'commediografo e novelliere.; 
' siva; a soddisfare questa esi- , - Domenico Tumiati; nel 1912 e 
genza il teatro si è industiializ- 7 nei 1913 Nino Oxilia sceneggiò ' 
.zaio, salviamolo depurandolo . 7 vari film, e uno era tratto da ' 
dei cattivi autori e dei cattivi . : quell'-4dd/o giovinezza, che 
spettacoli riservando il cinema . era tra i maggiori successi tea- 
al divertimento, come il caba- trali; lo stesso Gozzano com- 
ret e il varietà, e ridando al tea- pose scenografie. Furono tutti, 

. Ito la sua funzione naturale di' ' insomma, a cercare nel cine- 
arte» (è'un articolo del '16 sui- . ma guadagni supplementari e 
l•AvantiI»). Il cinema, si può una cassa di risonanza ai loro ! 
-, concludere, fu visto da molti ,7 scritti letterari: il cinem-i come ; 
come la prostituzione, repel-) oggi la televisione! ' - 

. lente alla morale ma pure ne- '■ E, naturalmente, ci fu D'An- : 
-, cessarla. - Fornichiamo pure t- nunzio, il più sensibile, lo sap- 
- con il cinema ma disprezzan- i'" piamo, al denaro e al succes- 

.. so. Perciò, come era 

A parte c'erano i futuristi, dw rl! 

che si battezzarono così /■ 7 manzo al teatro se- 
appunto perché protesi, f \ |lS’^!?e'iul°tl^ 
verso un futuro, una ■- ' - mutare dei gusto, cioè 

civiltà della macchina-% : 

i>rwi*»«iii» BWWMW»»ii» w» > inTiiiiBt » eMi^^ . - mente, del giornali- 
dolo. come si fa con le prosti- . smo, si servi subito del cinema, 

7 tute; Carlo Porta ci aveva com- i ', servendolo e disprezzandolo. 


leggere almeno qualche pagi- - perché 
na. Serafino Gubbio, un opera-. - svapori, 
tore cinematografico, . «MaMwaaBMM 

scende nel Reparto fo- ;.-, 5 _r Vi,,, 

■ tografico della Casa di,, ;'-' 7 " 
produzione per la „ ■ GubblO 0 

^“SKSimpie mi-" ^ 
sterfosamenle l'opera . - . ■ (JqI jqlji 

delle macchine. -''77 nrtvta 
- «Quanto di vita le , - ■ : parte 

macchine han man- lawamiiumtriniiir; 
giato con la voracità delle be- ;.• .. / «Mani 
sUe afflitte da un verme solita- : mani, ir 
rio, si rovescia qua, nelle am- re; mani 
pie stanze sotterranee, stcne- ,i; cinelle; 1 


•! "Quaderni di Serafino -fe 
Gubbio operatore’.del 1915; y 
il documento più conturbante ■ : aSJ? temaVu cTi" 

del rifiuto del cinema da " cultura italiana fosse 

; - parte saiUore- 

.. . «Mani, non vedo altro che - sare del tempo si dovette rico- 
mani, in queste camere oscu- noscere l'impossibilità di sop- 


l'orrore della necessità che mi : rarchia delle arti che _g!i per-bri e riviste si può avere un 
s'impone, di diventare anch’io ' mettesse di vivere e di svilup- ; quadro interessante e istruttivo 
una mano e nient'altro».. ' :;f 7 P®*®' ma senza nuocere al tea- dell'intreccio che in quegli an- 

II riliulo è netto, concepito c duello si «arte». Inlei^an-.' ni si stabili con il cinema tra ar- 
detto con la veemenza di pas- . 7 [isslmo, corne esempio, un v te e industria, si può capire co- 
sione e di parola che è propria , >ungosaMiodiGo^no;//i70- -me l’avanzare irresistibile del 
lana . di Pirandello, ma a ri- :. cinema fosse tanto.al- vwi 

' fiutare non era lui so- » txxrnte del ,19)6. N<^a recisa- >. l'industria quanto agli • • 

io, erano tutu, tranne. . •' intellettuali -problemi 

5; y- ' - si. capisce, i futurisU. 7 7 ‘li ogni genere. Ecco • 

Ito Forse non c'è nessun ; quindi offerte di colla- . 

de altro tema su cui la ;■ ; • ^orazione ai letterati; ■ :. ■ 

7. cultura italiana fos^ ' sìtforea iriatLìLstcl^L e... ?questioni , - ■ . 

ì;:;! : . =<»' '‘unanimemente ..raggiunge, qualche volta, un t g>nn‘li‘:'« «>• ^ ■ : 

- , concorde. . Tuttavia, «j attimo fugace di vera bellez- 7 quella sul dintto 

aNMi ^sempre più con li pas- . za», offrendo anche alle perso- inchirate e wmm 

sare del tempo si dovette nco- nc inleiligenti tante «altre co- ’ ' ohe coinvolgevano i 

noscere {'impossibilità di sop- ia cronistoria setUmanale. : significaUvi del lem- 


'’A parte c’erano i futuristi, ; ; 
che si battezzarono così /■ 

., appunto perché protesi. | 
verso un futuro, una ; ; 
civiltà della macchina- '7 


re; mani affaccendate su le ba- ;>■; primere il cinema, tanto esso '. y dramma desunto dal roman- ’ P®- “ “n dibattito nel 1913 sul ' ' posto su una gustosissima sto- ; Nel 1911 cedette a un produt- 


tia-. La messa noeuua. , , .- 
Cosi fu con il cinema: lo di- 


pie stanze sotterranee, stcne- ;. cinelle: mani, cui il tetro lucore ■’ in pochi anni si era radicato ’/zo d'appendice, «la film poli-. «Nuovo corriere» di Firenze : ria-. La messa noeuua. u~ 
brate appena da cupe lanterne 'delle lanterne rosse dà un’ap- nel costume e nella vita, tanto ''ziesca, fantastica, a trucchi presero parte ira gli altri Brac- !.. Cosi fu con il cinema: lodi- 

rosse, che alluciano sinistra- ’ 7 paranza spettrale. Penso che ; era congeniale alla civiltà mo- * sensazionali; paesaggi esotici. T co. Martoglio, Prezzollni, Mari- ,, sprezzarono tutti, ci fomicaro- 

mented’una lieve tinta sangui- 7'; queste mani appartengono ad dema; Enrico Thovez, un enti- - quasi viaggi a poco prezzo iri ^ netti. ' '-a::'- , - - no quasi tuttì. Nel 1909 Yam- 

gna le enormi bacinelle.prepa-. uomini che non sono più; che co assai intelligente, dovette terre a cui non andremo mai». S è indicativo che proposte di :;bo, cioè Enrico Novelli.un 
rate per il bagno. ; ■ - — , qui sono condannati ad esser ammettere, profeticamente. ' Non arte dunque ma un suo '. : compromessi venissero da uo- giornalista e scrittore per l'in- 

, «La vita ingoiata dalle mac- ■' mani soltanto; queste mani. '7; che a dare il suo nome al No- 7; succedaneo, che pure può mini fra i più sensibili alle que- ■ fanzia notissimo, diventò diret- 

chlne è II, in quei vermi solila- 7 strumenti. Hanno un cuore? A' '7 vccento non sarebbero stati avere uria qualche funzione'“stioni sociali: Gobetti e Gram-' , tore artistico di una importante 

rii, dico nelle pellicole già av- ‘ che serve? Qua non serve. Solo .77 Marconi o D'Annunzio: esso sociale. Ed era questa l'opìnio- 7 sci. il problema essenziale, af- 7: Casa cinematografica: lo stes- 


tore il diritto di scene^iare sei 
: opere sue: nel 1913 si assunse 
. la paternità di un film, Cartagi¬ 
ne in fiamme, che ribattezzò 
' Cabiria e di cui rivedé le dida¬ 
scalie: altre didascalie compio- 
, se fra il 1914 e il 1921. ma in¬ 
tanto in una lettera all'editore 
■ Treves, nel 1914, scriveva: -Co- 


SABATO^ 

■■:7?‘;;;:7ll7;s7:;-7 7‘ 

SETTEMBRE 

In edicola 


x XUtBlU \ 
/ DELL'UNITA 1 


bina è quello che II buon Pa- 
scarella chiamerebbe una 
boiata: è un saggio ironico di 
arte per la folla arida e melen¬ 
sa», c nello stesso anno in una 
intervista denunziò «l'esecrabi¬ 
le gusto del pubblico che ridu- ‘ 
ce oggi il cinema a un’indu¬ 
stria più o meno grossolana in • 
concorrenzacon il teatro*. 

Ultimo a cedere fu Pirandel¬ 
lo. E bisogna fermarci su un 
momento. Tra il 1926 e il 1936, 
l'anno della sua morte. Piran- ' 
dello concesse più volte il dirit- 7 
to di sceneggiare scritti suoi ; 
(Le fui Malhias Pascal di Mar¬ 
cel l'Herbier, Acc/o/o di Walter 
Rutmann, Ma non è una cosa 
seria di Mario Camerini), in ‘ 
contrasto, parrebbe, con il ri- , 
fiuto netto del cinema pronun¬ 
zialo nei Quaderni di Serafino 
Gubbio. È che il cinema, nono- ■ 
stante gli anatemi dei letterati, 
aveva fatto la sua strada, e 
chiudere gli occhi non sarebbe 
stato intelligente. Ma Pirandel¬ 
lo continuò a riflettere sul rap- ■ 
porto tra teatro e cinema, e nel 7 
1929 in un articolo sul «Corric- r 
re della sera» riprese e ribadì le 
r^ioni, vedendo il peccato del >. 
cinema nel suo voler gareggia- J'. 
re con il teatro; «Per questa via f,- 
la perfezione non potrà con- 
durre il cinematografo ad abo- 
lire il teatro, ma se mai ad abo- 7 
lire se stesso». Additò al cine¬ 
ma una via nuova, quella che 
più tardi, nel 1940, Walt Disney 
segui in un film celeberrimo, { 
Fantasia, e in una bella pagina 7 
sognò un cinema che fos.se «ci- 
nomelografia»; «linguaggio vi- 
sibile della musica». E sognò: 
«Gli occhi che vedono, l’orec- .7 
chio che ascolta, e il cuore che 
sente tutta la bellezza e la va¬ 
rietà dei sentimenti che i .suoni 
esprimono, rappresenta nelle { 
immagini quel che quei senti- .7 
' menti suscitano ed evocano*. ; ' 
Cosi, pensava Pirandello, i! ci- : 

■ nema avrebbe ritrovato se stes¬ 
so approdando «ai porti prodi¬ 
giosi del miracolo». • e - non ; 
avrebbe attentato alleatro. »;• 

A parte c'erano i futuristi, • 
che si battezzarono cosi ap- 
, punto perché protesi verso un 7 
futuro di macchine, una «civil¬ 
tà della macchina» vista em- ; 
’ blematicameiile come il prò- 7 
; dotto maggiore dell’uomo e lo : 
strumento che avrebbe creato . 
il futuro, ■''-■a-- 

I futuristi furono, alcune vol- 
7 te, di intelligente acutezza nel 
cogliere quanto stava acca- ‘ 
dendo intorno a loro, e si rese- f. 

• ro conto che le scoperte scien- 7 
' tifiche e Je innovazioni tecno- >• 
7 logiche sconvolgevano e rin- '■ 

novavano non solo il mondo 
’ esteriore in cui l'uomo vive, ma ì 
'■ quello interiore che è dentro di •“ 
: noi; la nostra sensibilità. Mari- ; 

' netti, il fondatore del movi- 7. 
: mento sCTÌs,se; «Coloro che ^ 
usano oggi del telegrafo, del J 

■ telefono, del grammofono, del S 
.! treno, della bicicletta, della 

: motocicletta, deìl'automobile, | 

■ del transatlantico, del dirigibi- P 
. le, dell'aeroplano, del cinema- ? 
: tografo, del grande quolidia- ^ 

■ no... i;on pensano che queste j: 
•; diverse forme di comunicazio- 

' ne, di trasporto e d'informazio- ji 
; ne esercitano sulla loro pis'ztlic 7 
77 una decisiva influenza». Un al- S 

■ tro futurista, scrittore e pittore. •' 
Ardengo Soffici, affermò che i 

' mutamenti prodotti dalla mec-1.; 
' car,Ica e dalla chimica stavano i 
' modificando non solo le «ap- ■; 
; parenze del mondo in cui con- ‘ 
.V duciamo la nostra vita gioma- '7 
f fiera» ma il nostro intelletto e la 7 
[: nostra psiche: «Le misure stes- 7 
. se sulle quali si ordinano i sen- 
.7 timenfi e i pensieri - lo spazio r 

• e il tempo - si trovano per noi " 
' considerevolmente alterate... è ì 

unlattoche.perchicorrcovo- ' 
7 la fulmineamente in un'auto-. 
mobile o in aeroplano, la sua 
nozione delie distanze e della 7 
durata differisce - molto ■ da ’ 

7 quella che potevano averne gli i 
uominidelpassato». :" > 

Innovazioni » tecnologiche 
nel vivere, anche in quello 
quotidiano; fatti che più o me¬ 
no avvertivano tutti i contem- ' 
poranei, ma i più se ne spaven- . 
lavano, li evitavano, altri, i futu- i 
risii, se ne esaltavano. Dei mu- ' 
lamenti che la «civiltà delle ; 
macchine» induceva nella vita 7 
e della psiche defi'uomo si fa- ; 
.cevanocantori: - .-.f..-,—. '-v.';. 

- «Noi - dissero nel cosi detto 
Manifesto di fondazione dei fu¬ 
turismo (1909) -canteremo le . 
grandi folle agitate dal lavoro, '7 
dal piacere e dalla sommossa; ; 
: canteremo le maree multicòlo- { 
ri e polifoniche delle rivoUtzio- i- 
ni nelle capitali moderne; can- 
7 teremo il vibrante fervore not- ' 
turno degli arsenali...», 
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Giusto vent’anni fa un gruppo 
di scultori «reinventò» 
la città deiralabastro. Oggi 
Tevento sarebbe riproponibile? 

Estate 73 

miracolo 
a Volterra 


ENRICO CRISPOLTI 


■i «Giomala viva c piena di 
.sorpasso, domenica ! 5 a Vol¬ 
terra. Tanta gente per strade e 
piazze, dentro il Palazzo dei 
i’riori, sul piano di Castello, al¬ 
l'Ospedale l’sichiatrico, coin¬ 
volta dagli interventi nella città 
di un gruppo di artisti i quali in¬ 
vitavano a nflettere ora con im¬ 
magini-interventi di una certa 
durezza, ora col gioco e l’iro¬ 
nia, sulla drammatica realtà 
economica e culturale della 
città,,. Duplice II (ine: primo, ri¬ 
portare l’attenzione della cul¬ 
tura artistica moderna sulla 
realtà di Volterra: secondo, 
consentire agli artisti, fuori di 
galleria, un’esperienza cultura¬ 
le c umana nuova, autogestita 
e libera nello spirito di iniziati¬ 
va che Volterra oggi vuole ave¬ 
re». Cosi Dario Micdcchi su 
queste stc.sse colonne vent’an- 
ni (a, il 24 luglio, apriva il suo 
resoconto di «Volterra 73». Ma¬ 
nifestazione che come diceva 
il sottotitolo implicava «scultu¬ 
re. ambientazioni, visualizza¬ 
zioni, progettazione per l’ala¬ 
bastro», in un rapporto attivo 
sia con lo spazio ambientale 
che con la realtà sociale. E ri¬ 
masta nel tempo un punto di 

riferimento. - .. 

L’effimero nicollniano non 
ora ancora nato. Ma sotto (or¬ 
ma di molteplice felice coin¬ 
volgimento urbano dell attività 
di artisti, soprattutto plastici, 
lungo l’arco di una giornata, 
era stato tentato nel 1969 In 
una città opulenta e diffidente 
come Como «Campo Urbano», 
coordinato da Luciano Cara- 
mel. Invitando artisti diversa¬ 


mente orientati, . da ^ ssawe 

Munari a Fabro, da'" . j 

Paolini a Chiari, a Baj, - ‘ 

che ironicamente vi 
mimo in modo grotte- « 

SCO in piazza il pro¬ 
nunciamento dell’al- ( 

lora sempre incom¬ 
bente <olpo di Stato» 
reazionario • (De Lo- 
renzo non era lontano). An¬ 
che a Volterra qualche inter- 
vcnlo si risol.se in termini di ef¬ 
fimero. come la domenica d’i- 
naugurozione quelli di Franco 
Mazzucchelli con i suoi «gon¬ 
fiabili» nella Piazza dei Priori, o . 
r«azionc» liberatoria di Ugo 
Nespolo con i pazienti del lo¬ 
cale Ospedale fóichiatrico. Ma . 
le questioni che si ptonevano in - 
«Volterra 73» erano sostanzial¬ 
mente altre. E anzitutto appun¬ 
to un corretto rapporto fra so¬ 
gni c Immagini attuali e spazio 
urbano, e per di più il partico¬ 


lare spazio di un centro storico 
come quello volterrano. 

In quei medesimi luoghi 
pregni di stratificaio memorie, 
dal fondamento etrusco al me¬ 
dioevo austero, ambiental¬ 
mente determinante, a episodi 
rinascimentali, alla memoria 
dannunziana, e persino a Lu¬ 
chino Vi.sconti, un tale rappor- 
. to lo aveva [irovato l’anno pri¬ 
ma Mauro Staccioli con una 
«personale» appunto in dimen¬ 
sione urbana. Per me che 
coordinai la manifestazione 
del 1973 - coinvolto da Mino 
Trafeli, volterrano impenitente 
e da anni forte scultore ogget¬ 
tuale critico in termini che, og¬ 
gi, possono appanre original¬ 
mente prossimi air-arte pove¬ 
ra» dopo la fortuna a Milano 
come .scultore «informale» in 
metallo direttamente lavorato 
-era un mododi riconsiderare 
queir«urgenza nella città» sulla 
quale, in un volume edito da 
Mazzetta a Milano l’anno pri¬ 
ma. avevo riflettuto assieme a 
Francesco Somaini. Somaini 
che realizzò uno degli inter¬ 
venti più suggestivi ponendo 
una sensuosa stelo organica 
rosa come segnale nuovo ac¬ 
canto ad una delle porte vol- 
teirane più suggestive, ma ab¬ 
bandonata, tagliata allora or¬ 
mai fuori dal circuito turistico. 

Un’intenzione della manife¬ 
stazione era infatti proprio an¬ 
che questa: indicare alternati¬ 
ve all’impoverito uso abitudi¬ 
nario della città. E cosi fu 
quanto al recupero dello spa¬ 
zio contiguo all’i-solata acropo¬ 


li etnisca (recentemente infatti 
attrezzato a parco comunale), 
ove erano interventi di Rocco 
Genovese, di Fabio Do Sanctis, 
0 una piramide in cemento di 
Staccioli armata al vertice di 
punta metallica, a contrastare 
simbolicamente l’antistante 
presenza da sempre di potere 
repressivo del Ma.stio mediceo, 
celebre carcere a misura d’er¬ 
gastolo. O fu il percorso alter¬ 
nativo «romantico» realizzato 
da Ennio Tamburi dipanando 
una suggestiva lunghissima 
collana «povera», fatta con- 











giungendo scarti della locale 
lavorazione dell’alabastro. 

Gli artisti presenti non furo¬ 
no «invitati», ma si cooptarono 
a partire da Trafeli e Staccioli. 
volterrani ambedue, anche se 
Il secondo da anni milanc.se. E 
io chiamai anche un gruppo di 
mici allievi dell’Accademia di 
Belle Arti romana, che realiz¬ 
zarono a.ssiemc a 'Trafeli (e fra 
loro un altro volterrano, Ciria¬ 
co Campus), come sottolinea¬ 
va Dario, «una bianca, muta, 
protesta di forme organiche» a 
valle dello sles,so impenetrabi¬ 
le Mastio. Doveva esserci an¬ 
che Gemiano Olivotto con i 
suoi segni di neon, ma ne fu 
impedito perche la sua salute 
cominciava giù a declinare. 
Fabro invece si tirò indietro. E 
la manifestazione fu preparata 
da alcuni incontri, durante Tin- 
vemo. nella gelida .sala del 
Consiglio comunale. Lo scru¬ 
polo maggiore che ci assillava 
era quello che gli interventi 
non SI configurassero in termi¬ 
ni di colonizzazione rispetto 
alla realtà sociale e culturale 
cittadina. Il rapporto non lo si 
poteva infatti porre unicamen¬ 
te con luoghi ambien'ali, co¬ 
me era accaduto a Spoleto nel 
1962 in una peraltro assai pre¬ 
gevole iniziativa di Giovanni 
Carandente; ed era accaduto 
negli anni immediatamente i 
precedenti a Pesaro, a Rimini, 
e contemporaneamente stava 
accadendo a Parma, in mani¬ 
festazioni di sculture nella cit¬ 
tà. 

Occorreva dialogare anche 
con il contesto sociale. E ciò si 
realizzò in particolare nella 
collaborazione con il Consor- 









issmi!SMiea»mciS!»SK!»2miW^ zio dell’alabastro, del 

r ■ _- I resto promotore di 

"LO scrupolo masgiore che «voitcn-a 73^ a.ssiome 

ci nVsilInnn PTCì chp Comune, ininterrot- 

Li UMitlUUU cru Ulc tamente democratico 

sii interventi non si ■ <*“1 secondo dopo- 
conhsiirassero in termini fntenigcnzS‘c“sIfns1w- 

di colonizzazione^ li‘e™"g?ó" ^loricS 

misris:iiwafflyPi!i«r»«»!i»isaEr‘!aei«Ki»i»» come torio Giustari- 


ni. Diversi artisti utilizzarono 
infatti l'alabastro nei loro inter¬ 
venti: non soltanto 'Tamburi, 
ma Nespolo. Ilidetoshi Naga- 
sawa con una fantomatica for- 
ti.ssima presenza nell’atrio del¬ 
la Torre Guamacci. Alik Cava¬ 
liere con la sua bancarella al¬ 
ternativa, Joaqufn Roca Rcy, lo 
stesso Trafeli, e in particolare 
Fabio De Sanctis che realizzò 
in alabastro quanto, ambigua¬ 
mente latteo, fuoriusciva da un 
rubinetto navale che sembrava 
svuotare il Battistero romanico. 
Sull'esterno del quale Shu Ta- 
kahashi aveva apposto le sue 


coloratissime formo organi¬ 
che, vagamente sessuali, in un 
immaginoso dialogo garbata- 
monte ironico (una delle due ' 
parti ù ora nella'sua antologica ■ 
nella Galleria Nazionale d'Artc 
Moderna, a Roma). E De- 
Sanctis realizzò m alaba.slro 
anche una ruota di una Merce¬ 
des parcheggiala in Piazza dei ' 
Priori accanto a sue valigie in¬ 
catenate, ironizzando sul turi¬ 
smo di rimbalzo dalle spiagge 
tirreniche, e appunto tede.sco 
in particolare. Ma il rapporto si 
pose anche affrontando con le 
elaborazioni di prototipi alter- 
nativi i problemi di un rinnova¬ 
mento progettuale della stessa 

C roduzione artigiana dell'ala- 
astro, nella prospettiva di una 
valorizzazione di quella straor- ■ 
dinaria materia, usata invece 
nelle solite copietle di statue, 
gufetti, portacenere, ovetti, fin¬ 
ta (rutta, ecc. E proponendone 
anche possibilità di utilizzo in 
rapporto alTarchiloltura. E fu il 
compito che si a.vsunsero Davi¬ 
de aariani. Gabriele De Vec¬ 
chi. Lorenzo Forges Davanzali 
e Corinna Morandi. e svolto 
anche da allievi del locale Isti¬ 
tuto d'Arte. 

Ma tuttora d'attualità se si 
pen.sa alle sculture paracadu¬ 
tate in spazi urbani a Milano, o 
anche ad alcuni degli interven¬ 
ti che SI sono visti a Barcellona, 
l'altra grande questione era 
costituita dal modo dell’inter¬ 
vento urbano. Per quanto non 


sia stato sempre possibile rea¬ 
lizzarlo. nò tutti VI SI fossero 
manifestali alircllanlo sensibi¬ 
li. fu chiaro che intervenire in 
un contesto ambientale non si¬ 
gnificava lra.s(crirc una scultu¬ 
ra dallo .studio in una piazza, 
quanto invece progettare spe¬ 
cificamente un modo di rap¬ 
porto. sia ambientale, sia so¬ 
ciale. Ed ò questione tultor-i 
essenziale |ror riqualificare 
progettualmente (cioò a livello 
di progettazione con , ,',*e . 
gii architetti) anche 
quella risorsa di com- ’ 
mittenza pubblica co¬ 
stituita dalla normati¬ 
va della famosa legge ■ 
del 2"(r, la cui applica¬ 
zione sembra es.sersi 
recentemente rLsve-, 
gliata (orse nel timore ' 
eli coascguenze pena¬ 
li per le perduranti omis.sioni. 

Ci tu chi riailattò felicemen¬ 
te opere c.sistenti in una collo¬ 
cazione fortemente espressiva, 
come le grandi metallurgiche 
.sculture di Giu.seppc Spagnulo 
sulla panoramica Piazza San- 
TAndroa. o la magica e mitica 
tavola alala posta da Igino Bai- 
den .sulle Balze, vicino alle mu¬ 
ra eirusche. o Nicola Carrino 
ponendo un suo -costruttivo» 
lra.sformabile nella Piazza &in 
Giovanni in (accia al Battistero, 
o Genovese con le sue sculture 
«doriche» sull’acropoli, o Fran¬ 
co Pardi con una .struttura me¬ 


tallica nella prospettiva che cata i 
porta alla Chiesa di San Giusto. T«ami 
o Marcello Guasti con sculture liana 
-ippostc sulle colonne ncITa- ciale» 
trio del Palazzo Vc.scovilc, o ture c 
Jorge Piqueras modificando la un soi 
segnaletica stradale, o in intcr- te co 
ni estremamente suggestivi le bile d 
Oliere di Agostino Bonalumi, Vene: 
Giuliano Vangi, Ixireno Sguan- «o da! 
ci. Roca-Rey. Valeriane Trub- terver 
biani. e lo stesso Trafeli. realiz: 

Altri invece avevano proget- quant 
zsira-ficrst. -'.iiat tìsaswtrsa-.-stEHSssit 

«Le corde con gli uccelli ■ 
oscillanti di Trubbiani, 
l'assalto di Giammarco 
alla Porta dell’Arco, 
le luci di Nannini^ 

— «'♦ ' ..ri 

tato appositamente i loro intcr- grand 
venti, .scegliendo i luoghi, con- turale 
siderando le relazioni; e i risul- ||a gli 
lati SI videro. A cominciare dal- era a 
la slraordinariamcnlc suggesti- menti 
va cvocaziono-inlerpretazione curati 
che 'Trubbiani diede della città ^ssil 
medioevale facendo pendere vX'.-. 
lungo tutta l’altezza dallaTorre .hXX 
del Porcellino in Piazza dei S- n 
Priori un fitto insieme di corde ° “'‘’ì 
con legati ucccili in drammati- 
ca caduta, sinistramente oscil- fronti; 
lanti al vento. Uno degli inter- ne la 
venti rimasto più nella memo- quani 
ria di chi fu a Volterra durante tracci 
restate di vent’anni fa. Ma prò- quell’ 


L’intervento sulla Torre del 
Porcellino di Valeriane Trubbiani, 
a «Volterra ’73*>. Sotto «Donne di 
Senise», opera del 1990 
di Luigi Guerricchio 


gettarono interventi spccilica- 
mente elaborati anche Stac- 
cioli, il gruppo di Boriani e gli 
altri, in ironiche apposizioni di 
«arredo urbano», 'Teodosio Ma- 
gnoni con commisurazioni 
spaziali virtuali di due piazzet¬ 
te, appunto De Sanctis, Ta- 
kahashi, Nagasawa, Nino 
Giammarco con un evocativo 
assalto alla Porta all’Arco, 
Maurizio Nannucci modifican¬ 
do l’illuminazione di Via Sarti, 
o Licio Isolani con il suo per¬ 
corso psicologico dal centro 
alle Balze. 

1-0 scrupolo di correttezza e 
trasparenza era tale che il ca¬ 
talogo definitivo, pubblicato 
Tanno dopo a Firenze dal Cen¬ 
tro Di, pubblicava il resoconto 
dettagliato delle spese. Che, 
essendosi lavoralo in assoluta 
economia, furono di soli di¬ 
ciassette milioni e mezzo, sop¬ 
portati in buona parte dal Co¬ 
mune. £ la volontà di dialogo 
con la realtà sociale locale 
spinse non soltanto al rappor¬ 
to con la produzione artigiana 
in alabastro, ma anche a un 
proficuo contatto con un’altra 
grande realtà anche economi¬ 
ca volterrana quale l’Ospedale 
Psichiatrico, allora già aperto. I 
cui spazi e le CUI strutture furo¬ 
no coinvolti in vario modo, dal 
cinema, ove si tenne una ras¬ 
segna di «film d’artista» (da 
Trubbiani a Baj da Antonio Pa¬ 
radiso a De Sanctis), al centro 
sociale (mostra dei progetti), 
NelTandrone del Palazzo Co¬ 
munale un video informava sui 
precedenti dell’attività di cia¬ 
scun partecipante e sulle in¬ 
tenzioni attuali della .sua ricer¬ 
ca. Mentre in alto, nello spazio 
della Pinacoteca, si propone¬ 
vano due significative retro¬ 
spettive: di Mino Rosso, (orse il 
maggiore scultore (utunsta ita¬ 
liano fra le due guerre; c di Lu¬ 
cio Fontana, scultore e autore 
di «ambienti spaziali» (dal 
1949). 

Tre anni dopo «Volterra 73», 
in scala ben più ridotta e più 
progettuale che di realizzazio¬ 
ne (salvo il miracolo.so sugge¬ 
stivo Ooo realizzato in pietra 
locale al limite allo delle mura 
da Mirella Bentivoglio) «Gub¬ 
bio 76» riprendeva tale proble¬ 
matica. l'estate stessa in cui la 
Biennale veneziana era dedi¬ 
cata interamente al tema del- 
T«ambiontc», c la sezione ita¬ 
liana alT«ambiente come so¬ 
ciale», in una vivacità di aper¬ 
ture e un’attualità che restano 
un sogno di fronte al perduran¬ 
te conservatorismo riscontra¬ 
bile da chi capiti quest'anno a 
Venezia. C'ò un percorso chia¬ 
ro dalla provvisorietà degli in¬ 
terventi urbani alla loro stabile 
realizzazione, ed è segnato da 
quanto corre fra «Volterra 73» e 
«EHSssit quelTinsieme architet¬ 
tonico di sculture che 
è «Campo del Sole» a 
Tuoro sul Trasimeno, 
eretto fra 1985 e '89, 
con il concorso di 
ventisette scultori. 
Non fu dunque un'u¬ 
topia «Volterra 73». Ri¬ 
spondeva del resto al 
!iws“ manifestarsi di quella 
grande apertura sociale e cul¬ 
turale che contrassegnò in Ita¬ 
lia gli anni Settanta, quando si 
era a un pas-so dal cambia¬ 
mento che oggi dopo gli scia¬ 
gurati Ottanta ci si ripresenta 
possibile. Ma nulla è rimasto a 
VoltcìTa. Perche il Comune, 
che non possiede una raccolta 
d'arte contemporanca, proble¬ 
ma che prima o poi dovrà af¬ 
frontare, non tenta di costituir¬ 
ne la base riunendo progetti e 
quanto ancora possibile rin¬ 
tracciare di realizzazioni di 
quell'evento? 


«Sud»: alla festa nazionale deirUnità una bella mostra del pittore Luigi Guerricchio 

Le immagini dolci e crude del Mezzogiorno 


«Sud»; è questo il titolo della personale del pittore 
Luigi Guerricchio che, in occasione della Festa na¬ 
zionale deirUnità, resterà aperta dal 5 al 19 settem¬ 
bre al Palazzo di Re Enzo a Bologna. È Guerricchio a 
definire la propria opera «un grido perché il Sud non 
venga abbandonato né alla criminalità organizzata, 
né alla rassegnazione». Anticipiamo la presentazio¬ 
ne di Massimo D'Alema che appare nel catologo. 


MASSIMO D'ALEMA 


MI Non sono tempi facili, 
questi, per il Sud, Sul piano 
economico-sociale, il Mezzo- ■’ 
giorno paga oggi il prezzo di 
politiche dissennate; le scelte 
fondamentali operate » dalle . 
classi dirigenti nelTultimo qua¬ 
rantennio (abbandono delTa- 
gricoltura, industrializzazione , 
attraverso le cattedrali nel de- , 
serto, urbanizzazione selvag- , 
già, opere pubbliche faraoni- , 
che e peraltro “incompiute) 
hanno accresciuto il divario di ’ 
sviluppo e di civiltà nei con¬ 
fronti del Nord del paese. Ed '• 
oggi esso affronta una crisi '■ 
profonda e acutissima, dispo- ; 
ncndo di minori difese del re- ,■ 
sto del paese, con un tasso di ;; 
disoccupazione elevatissimo 
od un sistc.-t.j produttivo ridot¬ 
to al lumicino. ■ 

Dal punto di vista politico, i 


partiti e i grtippi di potere che 
hanno gestito queste scelto og¬ 
gi sono in disgrazia - ed era 
ora che ciò accadesse - grazie 
ulTazionc della magistratura, 
ma anche perché vi sono state 
forze che non si sono mai stan¬ 
cate di denunciare le malefat¬ 
te. Non per questo è detto che 
alla vecchia classe dirigente 
succedano nuovi gruppi diri¬ 
genti democratici. Ciò é possi¬ 
bile, ma non automatico, pwr-. 
chò nella crLsi del Mezzogiorno 
agiscono forze di destra che 
fanno leva sul malcontento ge¬ 
nerale mescolando un generi¬ 
co ribellismo e parole d'ordine 
demagogiche a vecchi richia¬ 
mi all’ordine. ... 

Ma ò sul piano culturale che 
il Mezzogiorno combatto Li 
sua partita più difficile. Proprio 


negli ultimi anni, i più tormen¬ 
tati della sua storia recente, si ò 
sviluppata nei confronti del 
Sud un'offensiva senza prece¬ 
denti, che ha avuto ed ha co¬ 
me obicttivo l'espulsione dalla 
storia della «questione meri¬ 
dionale» in quanto tale, c cioè 
di quell’intreccio di specificità 
economiche, .sociali c politi¬ 
che che hanno stoncamcntc 
.segnato il rapporto tra il Sud e 

10 Stato nazionale unitario. 
L’offensiva si manifesta con ar¬ 
gomenti vecchi c nuovi da 
quelli più grossolani c volgari, 
parte delTarmamentario del 
più becero razzismo antimeri- 
dionale, ad altri più sofisticati c 
sottili, che muovono dalla esi¬ 
genza - giusta - di eliminare le 
provvidenze assistenziali verso 

11 Mezzogiorno, ma dimentica¬ 
no di mettere .sotto accusa il 
meccanismo di sviluppo ed il 
blocco di potere che lo ha ge¬ 
nerate e favorite. 

Una risposta civile a questa 
campagna è necessaria ed ur¬ 
gente. ed è bene che si manife¬ 
sti in tutti i campi. Per questo 
trovo importante e significativo 
il ritorno ad un grande appun¬ 
tamento come la Festa nazio¬ 
nale de YUmtù - dopo anni di 
lavoro silenzio.so - di un artista 
come Luigi Guerricchio, uomo 
del Sud. legato profondamen¬ 
te alla sua terra, che non ha 
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L’insigne storico è morto a 69 anni 
«Leftist», leader del pacifismo inglese 

Addio a Thompson, 
William Blake 
della politica 


ALFIO BERNABEI 


ma» sme.sso di raccontare con 
immagini crude, dolci e appas¬ 
sionate. 

La terra da cui parte Guerric¬ 
chio ò come un emblema ^do¬ 
loroso del Mezzogiorno, E la 
terra dei Sas,si di Matera: «Ver¬ 
gogna nazionale» - come disse 
Togliatti nel dopoguerra-con¬ 
dannata dai governanti demo¬ 
cristiani ad un destino di fati- 
scenza e di abbandono, ma 
anche straordinaria testimo¬ 
nianza di una antica, secolare 
civiltà contadina. 

In Guerricchio non c’è alcu¬ 
na indulgenza, nessun richia¬ 
mo nostalgico verso l’arca per¬ 
duta delle grotte nelle quali 
uomini c bestie si contendeva¬ 
no gli spazi vitali. Da uomo del 
Sud Guerricchio sa che in 
quelle lunari civiltà di tufo re¬ 
gnavano miseria e malattie. 
Ma sa anche che di là bisogna 
partire, per immaginare un 
Mezzogiorno che non sia «al¬ 
tro» dalla sue radici, per pro¬ 
gettare un futuro che faccia i 
conti con la storia, che non 
pretenda di annullare le diffe¬ 
renze. In questa convinzione 
intima sta - mi pare - l’attuali- 
tà, la modernità dell’opera di 
Guerricchio. È con analogo n- 
gore, passione civile c amore 
per il Sud che intendiamo con¬ 
durre la battaglia per la sua ri¬ 
nascita. 


■i LONDRA. 1^ morte dello 
storico, saggista, poeta c paci¬ 
fista B.P.Thompson -scompar¬ 
so sabato nella sua ca.sa di • 
Worchesiet- ha privato il mon¬ 
do intellettuale inglese di una 
delle principali figure di questo 
secolo. Thompson aveva 69 
anni e stava lavorando a uno 
studio «sul poeta e incisore Wil¬ 
liam Blakc. alla cui forza di 
pensiero radicale, di ricerca c 
innovazione egli stesso era sta¬ 
to più volte apparentato. V 

La sua opera più nota, tra¬ 
dotta in quasi tutto il mondo, è 
ThcMaking of thè Entìtisii Wor« 
kinj^ Cfass, tradotto anche in 
Italia, sulla storia della «wor¬ 
king class» 0 movimento ope¬ 
raio inglese. Ma anche altri 
suoi libn come The Pouerty of 
Theory ((m pouerió della teo- 
ria, pubolicato nel 1978) e 
Writmg by Cand/elight (Scrh 
LHindo a lume di candela, una 
raccolta di saggi apparsa nel 
1980) hanno suscitato enor¬ 
me interesse fra gli intellettuali 
e sono attualmente testi obbli¬ 
gatori nelle università inglesi. 
Specie negli ultimi dieci anni 
la figura di quest’uomo con 
una gran massa di calvelli sem¬ 
pre più bianchi, coi suoi vestili 
di velluto e l'oratoria del mis- 
sionano era diventata familia¬ 
re. in piedi fra le statue dei leo¬ 
ni di TrafalgarSquarc, nel cor¬ 
so di innumerevoli manifesta¬ 
zioni per la pace o per il disar¬ 
mo organizzale in pariicolar 
modo dalla Cnd (Campaign 
for Nuclear Disarmament ). Sa¬ 
peva comunicare polenti visio¬ 
ni di • giu.slizia sociale mi¬ 
schiando immagini poetiche e 
rivoluzionarie che lasciavano • 
sempre una profonda impres¬ 
sione negli ascoltatori. Thom¬ 
pson rimarrà indubbiamente 
una delle grandi fonti di Ispira¬ 
zione per il pensiero umanisti¬ 
co e liberale in genero, con 
particolare nguardo alle libertà 
individuali e democratiche. In 
difesa di esse non avrebbe esi¬ 
tato a sfidare le legg». o infran¬ 
gerle se necessario. 

Ne! 1980 scrisse: «Le pres¬ 
sione delle moderne burocra¬ 
zie, dei ‘'segreti di stalo", della 
manipolazione dei media, del¬ 
la polizia, hanno finito per ren¬ 
dere necessaria la formazione 
di un nuovo spinto di resisten- 
; za. con un nuovo interesse por 
forme democratiche e valori li¬ 
bertari. Se nusciamo a trovare 
un modo per coordinare que¬ 
sta resistenza e articolare que¬ 
sta maggiore presa di coscien¬ 
za in nuove forme politiche 
(sia in teoria che m piaiica). 
forse sarà possibile evitare il 
mio pessimistico scenario». 1..0 
«sccnano» a cui si riferiva era 
questo: «I«.a Gran Bretagna si 
affaccia agli anni Ottanta col 
governo più reazionario di 
qualsiasi altro paese dell’Euro- ' 
pa occidentale, un governo 
che colpisce i diritti democrati¬ 
ci e di sostentamento del po- , 
polo e accetta allo stesso tem¬ 
po un ruolo asservito alia belli¬ 
cosità della Nato». 

La forza c il rigore storico 
delle sue osservazioni, anche 
dai microfoni di un palco, gli 
permenevano di scolpire nella 


memoria del pubblico detta¬ 
gliati pure certi riferimenti a 
oscuri epj.sodi di resistenza po- ' 
polare. Ora erano i «martiri di > 
Tolpuddle», un gruppo di con¬ 
tadini ai quali viene tradizio¬ 
nalmente attnbuua la creazio- ' 
nc dei primi sindacati durante 
lo scorso secolo. Ora erano le 
.suffragette che non solo mani¬ 
festavano per ottenere il diritto 
di voto davanti a Westminster. 
ma erano capacissime di tirare 
mattoni conuo le finestre dei ; 
pc.>litici o di dar fuoco alle loro . 
case quando non venivano 
ascoltate. Thompson snscnsse ’ 
al Cpgb. il partito comunista . 
inglese, ai tempi in cui ora .stu- . 
dente a Cambndge, evi rimase 
fino al 1956, a qiieH'invasionc ' 
deirùnghena che portò molti ' 
comunisti in Inghilterra a strac¬ 
ciare la tevsera m segno di pre¬ 
testa. 

Negli anni Sessanta-Setianta 
diventò uno dei massimi espo¬ 
nenti della New Left, o nuova 
sinistra. Fu editore di pubblica- . 
/.ioni come The New Reasoncr 
e nel 1960 scrisse Oui of A;ja« 
(hv (Per apatia) insieme a 
Raymond Williams c all’altro 
grande intclletluale della sini¬ 
stra Stuart Hall. Nel 1967 publi- 
cò May Day Manifesto (Mani¬ 
festo F>er il primo maggio). de- ' 
scntto come un'agenda liber¬ 
iana per la sinistra nella tradì-. 
zione del pensiero marxista. 
Nel 1978 si scagliò contro i gu¬ 
ru teoretici delia sinistra Iran- * 
cese in The Poverty of Theory, 
una difc.'^a del moralismo, del 
metodo empirico c del sociali¬ 
smo umanistico. Si è dotto che 
id sua visione ix)]itica fu prò- 
fondamente influenzala dal 
padre, un intellettuale idealista 
e grande amico di Nchru, co! ^ 
quale si mantenne in corri- ‘ 
spondenza sulla questione 
dell'indipendenza . deH'India. 
Su un altro piano rima^'C an¬ 
che influenzato dafl’cscmpio 
di suo fratello, ucciso come 
partigiano in Jugoslavia duran¬ 
te la .seconda guerra mondiale. 

11 suo tono polemico si av¬ 
vertiva già nel suo pnmo lavo¬ 
ro importante, una biografia di 
William Morris apparsa nel 
1955, li CUI pensiero politico 
Thompson definì come «inte¬ 
grato alla .sua arte», ma sba¬ 
gliato e superato dalla storia Si 
dedicò ix)i alla ricerca per il 
suo cai>olavoro The iMaking of 
thè Enghslì Working Class, ap¬ 
parso nel 1963 e da molti rite¬ 
nuto il tc.sto più autorevole cd 
influente sull'argomento scrit¬ 
to nel corso d i questo secolo. 

Per molti anni Thomp.son in- 
.segnò nelle università, prima a 
Lecds c poi a Warwick c la sua 
fama era tale che molli fre¬ 
quentavano I SUOI occasionali 
seminari anche se non erano 
.studenti, stimolati dal suo pen- 
* siero. L'intellettuale Richard 
Hoggart ieri ha detto: «Ricordo 
una sene di lezioni intorno al 
romanzo di Jo.scph Conrad 
Cuore di tenebra, lo lo analiz¬ 
zavo come un commento sulla 
mente dell’uomo. Thompson 
invece lo interpretava come un 
tralLito marxista». Thompson 
lascia la moglie Dorothy. a sua 
volta storica. 
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S)ettacoli 


Martin Scorsele 
con i «suoi» 
attori, atteso 
domani al Lido 


M \ I \I / \ \1 it in S, orsi st jiisn. jni i Mi 
hi Ik 1 k ifk r DiniilDiv Uvmsi, Wvnon i 


ili 11 / 1 ili I t <)nslL.llu \llUHIl') M Kk IIIK n Ini 
/I limi nli 1 1 SI r it i L r I st it I pn \ ist j SI >1» ito 


KniU r Miti. ipK li ile! suo liliii / 1 k; // inno id invili ii i diirunte il le riehii sii dei veiit 
o nzn Ulti rs» rrunno persoinlnie*nte donia /i t* i e he* volevano p irte'cijjuri lidire/ioiu* 

IN i!l in lui’ur i/ioni di il i ^i() Musini interna de‘ll \ mostri ha disposto la vendita di e unto 

/loink ileleiiumi Inoltre s iranno presenti int’tietli ehe doni ini si polmniio eoinpnri 
I mi mhri ilei! i «’iun t pn sieduta <1 ili lustra jiresso il ]iala//() del e me m i fim> .id e*sauri 

n IMO Pi II r \Se ire il ^ottuse ijret ino alla lire si mi ntu dei posti 



Apre domani la cinquantesima Mostra intemazionale d’arte cinematografica 
con il film di Martin Scorsese (fuori concorso) «L’età dell’innocenza» 

Diciotto titoli in concorso e un programma ricco e pieno di promesse 
Una edizione «austera» ma non mancheranno gli eventi e le «star» 


Gillo 
Pontecorvo 
curatore 
della Mostra 
A centro 
pagina 
immagini di 
Manhatlan 
Murder 
Mvstery» 
«Tina- 


Sotto il se^o del Leone 




■I Questi due pollini sull i Moslru di Vene 
/la che ini/ia domani sono ipparenlcminti 
contraddittorie katcìicaso Qui sotto iiunton 
di due se/ioni (^Gi^'fKio Cosetti per li -Notti si 
niviani» Carla Cattani e P ibio Pcr/itli per la 
-hinestra sulle itninac;mi ) parlano in prima 
persona t con i' musto orujo^Ito del proprio la 
voro delle proprie scelte e dei motivi che le 
iianno doterniinate Nella pa^itn accanto tre 
autori dicono invece la loro sulla Mostri non 
senza nola/ioni pepate Nel suo t)k»*oniio di i 
loqhclto KunoScarpellici indui' aritkltirisu 
un problema seno quc'lo dei festival diviruili 
ormai - almeno nella cinc chiacchiera isiorn«ili 
siica - piu importanti dei film Silvio Soldini ri 
flette con il suo consueto cortese disincanto 
su quel tato -mondano dilla Mostra che i lui 
proprio non va k|iu (come non capirloQ L Sii 


V ino/\i 4 osti ihi il! I 1 UH slr I pn SI nt 1 mi 1» 
cementarlo con un titolo i h( i tulle no pt 
i^r un ma H k'orn d p ir iiinii i Cuti » P ni 

tiiorvo a un santo V. mii irtist i doiiMiul nulo 
SI non sarebbe s'raiU) SI ( h iv><ill dirupi ssi 1 V 
i adernia di belle irti non sire bbi s[)i i/z uiu s< 
San Frani esco fossi i «. ipo di 1 11 nmoin ik di ! 
V.itiiano^ 

La conlraddi/ion» ippunto < ipp uniti () 
incidilo i''insit i lu 1 nii CI inismo kssoilu pn 
siede alla produzioni di luKur i i brutti 
isprcssione ma I i usi uno pi ri i >iri i) m h ili i 
Insoinrna fermo ri st inc'o i Ik ibl)i uno I i in is 
sim i stima perdi ittall pi r s in I r inu scoc pi r 
Pontecorvo CI pi rmi tti nodi ivi rni. mi no pi r 
lAcvadcmui pc t il \ Uit ino i ptrliiiiiuiik 
Detto in ahru modo snmo piuttosto f luui st 
sul latto c lu- li Moblr i di Prink vurvo s u i hi I! i 


ALBERTO CRESPI 


tni litri Mimo tssokit uni liti siiunchi 1 1 Mu ii 
n ik di R uìdi {L di 1 orloLthisi i ih ijUi Ih vi miti 
pnina pircti <|iii k colpi sono lolk tliv< i si 
V oi ui non I Ih II i alt itlo l\i sti imo in ( non i fi 
dunosi ilks I dell i riforma M i ci vorr im )lto 
u lupo siiunnicnU iss n di pm dii d giorni 
clu 11 SI p ir ino (1 illa ‘uh ik 11 i Mos'ra i d ili is 
SI izioiu dilli uni d oro 

Mi idi sso inqm.sk on diviMhi loiicin 
tri unoi I sm li in]ii ori i l p irli imo di 11 i Mo 
str i (hi s ir i ni c i <ji film i ili altri i ose mi i in 
rifkturc Ponktorvo punti molto sulk /Vssiv 
dciili Ultori 1 unito VI IO morivo per I NI h I it 
tittalo di bissiri unispcntn/i che 1 imo 
storso mur iv i di non vokr n|xttrc (^)ni sotto 
p.uliunoiklk Norii di li 1 1 itustri iltlPmori 


in I ik 1 1 iiii n I l ih ino tu v i <iinu nlit it i un i 
ri In spt t i\ 1 1 inni s«. inpn uat ni ita h per li 
penili m UH moiltimpoe » ini ■«'zi pi r fan iltl 
il tesi sin m I I omunqnc pii n 1 di titoli affa 
Si in mti SI trilli dtlla Mostri non latta del 
H ton I tiliii t !u sari hlx ro liovNli essi re il Li 
doiinill limo li Istiliiiibri inzitra inche la 
S Pili mi dilli critica qui si inno lulonoma 
d ili I Mos f I I organizziti il cintili i Astra a 
dm p i>si I ili mb irt nkroikjv ijKattlichi cki 
s N. M in o< s m / itt in I ipproil ino il 1 kIo 
Sui film d I! i si It/ioiu ufficnk dovresti sa 
pi n 1^11 tutt ) Doni ini SI p irli fuori concorso 
i oli /< k/r/<////moiircndi M Nili Storstst con 
D uiu 1D tv I < vMst Michtik Pfcifk r impi i^n ih i 
ni re in li viti lui sii^norik Vvs York vera pnj 


1 u^omsta del roin m/o di j dith VVharton Quasi 
superfluo anitiuni^ere ehi mthe qh altri film 
fuori concorso sono tutti d i vedere Ohìii con II 
se-'terero (Mho'sco u^crhio Spielbert? con Jura'ssic 
Woodv Ailcn con Manfìolton Murder Mi 
\ter\ dovrebbero mantenere tutto quel chi prò 
mettono 4 Bronx lule sust ita curiosità pi r 1 1 
sordio nella rci^i idi Kobert De Niro Li competi 
zionc schiera invece rei^isti molto diversi Alcuni 
pixo conosciuti 1 1 fr incese Mine Issi rman il 
polacco Mirili,./ Clr/eijor/ek ! esordiente au 
str iliano Kold De Ht'i r 1 1 cini se Liu Miaomtao 
il lad/iko Bachhar Wnidojnazarov (ma su que 
sto ei permetti uno di scommettere perche la 
sua opera pi un i Bratun vista a un festival Cme 
m.i iitiov un di 1 orino era ottima) Altri iJ^noti al 
granile pubblico ma i^ia apprezzati nel circuito 
ilufcstivil ! arm ntin i Man i iajisa Bemben; il 
jjortoiiiht se lo.io Dote Ilio la honi^koimhescCla 


ra Law nonché parere dii ulto persoli ik 
speriamo che^bnu/?e£vi*s e I laici i neri de n il 
rivista [)iu soprawaliilato dev’li ultimi vei anni 
1 americano Abcl Kcrr^r.l I poi i eosuidelli lu 
lori qualcuno ullimamente un po bollito (C u 
los b lura) qualcuno - altro p ire re persi^nale - 
msoppon ibik ( Bertrand Blu r) qualeum olii 
mente discutibile ma sempre da s(*quire ( k m 
Lue Godard) qualcuno mime veto \ ile idi 
re bus Van Sant Robert Allman KrzvsziufKie 
slowski Inriiie lili italiani Silvio soldini k ii 
l II anima (JiLisd in due 1 ih in i( avani e on Qoni-' 
siefe'^ lo \ono qui F ibio C iqji co/ì L; qu/>s.s/ino 
Lolla il fuoa^ Uno dei nomi appena i itati \ mi i 
ra il Leone 1 11 sedlembre nii noi preferire in 
mo sperare e he almi no tre o quattro film si mo 
ricordati anello dopo il 12 Fussibilinenli per 
anni magari per seinpri comceipiti (st ne 
‘al no ineoraM iicipoluon 


Rabbia e spettacolo 
Le «Notti» facili 
tra stelle e striscie 


GIORGIO COSETTI ‘ 


H be co un resnonsabile 
del mcladono aMcntano 
(per usare 1 csprcssiono cara a 
Gillo Pontecorvo) nel prò 
i^ramma della prossima Mostra 
del Cimema quello tomo di 
essce proprio io Con sette li 
toh (su ! 1) nel calendario del¬ 
le Nolli Vono7iane ho indub- 
biiimenle contribuito a initros 
sarc k' fila della pattustlia a 
stelle e strisce ma soprattutto 
Vi SI trovano schierati t{rosM ca 
libri dei cinema spettacolo e 
del bOA office corno In tf\e Line 
of Fire ( Nel centro del /ninnoj 
hiiiitive (Il fui{^itnxj) Dove 
Whal s Loue Gol lo do wish il 
(lina) 

Intenchamoci questo cartel 
Ione veneziano ù fntho di Fon 
ti*corvo c in tutte te sezioni il 
lavoro dei collabo-aiori e dcv;li 
esporti ò stato quello di sLms{c* 
nrc scremare proporre o av 
versare ma siccome si i'* I wo 
rato davvero in equipe ciasc u 
no poi ha avuto i suoi marami 
eh autonomia il diritto di sb.i 
gliare o di prottellare am he in 
pro[)no 

b SI viene allora al profilo al 
le ntcnzioni di queste Notti da 
alcuni definite m anticipo -fa 
cili- e suddite delle majors nui 
di sicuro capaci di attirare do 
po .ile mi inni un pubblico 
vero negli orari piu scandalosi 
e faticosi dell interniiii.ibilc 
giornata a! Lido 

Dai tempi di Lnzo Ungan c 
del suo inimitabile -Mezzogior 
no Mezzanotte- ù passato 
molto U mpo e la cultura degli 
anni Gtlanta con il suo rito 
collettivo della grande sala 
amniotica momento di sfogo 
e fermento delle passioni (an 
che di quelle piu feroci che tra 
sformavano la baia Grande eh 
Venezia in un circo da .inlichi 
romani) 0* definiliv.imcntc tra 
montala intorno a noi Perso 
nalmentc credo sm una perdi 
la ma di sconfitte come questa 
tiC abbiamo inc.issatc molte 
durante gh •indimenticabili an 
ni Ottanta» Un ilalo ò rimasto 
però immutalo a quell ora 0 
neccessario fare i tonti ton un 
cinema di grande carica adre 
nalinca capace di appassio 
iwre o di provocare in egiial 
misur.i per dare voglia di tirar 
(ardt per n.inimarc le discus 
sioni le polemiche il gusto del 
cinema 11 che spesso nelle 
notti in Laguna ò stato un lui 
t uno con il cinema arnencn 
no predente a josa nei pio 
grammi della Mostra c non 
cerio da quest anno 

Certo per una sene di circo¬ 
stanze era facile appallare 
1 intera sezione agli am''ncani 
cedere su lutto il fronte accon 
tentarsi di una macchina dello 
spettacolo che oggi c sottoh 
neo oggi paga quasi sempre 
anche tra i critici della mia ge¬ 
nerazione Ma noi abbiamo 
provato a lavorare in modo di¬ 
verso Ha ragione Gillo quan¬ 
do dice che la ricucitura con 
un certo tipo di cinema anda 
va sfruttata al meglio e che in 
futuro SI dovrà calibrare piu at 
lentamente selezionare di piu 
c( rearc piu a fondo in altre di 
rczioni Non iliec [)erò che ii 
tempo st No ancora una volta 


vergognosamente poco che il 
lavoro di preselezione dovTeb- 
t)e avort i c iratteri di un aralu 
ra sistcnnlica e non il frutto 
dell impresa sconsiderata di 
poclu sempre col rischio di as 
somigliare ai dilettanti allo 
sbar.iglio 

Nonostante questo difendo 
in pieno gh 11 film che verrai) 
no al I idoall ora delle streghe 
sette del film selezionali sono 
di autori con meno di tre opere 
all attivo ciualtro sono in asso 
h lo degii esordi la soglia di 
provocare c di sfuggire »gh 
standard collaudati del diverti 
mento prevale sulla buona 
v.onfczionc fino a suscitare in 
alcuni casi 1 idea di un cinema 
sporco rabbioso gcncrazio 
nak L questa rabbia i» imo 
avviso < C* oggi in modo tangi¬ 
bile anche in un cinema arm 
ricano visissuno (al contrario 
di tantL cinematografie nioltcj 
loci \k ma stanche palcs.t 
mente in un muniento di tra 
pavso) Un cimema amciica 
no c. he non e sempre tiglio del 
le majors (c quando lo ò non 
per questo si <gic hetta automa 
tic.unente come stupido) per 
chv film comi Bo^e Bom/iìì 
flelena Kalifornia nascono da 
produttori indipendenti e da 
registi giovanissimi mentre i 
c.impioni d ine asso m.igari so 
no firmati ila cineasti cor una 
stori.» d »uiorc e un anima da 
i;)ohdi c oriundi come Feler 
scn o Reiiiii in 

Se poi un programma di fe 
stivai va (etto anche iri materia 
tnsversale si deve dire ehe 
per scelta di tutta lc*quipc eh 
Pontc\.orvo le Notti Vene ziano 
hanno il loro naturale coni 
penso nelle -Proiezioni bpee i i 
il alle quali abbiamo lavorato 
lino al ultimo perche* i! cine 
m.i giovane a prese mdcrc 
dall.i e.irta d identità - fosse 
|)res(ntc in mavsa a queski 
5nu a Mostra L alle Notti c i so 
no infine i film non amerieani 
Di qu.ittro dive rse cullurc piu 
belli o piu brutti sara il publjli 
eo a giudiLarh il bevsoiiiano 
b/zgod' I francese Grandpc rref 
nerissimo il ritorno del b»seo 
Baco Ullo» eon Ui n adn 
muerla delirante il russo IJiln 
Vostok d) Richid Nougm uiov 
che riadalt.» I eterno tema dei 
'^ette Samurai inquietante nel 
la sua appare nte normalità 1 1 
Idhano Quattro bran radazzi 
dello scnllore regista Claudio 
Camarca 

Come sempre ce nc sarei) 
bcro piaciuti .mche altri come 
sempre la selezione nel suo 
insieme ò la inighore delle 
possibili c non quella sognata 
di notte quando si ò cominci i 
lo a lavorare Ma un segnale* ci 
sembra emergere chiaro per 
quelli che faranno I alba con 
noi alle Nolt. del Lido convi 
vranno il «fenomeno e la «tra 
sgrcvsionc * la rabbia e lo spet 
tacolo in parti eguali F ! es«iUa 
misur.i con una dose d .ilcool 
c una spruzzata di seltz per 
tornare ad aver voglia di cinc 
ma quello i cui contorni si 
sperdono sullo schermo piu 
grande che si può sugo ire Al 
troelu mct.ieloiic' 

* C arali>n‘(h l(a\LZio/ie 
- Vn;// V < nezi /ne- 
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La «Finestra», esperimenti senza frontiere 


■■ "jSiU issi 111 . piuiiiicen 
rin no c'i tiliu in pe Ilicul i (^ii.isi 
"Uri titoli e on I tiu ih potre ni 
mo organizzare illri fesiival 
f>e r (|u ile he illro uh se x Rie c i 
sie ur iiiicnU di qii intita 1 i f i 
lustra sulle iniui igiiii giunge i! 
se*eondn inno (li vif li iiendo 
k (le ille pre me ssi c on e i 11 r i 
Hit i ( me he st i' piiss iggio eh 
e oiisegiie Ir i re spuns ih i ne n 
e stillo ek 1 tutto indolore I m i 
iiue la M irlini e ur iliiei ne*i ‘12 
Il i dee lui ito 1 invito i re [)he i 
re eoe rente mi nte ili i deci 
sione del Sinelac ilo critici ei 
nein itogr ifici di non e oli ilx^ 
rare con l.i Bu iinak si^no su 
he nlrali C arki C .il! un e I ibio 
re*r/e(!i) Come I urne) scorso 
e'* una sezione pili da sedere 
eh di comme ni ire* 1 n po 
pe re Ih [)re seni i ope re di mio 
ri in larg i p irle poco cono 
senili Mollo porcile si b.is i su 
parole slog m che isol ite d il 
come sto ( e loe d.n lilm 1 \o 
gliono dire pixo 1 roniie n 
coni iTìinazioiH* sperii le ni i 
zi( ne ( .irla Ciitl un e I abio 
lerzetli le proinme i ino (pi isi 
e on piidi )re s i| n ndi ) di n 
se Inar il luogo t ninme ns m 
d ilt, pii p irl ire e ni v nU t. he 
non SI e st iropp il i i siidde tti 
700 titoli ( i nu Ih iI rise hio 


eieiciui Blob ek I i ontcnitore 
in CUI Si limsee per inzeppare 
tiitkje ileontr modi lutto L.») 
lor i prov i uno pnin i eh p irtire 
pe r il t itlo » SI giure* l uiiie i 
irieeii ptreorribile s».n/.» ivi r 
visto i film Un » Ir lei 11 ge eigr i 
fie lehi gh sk ssi curaluri e i in 
die ino Qui II t de gl ineHK i 
e tuie I liuguisliei e uitlirall 

I e se in|jio pili ili ispett »U) < 
dive ite nk I/< n uh s Feturns 
de il .iiistr ili UH) Diviil Parker 
\enil)ra \ii\ lungonie tnggio m 
re ili i e un I ivuro filologico 
MI un Se ce i)le> film ' ilianu hr 
co/( Sanso/H \Uh ste « Crsns 
i>li ini inahilt 1 I » sfein » di un 
distributore uislr ih mo che 
prende il film |>er I i sua sai 11 
({umeJe;si jtee/rge cfie't in ita 
hano k) doppi.» in diretta as 
suine id ilrii inuei tiecndo 
elin n l ersonaggi le cose* piu 
folli I esempio pili tragico 
lene dAueUanedu iU Incaica 
tc*rr » re gist.i arge nhnochc vive 
I P mgt [I irl I eli un grup|X>an 
tropf>k>giee; leg ile che leni (Il 
el ir ionie II ek s iparccidos 
parte ndod ille e)ssa ritrovile* in 
tosse cexnuni Ir» ejiiesli due 
(Strimi ei sono molte ttjse* 
\S e riH r I k rzog i he t,ir » un tio 
e luiu titano in Imism i lei 
e M inpfo licere Uld ) li spiri 
In ihl I e 1 1 Slip istizione e he 


1 l rss e re eie V i di iver izze rito 
(Bf INfinrn Ita Unp] I ujslr » 
li in » 1 Min M ire e Miilnirn e Ih 
tateon i le me mone di uni 
eostunnst» iIjk » eeeoskA le 
e I elle illr ive rs i 1 I ur< i] i i 
piedi perfinire [>n tug i m \u 
str ih» (Miinotus iS. Unanis) 
un ntis* I eejiiK komuiCeupil 
e he* invi I un i sor! » di k Ile i i 
le stami Ilio ime Itivi i un» 
donn le ili I iirop i turi i gir il i 
in lutto il eonlincnk m Nr u k 
ncMla e\ JugosI isi i ildln 
ponrL 1 una regista amene t 
Ma Juk Gilfil an clic* vive nelli 
( ma Popolare e niccont 1 1 1 l<i 
voluzione eullunk visti el u 
bambini i // tato gfonoso / aia 
(hso) un gruppo eh d(x.unu n 
t msli amene mi (Yenmg e 
Kocnier) che tornino m Sm 
ha dov** gir irono ( o/k/e Cetse/ 
no nel (d e ntniv mo 1 \ sk ss i 
protagonist 1 di lilora iStrieu 
s I rat coni indo 1 1 sua v ita fr i 
p iss ilo t pn sente yihildnn 
oliate) una cine isti ilb me 
se ittiva a P ingi ! in » lie‘ge i » 
e he mette in se.( n i la eh ispor i 
lib mese m 1 r me ime scoi in 
do me knlr unni I t muli ne e 
thrilling s|noiiistK « > 

Si ( UH Se eie te gh ine i e i 
e iittur ih non mine mo e iltn 
le mi se nihr IIHU me ige te I i 


lollermzi id esempio sira 
forse un litro Ilio rosso i a i)rL 
seiiz ideile doniu un litro m 
e eir i (ih autori eh prestigio che 
I einu nl.u’o nel eortomctrag 
gio un altro (et saranno Mal 
Ilirllcv Re nne Ih Braiiagh Mi 
e 11 ie*l Moori Nikit i Mieli ilkov 
e tinti litri) Li coni uninazio 
ne di lini’uaggi idem Sempre 
Urzettj e ( Ulani ci diceuio 
l n i delle idei guida dove*v i 
esse*rc ciucila della speriiiicn 
i izione che |>c*rò non scmbr i 
vivissim i nel eine ma degli an 
m ')0 C’hi sperimenta oggi 
le nde i nniesc-olare e.ose osi 
stenti piu die ♦ inventarne di 
nuove Però e import ente ritro 

V ire ilconeeltodi espenmen 
to nelle formule produttive 
oltre che nel lavoro sul lin¬ 
guaggio Un film come 1 Italia 
no SO mr/ elle raccogli cin 
ejue e.ortome t raggi trovindo 
un loro filo conduttore ci iute 
re*ss j piu come tde i produtli 
\ I che j cr il risii)! i o in sC II 
m issimc) di avanguardia si irò 

V I in re liti nei film di anima 
ZKJiK hlm come il francese/z* 
tnnnnet laustnlimo ìhe Dar 
/<;/Jogs o come B ro/tg Irou 
SI fs eJi Niek P irk ehe livori 
sul! inim tzK ne in pi istilin i 
sono me Ih lingnislie inu n'e 
sir lordili m 


1.^1 I incstr.i di Venezia e n 
inasta aj)erli mche dopo la 
eonlerenza stampi il prò 
gr.unma si e amcchilo diven 
l melo un \ sorl i di festival nel 
le*stiViil Al cinefili m partenza 
pe*r li Lido andra segnalalo 1 o 
m iggio .1 lohn horeJ con un.i 
versione* re si lUMta di V//s.s/orie 
m Manciuna e un tv movie 
Kooiac of thè Year pexoeono 
seiuto iionehil la giornata fina 
le MI settembre eon un -si 
baio pomeriggio curato dai 
l Ucla (I università di l^s An 
gcles) ovvero così si andava 
il Cinema n America negli an 
ni 10 (cortometraggi cartoni 
iicwsreel irailers e due 13 mo 
vie srigorosamented epoca) 
Stanchi m 1 soddisfatti Carla 
Catlam e Fabio Ferzetll posso 
no ori guardare con sollievo 
ili i faticaccia appena finita 
Hanno lavorato a Roma lonta 
no da Venezia telefonando in 
tutto il mondo i spese proprie 
c scontando t .insui di dover 
costruire una sezione in peoco 
piu di due mesi l.o rifareste'^ 
"Non esiste nessuna opzione* 
perii 91 Detto questo lo r L 
re mmo in » non in queste eon 
dizKjni Iw-i Bk nn ile de*ve c un 
1)1 ire i^rofond imeiile 

Ali 


m 1 rema quarantenni at 
bivic) aggrappati a un adole 
scenza clic si vorrebbe eterna 
ma sfugge Personaggi sul limi 
tc un po confusi o un po ne 
vToiici anti eroici c un tantino 
Ire’sconi Reduci di quei tre 
mendi .mni Ottanta da cui non 
C* per mente facile iipreriidersi 
Ixe o c )U un p no di e e e czie ni 
(1 Ottocento in lolla eli Scime* 
c j J Sixfies nostalgie i di Pom 
pucci) 1 Italia del Panorama 
vonezMno Sette lungometrag 
gl firmiti da iulon esordienti 
o già collaudali ma vicini pe*r 
generazione Sette storie mini 
mali costruite però come me 
tafore (almeno nelle intenzio 
m) di un disagio senza sboc 
chi di un male di vivere tutto 
conte*mporaneo 

Cerio sulla cari» 0 persino 
nei titoli Che meriterebbero 
nel bene e nel male un analisi 
psieo linguistica Vediamoli 
tutu in rigoroso ordine alfabe 
tico Bonus Malus di Vito Za- 
gamo Condannalo a nozze di 
Giuseppe Piccioni h. quando 
lei mori fu lutto nazionale di 
Lucio Caudino IliitornodiSan 
Sebastiano di Pasquale Scime 
ca Lesi di Giulio Base Mille 
bolle blu di Leone Pompucci 
B^rtas^h t miei \aluti Aianzi di 
galera di Gianna Maria Garbcl 
li Prendiamo Lucio Caudino 
quarantenne napoletano alla 
su 1 opera sixonda dopo Ade 
laide Dichiara che il suo hlm - 
stona di una moderna Lmina 
Bovarv (Elena Sofia Ricch - 
una parabola sulla leggerezza 
clic difetta alle donne t'd ù pre 
rogativa del sesso maschile-* 
ma poi sceglie (dopo aver 
scartato due liloli prevedenti 
non peggiori come t omini 
stanchi o Un manto per caso) 
la via della complicazione F 
quando lei /non fu lutto nazio 
naie Prendiamo Gianna M in i 
Garbclii che a -Pinorania- 
presi nla un soggetto e irceri 
no definito il primo film sulla 
legge Gozzini (Ale.sandra 
dopo selle anni di e.iret re per 
spiccio e*sce in semiliberta 
scontrandosi eon I ostilità di 
tulli) Forse* indee isa tra due ti 
tuli {Bortai 2 ,h i miei saluti e 
Auonzi di inalerà) 1 autrice - 
ehe e anche interprete* del film 
iceanto »d Annie Curardol - 
non se ! i> SI nt 11 di s lenfiear 
ie uno 

Caso opposto quello di Giu 
seppe Pieeioni anche lui qua 
ranlenne originano di /\scoli 
“’ieeno (come sa chi h i visto 
la sua opera d esordio U gran 
de Blek) Durank* la lavorazio 
ne la favola grottesca di Robor 

10 (Scrg'o Rubini) kierkegaar 
dianamenle incerto tra mairi 
monio e dongiovannismo si 
chiamava L ultimo desiderio di 
un condannalo a nozze Poi 
Piccioni h<i preso le forbici e 
ha alleggerito di quattro parole 

11 lutto rendendolo magari piu 
vago m.i certamente meno ar 
duo da memorizzare e prò 
nunciare per lo spettatore me 
dio 

rdegrafico come sempre 
Giulio Base Che passa dalle 
cinque klterc di Crack \\\e 
<jualtro di Af"./ Ma ittenzione* 
mente ipustrofo Proprio eo 
nu Lej/nenca di Gianni Amelio 
( p.in (he li lisioni sti i ri 


montando) leste liercnie i 
del viaggio di berena piantiita 
illa viglila del malrimoniu nel 
de lunto impc ro sonk tieo Gira 
o tra amici (\ ikntin i I m ri 
Gianmarco lognazzi) < un 
immagini «rubale in sedici 
millimetriche sono mollo pia 
ciuk a Claudio Bonivento 
(prodi) tuie i ( ili Ni ii o I ue( 
((he disinbuisce ) inizia eu 
me* una farsa e finiH( con la 
loLH^sion interclassista tra la 
protagonista c u suo luiisia 
«coaltcllo rumano (( loslesso 
GiulioBise) Mi il titolo Leo 
una di(hiarazione acro ti(o 
del regista ehe fa al c iso no 
stro -I- si Ito fatto alI-LST I ( si 
ricorda IXSlo (Mero veloce 
Sembra una fonna conlratt.i di 
LESTale Se uno pronuncia 
mak la parola inglese* tosr ulti 
mo suona IJvSl Rieord i nml 
to IXhT sinistra Ricorda LESS 
meno E stato fallo all ILsL ro 
L stalo f itto sulIXST r idc Lpoi 
mi piace E poi e e un errore di 
ortografi i - non e ♦* I iposiro 
fo Appunto 

Meno filosofico ma qu isi al 
trettanto conciso Vito Zagar 
no Sicil) ino di n iscila fiore n 
tino d adozione* dopo I isola 
no Ixj donna della luna lui im 
bientiilo in 1 ose ma li sua 
open seconda coni ivsieura 
tore* Claudio Bigagli ori thè 
road illa riecrc i di se stesso in 
un mondo che.imcMitc* parlali 
do senz I bussoli /\z-zcec ito 
Bonus Malus (un latino illa 
portala di chiunque abbia una 
jxilizza d asijcijr.JZJone ) uit 
Il pe*nsirc u doppio (e infatti 
il prot igonista fa due vol’e lo 
ste*sso viaggio e il regista lo r.ie 
coni i da due punti di vista di 
versi) e .inehe alla coppia 
-buono cattivo 

1 etterak* y/g/orno di San Si 
bastiano dal monienlo che il 
Ire nt isc lenne P tsqu.ile V ime 
ea (aiichc^ lui siciliane* di n.i 
scita ma irapiantalo i ! ire uze i 
r(X*upe*ra eoiiK un mtieoe in 
tastone ’i memori i di un.i 
strige jxrpctrala dai e.iinpKii 
j C.iM.ivuturo i! 2i geimiio 
(giorno ippunk) de l'i k st i 
di San Vbasti ino) Ma si imo 
nel 1 SU? 1 anno dell I splosiu 
ne dei fasci sieilimi Con uno 
stile rigoroso e tic* fa pc usare .ii 
fratelli 1 iviani e ilton non 
j)rok*ssion)sli (< on I (s.cezjonc 
di I ranco beakJali) beimeca 
unico In I suo eolleghi scc 
glie la strada del einem i d un 
pegno dex:isamente schierato 
con I proletari se nz.i dvcjIuzio 
nc 

L ancur.i memori i (meno 
epica piu persoli ile) (judli 
di L’one Pompucci c sorda n 
te prodotto da M irco Risi e 
Maurizio le*dcseo con 11 mio 
va etichetta Seirpasso i lini tili 
anni Sessanta k cartoline dii 
maro i juke l)ox intern ih e 
Ipnotici ormai promossi i og 
getti di -mode*rnanalo Ini 
giornata [).»rticolare i m/i 
due) nella vita di un eondonii 
Ilio romano pieeuto [)iceok) 
liorgtu X nell.inno Mul ton 
personaggi (Me Lino Dionisi 
Stefania Montorsi P lolo Bou i 
celli C.irl 1 Be*nedel'i) e he sm 
e roe i.mo e oiiK meteore sotto 
un oc lissi i(jt ile d) sole I iltito 
to’ Milk ho/k hh/ S< li t pori i 
lo fortuna i Min i 


ì 
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Per protestare 
contro la censura 
sarà proiettato 
«Il ritorno» 


m VI M /lA Vi ricoril lU // ntonm il film 
se and ilo dildirnst Icns luridi n Ihorsiuiiii 
prese ni Uo iK II I sc.op*d stagione »C inmsi j>oi 
ccnsur ilo in Itali » I si atte mie live rdcttoelelinili 
vo eiclli commissione)’ I bbe nc il i{ru|jpti 
«M leiel lidia - 200 i^iov mi cinc isti ospiti 
della Sellini ma de Ila critica-e deciso a preseli 
tarlo al eli fuori della mostra per ribadirò la ne 


iissitieh iljolire l itili ile sisteiu » deli i eeiisur i 
din Mi ilocnfie i Nel Iilin si rieeonti in nioflo 
mollo libi ro te iz/olli m pi i// i s m Pie In-i ul i 
linei II i e ( n onii i e diroll inu ilio le re r) Ir i Re t 
Il mille e Iripoli) il riteirne» di ( esu sull i terr i 
ilo|)<> tre mil I min Storielle 1 1 eonunissioni 
e^nsiri h i rleiuito disdice ole per il eejnujiie 
se nsodel pudore 


Children ol Fate uno dei 
lilm della Finestra A 
centro pagina Silvio 
Soldini e in basso Di 
questo non SI parla con 
Marcello Mastroianm 


Tre voci diverse dicono la loro alla vigilia delFinaugurazione di domani 
Silvio Soldini presenta la sua opera seconda, «Un’anima divisa in due» 
il film italiano più atteso dal pubblico del festival. Ironia e polemica 
negli interventi di un grande sceneggiatore e di un regista anomalo 

L’aria «serena» del Lido 



Tre autori diversi tra loro pereti, esperienze e sensi¬ 
bilità riflettono sulla Mostru di Venezia che parte do¬ 
podomani 11 primo è Silvio Soldini La cine-chiac- 
chiera lo dà già per candidato al Leone d'oro, ma 
1 autore di Un'anima dioica in due fa gli scongiuri e 
dribbla l'argomento Cineasta appartato e originale, 
il trentacinquenne milanese racconta il suo rappor¬ 
to con la Mostra di Venezia e presenta il suo film in 


gara accanto a quelli di Liliana Cavani e Fabio Car¬ 
pi "Dopo L’aria serena dell Quest avevo bisogno di 
raccontare una stona in cui mettere in gioco il mio 
affetto per i personaggi» In questo caso, un intristito 
impiegato milanese e una giovane zingara che fug- 
gono insieme verso il mare, alla volta di Ancona Fu¬ 
rio Scarpelli ha scritto per noi invece, un dialoghel- 
to semiserio tra due vecchi amici uno scettico c uno 

MICHELE ANSELMI 


entusiasta che si ritrovano al Lido per il rito settem¬ 
brino Infine Silvano Agosti, regista personale e con¬ 
trocorrente il quale porta alla «Finestra sulle imma¬ 
gini» il suo HLeone d argilla, girato durante la Mostra 
del '92 «Perché ci vado'^Se anche mi dimostrassero 
che tutti 1 dirigenti e macchinisti delle Fs fossero le¬ 
stofanti il treno lo prenderei lo stesso» precisa Ago¬ 
sti confermando il suo dissenso da Pontecorvo 


Bi ROMA GoffreUo Foli lo va 
scrivendo da mesi dovunque, 
da Panorama a Selle con spin¬ 
to ossessivo militante I unico 
film Italiano che vale la pena di 
vedc'e quest anno ù Un anima 
divisa in due II critico milane 
se celebre stroncalore, s ù 
proprio innamorato della nuo 
va fatica di Silvio Soldini rin¬ 
tracciandovi una qualil.l visiva 
c una sensibilità politica supc- 
non A tre anni da quel L aria 
serena dell Ovest che Rii valse 
una meritata fama dt pubblico 
e di critica il trentacinqucnne 
cineasta sviz/ero-lombardo 
avrebbe insomma partorito il 
suo capolavoro c con qaello 
andrebbe alla conquista di Ve 
nezia 93 

•Ringrazio Foli Non credo 
di aver mai elemosinato artico¬ 
li a favore se il,mio film gli pia¬ 
ce tanto non posso che essere 
felice, scandisco al telefono 
Soldini Che stavolta par*e alla 
volta del Lido senza nessuna 
velleità «È già un traguardo cs 
sere in concorso accanto a 
Kieslowski c Allman Non vor¬ 
rei proprio ripetere I espenen 
za locamese di Lana serena 
dell Ovest Era dato da lutti por 
favorito e invece tornò a casa a 
mani vuote» 

Uomo riservalo e taciturno 
Soldini incarna anche fisica¬ 
mente un idea di cinema rigo 
roso meditalo ed elegante sul 
piano formale profondo e 
ispiralo sul piano emotivo Ma 
chi amò I algido gioco a inca¬ 
stro dell'Ana serena dell Ovest 
resterà sorpreso di fronte a 
Un anima divisa in due quasi 
un road movie Milano-Ancona 
che racconta un inconsueta 
stona d amore tra un ingrigilo 
impiegato qiilancse addetto 
alla sorveglianza in un grande 
magazzino e una scontrosa 
zingara adolescente Lui è Fa 
brizio Benlivoglio al suo me¬ 
glio lei una ragazza unghere¬ 
se Mària Bako scovata a Bu¬ 
dapest dopo infiniti provini 
Emozionato, Soldini? Il suo 
flim approda al Lido sotto i 
migliori auspici, avvolto da 
una simpatia generazionale 
di cui (Ufflcilmente godran¬ 
no la Cavani e Carpi.., 

Per 1 emozione ò ancora trop¬ 
po presto ne riparliamo Ira 
una settimana Quanto alla 
simpatia Ognuno gareggia 
per sé I mie. rapporti con la 
Cavani sono praticamente me- 
sistenli di Carpi mi piacque 
Quarlello Basileus. Spero che 
La pross ma volta il fuoco sia 
ijello come quello lì 


È vero che, nel caso non fos¬ 
se stato preso in concorso, 
l'unica altra collocazione 
che lei avrebbe accettato sa¬ 
rebbe stata la Settimana del¬ 
la critica? 

Vero Anello L aria serena del 
I Ovest urù stalo richiesto dagli 
amici della Sellimana poi pre¬ 
se la via di Locamo un errore 

La commissione vi ha tenuto 
sulle spine? 

Si un po' Forse perché il film 
fu visto mollo presto 
È curioso di vedere gli altri 
film in concorso? 
Naturalmente Spero di poter 
restare al Lido qualche giorno 
m piu per gustarmi i film m 
santa pace Non mi piace il la 
to mondano dei festival 
Chi sono gli autori che la in¬ 
curiosiscono di piu? 
Vodianto Aspetto con trcpida- 
z onc Kieslowski un regista a 
cui mi sento molto vicino E 
poi Gus Van Sant il suo vec¬ 
chio Drunstore Cowboy é uno 
dei film americani che ho 
amato di piu in questi ultimi 
anni 

EAltmanno? 

Certo che mi piace ma ho 
qualche timore chissà cosé 
riuscito a tirar fuori dai raccon¬ 
ti di Raymond Carver’ 

Spaventato dalla critica ve¬ 
neziana? 

Dovrei esserlo’ Fino ad ora 
non posso lamentarmi Per 
L aria serena dell Oix-st fio una 
cartella stampa colma di re¬ 
censioni positive 
Lo sa che in giuria c'é Giu¬ 
seppe Tomatore? 

SI Non lo conosco di persona 
spero solo di riuscire a emo¬ 
zionare anche lui Facciamo 
cinema cosi diversi In ogni ca¬ 
so non credo che il giurato Ita 
liano debba per forza sostene¬ 
re 1 film nazionali Quando 11- 
lalia trionfò a Berlino due anni 
la sembrava che fosse tutto 
mento del giurato Pontecorvo 
Ma il discorso vale, all oppo¬ 
sto anche per Moretti che a 
Locamo non volle premiare 
L ano serena dell Ovest lo I ho 
sempre difeso siete voi giorna¬ 
listi che ci avete costruito sopra 
un caso 

Veniamo al nuovo film. La 
struttura lineare e di coppia, 
un po' da ballata, non na¬ 
sconde un certo pessimismo 
di fondo. Come se le conven¬ 
zioni sociali e i richiami an¬ 
cestrali non potessero esse¬ 
re sconfitti dall'amore... 







Pessimismo’ Non dirci In L o 
ria serena dell Ovest 1 ingegne¬ 
re lobia il personaggio inter¬ 
pretato da Maroscotti rinun 
Clava a fuggire con 1 infermie¬ 
ra tornava nell alveo familiare 
ricco e consolatorio Qui 1 im 
piegato Pietro Di Leo trova la 
forza di abbandonare tutto 
Pianta il lavoro nel grande ma 


Razzino lascia il tiglio di cin¬ 
que anni aggiusta la macchi¬ 
na e scappa con la giovane 
zingara Pabe che .iveva bec¬ 
calo qualche tempo prima 
mentre rubacchiava un profu¬ 
mo Non é pessimista un film 
che riesce a credere a un amo 
re del gcnce 

Eppure non c'i un lieto fine. 


Dopo la fuga ad Ancona.. 

D accordo non c é I h ippy cn 
ding ma in fondo nessuno dei 
due SI ammazza durante la lo 
ro fuga sono riusriii a cambia 
re mollo di se a migliorare 
Pietro é diventalo pure un |xi 
zingaro 

Eppure lei scrive nelle noie 


di regia .Voievo pariarc di 
una diversità, all'interno e a 
confronto con una normali¬ 
tà, c di come questa diversi¬ 
tà possa venir distrutta, con 
una perdità d'identità inevl- 
labilc per ogni processo di 
integrazione» 

ilo scelto una zingara perché 
l.i sua «divcrsil.i c esirema lo 
tale A differenza degli immi 
grafi di colore che ambiscono 
ad integrarsi nella società ita 
liaiu I rom rivendicano oi 
gogliosameiUc i loro costumi 
le loro al'iludini di vita bone 
sempre sospettosi verso di noi 
come noi nei loro confronti C 
d altro canto a Pane basta po 
co per •trasformarsi m un ila 
liana COI capelli tagliali o il 
giubbotio di pelle nessuno la 
prende piu per una zing ira 
C'è chi ha notalo che lei, sta¬ 
volta, ama di piu i suoi per¬ 
sonaggi? 

Si Dopo L aria sere ria dell 0 
w-sr avevo voglia di girare un 
film in CUI mellcre in gioco i 
miei sentimenti 
C’è qualcosa di lei In Di Leo? 
Qualcosa di me ci sara di sicu¬ 
ro ma non so cosa Come la 
un regista a girare un film sen 
za sentirsi nei personaggi che 
sta raccontando” 

Anche lei ha voglia di fuggi¬ 
re da Milano? 

Talvolta sopriltiiito ora con 
quel sindaco che ci si ritrova 
Ma Formentinl è stato eletto 
democraticamente 
È questa la tragedia La Milano 
di Un'arurna divisa in dueC: di 
versa da quella di L ano serena 
dell Ovest o forse è semplice 
mento prosu da un altra ango¬ 
lazione Credo che Milano sia 
piena di persone che non stan¬ 
no bene proprio come Di Izto 
sole insoddisfatte perse ab¬ 
bandonate a se stesse acceca 
tc dai colon effimeri ed esage¬ 
rali dei supermercati mentre 
fuori comanda il gngio Volevo 
che anche lo spettatore insie¬ 
me al protagonista avesse vo 
gita di scappare da questa me 
tropoli turpe e livida « 

Pare che il curatore Fonie- 
corvo, durante la selezione, 
abbia consigliato a vari regi¬ 
sti di tagliata qua e là, di 
usare le forbici. È successo 
anche a lei? 

No C comunque non lo taglie¬ 
rei nemmeno se me lo chic 
dessero i critici L ho già sfo'ti- 
lo al massimo non volevo su 
perare le due ore c ci sono riu 
scilo Questa é la sua lunghe/ 


Perché ha scelto Ancona co 
me citta d'approdo? 

Cercavo una citta lontana da 
Milano che slisse sul mare e 
guardasse a hz-t Ancon i era 
perfclta mossa o collinare po¬ 
co sfruttai 1 dal cinema bolo 
qutindo sono arrivalo II mi so 
no accorto clic nessuno vi gi 
ava un film dai tempi di Osses 
sione 

E Roma? Verrà mai a girarci 
un nim? 

■via per Un anima divisa in due 
c é un produttore romano Ko 
berlo bessa Non ho mente 
contro Roma c che voglio la 
vorarc nei tempi c nei modi 
miei CaMilanoé piu facil'' 
Anche il prossimo film sarà 
una storia milanese? 

Credo di no Ma sa i film non 
partono sempre da una stona 
spesso niscono da un mima 
gincche hai in testa 

Lei non ama molto le iniervi- 
sle.. 

Dipende Un tempo restavo 
ciuasi muto adesso sono mi 
gliorato Ma certo non sono un 
gran chiacchierone bpero di 
essere piu bravo a raccontare 
con lo immagini Detesto quei 
rcgistj piu a loro agio con le 
parole che con la cinepresa 
Ogni film che faccio mi costa 
molla fatica non c è mai nien 
le di casuale nelle sequenze 
che giro c nei dialoghi che scri¬ 
vo 

Fabrizio Bentivogito è molto 
bravo in •Un’anima divisa in 
due». Sin dall'inizio aveva 
pensato a lui? 

Si Fabrizio aveva interpretato 
una piccola parte in L aria se 
rena dell Ovest e m era nmasla 
dentro la voglia di lavorarci di 
nuovo Credo che non sia mai 
stato cosi bravo Abbiamo avu¬ 
to un rapporto molto costrutti 
vo mai litigalo durante le ri 
prese Ah-1 una volta quando 
mi ha batluio a bowling 
Intrattiene buoni rapporti 
anche con I registi della sua 
generazione o si sente un ca¬ 
ne sciolto? 

Ci sono registi che stimo e con 
1 quali mi confronto o mi con¬ 
fronterei volentieri Penso a 
Mazzacurati Segre Pozzessc 
re Martone Anche il Corsicato 
di Libero- fa un cinema molto 
diverso dal mio ma intcres 
sante 

E Moretti? Ormai lo vede co¬ 
me un accademico? 

No Come lui sente lont.ino 
me 10 sento lontano lui 


«Ho fatto metà film, chissà se Gillo me lo prende» 


H Incontro al Lido tra due 
amici di giovr*nlu 
-Anche tu a Venc.cia 
-Anch loaVenc/ia 
-Vencdjia Vcncvla È bollo 
Venezia 

-Non sei cambiato Sempre il 
chiodo fisso di Venezia 
-E (u allora*^ 

-No IO sono al Ijdo con mia 
moglie e il bambino in una 
pensioncina economica cene 
sono parecchie si spende me* 
nochc a Santa Marinella Sette 
giorni poi tomo ai lavoro all D 
conomalo Atac sperando che 
non comincino a licenziare 
anche il E tu hai finalmente 
girato an film*^ O partecipi a 
qualche dibattito’ 

-Ho girato mezzo film Inter* 
rotto per mancanza di soldi 
spero che Gillo o la Scttirfiana 
Jella Critica prendano gli HOO 
mein '’iie ho grato Li ho (|ui 
nella sacca 

-E come sono venuti questi 


800 metri ’ 

-Ma< d? da fidarsi di Gtllo^ 
Quest anno ha scoperto l A 
mericd lutti film americani 
Vedrai anche a Venezia il 
mercato narrativo avrà la me 
glio sull autore proposto come 
entità autonoma 
-Autonoma dachecosa^ 

-Dal mercato narrativo Dalla 
storiella che comincia procc 
de c finisce dal cincmamon 
che racconta favole 
-Tivcdounpo giu 
-(uda la notte in treno non ho 
chiuso occhio Offrimi un caf 
fò se mi fanno un’intervista vo¬ 
glio essere vigile l giornalisti ri¬ 
voltano sempre la frittata 
-1 1 fanno un intervista’’ 

-Prima voglio pariarc con Gil¬ 
lo 

-Non ci hai ancora parlalo’’ 
-Era in seduta 

-Ma questo mezzo film come 
tic venuto’r bello’’ 


-Me lo prendesse almeno la 
rassegna Sguardo Pomeridia¬ 
no 

-Che cos à’’ 

-Una rassegna misuratamente 
elitaria organizzata da critici 
dissidenti dai critici dissidenti 
ma con la stessa malncc aulì 
lollizzatncc Mi piacerebbe an 
che la ribalta Nuovi Raffronti 
da non confondere con Nuovi 
Confronti, dove cù quel Pino 
Marchioni innamorato di 
fìeaul.fut come tutti gli ex ter¬ 
roristi 

-Ma gli 800 metri che hai gira 
lo come sono venuti’’ 

Poi volendo ci sarebbe 'a 
r isscgn i Cinema Ipotesi scc 
ncg^ialuro non finite lette a 
bocca Una proposta di cinc 
ina che scavalca il film Potreb 
be evscre una buona cosa, co 
sto pri ssochi azzerato 


FURIO SCARPELLI 

-Il ricordi quando facevamo i 
filmetti superotto’’ Quanti 
Adesso la pellicola superotto 
nemmeno la fabbricano piu 
-Di veni anni 
-Quanto zucchero’ 

-Cinque grazie Ascolta ma 
chi l ha detto che il cinema 
debba raccontare stonc’’ 

-E che deve raccontare’’ 
-Metafore Intese come stonc 
allo spcx:chio davanti allo 
spcccfiio della soggettività del 
l autore 

-Ma non una cosa un po 
vecchia’’ 

-Noi l.abbiamo avuto un Grup¬ 
po 03 come I ha avuto la lei 
leralura’’ No’ E allor.» il mo 
nienloC*quesU>' 

-Ma le metafore pueeiono al 
lo spellatore'' 

List iati guardare 
Gli irclami |>nro , 


-Ragioniere dell Atac 
-SI 

-Mestiere reloneo 
-Non so perche retorico^ 
-Tuttavia ò un buon mestiere 
Eh mio buon amico vogli.inio 
dirci la venta’’ Io non cc la fac 
CIO piu' Ma la sai la mia Via 
Crucis con 1 .irticolo 28’ Prima 
sì poi forse poi h inno abolito 
il ministero in conclusione 
non mi hanno dato una lira 
Una maledizione Per girare 
bene una buona stona < i vo¬ 
gliono un sacco di soldi’ 

-Non alzare la voce ci guarda 
no 

-Inutile continuare a mentire 
amieo' Una met dora imtcc 
la gin in camera da letto (j in 
eiicina Dici ma viene bene’ 
No viene male pc rchc do 
vTeblievenire bene’ 

Capisco 


-Nessuno ci da una lira’ Pos 
siamo fare soltanto metafore 
Mortacci loro 
-Di chi' 

-Delle metafore Che vuoto 
dentro clic ansia 
-Però non piangere 
-Mi piacerebbe girare un ko¬ 
lossal per esempio Orir/uescV 
tirnanc in pallone 
-Sarebbe una buona cosa 
-Amico caro ti prego li scon 
giuro di dimenticare quanto li 
ho confessalo Sfogo d artista 
Se in giro ti parlassero del mio 
lavoro 

-C poco probabile 
- dirai che io ho fatto una 
scelta rigorosa avversa all og 
gctlività narrativa Prometti 
-Prometto 

-Hai seguito la polcnuea Fofi 
Kezich su giovanoilisino e vex. 
chiotlismo’ lofi lu stilalo un 
elenco di nuovi cineasti meri 
kvoli Che gli costivi metter 


mici anche a me’’Ho anche un 
cognome breve due sillabo 
Mi guardC 

-Vonei farti una domanda 
-Sicuramente volgare 
-Può darsi Ma questo agitarsi 
forsennato questo aspirare su 
bilo preventivamente a Vene 
/la Cannes Berlino Izocarno 
o Giffoni tut’a questa fatica 
per apparire sui giornali 
-Dove vuoi arrivare’ 

- non sta sostituendo il trava¬ 
glio ispirativo il lungo lavoro 
appartato e discreto che si de 
ve compiere faticosamente per 
creare qualcosa di buono’’ Ci 
iinbathamo in cineasti che non 
fanno che esibirsi a^ssai piu 
noti dei loro film Anzi talvolta 
non hanno fallo minmcno il 
loro primo film I ovami k 
mani di dosso’ 

-lo li strangolo altrotlie 

- Muto 

-Non ti eonsLiitirò altre qun 


■ ff 

.J ^ 







Quel leone d’cir^a 
che ama il mercato 
e trascura gli autori 


SILVANO AGOSTI 


m Avojta la notizia 1 anno 
scorso che Gillo Pontc'corso 
avrebbe diretto la Mostra di 
Venezia ò scattato in me lo 
stupore e il desiderio di osser 
vare con 1 a uto della m jcchi 
na da presa un evento cosi 
sconcertante Era come se i 
suo tempo Chagall avesse ae 
celiato di dirigere 1 Accademia 
di Belle Arti o magari la Rai 
Come si può imnuginarc sen 
za stupore San Erancesco che 
dirige il protocollo del Valica 
no’’ Ccrcjvo insomma di dare 
una risposta a un interrogativo 
che mi turbava Mieosuicca 
de forse che la Mostra del ci 
nenia ha 1 occasione di oeeu 
parsi finalmente di cinema’’» 

Credo che i frammenti da 
me realizzati durante quella 
Mostra del 1992 contenuti nel 
Leone d argilla possano sere 
namente testimoni im che 

I impresa di Ponte*corvo ò de¬ 
stili Ita a un fenorneno di netto 
capovolgimento cioò non so¬ 
lo ! impressione ò eJie la Mo 
stra prosegui imperterrita nel 
le sue mans oni di promozione 
e difesa del circma commer 
cialc ma intLnzioni a parte 
forse questi esperienza finirà 
col convincere Poi ilc'corvo che 
in realta i kolossal americani e 
) film da super budget rappre 
sentii IO veramente il cinema 
Peccalo Ijj balìas.\ìo di Altieri 
viene proiettata quasi ogni me¬ 
se nel cinema della mia me 
mona da oltre veni anni 

In realtà 1 es*pcrienza del 
Uone di anelila mi hi duo 
conferma di come anche per 
la crealivita cinematografica 
sia essenziale una condizione 
di strutturale autonomia Non 
può concepirsi un cinema 
elernamenie strutturato su co 
sii che emarginano chiunque 
(^perfino Ponlexro'vo) C so 
praltutlo non possono gli ad¬ 
detti ai lavori continuare i 
Ignorare che titoli come Roma 
atta aperta (prodotto con col¬ 
lette) Ladri di biadette iUr\<ìn' 
zialo da alcuni amici) Accatto 
ne (film daicosti reali) ! patini 
m tasca (costi minimi azzerati 
comunque dal biglietto pagalo 
dagli spcllalon per vederlo) o 

II pianeta azzurro (realizzato 
con il contributo fondamenta 
le di alberi e ranocchie tra 
monti L piogge della valle di 
San Martino c Solferino) in 
somma che i film piu indimen¬ 
ticabili della stona del cinema 
almeno la nostra non siano 
nati dal capitale e d iile sue lo 
glebe ma piuttosto da appas 
sioriate sfide creative 

Per me almeno Venevii e* 
stVa loceasioic di suggerire 


che esiste nel nostro come in 
altri paesi uno straordinario 
continente sommerso d mi 
gliaiu di autori che potrebbero 
confrontarsi col linguaggio del 
cinema Up continente inca 
pace di emergere anche per 
che soffocalo dalla presenza 
massiccia c illegme del cinema 
indusinalc di provenienza 
americana (vedi legge sui ci 
nema descritta a pagin i 322 
art 5 del codice della legisL 
zione sullo spettacolo c total 
mente disattesa negli ultimi 28 
inni ) 

Misteriosamente però 1 in 
dipendenza e la creatività non 
sembrano rientrare nei confini 
cerebnli dei nostri addetti ai 
lavori I quali probabilmente 
non sono neppure informati 
dell esistenza di una legge che 
imporrebbe di riscTVare in 
ogni sala del nostro paese 
venticinque giorni a tr mostre 
compresi i giorni festivi al ci 
nema di programmazione ob 
bligatonac cioè di qualità tan 

10 sono impegnati a formulare 
una nuova legge Jon>c nngiiu 
re ma comunque desinata a 
rimanere disattesa per i pressi 
mi28anni 

Allora film come Matti da 
elevare II pianeta azzurro 
Amore tonico Prima della ri 
vofuzione Banditi a Orsiosoto 
Ipatini m tasca L irnperatoiedi 
koniQ Im neconda notte Forza 
Italia Nel nome del padre Sai 
valore Giuliano Un uomo da 
bruciare Verso Sud e forse an 
che qualcuno dei miei sette 
lungometraggi (tutti ex invitali 

11 festival di Venezia) invece 
d non uscire affatto nel circui¬ 
to dei cinema italiani o uscire 
in ipocriti c fugaci accenn di- 
slnbulivi avrebbero avuto per 
legge* a disposizione ben 
ÌOUOOO giornale d'striDuUve 
1 anno calcolando I esistenza 
delle attuali mille sale che per 
rigore di legge dovrebbero 
ognuna riservare questi cento 
giorni 1 anno ai film di pro¬ 
grammazione obbligatoria di 
nazionalità Italiana 

100 giorni moltiplicali per 
] 000 dà come si sa 100 000 
gorni di programmazione 
1 anno e 100 000 giorni diviso 
365 (i gjonu dell anno) offre 
all ironia di un au’oie di cine 
ma indi|>endente lo sn^zio di 
ben 273 anni di progiamma 
/ione per 1 titoli sopraciiaii Ma 
1 film da me prodotti e tutti 
muniti di certificazione di qu»^ 
lita delle commissioni ministe¬ 
riali non hanno avuto neppu¬ 
re un giorno di proiezione nel 
lesale italiane «Incrinatiomio 
cuore ora debbo frenare la 
mia lingua (bhakespcarc) 





lunquaggini' Cane da guardia 
alla catena del consumismo 
narrali'o No i calci no mi hai 
latto malo ' - 

-Anche tu Facciamo 1 1 pace 
-Pace 

-1 1 sono stato a sentire un po 
mi fai pena un po li \rnniiro 
Un po mi st mbn sincero un 
po un 1 -K.wero p J //0 
SI 

-E in conclusione una ima 
idea 1 hai quasi consolidata 
-Quale’’ 


-Quando la gente credeva che 

Zanuvsi fosse un frigorifero c 

Zdvatlini una fabbrica di cuci 

ne componibili il cinema vcni 

va meglio 

-Non ho capito 

-Hai capito Quando gli sce 

ncggiatori veniva confusi con 

gli scenografi i hlm italiai' eri 

no piu-beili 

-Ni SCI SIC uro’’ 

SI 

-Sicuro sicuro’ 

Prctcnd liu'ipo 


> 
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Dopo la guerra deUa moda ora Rai e Fir.invest si sfidano 
sul campo dei concorsi di bellezza. Stasera su Canale 5 
un «assaggio» della passerella di Gabicce, domani la grande 
kermesse e da mercoledì su Raiuno arriva «Miss Italia» 


240RE 

GUIDA 
RADIO&TV 


, anzi 


Cinema Penultimo appuntamento con 

alottarahi» programma di Raitre (ore 

eieneraiwa . U-ZO-) incontri con fautore 

Ermanno Olmi • dedicato agii scrittori ed allibri 

parta di Biozati . contemporanei, oggi eia volta 

l>ai wi di Giovanni Cenacchi che par¬ 

la del suo romanzo Bosco uec- 
c/j/o. Partecipa all'incontro an¬ 
che Ermanno Olmi (nella foto) che dal libro di Olno Suzzati//se¬ 
greto di bosco vecchio ha tratto il suo ultimo film che sarà in que¬ 
sti giorni, fuori concorso, al festival di Venezia. , 

Televisione Usa 

Tutti a tavola 24 ore su 24 
È nata «Television food» 
nuovo network americano 


Dopo la guerra della moda in tv ora è la volta di 
quella dei concorsi di bellezza. Rai e Fininvest scen¬ 
dono in campo per conquistarsi il primato delle 
miss. Stasera su Canale 5 un assaggio di Bellissima 
'93 che andrà in onda domani alle 20.30. E da mer¬ 
coledì su Raiuno quattro appuntamenti consecutivi, 
con Miss Italia: due anteprime condotte da Giorgio 
Calabrese e due serate presentate da Frizzi. 


■■ NEW YORK. Obesi, buiimi- 
ci, ossessionati dal cibo unitevi . 
davanti alla ty. Da oggi negli 
Usa (in quale altro paese sa- ’ 
rebbe potuto accadere?) è na- , 
to un nuovo network via cavo :■ 
interamente dedicato .all’arte 
del mangiare». SI chiama Tele- • 
Vision food e trasmetterà venti- - 
quattro ore su ventiquattro «tut- ' 
lo quello che avreste voluto sa- , 
pere sul cibo e non avete mai , 
osato chiedere». Infatti, la nuo¬ 
va tv, non si limiterà soltanto a ■. 
. rimandare immagini di appetì- 
. tose ricette casarecce o inter- / 
nazionali, ma allargherà il tiro ' 
sui molteplici aspetti del man- ; 
giare: interviste a star dello > 
spettacolo immortalale fra i 


fornelli delle loro case; rubri¬ 
che sul tema cibo, famiglia e 
stili di vita; notiziari di circa 
un'ora dedicati al problema 
dell'uso dei pesticidi con inter¬ 
viste a chef e nutrizionisti. Nu¬ 
merosissime. poi. le rubriche 
settimanali; da quelle in difesa 
dei consumatori (prezzi e qua- 
' lità dei prodotti alimentari) al¬ 
le più fantasiose rivolte a single 
e coppie in crisi invitati a ricon¬ 
quistare i partners «prcnden- 
' doli per la gola». E in questa 
grande abbuffata televisiva I 
responsabili del network non 
' hanno dimenticato proprio 
' nulla, neanche il dames Bcard 
Award». l'Oscar della cucina 
assegnalo ogni anno. 


H ROMA. Guerra a colpi di 
«gambe» tra Rai e Fininvest. 
Dopo gli scontri e le polemi¬ 
che di inizio estate sul terreno 
dell'alta moda (vi ricorderete i 
fiumi di inchiostro spesi a que¬ 
sto proposito dalle cronache 
?) ora ù la volta derconcorsi di 
bellezza. ■ 

Da una parte Raiuno col suo 
sempiterno Miss Italia, dall'al¬ 
tra Canale 5 col giovanissimo' 
Bellissima "93, nato appena lo 
scorso anno. Entrambi una 
lunghissima passerella di aspi¬ 
ranti reginette d'Italia che si sfi¬ 
deranno attraverso l'etere qua¬ 
si in contemporanea. . - 
Ad aprire le danze, infatti, t 
stata l'altra sera Raiuno con 
una diretta da Salsomaggiore 
Terme (dove si svolge il popo¬ 
lare concorso) capitanata da 
Fabrizio Frizzi in compagnia di 
Clarissa Buri c Cinzia Leone, 
Stasera, invece. Canale 5 alle 
22.30 risponde con un'antepri¬ 
ma del suo Bellissima '93, in 
diretta dalla Baia imperiale di 
Gabicce mare, dove Luana Co- 


lussi raccoglierà, dietro le 
quinte, i pareri e i commenti ■ 
delle 24 linaliste che .saranno 
tenute a battesimo dalla vinci¬ 
trice dello scorso anno. Bene¬ 
detta Massola Tagliacame. Do¬ 
mani, poi, la grande kemiesse 
in prima .serata (ore 20.30). 
che come spiegano con vanto 
gli organizzatori vuol dimostra¬ 
re che -oltre alle gambe c'ò di 
più»; Gerty Scolti, affiancato 
dalla Colussi, infatti, farà sfilare 
le concorrenti che oltre a mo¬ 
strarsi abili modelle, dovranno 
rispondere a quesiti di vario 
genere e cimentarsi in prove d; 
ballo. ■ 

Senza un giorno di tregua, 
da mereoledì a sabato prossi¬ 
mo toma, poi, all'attacco Raiu¬ 
no con quattro serate di Miss 
Italia : mercoledì,e giovedì due 
anteprime in onda alle 22; ve¬ 
nerdì e sabato spettacolo in 
prima serata (ore 20.40). Vi 
pare poco? Eppure i patron dei 
due concorsi sembrano non 
voler accorgesi dell'overdose 
di passerelle e soprattutto del¬ 
le evidenti similitudini. «Noi 



Le tinaliste di «Belllssima'93» 


non copiamo nessuno - ha di¬ 
chiarato l'altro giorno al Cor¬ 
riere della sera Claudio Ceroni, 
che da ferragosto è a Gabicce 
per organizzare la sua kermes¬ 
se -. Noi siamo diversi perché 
a differenza di Miss Italia pre¬ 
miamo la vincitrice con con¬ 
tratti di lavoro. Le ragazze di 
Salsomaggiore, invece, .sfilano 
c finisce II. Le nostre cantano, 
ballano c detto tra noi sono 


più belle». E anzi aggiunge; 
•Bellissima È un vero trampoli- , 
no di lancio. Miss Italia lo è sta- ' 
to in passalo. E oggi la nostra , 
trasmissione è più elegante, 
più patinata», 

A Salsommaggiore, intanto, 
il patron di Miss ilalia Enzo Mi- 
rigliani non si mostra intimori- ; 
to più di tanto dal suo «avversa¬ 
rio». Ed anzi ribadisce che il , 
suo programma è ormai una 


istituzione, come il Natale, vi¬ 
sto che tra i 200 concorsi di 
bellezza che si svolgono in Ita¬ 
lia, il suo esiste da ben 54 anni. 
Quanto alle date così ravvici¬ 
nate tra le due kermesse. Mlri- 
gliani riconosce che 6 stato lui 
ad anticipare la sua manifesta¬ 
zione rispetto al programma. - 
«Ma non c'è problema - con¬ 
clude - E niente guerra, lo con : 
la Fininvest ho ottimi rapporti». 


UNO MATTOMA ESTATE (Raiuno. 6.50J. A punire da que¬ 
sto lunedi la (a.scia mattutina condotta da Amedeo Goria 
e Annalisa Manduca ospita due nuovi spazi, dedicali ai 
problemi del mercato del lavoro e deH'occupaziono, ri¬ 
spettivamente alle 7.14 e alle 7.50; interverranno esperti 
di economia e sindacalisti, intervistati da Amedeo Goria. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Roidue. 14.30). 

La puntala si apro con le immagini di Capodinionle, in 
provincia di Viterbo, por poi proseguire con un'intrvista a ' 
Piero Leoni, presidente dell'Agertur di Riminì, che parle¬ 
rà delle torrette installate in mare per l'awistamenlo de¬ 
gli squali; infine un servizio sulle normative che regolano 
il passaggio alle frontiere europee. ■ ' 

ASSASSINO PERAMORE (Raitre. 20.30). Nini Perno c Ro¬ 
berta Pelrelluzzi, che curano la serie di «Un giorno in pre¬ 
tura», propongono questo film-documento dedicato a un 
caso giudiziario che ha fatto mollo scalpore in Francia. È 
la storia di un giovane, Philippe Delmatté, a,s.sassino per 
' amore; il giovane infatti uccise il padre della fidanzata, 
un uomo molto violento, al termine di un'ennesima lite. 
L'opinione pubblica si divise e gran parte della .stampa si 
schierò a favore del giovane omicida. 

PALCOSCENICO ’93 (Raidue. 22.25). Il ciclo dedicalo alla 
prosa, alia lirica e alla danza, propone questa sera una . 
commedia di Leonardo Scia-scia,/mo//o,v. diretta da To¬ 
maso Sherman, che racconta la .storia, ambientata intor¬ 
no al 1860 nel carcere della Vuedria a Palermo, di un 
gruppo di delinquenti che dà vita ad un nucleo mafio.so • 
per sostenere un proprio candidato alle elezioni indette ■ 
dopo lo sbarco di Garibaldi in Sicilia. Interpreti della ■ 
commedia sono Warner Bentivegna, Massimo Venturiel- 
lo. Sergio Troiano. Massimo Belli, Ubaldo Lo Presti e Gra- ; 
zia Tosi. . i ■ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - COME ERAVAMO (Ca¬ 
nale 5,23). Va in onda una puntata registrata e trasmes¬ 
sa nell'edizione dell'anno '86-87; ospiti di Costanzo sul 
palco del teatro Parioli sono Pietro Do Vico. Marisa Merli- 
ni, Enzo Cannavaie. Giacomo Furia, Anna Longhi eTibc- 
rìoMuigia. . 

VENEZIA CINEMA '93 (Raiuno. 0.30). Vincenzo Mollica e 
Patrizia Camano cominciano da oggi il loro appunta- 
mento quotidiano dedicato al festiva! del cinema di Ve-,. 
nezia. che quest'anno celebra la .sua cinquantesima edi¬ 
zione. Dalla loro postazione presso il Palazzo del Cine- 
ma. Mollica e Corrano presenteranno sequenze dei film . 
in concorso e di quelli ospiti nelle varie sezioni, interviste 
'a registi, attori e produttori. 

(ToniDe Pascale) " 


Cr^uno 


«.so UNOHATTINAnTATII 






SwOS LA LOCANDA NNLLA MML 
«TA. Film 


lOiAO CAUMBM. Cartoni 



RAITRE 








11M WONAKmTUNA. V 




■u» i'i:; 



la-ss UHvmino sulla toma. 

Talefllm 


9M) CANTONI ANIMATI 


I F r Tlim ' i-ìT!rr: i vfj ^ .nr ' T 


0.4B OSB. Tortuga estate 


T.ao TOa Edicola 


«.ao ose. Poesia e attualità 


10.aa OSI. Parlalo semollce estate 


11.a« osa. Green ragazze e ragazzi 


■-i;-.,..f.t' L'i.i 


tnra.'.yi'r.mffrfHwr.ii 


14.00 CANOnAOan. ; CamplonaU 

mondiali 


10.40 NUlXA DI ania Film di Wll- 
. .Ilam Wellman; con Carole Lom- 


lil.Vi'ai 




18.10 con DNU’ALTRO MONDO. 

Telelllm 


iai40 LNNNY. Telefilm 




ll.as LA8SIN. Telelllm 


ia.OB L'ANCA DIL DOTTOR BATDL 

Telefilm 


ia.00 TOa. Telegiornale 


iav40 SCANZONATISSIMA. Canzoni 
e sorrisi di Nicoletta Leggeri 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovola 


11.! dPl'/.t.iM il» I 


P 


18.S0 CALIFORNIA. Film 


IT.IO RWrONANTl ITALIA. Conduce 
Marina Perzy 


17,30 T03. Telegiornale 



14.10 TOaPOMBRKIOIO 


14.30 INCONTRI CON UAUTORS 
1003. Giovanni CenacchI con 
Ermanno Olmi 


10.00 SCHSOOS 


PRIMA PAOINA. Attualità 


CHARUrSANOSlS. Telefilm 


A CAVALLO DILLA TIGRE. 

. Film di Luigi Comencinl; con Nino 
Manfredi. Mario Adori 


SPOSATI CON Flou. Telelllm 


SIO NO. Quiz con Claudio Lipol 


TOS Pomeriggio 


FORUM BOTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa. Santi Llcheri 


CASA VIAHELLa Telefilm con 
S. MondainI e R. Vlanello 


PAPPA E CICCIA. «Un diario 
dal cassalo» con John Goodman 




IH 


CARTONI ANIMATI 
ILMIOAMICOBICKy 
SUPERVICKY. Telelllm 

LAFAMIQUAMOaAN _ 

STAROICYAMUTCB. Telelllm 

A-TEAM. Telelllm - . 

STUDIOAPEBTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Alvin. rock 
androlliWIIICoyote 
CUO CIAO STREET. Varietà 
rragazzl ~ 


TUni IN SCENA CON MBLO- 

DV. Telelllm «Ladri di biciclette» 




17,16 LA VOLM. Film di Michael Po- _ 

woll e Emeric Pressburcer. con I 18.00 O.K. IL PMZZO 6 QIUSTO. 




1&B0 TOa SPORT-METEO a 


LaII 


SOsAO KNAimHIII. Film di Basii Oear- 
don: con Charlton Heston, Lau- 
rance Olivier 


tir 


18.00 10481 MnCHft COMIATTIA- 

MOu PreeenlaArriooPetacco 



4.46 UUOMOCHIPARUAI... Tele¬ 
film 


6.18 OIVBinillim 


18.80 TQSSPOflTSIRA 


18.30 UNCASOraROUB. Telefilm 


20.30 VBNTIEVINTI. Gioco 


80.40 DOPPIA INDAGINE PER L’I- 
SPETTORETIBDl. Telefilm 


88.86 I MAFIOSI. Prosa di Leonardo 
Sciascia: con Warner Bentivegna; 
Massimo Venturiello. Sergio 
Troiano. Regia di Tomaso Sher- 
man. Nel corso della trasmisssio- 
nealle23.15:TG2Notte 


8.80 TOa-NOTTE 


8.46 LA VALLE DEL DBSTINa Film 
con Gregory Peck, Marsha Hunt 


. 4.80 L'ENIGMA DORDBN. Film 2* 
puntata. 1" parte 


80.06 BLOECARTOONDISNBV 

20.80 ASSAS8INOPBRAMORE. Film 

di Daniel Karlin; a cura di Nini 
' Perno e Roberta Petrelluzzi 

28.80 T08VBNTIDUHETBBHTA 
22.48 SEHE SPOSE PER SBITE 

. FRATBLLL Film di Stanley Oo- 
nen; con Howard Keel. Jane Po- 
wel 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO _ 

1.00 FUORI ORARia 20 anni prima 

1.30 DOVE LATBRRA SCOTTA. Film 

di Anthony Mann; con Gary Coo- 


mÈmsEEEn; 




7.00 BURONBWl. lltgeur 


8.00 EATMAN. Telefilm 


8.80 CAmONI 


10.80 quautAitalia 



... 


14.00 SCAPOLO IN RODAOaKL Film 
di Jud Taylor, con Barbara Rush 




NATURAAMWA 


i TMCNIWt. Telegiornale 


LA PIO DELLA SEI TU. Con Lu- 
' ciano RIspoll. Laura lattuada 


TMCNBWt. Teieoiornale * * 


' LE DUE VITE DI MATTIA PA¬ 
SCAL Film di Mario Monlcelli; 
con Marcello MaatroiannI ^ ^ 


CRONO. Tempo di motori 


L’APPUNTAHBITO. Alain El- 
kann Intervista Carlo Verdone ' 


Cim. CoHegamento in direna 


8.00 CORNFIAKES _ " 

0.00 THE MIX _ 

4.80 VM - GIORNALE FLA6N. Altri 
aopuntamenli alle ore 15.30; 

• 16.30; 17.30; 18.30 
4.86 THE MIX __ 

8.80 AREZZO WAVB. Oggi vi presen¬ 
tiamo una scoperta: I-BanGhiss» 

' ' un gruppo che nasce da un incon- 
^. tro di esperienze già mature. N> 
nostante la provenienza diversa 
! di ogni elemento e nonostante 
esista solo dai 1992 à un gruppo 
fortemente amalgamato._ 


VM-OIORNALE _ 

8UMMERVIDEO _ 

TBSLA. Special del gruppo II cui 
nome deriva da Niko la Tesla, lo 
scienziatoinventore della corren¬ 
te alternativa e della radio. E del 
1986 II disco -Mechanical Reso- 
nance- un disco di grande inten¬ 
sità ed energia che diventa prima 
disco d’oro e poi di platino. 

VM-QIORMALE _ 

BLACK _ 

AFTER MOUR _ 

NOTTE ROCK_ 


6.60 SCHEOQB 


aoean 


TBLBMENa Varietà 

SPYFORCB, Telefilm _ 

PASIONBS. Telefilm _ 

SBNORA. Telenovela 

VIDEOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI RBOIONAU 
L’ANELLO DI VENERE. Film di 
James Drake; con Vanna White, 
Amanda Bearse 
INFORMAZIONI REOIONAU 
TREND, Magazine dt moda 
BRAVISSIMA. Campionato Ita¬ 
liano di talento. 4* puntata . 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonaiorno 


TOS Telegiornale 


LA. Film con David Paul. Peter 
Paul. Michael Wisfow. DavidCar- 
radine 

ANTEPRIMA DI BBUISSINA. 

Un viaggio dietro le quinte con 
Luana Colussi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program- 
maalle24:TG5 
CASAVIANBLLO. Replica 

T06BPIC0LA _ 

' PAPPA ECICCIA. Telefilm 
• TQ5EDIC0LA 


OTTO SOTTO UN TETTO 


I TQSEDICOLA 


> 16 DEL 8« PIANO. Telefilm 




8.80 ARCA 01 NOÈ. Attualità 


6.00 TO 6 EDICOLA 


UNOMANIA ESTATE. Con Ste¬ 
fano Gallarini. Raffaella Corradini 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm «Telefono amico- ' ' * ' 


STUDI08P0RT 


T.4.HOOKBR. Telefilm _ 

BAYWARCH. Telefilm _ 

CAMPIONISSIMa Quiz con 
GerrySeoni • • 

MAMBA. Film con Gregg Henry, 
TrudIeStyler ^ ■ 

BIKINICARWASH3. FllmdIEd 
Hansen; con Joe Dusic. Neriah 
Napaul •• 

PLAYBOYSHOW. Varietà 
STUDIO SPORT . .^ -v 

BAYWATCH. Te.'ofllm ' 

A-TEAM. Telefilm _ 

> RIPTIDE. Telefilm _ 

STARSKYAHOTCH _ 

' T^J.HOOKER Telefilm _ 

SUPEWRVICKY. Telefilm 


U FAMIGLIA BRADFORD 
IJEFFBRSON. Telefilm 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
LAFAMIOUAADPAMS 
MARILENA. Telenovela 
LARAPAZZADELCIRCO 
FEBBRayAMOBB, Telenovela 
SOI IfPAD. Telenovela 
GIOCO DILLE COPPIE ESTA- 
Tfc Gioco a quiz 
CELESTE. Telenovela • 


SEMTIERL Teleromanzo 

T04 Telegiornale _ 

BUON POHERIOQK). Rubrica 
• condona da Patrizia Rosse»! 
SENTIERL Teleromanzo 

MILAOROSy Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
- Telenovela 
LULLELL’ALTRO. Show 
LA VERITÀ. Gioco a quiz ■' ■ 

ORBCIA, Telenovela _ 

T04 FLASH 


NATURALMENTE BELLA. Ru- 

bricaoon Daniela Rosati 
' COLOMBO^ Telefilm con Peter 
Falk. Nel corso del programrna al- 
* le 19: TG 4 Sera 
I MILAOROS. Telenovela 
I ASPETTANDO PRIMO AMORE. 
Dedicato alla nuova telenovela 
con Grecia Coimenares 
I LE PIOOOE DI RANCHIPUa 
- Film di Jean Neguiesco. Nel cor¬ 
so del programma alle 23.30 TG 4 
NOTTE - _ ■ 

> JESS IL BANDITO. Film con Ty- 

ron Power. Henry Fonda ' > - 

i STREPA PER AMORE. Telefilm 

> TROPPO RISCHIO PER UN UO- 

MOSOLO. Film . ..• - 

i STREPA PERAMORE. Telefilm 
i TOPSBCRET. Telefilm . 






RADIO 


13.48 USA TODAY. Attualità 




20.30 NINJA IL CACCIATORE. Film 
R. Wu Kou-Jen; con Alexander 
Lou, LoonqKoon 

82.80 VIETMANADDia Telelllm 
23.16 L’ULTIMO INVERNO. FiimYona 
Elia; con K.QuIntan. Zipora Peled 


Programmi codificati • 

18.56 NEMICI-UNA STORIA IPAMO- 

RE. Film - _ 

19.06 SUA maestà VIENE DA.» Film 
20.45 THE PIVE HEARTSBATS, Film 
82.48 JUHOLEFEVEa Film 
1.05 CRIMINI B MISFATTI, film 


TEUEi 



DEL SERPENTE. Film 


diingmarBefaman 


lillllllllJl ; 


FIORESBLVAQOia Telenovela 
TEtEQIOBNAll REGIONALI 
LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 
OIUDICB DI NOTTE. Telefilm 
LAPONMAOMBRA. Film 
TELBQIORMAU REOIONAU 
SPORTANBWS 


17.00 STARLANDUL. Con M. Albanese 
1R00 TUTTOCABTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REQIONALE 

aa30 SPORT IN RBOIONB _ 

88.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 
Miniserie — - 

23.30 SERVIZI SPECIALI OBR 


SA 


17.46 CHILPRtNTIMB. Varietà 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
vela con E. Gonzales 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Te la_ 


RAD10QI0RNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30: 19.30: 
22.30. GR3: 645; 8.45; 11.45; 13.4S; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOJOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti; 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Signori Illustrissimi; 15.03 II Museo 
rubato: 19.25 Audiobox: 20.45 II gran¬ 
de cinema alla radio; 23.28 Notturno 

: italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15,27. 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale: 14.15 Po¬ 
meriggio insieme; 15 La zia Giulia e 
: lo scrlbacebino; 15.38 Pomeriggio In- 
, sieme; 19.55 Éd ò subito musica; 

I 23.28 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 

I 11.43. 6 Preludio: 7.30 Prima pagina: 
9 Cbncerto>del mattino; 10.30 Interno 
giorno; 14.00 Concerti Ooc; 15.50 AL 
tabotl sonoh; 19.30 Scatola sonora; 
20.25 Festival dei Festival; 22.30 Alza 
Il volume; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazlonisul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


ie.00 UUOVO DEL SERPENTE 

Regia di Ingmar Bergman, con Uv Ullman. David Car- 
radine, Heirtz Bennent. Usa-Germanla (1978). 125 mi¬ 
nuti. 

La Storia e le storie, la genesi del nazismo (incubato 
nella sua epoca e pur visibile proprio come accade ai- 
Tuovo del serpente che è trasparente) o la vicenda 
piccola di un trapezista disoccupato Ingiustamente 
sospettato di essere un omicida. SuIlo sfondo la Beri 1- 
no acre, dolorosa, sconvolta da un'incontrollabile in¬ 
flazione agli inizi dogli anni Venti. Un film anomalo, 
non sempre riuscito, eppure interessantissimo nela 
fiimografiadlBergman. ••• 

.... TELE -F 3 ;y: 


17.1B LAVOLPE ' 

Regia di Michael Powell ad Emeric Preasburger, con 
Jennifer Jonea, David Ferrar, CyrII Cusaefc. Gran Bre¬ 
tagna (1950). 90 mlnvtl. 

Niente a che vedere con l'omonimo racconto di David 
H. Lawrence, ma un melodramma un po' pasticciato 
sulla doppia sorte di una beila e selvaggia ragazza di 
• campagna che ha sposato un pastore de! suo paese 
ma si lascia sedurre da un nobile aristocratico. Salvo 
poi cadere in un pozzo, morire e cosi liberarsi di ogni 
dubbio. La volpe del titolo e un cucciolo di felino che 
la ragazza ha addomesticato e al quale si ò affeziona¬ 
ta. , - . ,*• ■', ■ 

'■RAITRE ' 


20.30 MAMBA 

Regia di Mario Orflnl, con Trudia Stylar, Gragg Henry, 
Bill Moaalay. Italia (1988). 92 minuti. 

Ritrattoci donna con serpente. Lei, beila e sofisticata, 
ha un po' lasciato soffrire il marito. Che è uno che se 
la prende. Infatti la rinchiude in un appartamento sen¬ 
za neppure finestre in compagnia di un rettile veleno¬ 
sissimo che (a farà quasi morire. Innanzitutto di pau- 
ra. La suspence non manca ma il risultato nel com- 
• plessodelude. • 

ITALIAI - . - ... 

22.30 LE DUE VITE DI MATTIA PASCAL 

Regia di Mario Monlcelli, con Marcello MastrolannI. 
Laura Morante, Piavto Bucci. INilla (1985). 125 minuti. 

' Una delle non poche versioni cinematografiche del 

bel romanzo di Pirandello (qui rispettato fedelmenie 
■ soprattutto nella prima parte). Mastroianni è un do¬ 
lente e credibile Mattia, dapprima ricco e spensiera¬ 
to, poi costretto a sposare una donna che non .ama. In¬ 
fine giocatore e vincitore al casinò di Montecarlo che 
legge sul giornali del mattino la notizia della propria 
morte... 

TELEMONTECARLO i 


22^5 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI 

Regia di Stanley Donen, con Howard Keel. Jane Po- 
. «veli. JeffRIchard. Uaa(1954).103minutl. 

Sette rozzi boscaioli. tutti fratelli, alle prese con setto 
sorelle ancora nubili in una cittadina del West. Per - 
ciascuno potrebbe esserci l'anima gemella, riconmo- 
scerla non sarà facile, ma il ritmo del film ò tale.da ' 
condurre felicemente la storia nell'alvero di un musl- 
j cal western concitato e godibilissimo. Un piccolo 

classico. • 

RAITRE 


JESSE IL BANDITO 

Ragia di Henry King, con Tyrone Power, Henry Fonda, 
Randolph Scott. Usa (1939). 110 minuti. 

La vera storia di Jesse e di Frank James, fratoili o fuo¬ 
rilegge con il sostegno della popolazione, decisi a 
vendicare la madre uccisa in un conflitto a fuoco con 
gli agenti delle ferrovie. Un film compatto e disperato, 
un western che non si dimentica. 

RETEQUATTRO . ... 


L'ISTRUTTORIA E CHIUSA: DIMENTICHI 
Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero. Riccar- 
. do Cucclotla. Italia (1972). 106 minuti. 

Un titolo cha anche oggi avrebbe il suo «appoaU per 
un piccolo ma riuscito film del filone politico in voga 
negli anni settanta. Un architetto coinvolto in un inci¬ 
dente stradalo, si ritrova accusato di omicidio colpo¬ 
so. £a assiste inerme all'assassinio del suo compa- 
gnodl cella... 

RAIUNO 
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Cervia 

Marionette 
e burattini 
in riviera 


■■ CERVIA, Si è concluso ieri 
sera a Ccrssa il Festival intema¬ 
zionale Heì Burattini e delle Fi¬ 
gure "Arrivano dal marci», con 
la serata di gala e la consegna 
delle Sirene d’oro a Icaro c 
Bruno Accettclla di Roma. An¬ 
tonio Pasqualino di Palermo c 
Christian Caimacan, artista te¬ 
desco c direttore del Festival di 
SaarbrOken, ' , 

Con un cartellone di oltre 
settanta spettacoli, rappresen¬ 
tate da compagnie c solisti 
provenienti da tutta Europa, 
anche questa edizione di «Arri¬ 
vano dal marci» ha costituito 
un momento di incontro c di 
confronto per tutti i protagoni¬ 
sti del teatro di figura italiano e 
intemazionale. Ma si è trattato 
anche di una grande lesta mul¬ 
ticolore, itinerante fra le vie e le 
piazze dei due centri storici di 
Cervia e Cesenatico. 

) due vincitori. Icaro e Bruno 
Accettclla. anime di una stori¬ 
ca compagnia di marionettisti, 
sono tra l’altro gestori del tea¬ 
tro Mongiovino di Roma, dove 
le marionette sono in scena 
tutti i giorni. Il premio è stato 
consegnato al due artisti come 
' «riconoscimento della tenacia 
con cui hanno lavorato ininter¬ 
rottamente, c per aver creato a 
Roma un punto di riferimento 
perllTeatrodiFigura». 

Sempre ieri sera, priam del¬ 
la consegna dei premmi, si è 
avuta una straordinaria jam 
session di burattini con Roma- 
' no Danieli (definito da alcuni 
il più grande burattinaio italia¬ 
no) ed uno spettacolo della 
Compagnia - del - Paviglione. 
«Arrivano dal mare» ha festeg¬ 
giato il 18° anno di età, ò diven¬ 
tato maggiorenne. Un adulto 
' col cuore di bambino. - ' ‘ ' 


Si è conclusa la ISesima edizione 
del festival di Roccella ionica 
con le percussioni di Vinx 
e Tapplaudito sestetto di Riccardo Lay 


Bilancio positivo per la rassegna 
malgrado le difficoltà finanziarie 
Musica di qualità, massima apertura 
alla contaminazione tra generi 


Ulisse alla ricerca del jazz 


Si è chiusa sabato scorso la tredicesima edizione 
del Festival jazz di Roccella Jonica, con un confor¬ 
tante succes-so che fa ben sperare per il futuro (il 
prossimo anno sarà agibile una nuova sede, all’anfi¬ 
teatro; molto suggestiva). Nelle ultime due serate si 
sono esibiti Bruno Tommaso con la sua orchestra, il 
duo Zawinul/Gurtu, il sestetto di Riccardo Lay e il 
gruppo voci/percussioni di Vinx. 


ALDOGIANOLIO 


■■ ROCCELLA JONICA. Il con¬ 
certo di Vinx, che ha chiuso il 
tredicesimo Festival Jazz di 
Roccella Jonica. è terminato 
con molti spettatori che, trami¬ 
te pacifica invasione di cam¬ 
po, hanno festosamente balla¬ 
to sotto il palco al ritmo incal¬ 
zante della musica, poi ap¬ 
plaudendolo con calore. Ecco, 
possiamo idealmente pensare 
questi applausi rivolli a tutto il 
Festival, a tutta l’edizione tor¬ 
mentala di quest’anno che, 
per ragioni finanziarie, ha fatto 
temere seriamente, a un corto 
punto, un suo rinvio a migliore 
stagione. Tutto, per fortuna, ò 
andato per il meglio, con un 
buon successo di pubblico e 
con la musica che ù sempre 
stata di alto livello qualitativo. 

Le ultime due serate hanno 
ben illustrato l’jmpostazionc 
culturale che da Mmpre ha di¬ 
stinto Il Festival, quella della 
massima apertura anche a tut¬ 
te le musiche che, del jazz, ri¬ 


mangono ai confini, favoren¬ 
done pure, più di una volta, 
rincontro c la commistione. 

La serata del 27 agosto ù sta¬ 
la . aperta dalla esibizione, 
magmatica e densa di colori, 
di una orchestra di musicisti 
italiani raggruppali per l’occa¬ 
sione, owerossia per interpre¬ 
tare una composizione a largo 
respiro del contrabbassista 
Bruno Tommaso. La impegna¬ 
tiva e complessa partitura, non 
era esclusivamente e specifica¬ 
mente di iazj!, ma racchiudeva 
rimandi sia alla musica colla 
che a quella popolare; era poi 
una musica a programma, 
ciod descrittiva: voleva infatti 
rappresentare (anche con 
l’aiuto della brava danzatrice 
Claudia Pescatori) alcune del¬ 
le peripezie di Ulùsse racconta¬ 
le da Omero nell’Odissea, rias¬ 
sumendole in dicci episodi, 
trasudanti densi significali, sot¬ 
to il titolo «Ulisse e l’ombra». Il 
risultato ò stalo buono, c alcu- 


Successo a Siena dell’Estate musicale chigiana 

Musiche per uccelli 
ed altri strani animali. 


aiORDANO MONTICCHI 


■■SIENA Vi guardale attorno 
c vi sentite subito più vivi, più 
intelligenti, riprendete posscs- 
. so di un'idea nobile di umanità 
che credevate smarrita. È r<ef- 
fello Siena», rirrcsislibile quin- 
; tessenza urbana di queir«effet- 

■ lo Italia» che, da secoli, si eser- 
' cita su tutti coloro che amano 

pensare se stessi c i propri sì- 
min come artefici di civiltà c 
bellezza. Posto • incantevole, 
Siena, quasi una garanzia per 
’ ambientarvi imprese di arte e 
' cultura. La più illustre di que- 
. ste ù sicuramente l’Accademia 
’ Musicale Chigiana che con la 
' sua Estate musicale e 1 suoi 
. corsi estivi, da 62 stagioni chia- 
‘ ma a raccolta nelle sale moz¬ 
zafiato di Palazzo Chigi-Saraci- 
ni musicisti di tutti i paesi per 
tenervi concerti, ma soprattut¬ 
to. per metterli al lavoro, alcuni 
a insegnare gli altri - molti e 
giovani-a imparare. '■ 

Siena e le sue Estati sono 
dunque sinonimo di uno dei 
; laboratori musicali di più allo 
livello che si possa incontrare 
' in Italia, crogiuolo di intelletti 
e. in un certo senso, uno dei 
poli più attrattivi per giovani 
compositori, vista la presenza 
di un corso di composizione 
' tenuto da Franco Oonatoni. 
Anzi, a ben vedere, quasi una 
roccaforte della schiera più 
avanzata di musicisti che man- 

■ tengono saldo il proprio pro¬ 
fondo attaccamento al tronco 
della dottrina più alta e piùùir- 
dua della musica europea e 
italiana del nostro secolo, un 
luogo che non a caso porta il 
nome di Accademia: dove la 
ricercatezza della .scnttura, lo 
specillo stilLstico c intellettuale 
ha il suo alveo più naturale. " 

Una delle sere scorse il Salo¬ 


ne di Palazzo Chigi-Saracini ha 
ospitato un concerto di musi- 
, ■ che nuove (sei prime assolute 
di autori Italiani appartenenti 
alla generazione dei trentenni 
e una prima italiana di Dona- 
toni); due ore di musica leggi- 
*. bili come sismografo di ciò che 
' • accade nel nostro paese nel 
-, campo della nuova composi- 
. zionc. Campo difficile, acci¬ 
dentato, nei confronti del qua- 
. le non abbiamo mai nascosto 
•' posizioni fortemente divergen¬ 
ti, convinti come siamo che la 
' disciplina, la tecnica, la co- 
. scienza acutissima della scrit- 
; tura c dello stile rappresentino 
;. un retaggio preziosissimo del¬ 
la cultura e della storia musica¬ 
le europea, ma che la nuova 
. composizione oggi si faccia 
non più nelle Accademie, ma 
fuori, in aree «extra». I brani 
ascoltali, alcuni dei quali com¬ 
prendenti elaborazioni elettro¬ 
niche dal vivo, hanno mostrato 
' un ventaglio variegatissimo di 
proposte e linguaggi, accomu- 
’■ nati da un’elevata raffinatezza 
. di scrittura. Fra gli elettronici, il 
Gran Trio di Walter Prati per 
' viola, contrabbasso e tastiera 
Midi non ci 0 parso ratizzarsi 
: compiutamente per una certa 
- meccanicità o «riservatezza» 
del dialogo fra la scrittura .stru- 
' mentale e le procedure elcttro- 
' niche. Diversa impressione 
’ hanno invece suscitato i brani 
'• ' di Fabrizio de Rossi Re e Gior¬ 
gio Magnancnsi, quasi un ditti¬ 
co, non solo per le analogie di 
organico, ma anche per la co- 
■ mune, golosa esplosione di vi¬ 
talità musicale, dove uno stru- 
, mentalismo dionisiaco nuota 
, in un visionario c sorprenden¬ 
te ambiente sonoro. Salse per 
gru, anatre, pernici, tortore, co¬ 
lombacci, colombi e diversi ite- 


H MARINA DI PIETRASANTA. 
«La vita è un canyon dove ad 
ogni angolo ci sono indiani 
pronti a colpirti, ma io sono 
caduta in un vero c proprio ag¬ 
guato»: cosi Margherita, giova- ' 
nc e bella scencggiatrice cine- . 
maiografica di succcs.so, grida 
la propria resa sentimentale in 
La vita ^ un canyon, con la vo- ' 
ce e il volto di una luminosa ' 
Anna Galiena mollo applaudì- t 
la l'altra sera al debutto, alla ' 
14esima edizione della «Versi-, 
liana», di quest’opera teatrale 
scritta da Augusto Bianchi Riz¬ 
zi e diretta da Andree Ruth - 
Shammah. 

La vita 6 un canyon gira at-. 


torno alla «rieducazione» senti¬ 
mentale di una impenitente 
single. Margherita, che finisce 
con il convertirsi alla sicurezza 
protettiva del rapporto di cop¬ 
pia. I legami sentimentali della 
giovane donna sono caotici al¬ 
meno guanto il suo apparta¬ 
mento inevitabilmente arreda¬ 
to in stile post-modem; intorno 
a lei, il fidanzato geloso (Mi¬ 
chele De Marchi), l’amica Lu¬ 
cia (Gabriella Franchini) che 
lei cerca di istruire all’arte del 
tradimento, il marito di Lucia 
(Gerardo Amato) , tutti perso¬ 
naggi ricalcati sui modelli as¬ 
surdi della pubblicità patinala. 
A nbaltare la moralità «usa c 
getta» di Margherita arriverà. 



Il percussionista americano Vinx, ospite dell’ultima serata al festival di Roccella Jonica 


ni momenti sono stati di alta 
tensione emotiva, eseguiti da 
musicisti e da vocalisti italiani, 
diretti da Tommaso, che si so¬ 
no tutti di.siinti. 

Subito dopo, à seguita l’esi¬ 
bizione in duo (altro progetto 
originale) di Joe ZawinuI alle 
tastiere elettriche e ai sintetiz¬ 
zatori, c di Trilok Gurtu allo 


percussioni: due musicisti agli 
antipodi per provenienza ed 
impostazione culturale (il pri¬ 
mo ù austriaco, massimo spe¬ 
rimentatore dei suoni tecnolo¬ 
gici ed aweniruslici che posso¬ 
no uscir dai sintclizzalori: il se¬ 
condo un indiano - di Bombay 
- virtuoso delle , percussioni 
che, invece, ci portano ance¬ 


stralmente ai primordi del fare 
musica). Nonostante questo, i 
due hanno trovato un loro giu¬ 
sto amalgama ed una intesa 
perfetta l’uno creando il con¬ 
testo per fare risaltare la bravu¬ 
ra dell’altro, reciprocamente. 
Zawinul, per rispettare ed esal¬ 
tare tutte le possibilità espressi¬ 
ve del sintetiz7.atorc. deve dare 


il maggiore risalto possibile al¬ 
la sonorità, al «suono» preso fi¬ 
ne a se stesso, all’accordo pre¬ 
so per la sua «bellezza» pura, e 
cosi facendo si allontana per 
forza di cose dal lazz «canoni¬ 
co» e prende la strada di una 
musica statica, spaziata, alluci¬ 
nantemente ripetitiva, s- ■ ■ ■ 

Il Festival si è chiuso sabato 
28 con altri due gruppi. Il se¬ 
stetto del contrabbassista Ric¬ 
cardo Lay ha riscosso un lusin¬ 
ghiero successo con una musi¬ 
ca sanguignajjhc ha coniuga¬ 
lo l’hard bop? il free (pratica- 
mente usando alcune soluzio¬ 
ni arrangiatone che ■ erano 
tipiche del Mingus della metà 
degli anni Sessanta) e la musi¬ 
ca folklorica c le figure dan¬ 
zanti del sud Italia (soprattutto 
della Sardegna). Temi, arran¬ 
giamenti ed assoli, nel loro 
complesso, hanno dimostrato 
come anche il lazz italiano 
sappia trovare sue precipue ed 
onginali espressioni. ■ 

Per finire, come si è dotto, il 
gruppo (solo voci e percussio¬ 
ni) di Vinx, un ex atleta sco¬ 
perto da Sting. Vinx, per la bel¬ 
la voce bantonale perfetta¬ 
mente intonata, per la capaci¬ 
tà di «tenere» il palco, per il re¬ 
pertorio accattivante, per i rit¬ 
mi incalzanti e coinvolgenti al 
ballo, sembra destinato ad 
avere successo anche presso 
altro pubblico, più numeroso 
di quello che abitualmente se¬ 
gue il jazz. 


_ Lunedirock _ 

Da Peter Pan a pedofilo 
Le metamorfosi di Michael 
e i vizi della critica 


ROBERTO GIALLO 

Spalle al muro, non si sfugge, non si scappa: l’argo- 
mento della settimana è Michael Jackson, il più vistoso ca¬ 
so di metamorfosi dai tempi di Gregor Samsa. Quello, nel 
racconto di Kafka, si svegliava scarafone. con lo sconcerto e 
la sorpresa che si può immaginare Michael invece, si addor¬ 
menta Peter Pan e si sveglia maniaco, predofilo, piervcrso e 
pervertilo: gli aggettivi sceglieteli voi, non c’è giornale che 
non ne contenga una valanga. In più (e diciamolo una buo¬ 
na volta!) Michael è antipatico ai confini con Todiosilà, e 
questo non lo aiuta nel particolare frangente, in cui l’opinio¬ 
ne pubblica si divide, come ama fare, tra innocenti.sti e col¬ 
pcvolisti. Che la pruderie morbosetta del «tutti i particolan in 
cronaca» sia un dato acquisito della società sovrainformala 
è un dato di fatto. Lo si vide - l’accostamento non è casuale 
- ai tempi del famoso ptoces.so Ty.son: oggi si sa che le cose 
non andarono proprio come decise la giuria, ma eiédente- 
iiiente per un nero, anche per un nero ncco e famoso, il be¬ 
neficio del dubbio vale un po’meno. 

Quel che preme qui sottolineare è come le reazioni al ca¬ 
so Jackson siano quasi sempre viziate dalla proverbiale anti¬ 
patia della star. Fa impressione vedere nfles.se nei servizi sul¬ 
la star caduta cosi in basso alcune accuse per cosi dire slon- 
che. E tra queste la più riconente tra chi - di pelle bianca - 
scrive di lui; Michael sarebbe un nero che tende al bianco, 
che ripudia la sua negritudine. che sfugge alle proprie radici 
e via dicendo. Attenzione: accuse feroci che non arrivano 
dai rappers radicali nen, dagli esponenti delle Black Pan- 
thers. dai seguaci ortodossi del pensiero di Malcolm X. Basta 
scambiare poche parole con un nero americano per capire 
che Jackson è invece considerato a pieno titolo un esponen¬ 
te della comunità nera. Di più; un nero che ha sfondato, che 
ha dato musica ai bianchi in cambio di dollari. Una specie 
di eroe. 

•Sorprende anche l’altra accusa che Jackson raccoglie ad 
ogni uscita: è leggero, non è impegnato, è pop, e via dicen¬ 
do, come .se si volesse costruire intorno al cantante nero un 
ghetto supplettivo (sei nero? E se non sei rivoluzionano, che 
sei nero a fare?). Il che dimostra un altro aspetto dell’igno¬ 
ranza sulla musica dei neri, amcncani e non. che consiste 
nel dividere come da noi la «musica leggera» dalla «musica 
impegnata». Enore clamoroso, perché, quando i neri veni¬ 
vano sbarcati dalle navi negriere, era con la musica che si 
raccontavano tutto. Cosi gli vietavano i tamburi. E quelli, po¬ 
veri, spaventati, si piegavano ai ritmi dei bianchi, cantando 
con leggerezza cose cattiv'Lssime sui padroni e le loro Irustc. 
Poi venne altro. Il gospcl. Il blues, la Motown. Michael Jack¬ 
son. Che antipatico ornane, e forse (onore!) sarà pure col¬ 
pevole, Ma che c’entra questo con il fatto che i bianchi gli , 
contestino di esser poco nero? Non si sa, noasi dice, forse 
rargomenlo non «lira»; vuoi mettere quanto vende un mo¬ 
stro? 


















celli per un flauto dolce, voce e ' 
nastro magnetico di De Rossi 
Re è un’invenzione su un testo ; 

- di Apiclo, celebre gastronomo 
dell’antichità, mentre Inleger 
Valor di Giorgio Magnanensi ■ 
disegna con convinzione una - 
sorta di arabesco dal carattere 
pulsante e frenetico. Questo ri- 

■ trovare tracce di musicalità an¬ 
cestrale caratterizza anche la , 
melopea di ■ Chant pour un 
equinoxedì Francesco La Lica- - 
la. col suo equilibrarsi - fosc 
troppo contralto - Ira remini- , 
scenza di acceni etnici e cura 
stilistica. Più riuscita ci è sem¬ 
brata la suggestione tribale 
che trasuda da Riues di Paolo 

■ Aralla per timpani, tam-tam e 

.. dobaci (un vaso metallico ci¬ 
nese) ; scelta rigorosa di mate¬ 
riali per un brano che tuttavia 

p sa esprimere una genuina fisi- - 
cita. Un’irruzione nella remini¬ 
scenza 1 pura, . • nell’aperto . 
omaggio a un autore amato è ' 
Anges (parafrasi in sogno, da 

■ Schumann') di Alberto Caprioli 

' che ha strumentato per flauto 

contralto, viola c arpa un ciclo 
giovanile del compositore te¬ 
desco. una pagina delicata c 
struggente, quanto colma di 
punti interrogativi. Punto inter¬ 
rogativo anche per il seducen¬ 
te Sweel di Donaloni: geome- 
irismo di concezione, control¬ 
lo minuzioso del disegno for¬ 
male sono tratti consueti di 
questo compositore. Che però 
tutto ciò prenda forma in un 
brano per .solo flauto dolco di 
taglio quasi cantabile e cullan¬ 
te per la diatonica morigera¬ 
tezza della .scrittura strumenta¬ 
le, costituisce una sorpresa 
schiettamente godibile. Fra i 
validi interpreti deH’Ensemble 
Oclandrc menzione tutta spe¬ 
ciale per il flauto dolce di An¬ 
tonio Politano e la percussione 
di Maurizio Ben Omar. 
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Gli amori (teatrali) di Anna 


inatteso, un giovane bibliote¬ 
cario omosessuale, interpreta¬ 
to da Seiwo Bini, più noto co¬ 
me Mago Bustric. «Margherita è 
una donna rima.sta scottata 
che ora si vuol divertire - dice 
la Galiena del suo ruolo -, e 
sbaglia perché amare è me¬ 
glio, Per un periodo della mia 
vita sono stata come Margheri¬ 
ta. solo che io dicevo: ho altri 
quattro amanti. Prendere o la¬ 
sciare. In genere accettavano, 
anzi ricevevo proposte di ma¬ 
trimonio». Il prossimo impe¬ 
gno dell’attrice è un film di e 
con Klaus Maria Brandaiier. 
Mario e il Mago, tratto da una 
novella di Thomas Mann. 
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Motori 


Punto, via all’autunno caldo Fiat 


I.unedi 

oO ci^osto 199d 


Voikswagen/1; 
Polo Scot, più 
ricca, al posto 
della Polo Fox 






E dalle Case tedesche 
fuochi d’artifìcio 
al Salone di Francoforte 



■I Comincia con un certo 
anticipo l'autunno caldo» 
della Fiat Non quello classico 
delle lotte sindacali bensì 
quello che avvia una stagione 
spumeggiante di novità per la 
marca torinese Oggi stesso, in¬ 
fatti sotto la Mole iitcomincia 
il raduno mondiale dei giorna¬ 
listi chiamati a prendere visio¬ 
ne e rendere conto del salto di 
qualità Imboccato dalla Fìat 
nel segmento che le è più con- ' 
sono quello delle vetture del, 
segmento «B» Protagonista as¬ 
soluta della kermesse è la 
PUNTO 

Chi ha già avuto modo di ve¬ 
derla da vicino gfura che la cu¬ 
ra nei particolari la qualità de¬ 
gli assemblaggi e dei matenall 
impiegati farà invidia anche al¬ 
le migliori Case tedesche Stili¬ 
sticamente la Punto disegnala 
dall abile mano di Giorgelto 
Giugiaro, potrà piacere o non 
piacere, ma certo già si annun¬ 
cia per forma, contenuti e 
gamma come la più probabile 
vincitnce del pretrjio europeo ' 
•Vettura dell’anno» - 
Meccanica e motorizzazio¬ 
ni a differenza degli assem¬ 
blaggi, non hanno mai rappre¬ 
sentato un problema per la 
«numero uno» italiana, Per la 
Punto perù si è fatto molto di 
più, aggiungendo all ampia 

g amma di moton benzina e 
lesel e ai numerosi allesti¬ 
menti che consentono una 
scelta fra 30 differenti versioni 
un cospicuo! «pacchetto sicu 
rezza» fatto di rinforzi alla strut¬ 
tura, di cinture pretensionate 
diair-bageAbs. 

La futura erede della Uno 
precede di qualche mese 
un altra attesa novità targata 
Fiat 11 4 dicembre al Motor- 
shovr sarà presentata in pom¬ 
pa magna la bellissima Coupé 
2000 ideata da Pinmfarina 
Forse meno importante in cifre 
assolute della Punto, la Coupé 



I,a gtinma Volkswagen Polo (nella ulo) si aggiorni e rag 
giunge le 12 versioni 1^ Polo Pox di fallo viene sostilu tad il 
1 arrivo della piu ricca Seoi sia nella \ersione mini giardi 
netta sia «b Molori//at i con i già noli propulsori a iK-n/ina 
di 1 0 litri e tScve Diesel di 1 4 litri e-ISev la Polo Scoi oltre 
di sene contagiri consolle eenliale sedile posteriore sdop 
piato copricerrhi I prer/i chiavi in mano esclusa Ariet so 
no di lire 13 670 720 per la S mille Scoi 15 941 120 per la 
mille Scot e 15 ObS 970 per la 1 4 D Scoi 


Volkswagen/2: 1^ seconda novila Vo]ks\va 

il coupé Corrado t*’" "“io'"";:.;; 

anche versione (34 906 270 lire ehiavi m 

7 n litri mano Ariel esclusa) del 

111,11 coupé Corrado che si il 

fianca alie già note2 0 ’62e 
" VRb 2 9 litri Li S valvole e 

mossa aa un motore di 1984 ec che eroga una potenza di 
116 cv a 6400 gin min C'onsenle una velocita di 200 km I o 
ra e accelera da 0 a 100 km h in 10 G secondi Con un litro di 
benzina «verde» percorre in media I76e i3 8 km alleveloei- 
ta costanti di 90 e 120 km/h e 9 4 km in e Ha 





In alto due 
«viste» della 
Fiat Punto 
sopra II 
prototipo Opel 
Tigraela Golf 
Vanant qui 
accanto la 
Mercedes 
«Vision A93»e 
la nuova moto 
Bmw F6S0 


na dopo quasi quindici anni a 
produrre una «auejpotte» Da 
dicembre dunque nuova linfa 
alla Fiat anche da questo ritro¬ 
vato settore specialistico - " • 
Com è consuetudine dei no¬ 
stri Costmiton, che non amano 
la promiscuità del Saloni per 
presentare le Toro novità, la 
ninto gioca di anticipo su 
quell esplosione pirotecnica 
che sarà l'esposizione di Fran¬ 
coforte (dal 9 al 19 settem¬ 
bre) Da sempre trampolino di 
lancio delle Case tedesche. 


Francotorte sarà usata in parti 
colare dal Gruppo Volkswagen 
per nnnovare la propria imma 
gine - inquinata dalla diatriba 
con GM sul <aso Lopez» - e il 
mercato incnnalo dalla super 
valutazione del marco 
Oltre alla nnnovala gamma 
Passai e alla nuova. Golf Ca 
briolet di cui abbiamo già scrii 
lo la Volkswagen fa scendere 
m campo la Golf Vanant (pri¬ 
ma stauon wagon nel segmen 
lo «C»), la GolfGTD e una Golf 
«GcomaUc» studiata per miglio¬ 
rare l'impatto ambientale La 
Ecomaiic, motorizzala con un 
quattro cilmdn Diesel di 1 9 litri 
c 64 cv è dotata di un partico¬ 
lare dispositmo «a massa vola- 
nica e gestione computenzza 
ta> In grado di spegnere il mo¬ 
tore. durante le soste al sema¬ 
foro o in presenza di tratti in 
pendenza e di riaccenderlo al 
semplice pigiare sull accelera¬ 
tore Dall Audi In combinata 
con la Porsche che lo costrui¬ 
rà daH’inizio 94 viene presen¬ 
tato il prototipo «Avani RS2» 
studiato sulla base della 80 
Avani S2 di 2 2 litri ma ancora 
più sportivo la sua potenza in¬ 
fatti è di 300 cavalli Un altro 


La novità delle moto 
Bmw-Rotax-Aprilia .. 
per r«europea» F650 



UGO DAMÒ 

H A quasi treni anni dalla piesenlozio 
ne della Bmw R 27 la Marca tedesca npro- 
porrà all imminente Salone di Francofone 
una monocilindrica la F 650 La molo ver¬ 
rà commercializzata entro la fine dell an¬ 
no Non a caso è stata scelta la vetnna di 
Francofone che dopo I edizione del Salo¬ 
ne svoltosi a Berlino nel 1939 riapre con- 
lemporancamenle per la prima volta i 
propn spazi espositivi ad auto e moto 
Igi Bmw F 650 è la pnma molo di sene 
uscita da un accordo Ira tre case motoci¬ 
clistiche europee Infatti il progetto il 
controllo di qualità e la commercializza¬ 
zione sono della Bmw il motore è prodot¬ 
to dalla austnaca Bombardier Rotax 
mentre la pane ciclistica ed il montaggio 
finale sono opera della italiana Apniia La 
nuova molo 'europea» rappresenta il mo 
s 


dello d accesso per i clienti Bmw eo è ca 
ratlerizzata da linee e prestazioni tipiche 
delle «tutloterreno» 

• Non poca sorpresa desterà il fatto che 
la prestigiosa marca tedesca abbia scelto 
per la F SSO, dopo 70 anni di fedeltà ali al¬ 
bero cardanico la trasmissione finale a 
catena Una scelta che sembra essere sta¬ 
ta logicamente dettata della presenza di 
un albero motore disposto trasversalmen 
te 

L agile struttura della mo'o C cdniraddt 
stinta da, un ampio cupolino solidale con 
il telaio e da un serbatoio da 17 5 litri De¬ 
cisamente abbondante la sella posta a 
810 mm da terra che termina con un co¬ 
modo portapacchi Pensata per consenti¬ 
re una accentuata maneggevolezza sia su 
asfalto che su strade sterrate la F 650 offre 
anche - secondo la Bmw - grand» stabili 
tà alla velocità massima di oltre 160 
km/h 


Arriva 


s 

in questi giorni l’attesa «famigliare» Volvo, ba prova 


Delimta inicressanle economicamente 
(tultivia non se ne conosce ancora il 
prezzo) la F 650 si rivolge sopratlulto a 
giovani e neopalentali essendo disponibi- 
leconduelivellidipotenza 48e34cv „ 
Il motore monocilindrico a quattro tem 
pi è raffreddato ad acqua td ha due jlberi 
a camme in testa che comandano le quat 
tro valvole Adatto a girare a reg mi elevali 
il propulsore é dotalo di un albero i con- 
'rappesi per minimizzare le vibrazioni I 
'tagliandi prevedono intervalli di 10 000 
km percontenere i tosti di manutenzione 
La parte ciclistica è costituita da un te¬ 
laio monoculla in tubi quadri d acciaio e 
sospensioni con escursione di 170 e 165 
mm L ammortizzatore posteriore è am 
piamente regolabile ed i freni sono imbe 
due a disco con pinze flottanti Per chi ha 
giustamente preoccupazioni ecologiche 
è disponibile un catalizzatole senza rego¬ 
latore come optional 


prototipo di vettura in allumi 
nio annuncia il futuro V8 
Foriero di una prossima ag 
uuerrila concorrenza nel scg 
mento delle cilv car ò il proto 
tipo m alluminio «Vision A93 
del a Meixede» die dura vita 
illa futura Classe A 3 35 metri 
di lunghezza 5 porte 4 posti 
Ire motorizzazioni Diesel i 
iniezione duella 90 cv e un 
consumo medio di 3 8 litri/100 
kni tre cilindri a benzina da 75 
cv consumo medio 5litn/100 
km elettrico con batterie so 
dio/cloruro di nichel per 
un autonomia di 150 km 
bemiire dalla Germania le 
novità Bmw si concretizzano 
in una 316i Coupé più presta 
zionale (102 cv) e meno in- 
quiiianle (consumi ridotti del 
i"o) della analoga versione 
berlina nella 318is berlina 
(213 km/ h) che adotta il quat¬ 
tro cilindri plunvalvole da 140 
cv e 19 2 kgm della Coupé Se 
ne 3 dotalo di collellore di 
aspirazione a geometria varia¬ 
bile nella 32Slds berlina che 
prende dall analogo modello 
della Sene 5 il propulsore 2 5 
litri 1 urbodiesel con intercoo- 
ler in grado di erogare 143cve 
di consentire una velocità di 
214 km/h pur mantenendo i 
consumi nella media di 4 9 litri 
ogni 100 km Infine clou delle 
novità Bmw la potentissima 
540i Tourmg spinta da un otto 
cilindn di 3982 cc (abbinato a 
un cambio automatico a 5 rap¬ 
porti) che eroga 286 cv di po 
lenza a 5800 gin e consente 
una velocità di 240 km/h 
Una bellissima Astra Cabno 
priva di roll bar e una concepì 
car di coupé 2+ 2 dal nome 
«Tigra» sono le proposte della 
marca tedesca della General 
Motors la Opel La «scoperta» 
delle Astra - che sari5 rommer 
cidlizzata in Italia in settembre 
- ha una linea filante grande 
bagagliaio e capoto a scom 
parsa totale il motore quattro 
cilindri di 1400 cc eroga 82 cv 
Il prototipo invece preligura 
I erede della Calibra la coupé 
di maggior successo in Euro 
pa carrozzena «compatta» 
(3 9 metri di lunghezza) con 
un corto posteriore molto lavo¬ 
rato motore 1600 16V da 109 
cv che assicura una velocità di 
200 km/h e bassi consumi 
154km/lilro ORD 


RovereAvis Con un maxi conf'atto da 1S 

rMsvi milioni di sterline (olire AÒ 

^ - miliardi di lire) la Rover Cars 

dd 43 milldrdl mira all ^v 1 s di emila vet 

noK l’Piimn:! P'-''' ' lutonoleggio m 

[/CI I Europa In base all accordo 

vetture dell interi gamma 
Rover entrano nel pareo 
macchine dei centri noleggio Avis in Germania Spagn i Ha 
iia e in seguito in l-rancia e Portogallo Con questa opera/io 
ne Graham Morris managing director di Rover Purope si 
propone d/ migliorare 1 immagine di Marca e stima i^vsibile 
un incremento di 15 000 prenota/ioni/anno 


Pneumatici l,a giapponese Yokoha 

VnLnhama maha sviluppalo un nuovo 

lUnuiIdllKI pneumatico nella misura 

per vetture IBS R]A adatto per veicoli 

p|pttrncnl;iri elettrosolan La speciale co 

cici.uv9Viaii pertura grazie a un panico 

'are studio di mescola e bat 
tistrada pesa il 10 in meno 
di gomme analoghe e offre una minore resistenza al •’Otola 
mento del 30"u senza penalizzare il «gnp» su! bagnato La 
prima partita dei nuovi pneumatici è stata consegnala alla 
Mitiubishi Motors che I) monterà sulla versione elettrica del 
van Libero sviluppalo insieme alla Tokio Electric Power 


Inaugurato 1 giapponesi hanno sempre 

in r.iannnno particolare ' ^ue 

in Uldppune ^ razione per le auto sportive 

un museo privato Italiane L ultima riprova è 
Porrari.Aharth ' inaugurazione qualche 

rerrari AOann s^tumanafoaYamanaka ai 

piedi del monte Fu|i di un 
museo<oliezione privato 
«Callerv Abarth» Voluto e realizzuto da Shiro Kosaka im¬ 
portatore di auto straniere il museo comprende circa 50 
modelli 8 Ferrari e il resto Abarth tutti rari in qualche caso 
unici molti dei quali con carrozzeria firmala da Pinmfarina 


E alla Ferrari La Galleria Ferrari di Mara 

Hi ospita dal 4 al 30 set 

ai maraneiio ,gn,bre (ore 9 so 12 3 n 15 . 

il «Cavallino I 8 ) una mostra fotografica 

Hi maro» d epoca de 

Ul inai C dicala al «Cavallino di mare» 

Cioè «il 150 Nautico un co 
motore nautico da cop'ipeti 
zione (12 cilindri di 4500 cc e 550 HP due compressori ca 
letiau e doppia accens oiie) costruito dal -Drake» per lo sca 
fo «tre punti» con cui Achille Castoldi stabili il 15 ottobre 
1953 sul lago di Samico il record mondiale di velocità sul ■' 
km lanciato della categona alla media di 241 708 Km h 


delia 2. 


850 SW, si parcheggia con un dito 


■i MILANO Fra pochi giorni 
sarà finalmente disponibile 
anche in Italia la Volvo 850 
Station Wagon Le pnme con¬ 
segne degli 800 ordini acquisiti 
in prevendita saranno effettua¬ 
le infatti a partire dal 10 garan¬ 
tite dalla produzione del due 
stabilimenti di Gand (Belgio) 
e di Torslanda (Svezia) da cui 
t sono giù uscite diecimila vettu¬ 
re È molto probabile che data 
I attuale iiscalizzazione da noi 
avrà più fortuna la versione 2 0 
litn nspetio alla 2 5 lltn anche 
se I 170 cv di quest'ultima ap¬ 
paiono più adeguali dei 143 cv 
della «duemila» a trasportare 
bnllantemente i 14,2 quintali 
di peso in ordine di maxia 
Entrambè molonzzate con 
un propulsore 5 cilindri a inie¬ 
zione elettronica Jetronic 3 2.e ' 
distnbuzione a 4 valvole per ci¬ 
lindro - abbinato a un cambio 
meccankió a S rapporti o. m 
opzione, all automatico a 4 
rapporti e (re programmi di 
guida -, la 1984 cc dispone di 
una coppia di 18,7 kgm a 3800 
gin/minulo che garantisce no¬ 


tevole elasticità di motore e fa¬ 
cile npresa anche dai regimi 
più bossi Questa versione sarà 
disponibile m due allestimenti 
GtÉ e GLT (rispettivamente al 
prezzo di 41 9 e 47 5 milioni 
chiavi in mano) che di sene 
hanno in comune il dispositivo 
antibloccaggio Abs servoster¬ 
zo, chiusura centralizzata 
specchietto destro eleltrico/ri 
scaldabile volante regolabile 
in altezza e profondità tergila 
valunotto antenna incorpora¬ 
ta nel cristallo laterale In più la 
GLT ha tra 1 altro il climatizza 
tote lo specchietto sinistro 
elettrico e nscaldabile i sedili ‘ 
antenori nscaldabili tergilava- 
fan, telo copnbagogllaio ter 
mometro temperatura esterna 
cerchi in lega > 

È questo il livello di finitura 
che caratterizza la 2 5 litri (allo 
stesso prezzo della 2 0 GLT 
ovviamente più la tassa slraor 
dmana Ise) che noi abbiamo 
provato recentemente a lun- 
, go in autostrada e soprattutto 
nel traffico caotico di Milano 


Piu volte il verde brillante della 
sua vernice metallizzala la li¬ 
nea compatta pur nelle note 
voli dimensioni (è lunga 471 
cm larga 176 e alta 143) la 
bèlla lorma verticale dei grup¬ 
pi olila posteriori che coprono 
1 montanti dell ampio portello- 
ne affinandosi dal paraurti ver¬ 
so il letto hanno destato la cu¬ 
riosità degli automobilisti in 
coda ai semafon 
Sicura polente e veloce lun 
go 1 percorsi autostradali - il 
suo motore di 2435 cc eroga 
170 cv a 6200 gin ha una cop¬ 
pia di 24 2 kgm a 3300 gin e 
consente una velocità di 211 
km 1 ora - è assolutamente in¬ 
credibile nell uso cittadino 
Nonostante la mole miatti ha 
un diametro di sterzata di 10 2 
metri che fa invidia anche a 
molte cily-car Inoltre grazie a 
un servosterzo calibralo al mil¬ 
limetro permetto manovre di 
parcheggio in spazi di pochi 
centimetri superion alla sua 
lunghezza e senza il mimmo 
sforzo nRD 


f , 

Vìa nel vento , 
col «macchinone» 



ORESTE PIVETTA 


■■ MILANO Non godo della 
compagnia di un cane mal¬ 
grado mi renda conto che data 
la protervia dei tempi sia pro¬ 
prio lui 1 unico amico che ci si 
possa permettere Sarà muto 
ma è tanto affettuoso Non ho 
mai posseduto un tavolino da 
pie nie Non mi servo di canne 
da pesca per procurarmi il pe 
sce Garantisco di non tenere 
nel box una mounkin bike 
pronta per i miei week end al¬ 
pini Anche perché sono senza 
box Soprattutto non vivo tra le 
abetaie e le pianure, svedesi e 
neppure in riva ad un fiordo 
Vivo invece a Milano dove le 
strade si misurano a metri e i 
parcheggi a cenlinietri Però 


ho provato anch io a girare 
con una Volvo 850 stalron wa¬ 
gon e non so quale altra sigla 
servosterzo chiusura ceniraliz 
zata termometro temperatura 
esterna cerchi in lega leggera 
airbag lato guida e lato passeg 
gero che aspettavo mi si gon 
fias.se in faccia da un momen 
lo all altro 

Ho provato una Volvo 850 
SW giusto per sentirmi dire 
«Che cosa ci lai tu con quel 
macchinone che non hai il , 
box qpn hai il cane non hai la 
canna da pesca non hai la 
mountain bike e neppure tre 
bamboli svedesi A.ome da pre- 
scn/ioni della casa madre (ve 
di depliant allegatoàz. Oppu 


re piu esplicito -Come fai ad 
avere tu quel macchinone’» 
Subito smascherato lo che 
guardavo ai caselli dell auto 
strada utenti accaldati svento¬ 
lar fa/zoletli in cerca d aria dal 
mio abitacolo a prova d aria 
condizionata chissà maeari 
persino pressurizzato come sul 
Boeing che magari un golfino 
leggero leggero non ci stava 
male lo che acceleravano al ' 
primo colpo di abbaglianti del 
solilo affamalo perenne sulla 
corsia di sorpa.sso dileguan¬ 
domi come un soffio di vento 
davanti a lui lo che mi olfnvo 
in trasporti celeri da capitale a 
capitale Costretto ad ammet-, 
te'e che era tutto un privilegio 
da giornalista che era un pre 
stilo Aggiungendo con ovvia 


smorfia che mai però un mac¬ 
chinone cosi I avrei compralo 
scomodo ingombrante poco 
maneggevole Vuoi mettere la 
comodità della vecchia utilità 
ria che la lasci dove vuoi con 
suma poco e ci stanno un 
mucchio di robe Affidabile 
tranquilla e poi spaziosa Mica 
da meltere in mostra Siamo 
intellettuali o no’ F quindi 
snob Ipocrisia da povero eri 
sto 

Prendi i) macchinone e vai 
invece Ci fossero quei quaran- 
ta/cinquaiita milioni il box il 
cane la mountain bike la can¬ 
na da pesca Ho provato la 
Volvo godendo del suo verde 
quasi di mare del suo motore 
silenzioso del suo sterzo mor 
bido e ampio dei sedili regola 


La Volvo 850 
SWè 

disponibile 
nelle cilindrate 
20e25e 
negli 

allestimenti 
GLEeGLT 
Motori a 5 
cilindri 
plunvalvole 


bill della sua sicurezza delle 
sue fresche arie dell impianto 
stereo Mi sono adagiato lungo 
strade autostrade curve e lor 
nauti di montagna ho par 
cheggidto girando il volante 
con un dito ho caricalo vali 
gioni zaini provviste alimen¬ 
tari damigiane di buon vino 
Ho guidato per ore con un so 
lo disturbo e un cattivo pensie¬ 
ro il bip bip delle cinlure di si¬ 
curezza se non le metti e I idea 
che era lutto per finla Ho 
schiaccialo la.sli spostato le 
vede lavato vetri orientalo 
specchietti retrovisori aijerto 
tettucci ascoltato radio e cas- 
-•ctte Ho toccalo pulsanti sen 
za neppure un sospetto di quel 
che sarebbe potuto accadere 
Dovevo pure provare Ho con 


eluso la corsi in un iiensiero 
cartesM'lo che piccolo vara 
bello ma grande e molto me 
glio E d altra parte i ricchi sa 
ranno antipalici ma non sa 
ranno sempre lessi e di mac 
chine e più probabile che se 
ne intendano loro che hanno 
piu tradizione ille spalle di 
noi che abbiamo comincialo 
con la 600 e limremo con la 
Panda 

Ora qui non posso ragionare 
delle caratteristiche tecniche 
della vettura Non ne ho i nu 
meri Posso dire che contro la 
legge (e non si sappia) I ho 
latta correre Imo ai centottanta 
(di piu mi é mancato proprio il 
cuore) senza un baffo di on 
deggiamenlo Che m ripresa é 
un guizzo Che la visibilità ò 
eccellente Che 1 insonorizza 
zione è perfetta Cheglieslern 
danno una sensazione di com 
patlezza e di design ccxrrente 
Che non si r.ilta cioè di una 
berlin > con I aggiunta pura e 
semplice di un culxrdi lamiera 
e vetro per tarsformarla in una 
station wagon Che il piano di 
carico é bds,so ed ampio e fa 
cilmentc accessibile Che in 
somma siamo nella tradizione 
Volvo Non nego che sceso 
|icr I ultima volta dal macchi¬ 
none un pensiero I ho fallo 
Perchè non acquistarlo Sem 
pre che ci sia lo sconto Quale 
immaginatelo un po voi 


M MILANO È 11 accanto al marciapiede nera 
lucida aggressiva sotto il sole cocente d estate 
Eppure sorniona con le sue belle forme morbi- 
deallungale a un palmo da terra pronte a sfrec¬ 
ciare al pnmo colpo di acceleratore. Con un ce¬ 
ciata si Intuisce la sua natura sportiva, potente 
corsaiola Persino lo spoiler applicato sul corto 
bagagliaio sembra inutile, non fosse indispen¬ 
sabile per l'effetto di deportanza Insomma la 
Honda Prelude 2 2 VTEC li conquista come un 
fulmine a ciel sereno Per una settimana è mia, 
penso Chissà che invidia farò a colleghi e ami¬ 
ci 

£ un atumo Apro la possente portiera e mi 
siedo al posto di guida Fortuna che attorno non 
c è nessuno Infatti per qualche secondo resto a 
bocca aperta Mi sembra di essere sul prototipo 
di un disco volante biposto (a dire il vero ci so¬ 
no altri due sedili poslenori, un po'" sacrificali 
ma sarebbe un sacniegio riempirli come su una 
normale berlina) «Tper giunta di gran lusso A 
180gradi portiere,cruscotto, plancia,consollee 


Sulla Prelude per sentirsi Kim Basinger 


ROSSELLA DALLC 



La Prelude 2 2 
VTEC motore 
bialbero 
quattro edindn 
16 valvole 
185cvdi 
potenza. 228 
km orari 


tunnel centrale sono un orgia di pulsanti dispo¬ 
sti con grande razionali! i un po qui un po la 
Persino 1 1 radio Clarion con il frontalino estrai 
bile che sta nel pialmo della mano di un bambi 
no testimoniano la cura con cui è stato disegna 

10 1 interno Aria condizionata air bag per gui 
datore e passeggero tetto apribile volante re 
golabilein altezza e profondità sedile con me 
mona di posizione bloccaggio di portiere e fi¬ 
nestrini tutto è rigorosamente di sene Ogni 
comando è a pori ila di mano I tecnici direbbe 
ro ergonomicamente perletta 

Avvolta dal comodo sedile di pelle «umana» 
mi decido a girare la chiave dell avviamento 
Davanti a me nella stretta fascia che segue tutto 

11 parabrezza è un fiorire di morbide luci azvur 


re Scopro che i freni idraulici servoassistiti sono 
provvisti anche di Abs Un'altra luce 4WS mi 
dice che questa l’relude è a quattro ruote ster 
zinli Guardo compciciuta Anche I occhio vuo 
le la sua parte E il mio è decisamente appagato 
da CIÒ che lo circonda 

I' ora Una lieve pressione sull acceleratore e 
la Prelude scivola via veloce Mi sembra di aver 
la sempre guidata tanto è facile da governare 
tanto è morbido e preciso il suo sterzo (ovvia 
mente servoassistito) SenzA esagerare m inea 
nato nel traffico Non mi interessa sapere che il 
suo motore di 2157 cc bialbero a camme in le 
sta quattro cilindri m fibra di carbonio e allumi 
nio Ì6valvole è in grado di erogare una poten¬ 
za di 185 cv a 6800 gin 'minuto e che dispone di 


una copjpia di 21 6 kgm a 5300 gin Nè tanto me 
no che VTEC é la sigla di un ingegnoso sistema 
a comando ele’tron ICO di fasaturaealzala vana 
bile delle valvole o ancora che I iniezione del 
carburarne / del tipo «programmalo» Non ho 
bisogno neppure di verificare I aulenlicila di 
quei 228 km orari dichiarali dalla Honda persa 
pere che è in grado di raggiungerli Potenza 
coppia accelerazione si intuiscono indie gi 
rande perlacitla E lo capisce facilmeme anche 
chi mi sta attorno 

Certo la Prelude VTEC non è auto che p.is,sd 
inosservata E per una volta ne gioisco SI per - 
chè c è anche una punta di orgoglio femminile 
nel constatare che gli automobilisti rhe mi af 
fiancano spalancano gli occhi davanti alla m ic 
china e subito dopo mche la bocca sedendo 
una donna al volante del «bolide» Scnz-i timore 
di smentite ixisso dire che in un i settimana di 
gin e rigiri avrei potuto «cuce ire facilmente un 
bel po di maschietti Graze Prelude Per sette 
giorni mi sono sentita aneli io Kim Basii ger 
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N CASA 1 

RETI 1 

FUORI CASh I 

RETI 1 

Me 


Gl 

Vi 

Pa 

Pe j 

Fa 

Su 

V 

Pd 

Po j 

Fa 

Su j 

Vi 

Pa 

Pe ' 

( 

Fa 

Su j 

inq 

TORINO 

2 

1 

1 

0 

0 1 

3 

0 1 

0 

0 

0 

0 

0 1 

1 

0 

0 1 

3 

0 1 

1 

SAMPDORIA 

yi 

1 

1 

0 

0 

2 1 

0 

0 

0 

0 


1 

0 

0 1 

2 1 I 

1 

MILAN 

2 

1 

1 

0 

0 

1 0 

' 0 

0 

0 

0 

0 . 

1 

0 

0 

1 0 I 

< 1 

PARMA 

2 

1 

1 

0 

0 

1 0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 0 i 

1 1 

ATALANTA 

2 1 

■ 1 

1 

0 

0 

, 5 

? 

1 1 

a 

0 

5 

2 

0 

0 

0 

0 

0 ! 

0 

GENOA 

2 

' 1 

1 

0 

0 

■ 2 


i 1 

0 

0 1 

? 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

! 0 

INTER 

2 

1 

1 

0 

° 1 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

0 


0 

0 

0 

JUVENTUS 

2 

1 

1 

0 

0 ' 

1 0 

1 

0 

0 

, 1 

0 

0 

0 

0 

r 0 

0 

0 

FOGGIA 

1 I 

1 

0 

1 

0 

r 0 

0 1 

0 

0 

0 

' 0 

OJ 

0 

1 

0 

! 0 

0 ' 

0 

IJ.ZIO 

1 

1 

0 

1 

0 

LO 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 1 

[1. 

0 

- 1 

REGGIANA 

0 

t 

0 

0 

1 

ri_ 2_ 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 ' 

r 1 2 

~ 1 

CREMONESE 

0 

1 

0 

0 

1 

1 ° 

1 

ry 

0 

0 ! 

0 

0 1 

0 

0 

1 ì 

0 

1 i 

- 1 

ROMA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

PcT 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

1 - 1 

CAGLIARI 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

5 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

5 

1 

NAPOLI 

0 

1 

0 

0 

1 

LL2 

0 

0 

1 ' 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

- 2 

LECCE 

0 

1 

0 

0 

1 

1 0 

1 

0 

0 

1 

0 1 

0 

0 

0 

0 

0 

- 2 

UDINESE 

0 

1 

0 

0 

1 

1 0 1 

0 

0 

1 

0 1 

0 

0 

0 

0 

0 

- 2 

PIACENZA 

0 

1 

0 

0 

1 


3 

0 

0 

1 

Lo_ 

3 

0 

0 

0 

0 

0 

- 2 



2 reil: Ganz (Atalanta nella loto) e Vaides 
(Caghart) 

1 rete Pambaudi e Scapolo (Atalanta) Lo* 
renzmi e Nappi (Genoa) Jonk e 
SchiMaci (Inler) Moeller (Juven’us) 
Boban (Miian) Bresciani (Napoli) 
Meli (Parma) Padovano (Reggiana) 
Carbone Poggi e Silenzi donno) 
Gullit e Platt (Sampdona) 


1 

ATALANTA-CAGLIARI 

5-2 

I 

GENOA-ROMA 

2-0 

1 

INTER-REGGIANA 

2-1 

I 

JUVENTUS-CREMONESE 

1-0 

X 

LAZIO-FOGGIA 

0-0 

2 

LECCE-MILAN 

0-1 

2 

NAPOLI-SAMPDORIA 

1-2 

2 

PIACENZA-TORiNO 

0-3 

2 

UDINESE-PARMA 

0-1 

1 

ASCOLl-RAVENNA 

1-0 

2 

PALERMO-FIORENTINA 

0-3 

X 

VERONA-ANCONA 

1-1 

2 

VICENZA-COSENZA 

0-1 

MCMEPREM L ' 7 578 643 552 

QUOTE ai3oRvincilor con 13 

l 23 819 000 


agl ‘1 2'6vinci[or con *2 

L 781 000 


CAGLIARI-UDINESE 

CREMONESE-NAPOLI 

FOGGIA-INTER 


MILAN-GENOA 

PARMA-LECCE 

REGGIANA-LAZIO 


ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-PIACENZA 

TORINO-ATALANTA 


ACIREALE-VERONA 

BARI-MONZA 

BRESCIA-CESENA 

PADOVA-PISA 



• La partita Reggiana-Lazio sarà trasmessa 
da Tele due alte 20 30 


• La partita Modena-Ascoti verrà disputata 
sabato 4/9/93 
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Sciopero riuscito: il campionato parte mezz’ora più tardi 
Multa in vista per le società. Lo juventino Moeller segna 
dopo cinque minuti il primo gol del torneo. Vincono le big 
a secco le neo promosse. Convocazioni azzurre: ce Benarrivo 



Mondiali ciclismo 
«Bucano» ^ italiani 
Vìnce Armstrong 


A_PAGÌN^26 


FI. Gp del Belgio 
Hill concede il bis 
Prost si accontenta 



A PAGINA 26 


Caldo, Italia 
In ritardo 
e senza sho^v 


M Domenica Non/a sorpre* 
se Anche Io sciopero organi/* 
/ato dal sindacato calciatori 
per protesta contro la Feder* 
calcio ^ stalo rispettalo su tutti 
I campi di sene A, cosi le gare 
sono iniziato tutte con inezz o- 
ra di ritardo Gli arbitri hanno 
preso nota sul taccuino e nel 
referto indicheranno il ritardo 
il giudice sportivo multerà tutte 
le società senza sconti 

Nieiìtc sorprese soprattutto 
sul campo, dove le «big» hanno 
vinto in blocco, sia pure qui c 
là in maniera stentata A co¬ 
minciare dai campioni d Italia 
del Milan, che a Lckcc hanno 
avuto bisogno di un autentica 
prode/y.a di Boban per saperu- 
re la ncopromossa di Sonetti È 
stata una domenica nera per le 
matricolo, un tempo definite 
«terribili- cd ora terribili solo 


con se stesse Una strage ko a 
domicilio il Lecce la Kegguuni 
e li Ptaccn/a e in trasferta a 
lonno con la Juve pure la 
Cremonese Se. reti subite c 
nevsLina seiinata. a dimos’ra 
/ione della barriera che esiste 
fra la sene A c la B Pure Juve. 
Inler c Parma hanno vinto di 
misura t bianconeri hanno se¬ 
gnato il primo gol del campio 
nato alle \b 55 col tedesco 
Moeller Bagnoli ha battuto la 
Reggiana e il collega e amico 
da tempi immemori Marchio- 
ro. con reti di lonk e Schillaci 
il Parma ha dato il primo di¬ 
spiacere all e.x et Vicini con un 
eurogol di Melli Pronostici ri 
spettali nella sostanza C; an 
data forte la Sampdona già ri- 
balle/zatii "dei solisti», vincen¬ 
do sul po\cro Napoli di questi 
tempi con le reti di Piati e Gul- 


!il 0 andata b<’ne aiiclie all al 
tra squadra genovese il Gcno«i 
che tia infierito sulla Roma, at¬ 
tesa con molla c unosita Ma le 
vittorie piu sonanti sono state 
del Tonno a Piaeen/a e sopral- 
lutto della nuova Atalanta di 
Guidohn sul Cagliar) di Radice 
prima cinquina del campiona¬ 
to Col -giallo- [)rima del! mi 
/IO Radice sta già por essere li 
cen/iatO'’ Hoveano lo snioiiti- 
te, restano i dubbi che lo sles 
so presidente Cellino non in¬ 
tende diradare 
I’ oggi If^ca alla Nazionale 
che SI ritrova per il primo stage 
(tre giorni) dell stagione a Co- 
verctano bacchi ha convocato 
24 giocatori Portieri Pagliuca 
(bamp) e Marchcgiani (Turi 
no) difensori Baresi Costa 
curia o Maldini (Milan) Fonu 


nato (Inve; Vierchowovl 
(Saiiip) Benarrivo (l’arma) 
Umna (Roma) Carnasciali 
i FiorentJiK») cenirov ampisii 
Alberlin» e l'.Mnio (Milan) 
D Saggio (Juve) Bianchi e 
Manicone (inter) Evani 
(Samp) Fuser (Li/io) alMc- 
canti Mancini (Samp) Melli 
/Parma) Sirnone (Milanj 
Gan/ (Atalanta) R B.iggio 
( (uve) bignori e ( asiraehi 
(Li/io) I.unita vera novità ò 
Benarrivo (tonvocalo numero 
in due anni di b.icchi) 
Blandii e bignori tuttora ko 
sono stali V hiamati lo stesso a 
vlifferen/a di Leniini am ora 
del lutto a riposo Uisciati aca 
sa Mannnu o Di Mauro si rive¬ 
de Ev.ini (mancava dalla tra- 
sfuri.» di Mail.» 9 mesi fa) e 
ant he il fino Sirnone-Ganz 


Matarrese in tribuna ai posticipo; «Paiione e tv, matrimonio benedetto» 

Gazza «oscurato», romani al buio 
L’unica luce è quella di Zeman 



0 

0 


LAZIO 

Marchegiani 6. Negro 5 5, Favalli 6, Di Mauro 6, 
Luzardi 5 5, Graverò 5 5, Fuser 6 Doli 6. Casira¬ 
ghi 6. Gascoigne 4 5 (65 Di Matteo sv), Winter 5 
In panchina 12 Orsi, 13 Bergodi. 14 Bacci 16Sau- 
rini 

Allenatore ZotI _ 

FOGGIA 

Mancini 6 5 Chamot 6 5. Nicoli 6 Di Biagio 6 5, 
Bucaro 6 5. Bianchini 6, Bresciani 6 5 Seno 7 (60' 
Sciacca 6 5), Cappellini 6 (73 Kolyvanov sv). 
Stroppa 6, Roy 6 5 In panchina 12 Bacchtn. 13 Di 
Bari, 14Caini 

__ Allenatore* Zeman _ 

ARBITRO Bazzoli 

NOTE Angoli 3-2 per la Lazio, serata fresca terreno m 
buone condizioni Ammoniti Di Biagio. Seno. Bresciani e 
Bucaro per gioco falloso Doli per ostruzione, Casiraghi o 
Bianchini per reciproche scorrettezze Spettatori SOmila 


MARCO VENTIMICLIA 


ROMA Al momento ili 
scrivere queste ngho nulla pos¬ 
siamo raccontarvi sulla teicge 
.licita dei capelli (veri) di Ga¬ 


scoigne ne si.imu in grailo ili 
riferirvi circa il numero di un 
properi Mccolfi flai 105 micro 
funi di lele (-2 posti dietro K* 


p.inchine Quello die vi .n-cin 
gelo a leggere e -soltanto- il re 
soconto di una p.irtiUi di calcio 
vista dalla tribuna sUimpa No- 
vanlii miiiiitt di ped.ile serali 
che hanno ribadito la bontà di 
-Zemanlandia' togliendo 
(lemporane.irnenle'') la paro 
1.1 scudetto da! vocabolario la 
/i.ile 

Si inizia con la fotografia ili 
uno bladiif Olimpico pieno so 
Io nelle due curvi* Non e Lij/io 
"l)V niglit- msomma nono¬ 
stante gli ambiziosi proclami 
pre-campionato del presiden 
te Cragnotti 11 tempo di estrar¬ 
re il taccuino per rendersi subì 
lo conto di un p.uo di cose 11 
santone /iemali alle presi* con 
1 ennesima rivoluzione ilell or- 
g.mico ò riuscito ancora una 
volt.i a far quadrare i conti il 
suo hoggia prende povsesso 
del campo come squadra ul¬ 
tra navigata Ed anzi ilqu.irtet 
lo difensivo com[)usto ila C'h.» 
mot Nicoli Bui .irò i* lii.uii hi 
ni lasc i.i subito inteiKli re di 
non voler npi'ter*' le dis.istrose 
[jrovi* offi rti* dall.» zoim ios 


sonera nelle Irasi orse es.oizio 
m romane 11 primo clic* ì>rov.i 
.»d impensierire gli ospiti e il 
biildozer C\isir.ighi 1 unica 
punti» l>iancix.<*lesti vista I as¬ 
senza di Signori Al IH il con 
tr.iv.mti si ll)>era Ix'ne al limile 
dell arct« ma il suo duigonalee 
preda di Mancini Ma la con 
clusione non incornicia certo 
un iniziale supremazia dei pa¬ 
droni di casa 11 miliardario 
centnx-.impo l.i/iale appare 
infatti muoversi al ralfeiilatore 
di fronte agli avversari Si* G.» 
Hoigne e [’usi*r Irollerell.ino, 
Di Biagio c l ex Stroppa viag¬ 
giane? spedili Ed ancora VVin 
ter e Doli app.»K*no in debito di 
idee nspetlo «i Bresciani ed al 
l ottimo Seno Ed ò proprio da 
un lancio lungo d» ijui si ulti¬ 
mo che al 20 nasce la piu 
ghiotta ixcasione dell intero 
primo tempo La palla atterra 
al confine dell are.» pitcola la 
ZI. ile I! lil)ero Graverò sembra 
.n .mtii ipo MI ( jppellini ed in 
Vf’iv 1 » punt.i foggiali » riesce a 
solfiargli I » sii la i,n i lul»? ni or 
so al mi sin ri* (1 sin cessivo tiro 
ravMcin »’o vn m legg»*riiK nte 


(levitilo da MarihigMui ijiiel 
tantoché b.ist.i per niand.ire il 
CUOIO a si).,tlere violenti mi nte 
sulla traversa' 

Un I oggui in (Klore ih van 
t.iggic» rapprevMila uno slu»ik 
per la f<>lla dell Ohmpno vilo 
Il parte niifrani-ttta (lue minu 
tv (jo|)o d.t una IxMl » punizio 
nc rasoU'rra di I user tln* co 
stringe Mainini ad uii.i (Uvi.i 
/ione in angolo Di contro il 
I ( »ggia [jrenilc il i ornando del 
le oper.i/ioni e solt.mto 1.» 
prontezza in uscii.» ih M.ire In 
giani sventa un paio di r.ipide 
iiKursioni di Slropj).i c «li Ilo 
sgusci.mte Rov 

L avvio (lell.i npres.» non 
( ambia alcune he dal punto di 
vist.i t.ttlico c‘(l aggiungi p<xo 
.incile nel computo delle c ino 
/ioni bciacc.» submlrilo al 
clainhcanlc Seno sfiora 1 in 
cnxio dei p.ili di Marcliegtani 
con una punizione dtilLi lunga 
dist.inzti Due minuti dopo un 
Giscoigm compii I iiiii nk 
sfi it.ilo abbandoni il t< ri< no 
ih eiiKO Itiiendt; posto al gio 

v.mo Di \1 »lln* F<ii pino pn 
m » dell.» iiK zz oM iliK I im|>i 


ilei padroni ih c asa Defilato 
sulla Min «Ir.» Fuser imhnzza a 
sorpri'st» un calcio pi.»//ato 
verso 1 pti'i Mancini devia in 
•ingoio Al 2'> Doli V(‘de lo 
SJXH.I hi<» della jjorl.i dal limite 
dell .»rea ma la sua conclusio 
ne si spugne ih p< xo.» lato 

Il (juartn d ora lonilusivo 
registra per (a prima volta una 
supremazi.» I.iziak* fr.iltasi 
)i ro di una pressione su*rile 
rutto piu iliM nc’At che di luci 
dit.» tee mea Ne sortisce soltan 
to un tiro dai venti metri di 
Winler neiUmhzzalo in tuffo 
<lail c-slrenio difensore rosso 
nero II r< sto i* frcviesia senzii 
eostrntto 

In tnl)una pnm.» dello gara 
.IVI va parlalo il presidente' fe 
der.ile' Malarrcs»* in visita -pa 
sloralc insieme al et .izzurru 
Arrigo bacchi «bone> ipii per 
d.ire la bcnedezionc a tjuesto 
contralto Ix’ga-tele i- 2 Laf- 
tlncnza di pul)blif o 0* buona 
me he fi rse c ('• quali he vuoto 
( hissii finse A colpa delli' va 
I »n/>' I o sciopero dei calcia¬ 
toli' Non lu» vinto iiossuno ib 
biamo perso lutti 


Gli allegri 
comici 

di TelePopoli 


ALBERTO CRESPI 

■■ Vi ricordale quei lontano pomeriggio dii 
29 agosto 1993’’ Era una domenica c por la pn 
ma volta nella stori.» il campionato di calcio par 
li monco senza una partita (gli storici tranian- 
danoche fu Lizio Foggi.»), e la tv di stato il.iha 
na la Rai. fu muiilaia dalla concorrenza di una 
tv «.t pagamento- che m chiamava Telepiu 2 
bione vecchie da cui oggi dal mondo telemati¬ 
co dell anno 3 000 in cui tutti gli sport sono vir 
luali e computen/.zati senza I ingombro di 
quelle bulle creatura o.huimate ".illeli- ci senti.» 
mo tanto lontani 

Cosa avvenne, quel pomeriggio’’ l testimon. 
d epoca narrano che fu una giornata divertente 
C era anche un campionato del mondo di c icli 
smo battuto dalla pioggia e disastroso per i 
corridori ildJiani 1 tclcx-ronisli si chiamavano De 
0 Santini e furono protagonisti di alcuni di¬ 
screti sketch Quando (jianm Bugno campione 
del mondo incarica si ritirò Santini diede vita a 
una gng apprezzabile mentre Bugno si ferma 
Va lui SI girò dalla parte opposta e si allontanò 
con il microlono in pugno, come se la cosa non 
!o riguardasse Qu.iiido piu fardi '«cattò il norve 
gese [.Kiurilzen (era il via alla fuga decisiva) De 
/ian non potò dirlo perché Santini era troppo 
occupato a raccogliere epcxall dichiarazioni 
dell italiano Cassani testò ritii.itosi 

Discreto Ma ancora niente rispetto a quel 
che accadde piu tardi quando con otto partite 
terminate su nove iniziò una storica edizione di 
\'oua/He\imo Minuto E scese in campo I allegra 
brigata di Paperopoli ovvero i simpatici membri 
di una compagnia di giro condotta d.il capoco¬ 
mico Gian Piero Galeazzi ì^ovanlcsmio Minuto 
ripetiamo andava in onda orfano di un risulta¬ 
to m.» la Rai si era industriala rifacendo Io stu 
dio c preparando un.i nuova grafica per annuii 
cuire 1 risultati (pensate cari lettori allora i ri¬ 
sultali bisognava /egger/i non come oggi che vi 
vengono comunicati per telcpafi.j) Ix) sludio 
era così cosi in compenso la grafica era orripi¬ 
lante In attesa di Lvzio-Foggia p.irtirono i servi 
ZI sulle altre partile E iniziò Oggi h co/7/f£,i(" 

Il primo servizio su lx:cce-Mi!an parti senza 
audio li bello della diretta si cìkcv» allor.i 
Mentre Galoazzi brontol.iva -ma non ce l.iu 
dio'- ovviamente .ascoltalo da milioni di italiani 
i! filmato ci mostrava gli attaccanti del Milan che 
bombardavano allegramente il poriicre del Uh.- 
ce Un proficuo alJenamcnlu .Subito dopo in 
sede di commento Lino Banfi (no scusale Li 
no Banfi era un attore Questo si chtamav.» Strip- 
poli) .innunciù con serafica faccia di tolla che 
'il Milan ha sofferto moltissimo» Sublime Subì 
todopo nel servizio su Inter-Reggiana Vitanza 
cominenk') due azioni di ELsiruem chuimando- 
lo •IV.Tgkamp» Infcnsmo eccessivo (e mole 
sto) Da Tonno (servizio su luve-Cremonc'se) 
C.islellotli perse il conto delle punte e degli 
slopper (pare che le squadre avevsero giocalo 
in incontro )5j Ecos via 

Fu un bel pomeriggio se mille anni dopo lo 
ricordi.uno ancora La progr.tmmazione tv ebbe 
un imperni.Ila subito dopo quando Ramno 
mandò in ond.» una strepitosa telcxtronaca delt.ì 
Giostra del Saracino .iccompagnat.» dai gridoli- 
ni scomposi) di Manu Perc'sj Rut.» un.» signori 
na che anni prima presentava (ma che tempi 
([uei tempi') \a\ Donwnica •sportiva Boi alle 9 di 
sera toccò a Telepiu e 1 a.scolto crollò Culpa di 
tre intellettuali clic si dehnivano -Gial.ippa s 
Band Troppo seri troppo bravi troppo inlelli 
genti Non facevano audience .ihinie 

l’<'i come narr.i 1.» Mona. Imi la f\ fini il c.il 
i eio linirono l.intecuse Ecoininc lò il futuro 


La Giaiappa’s 
si commuove 
con Nizzoia 

FRANCESCO ZU^HINI 

Lvoi, vc)i VI ricordale que 1 ( g ugii' u mi i 
giornata dello scorso campionato’! le ik-io 
I n.»cho annesse’Bene d » h n se t.» e passalo ii'l 
' cijlmenlc* un stxulo d.» (juelk sfa .k fu («rise 
imitazioni di ('.irosio e di Alòertiiii I.i cuil.ip 
pa s h.i vinto la sua scumme «sa novaiil.i iiutiu 
li tutti d un fiato l^aziu-Foggi.» che diventi un 
liJiiflflissinK) sbeileffo .ill.i Licci.i di II.» ci iisur i 
(poi rientvila in extremis) c he .ivTebbi'Vohi'o il 
presidente'dell.» Lega Nizzoi» I bc rs.igh so io 
loro iCiilc latori «iiizino n<ilnì(*no non smo lo 
ro bono i Nesti e 1 V ilaiiza < 'ulti qiu 111 c li« si 
prendono troppo sul seno ma sul seno non po 
Iranno invece mai es.ser presi 

Ore 2) UO si p.jrie su') eie * 2 inplal.i sul 
piccolo schermo c i 1 ,»zio''oggi i priiunpusi 
cipo di un c.unpionato diverso noTuiiio ! di 
notte prende forma il le.itnno del 'no lai uii" 
Hantin-Gherarfiticci nvisita/ionc (clevisic. ielle 
leggendarie cron.iche a ■'Radio sper dur iute* i 
MondialibOe piu indietro .uiceira .i-R.uJioFo 
polare* 1 primi minuti sono d: un inti nsii » sj)a 
vantos.» tanto per farc.ipirt c In* la censi m un 
nacciata non ha laM-iato tr ii e e o pud* > . \ppa 
re Gasceugne F. gl» sudato come' un ma ili 
sembra 1 ino Bu i/zelli ai lemju d* Nc ro Wolle 
liniamo di piendorcela se Pipre c Olì lui si tulli 
SI ubriac.isserò cosi jiriina di gnvaic c i d m iti 
reinmo molto di piu con il c .Tt lu p iH i a ( m 
vero il pelalo dell.) Ljzjcj que Do» fu sj ) . j ripot 
li col pelo della schicn» in izioiu mi" «U I 
1-oggia impossibile capire ehi e sono lutti ilti 
un metro e settiint.i non li conosce m mine no 
Zeni.in che prima di ailenan gioc.iva .t Siif>bu 
tee» e or.» e costretto a uri »rc dei nume ii a'i/ic he 
del nomi L unico cIte si distingue e .V im pci 
che e biondo e alto Seno’ Scmhr.i un attore 
da film ]?orno Ecco Di ILagio i( meno ji iga'<* 
fra 1 gicx'alori in c ampo -Ed ceco Bue aro uno 
che probabilmente invece paga per esse te n 
carnpc»» In campo scrosciam* gli apj'l.t .si pi i 
un ti/ione del Foggia "A[)plausi sempre sibili 
vo il pubblico laziale come ha dimo'-’ ilo 
qu.indo .irrivò Wipiera Rom.» Lde' co un » no¬ 
vità ad ogni pallone lixc.ilo d.i ! user p ule ui 
disco di l mix rio 1 ozzi Siill.i c» »zzc il i li.i di 
c Inarato ohe ò il mic^ c .lutante preferiio n< ii'm 
in sollofoiulo s) sente li nnoliamooo ti ii’u* 

Il amoo ' "inquadralo in (pie sio moine nio N. 
grò un gux .itorc* che c Ina me remo Di Loti *ii 
perche non vogliaino ofienderi m ssimo Di 
Colore’ Vediamo la si.,i se hc'da nel pnnio .uhk > 
h.» gi(x.»lo iK’i Bcìlogna e il I5oiogn.i i fim'i* lu H 
poi e p.issato al Bresci.» e il Brest ui < n inn c --si > 
tju.i’ido h.iniio dc*psosila1o li suo coii'i ilio 
quell, della Lazio si t(K c.iva no gli z. I *< <'( i ili 
in.jmut diveniii S c*ino 

Non c e rispc'tto pc*r nc'ssuno av. i in im liti 
le genuflessioni "di doveri* ilei si il iti 1 < U c tonisi i 
verso I preziosi c.uner.tmeii gli iiisosiiimi iii .id 
detti .»1 sonoro e VI .1 dicendo ’ (Jiii II ->c' . >. "m 
M a chi ò il regist.C ZanoiC (Juello . In i i.. v i 1 
pugile 1 ex del ring’ Mamma iiii.i m i no < 
i’an/.i Fanz 1 chi’Fanz.in ito .meìn pcrvii*); 
alcune nprc'se d ivxero dinienziili illto .h. 
novità* assolute come l.i lelec.iiiH‘r i gru di* 'io 
h port.i -Qui c 1 vuole I » \.»m nnin.i lati li t n n 
basta i on ((uesfo^lialli (to m.» c In i » in n gi i 
Don Luno’* « \ll lernn li.'ti e il minuto di sii. n 
ZIO per Nizz(?l.i Crazii presidente'' I subito 
dopo-Doli 1 unico il giiK ..ri iiidolbv M i non 
e Doli non nc .izzc*cchi uni* i! loiiii -no .h 
( lotti c he* non nc sl> tglia uno d.i' i*J 

Un ur.ig.iMo E pensare eh. Ni/zol.i t i v"li - i 
mpedire anche 1 uso dei congiuti'ivi ili» I>i 
scardi* 2*-) agosto 'M ibbatUilo u'i alti.) mum 
Non sappianu? se il ino ii’s.sli i.i all t disi mz . 
come SI dice in geigc) se gaiaiilir i iiii>lli iTi< 
telecronache a questo livelJo Sappiamo * In i* 
stato diss.icrante se n/.i p.irol.Kt e i n '< il | h 
Radio Popolare si sentiv.i M.i . I i c itiM 1 pii t 
I che ha tirato ’ < 1 similia i . lu < i i i ii " . in 
redazione li » sfr.qip.ito soirisi e tis ite un v ‘ 

1 dio Nesli c* Vitaiiza unc'poia. 'inii t ei tz i 
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,,,,. .-.Sport 

Un gol di Totò Schillaci permette agli uomini di Bagnoli 
di battere la neopromossa squadra emiliana. In vantaggio 
con Jonk, i milanesi erano stati rimontati da Padovano 
Problemi invariati in casa nerazzurra, male gli olandesi 

Miliardi nascosti 


SERIE 


A 




CALCIO 


Un'azione dell'olandese Dennis 
Bergkamp in area reggiana Sotto 
la rete del primo vantaggio 
interista Jonk ha appena 
scagliato il tiro dell't -0. Più in 
basso la girata vincente di Gullit in ■ 
Napoll-Sampdorla 
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MILANO. Tutto da rifare? 
Beh, non facciamo i disfattisti. 
Diciamo che molti conti non 
quadrano. Parliamo dei conti 
dell'lnter, naturalmente,-per¬ 
ché quelli della Reggiana, al di 
là del fatto che ritorna a casa a 
mani vuote, tornano benissi¬ 
mo. L'impietoso giudizio, per 
evitare equivoci, viene dallo 
.stesso Bagnoli che nella con¬ 
sueta conferenza stampa del 
dopo-partita, mostra una fac¬ 
cia lugubre come un paramen¬ 
to .sacro. «Mi chiedete se l'inter 
ha giocato bene? Siccome non 
mi piace far la parte di Pinoc¬ 
chio preferisco non risponde¬ 
re. Mi è piaciuta moltissimo in¬ 
vece la Reggiana*. ■ g 
I complimenti, si sa, quando 
si vìnce sì dispensano con ge¬ 
nerosità. Nils Liedholm, - per 
esempio, era un maestro noi 
dispensare complimenti agli 
avversari. Tutti bravi, tutti peri¬ 
colosi, ■- soprattutto « quando 
uscivano sconfìtti. In questo 
caso, perù, mastro Bagnoli 
non cerca facili scuse. Cli 
scricchiolìi dell'lnter, difatti, al 
di là della vittoria (che comun¬ 
que fa sempre bene), ieri a 
San Siro li hanno sentiti tutti. In 
particolare gli uitrà delia curva 
che già al 36', dopo il gol del 
pareggio della Reggiana, face¬ 
vano partire le prime bordate 
di fischi dei campionato '93- 
94. L'incertezza della difesa 
nerazzurra, sul preciso colpo 
di testa di Padovano, era tal¬ 
mente evidente che perfino 
Bergomi (in questa frangente 
casualmente innocente) non 
trovava modo di dar spettaco¬ 
lo con i suoi isterismi da vec¬ 
chia soubrette. Il colpevole, in 
questo caso, era invece Paga- 
nin (Antonio) che si faceva 
anticipare dairabile attaccante 
reggiano. Ma anche questo, di 
dar sempre la colpa alla dife¬ 
sa, è un vecchio vizio che é 
meglio togliersi, li buco nero 
della nuova Inter in versione 
tulipano ' sta soprattutto' nel 


INTER 

Zenga 6. Bergomi 5. Fontolan 6. Shallmov 6.5. A. 
Pagania 5. Battlstlnl 5.5 (89' Festa s.v.). Orlando 
4.5 (84’ Manicone s.v.), Jonk 5.5, Schillaci 6.5, 
Bergkamp 5,5 . Dell' Anno 5.5. (12 Abate, 14 M. 
Paganin, 15Tramezzani). . 

Allenatore: Baanoli _ 

REGGIANA 

Sardini 5. Tortisi 5.5. Zanutta 6, AccardI 6, Sgar- 
bossa 6.5, L, De Agostini 6, Morello 6.5, Scienza 
6.5. Ekstroem 6, Picasso 6 (51' Esposito 6), Pado¬ 
vano 7 (61' st LantignottI 6). (12 CesarettI, 13 Par¬ 
lato. 16 Pacione). 

__ Allenatore: Marchierò ^_ ' 

ARBITRO: Braschl di Prato 6. • ■ 

RETI: 14'Jonk, 35' Padovano; 55' Schillaci. " 

NOTE: Angoli: 3-3. Cielo sereno, terreno in buone condizio¬ 
ni, temperatura 23 gradi. Spettatori: SO mila. Ammonito 
Battistlni percomportamento non regolamentare. 

ta-.' 

^ DARIO CSCCAREUl 


6 ': Ekstroem dalla destra 
crossa: Padovano di testa 
manda sopra la traversa. 

8 ’: gol annuiate ail'Inter. 
Cross di Bergkamp che vie¬ 
ne spinto in rete (con un 
braccio) da Schillaci. 

14’: L'Inler passa in van¬ 
taggio con un gran tiro di 
Jonk da oltre 25 metri. 

21’: rasoterra di Schillaci 
parate da Sardini. 

24’: tiro angolato di Accar- 
di: Zenga para. 

26’: Picasso con una de¬ 
viazione al volo colpisce 



l’esterno della rete. 

35’: la Reggiana pareggia. 
Cross di Morello e Padova¬ 
no di testa mette in rete. 
47’: Ekstroem. solo davanti 
a Zenga, aspetta troppo a 
concludere. 

SS’: l'Inter raddoppia. Lan¬ 
cio di Jonk per Schillaci: il 
suo rasoterra batte Sardini. 


ìlWischietto 



Braschi 6: una direzione,' 
quella del signor Stefano 
Braschi (terza partita in se¬ 
rie A), abbastanza lineare e 
senza troppe imprecisioni. 
Qualche protesta in occa¬ 
sione del gol di Schillaci 
per un suo presunto fuori¬ 
gioco. Qualche perplessità 
anche in occasione di un 
intervento di Torrisi ai dan¬ 
ni di Bergkamp neH’arca 
della Reggiana. ' • - 




centrocampo. È proprio in 
■questo settore che gli uomini 
di Pippo Marchierò, vecchio 
maestro di - mastro Bagnoli. ' 
hanno potuto incidere"con i lo¬ 
ro bisturi. Fraseggi veloci, ma¬ 
novre corali, un gioco sempre 
Intelligente c ragionate. Il con¬ 
trario dell'lnter, quasi sempre 
in affanno. Diciamo la verità: 
Wim Jonk. autore del primo 
gol nerazzurro con una splen¬ 
dida fiondata da 25 metri 
(molto ingenuo il portiere Sar¬ 
dini) non ha convinto nc.ssu- 
no. Negli affondi, e soprattutto 
nelle conclusioni sarà anche 
bravo, ma neH’organizzate la 
centralina del centrocampo è 
ancora . un pennellone da 
sgrezzare. Lento nel copnre, 
fragile nell’interdizione, l'olan¬ 
dese é quasi sempre in balia 
dei centrocampisti di Marchio- 
ro. Ma anche a sinistra, dove 
opera Francesco dell'Anno. 
Timer gira a vuoto. Preso d’infi¬ 
lata dal suo dirimpettaio dal 
nome autorevole (Giuseppe 
Scienza) e da Dario Morello 
, (in teona opposte a Fontoian) 
l'interista dal piede di velluto si ' 
perdeva in ghirigori poco co¬ 
struttivi. Tecnicamente Del- ■ 
. Tanno è abile, pero é fragilino 
e p<Ko autorevole. Ovviamen¬ 
te si deve ambientare, il pro- 
’ bicma comunque esiste so- 
. prattutto se manca un elemen¬ 
to dinamico come Berti (squa¬ 
lificato) . Più convincente, sulla 
destra, il russo Shalimov, Anzi, 
forse Tunica vera nota positiva 
viene da lui. Tanto più che 
nessun aiuto gli offre Orlando, 

1 smarrito ■ maratonena della 
' corsia destra. . 

Tagliata a lettine a centro¬ 
campo, Timer ovviamente pa- 
tvice anche in difesa. E qui 
vengono a galla tutti i suoi anti¬ 
chi difetti. La scarsa affidabilità 
' di Bergoni, i piedoni convessi 
di Paganin, l'opaca verve di : 
Battistlni. Lo svedese Ekstroem 
' e soprattutto Michele Padova¬ 
no s’insinuano con facilità in ' 



vv’’ ■> v/vfv r-f 


mezzo a quc.sti tralicci un po' 
arruginiti, E solo l'eccessiva . 
presunzione di .Padovano 
(spesso esagerato nei drib¬ 
bling) evita a Bagnoli guai 
peggiori. 

Qualcuno dirà: come? Si fa il 
processo alla squadra vincen¬ 
te? Già, ma é l’Inter ad aver 
speso oltre 60 miliardi nella 
campagna acquisti. Ed è Timer 


ad essersi inserita, per bocca 
del suo presidenle, nella pole 
position del campionato. Ov¬ 
vio che poi, messa alle corde 
da una neopromossa come la 
Reggiana, grandino subito le 
critiche. Ma in fondo anche 
queste sono schermaglie da 
inizio di campionato. Come i 
rimpianti su Manicone. Bagno¬ 
li. sempre negli spogliatoi, ha 


ammesso d'aver sentito la 
mancanza del suo uomo d'or¬ 
dine. Già, ma Manicone non é 
olandese e soprattutto non é 
costato una decina di miliardi. 
Le solile stravaganze del no- • 
suo calcio: chi costa poco, e , 
gioca bene, va in panchina. ■ 
Cornuto e mazziato. , .. 

L'altro tulipano? AtKhe per 
Bergkamp pochi applausi. 


Qualche bel tiro, qualche fi¬ 
nezza. ma nulla di più. Nel pri¬ 
mo tempo, sulla destra, anna-, 
spa a vuoto. Meglio nella ripre- • 
sa, quando Tote Schillaci vie¬ 
ne arretralo da Bagnoli. Quan- 5 
■ to'a Schillaci, più applausi che ’ ‘ 
fischi, il gol della vittoria, alla 
line della Mera, è suo. Secondo 
Marchioro, Tote era in fuon- ' 
gioco ma le opinioni come 


sempre sono molto conlra- 
.slanli. In precedenza, comun¬ 
que, a Schillaci era già stato 
annullalo un gol per fallo di 
mano. I conti, per Tote, quindi 
tornano, il suo dovere lo fa. 
Tocca ai ricchi mercanti olan¬ 
desi ridistribuire, in gioco e 
gol, quanto hanno già lauta¬ 
mente incassato qualche mese 
la. •• , . 


iCROFONi Aperti 'ì: 


Bagnoli:"Sc dices.si che Tlnter ha giocato bene non ci cre¬ 
derebbe nessuno. Ho già il naso lungo, non voglio che cre¬ 
sca ancora». 

Bagnoli 2:«ln certi casi bisogna accontentarsi di vincere 
con la volontà e lo .spirito di sacrificio. La Reggiana ha gio¬ 
cato meglio e ha fatto vedere come si sta in campo. Ap- 
plaudo Marchioro e tiro le orecchie a Bagnoli.» 

Marchioro: «Sul gol di Schillaci ho invitato il guardalinee 
ad una maggior attenzione perchè ho avuto il sospetto che 
l’interista fosse in fuorigioco». 

Marchioro 2:« Sono soddisfatto.ho visto la .squadra tran¬ 
quilla e serena, giocare come Tanno scorso, mi resta il 
rammarico per le due occasioni fallite da Ekstroem nel se¬ 
condo tempo». 

Jonk:« Sono felicissimo del mio gol, non molto del gioco 
della squadra. Dobbiamo tenere il campo in maniera più 
aggressiva. Ho cercato di far vedere quello che intendo ai 
miei compagni, ma ci vorrà del tempo» 

\2A.L Cocconcelli 


Pubblico & S tadio 


H Si erano già viste alla presentazione della squadra il 13 lu¬ 
glio ora sono diventate un pugno di colore sulla curva: magliette 
arancioni. Colore dei tulipani in onore dei due olandesi, Berg¬ 
kamp e Jonk. Sono l’unica nota di colore sulla curva nerazzurra, 
che a parte uno smscione dedicato a Paolo, «rimarrai per sempre 
nei nostri cuori» non brilla. Sono i tifosi reggiani dall’altra pane in 
tenuta granata a festeggiare alla grande questo esordio in sene A. 
Occupano un spicchio e mezzo dell’anello ba.sso, sono tanti, tan¬ 
te ragazze fra di loro. Cantano, agitano bandiere espongono tutti ' 
gli sirsscioni che hanno'trovalo. in.somma sì danno un gran da fa¬ 
re. Al 38' danno il via al primo derby della stagione: «chi non salta 
ò un parmigiano». Gli inieri.sti ci pen.sano al 53’ quando a Lecce il 
Milan passa in vantaggio. È il primo vaffanculo della stagione ai 
cugini. Sono sempre gli stessi gli interisti, stes.so pubblico critico- ' 
ne che fa piovere sul campo i primi fischi già al 36', dopo il pareg¬ 
gio della Reggiana. Altro stile quello dei reggiani troppo felici di 
es,sere a San Siro: gridano forte agli avversari «guardate come si ■ 
gioca» e poi, nonostante la sconfìtta, chiamano la squadra .sotto 
lacurva. , - : . , . [3Lu.Ca. 




Con due gol del tandem anglo-olandese la squadra blucerchiata si impone d’autorità al «San Paolo» 

Gli azzurri, snobbati dal pubblico, dopo un primo tempo in affanno si svegliano. Ma Bresciani segna tardi 

Gdlit e Platt, quella coppia dì asà 


NAPOLI 

Tagllalatela 5.5. Bia 6.5, Gambaro 5.5, Bordln 5.5 
Francini 6, Naia 6, Di Canio 5, Thern 5.5, Buso 5.5, 
Corini 5.5, Policano 6 (16 st. Bresciani). (12 DI Fu¬ 
sco, 13 Cannavaro, 14 Corradinl). -, 

Allenatore: Llpoi _' ' ■ _ 


SAMPOORIA 

Pagliuca 5.5, ManninI 6. Rossi 6.5 (76’ Sacchetti), 
Gullit 7, VIerchowod 6, BucchlonI 6, Lombardo ; 
6.5, Jugovic 6, Platt 6.5. Mancini 6(89' Saisano), 
EvanI 6. (12Nuclarl, 14Dall’ Igna, 16Bertarelli). - 
Allenatore: Eriksson_■■ ' 


ARBITRO: Pairetto di Torino 6.5 
RETI: 31'Platt. 40’Gullltar Bresciani. 

NOTE: Angoli: 8-5 per II Napoli. Giornata calda, terreno in > 
buone condizioni. Spettatori 50 mila. Ammoniti: Rossi, Po¬ 
licano, Bia e Sacchetti per gioco scorretto. 


17’ Rapidissima azione di 
contropiede partita da cen- ‘ 
tro campo. Nela lancia il 
pallone a Thenrche, libera¬ 
tesi da due awetsari, • lo 
passa a Buso, il quale spedi¬ 
sce il pallone sopra la tra¬ 
versa. ... 

32' La Sampdoria passa in 
vantaggio. Gullit, liberatesi 
di Gambero, passa il pallo¬ 
ne allo smarcatissimo Platt ' 
che, di te.sta, mette in rete. - ■’ 
43’ll gol del raddoppio do- 
riano arriva da un bel pas¬ 



saggio di lombardo a Gullit: 
l'ex milanista, senza alcuna 
difficoltà, di piatto, insacca 
alle spalle di Taglialatela. 
S4’Pagliuca regala a Bre- 
.sciani il pallone che con¬ 
sente al Napoli di segnare il 
gol della bandiera: l'attac¬ 
cante mette in rete a porta 
vuota. ■. - 


iCROFONf Aperti ì 


Gullit: «Abbiamo regalato un gol al Napoli. Per ora non pun- ' 
tiamo allo scudetto, pierò, non nascondo che un pensierino * 
alla Coppa Uefa lo abbiamo già fatto da tempo». --- ■ ■ • 

Gullit 2: «Dobbiamo sicuramente migliorare. Contro il Napoli ' 
abbiamo commesso numerosi enteri. Sono certo che in futu¬ 
ro saremo più attenti». . . 

Gambaro: «Certo, non pensavamo di perdere la prima di 
campionato. Non'drammatizzerei più di tanto. Ci sono altre 
trentatre partite ancora da giocare...». > 

Uppi: «Il Napoli ha giocate un buon primo tempo. Poi, dopo 
i due gol incassati, si è disorientato, e per noi non c'è stato 
nulla da faìè». . -. . , - 



MARIO RICCIO 


K NAPOLI. La prima di cam- . 
pìonaio non ha portate fortu- 
na al Napoli. La Sampdoria, 
una grande del torneo, forte ! 
delle sue stelle Gullit e Manci¬ 
ni, gli ha strappate di mano i 
primi due punti. Se la forma¬ 
zione è quella vista ieri al San ' 
Paolo contro i blucerchiatì, i . 
sostenitori azzurri non si fac¬ 
ciano troppe ' illusioni. Alla 
squadra di Lippi mairca di tul- ; 
10 : dai difensori agli attaccanti. 

Una vittoria chiara c merita¬ 
la dei dorìani, cercala con te¬ 
nacia e determinazione, che 


ha giustamente premialo gli 
uomini di Eriks.son. Ora all'al- ' 
lenatere dogli azzurri, forma- 
' zione meno titolata per espe¬ 
rienza e pre.senza di spiccate 
individualità, non resta che 
mettere il naso sul mercato di 
novembre per acquistare qual¬ 
che giocatore in modo da dare 
più forza alla squadra. Un pic¬ 
colo Napoli, dunque, che solo 
a metà del primo tempo ha 
mostrate i muscoli alla Samp- 
■ doria. Ha spulate l’anima ma 
non ce l’ha fatta ad andate in 
rete. La compagine azzurra. 


infatti, per tutto il resto della 
gara è apparsa spenta atletica¬ 
mente e priva di fantasia nelle 
fasi dì impostazione. Ne ha ap¬ 
profittato la Samp, che nei pri-. 
mi quarantacinque minuti ha 
avute due sole occasioni, che ' 
non s'C fatta sfuggire, con Platt 
c Gulìit, 4 quali, grazie anche a 
due distrazioni dei difensori ' 
napoletani, hanno potuto met- ' 
ture tranquillamente il pallone 
alle spalle di Taglialatela. Cer¬ 
to, noi Napoli mancavano due 
calciatori ai quali non si può ri¬ 
nunciare con facilità: Ferrara e 
Fonscca 11 primo, squalificalo, 
è stato sostituito dal giovane 


Gambaro. il secondo, era im¬ 
pegnalo con la sua nazionale 
per le qualificazioni del prossi¬ 
mo Mundial. Davanti al debut¬ 
tante Taglialatela hanno gio¬ 
cato Francini, Nela c Bia. Il 
centrocampo, con Bordin. 
Them. Corine e Policano. In 
' avanti, per la maglia numero 
nove, all'ultimo momento. Tal- 
lenalore Lippi ha preferito Bu- 
■ so a Bresciani. QuesTultimo. • 
entrato nella ripresa, ha ricevu¬ 
to in regalo da Pagliuca il pai-. 
ione del gol che ha consentite 
agli azzurri di accorciare le di- ' 
stanze. .» 

Nella Sampdoria - Eriksson 


sapeva di non poter contare 
ancora su una formazione in ' 
grado dì esprimere l'Intero po¬ 
tenziale di cui è dotala - Gullit 
c Piali erano caricati al punte 
giusto. L'allenatóre della com¬ 
pagine ligure-ha riproposte la ■ 
sua zona integrale affidandosi 
ad una difesa in linea che non »■ 
ha brillate certamente per 
esperienza, avendo dovuto ri¬ 
nunciare a Lanna, ceduto net ■ 
mesi scorsi. Davanti a Pagliuca . 
c'erano il giovane Succhioni ■ 
ed il terzino sinistro Rossi, per ' 
la prima volta titolare. Dalla sfi¬ 
da di ieri il mister bluccrchinlo 
non voleva uscire a mani vuo¬ 


te. Ed ha adottalo tutte le pre¬ 
cauzioni per annullare il Na¬ 
poli, e portare a casa l'intera ' 
posto in gioco, 

Ma il vero protagonista della 
partita è state senza dubbi Gul¬ 
lit. Se ha provalo emoziono è 
riuscito a dissimularla molto ■ 
bene. L'ex milanista ha soffer¬ 
to soprattutto a metà del primo ‘ 
tempo il centro campo azzurro r 
(Bordin non gli ha lasciate un ■ 
attimo di respiro), poi via via il ' 
calciatore olandese' si è rin¬ 
francato, ridando smalto alla" 
manovra doriana. Ha .corso ' 
mollissimo con la stoica ca¬ 
parbietà che gli si riconosce. 


Suo, al 32’ del primo tempo, il 
passaggio a Piali, che ha porta¬ 
to in vantaggio i blucerhiali. 
sorte, invece, gli è stata bene- • 
vole al 43', quando ha ricevuto ■ 
un bellissimo passaggio ' da 
Lombardo e. di piatto ha 
spiazzalo Tagliaiatela, portan- ' 
do la sua squadra sul due a ze¬ 
ro. infine, al 74' Gullit ha sba¬ 
gliato una clamorosa occasio¬ 
no: a portiere ormai battuto, è 
arrivato un secondo dopo sul ' 
pallone. 

, il Napoli, come si è detto, 
costretto a difendersi noi primi 
minuti ha latto vedfrc qualco-' 


sa di buono dal 17' in poi, 
quando il centrocampista 
Them ha me.s,so un pallone 
d'oro sui piedi di Buso che. a 
portiere battuto, ha spedilo il 
pallone all’esterno della rele. 
Ma li vero problema per la 
squadra del debuttante mister 
Lippi sembra essere l'attacco, 
che non c'è. 1 tifosi azzurri (ie¬ 
ri, nonostante il «Napoli pove¬ 
ro» al San Paolo c'erano circa 
quarantacinquemila spettato¬ 
ri) si aspettavano una presta¬ 
zione positiva del nuovo arri- 
vulo. Di Caino, uno dei pochi 
calciatori di fantasia dei Napo¬ 
li. Ma l'ex juventino, che ha 


svolto solo tre allenamenti con 
1 nuovi compagni, è .sUito in 
ombra per tulli i novanla mi¬ 
nuti. Opaco anche il gioco 
espresso dagli ex doriani Con¬ 
ni c Buso: i due nuovi azzurri 
, sono apparsi emozionali ed 
indecisi. • . 

Sicuramente in futuro la for¬ 
mazione ■ di Erilcsson potrà 
esprimere un gioco migliore di 
quello fatto vedere ieri a Napo¬ 
li. 1^ sua squadra, con Milan 
, Inter. Juve, e magari Parma, 
candidate allo scudetto, po¬ 
trebbe recitare il ruolo di oiLsi- 
der. 
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Un eurogol dell’attaccante lancia gli emiliani che sbancano 
il «Friuli» con una gara convincente. Buon esordio di Bucci 
che salva il risultato al novantesimo. Espulso Grippa 
Problemi in vista per Vicini, tornato in A dopo 26 anni 

Capolavoro Mellì 

0 


1 


UDINESE 

Baltistini 6, Pellegrini 6.5, Kozminski 6. Sensini 6, 
Calori 6, Desideri 6, Montalbano 5, Rossirto 5 (65' 
Biagloni 6), Branca 6.5, Statuto 5. Del Vecchio 5.5 
(65' Carnevale 6). (12 Caniato, 13 Bortotto, 14 Pie¬ 
rini). 

Allenatore: Vicini _ 

PARMA 

Bucci 7, Benarrivo 6, Di Chiara 6.5. Minotti 6, 
Apolloni 6 (76' Matrecano6), Grun 6, Melli 6.5 (81' 
Pin S.V.), Zoratto 6, Crippa 6, Zola 6, Brolin 6. (12 
Ballotta, 14Batleri, 16 Pizzi). 

_ Allenatore: Scala _ 

ARBITRO: Amendoliadi Messina 5.5. 

RETI: 16'Meli! ’ 

NOTE: Angoli: 7 a 5 per T Udinese. Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 18.000. Espulso 
Grippa al 42' st per doppia ammonizione. Ammoniti: Statu¬ 
to. Zoratto e Drolin per scorrettezze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


16’IVIelll conquista palla 
dentro l'area di rigore; la di¬ 
fende, evita gli interventi di 
Desideri c Sensini, si gira e 
inventa un gran «destro» 
che manda la palla ad infi¬ 
larsi nell'angolo alto alla si¬ 
nistra di Batti.stini. 

1 7'Del Vecchio vola verso 
l'area del Parma in contro¬ 
piede, arriva sul fondo e 
prova il sinistro. La palla 
colpisce il palo. 
AO’Punizione di Sensini 
dalla tre quarti campo. Pal¬ 



la in area, velo di Del Vec¬ 
chio per Branca il cui tiro è 
parato da Bucci. 

77'Crippa in contropiede 
si presenta davanti a Batti- 
stini, ma non riesce a supe- 
rarlocol pallonetto, ' 
90’Gran botta di Statuto 
dal limite. Bucci vola, re¬ 
spinge e salva il risultato. 


Il Fischietto - g 


AMENDOLIA 5.5: inizio in 
.sordina por il direttore di gara 
siciliano. La partita nervosa so¬ 
prattutto nella ripresa ha crea¬ 
lo una sene di siluazioni diffici¬ 
li da sbrogliare Giuste le arn- 
inonizioni. Fiscale la seconda 
.1 Grippa che ne ha provocato 
r<*splusionc. 1 padroni di casa 
hanno prostcsialo a lungo por 
un presunto spintone di Di 
Chiara a Carnevale che 6 ruz¬ 
zolato terra in arca Amendolia 
ha.dello clic tutto era regolare. 
Applicala a volte giustamente, 
a volte meno la regola de) van¬ 
taggio 






UDINE-:. Un eurogol di Meli! 
c mezz'ora di Parma versione 
VVcmbIcy .sono sufficienti a 
metter ko l'Udinese e a dare il 
primo dispiacere ad Azeglio 
Vicini al niomo sulla panchina 
di serie A dopo 26 anni. Bru¬ 
ciala quella mezz'ora, la parti¬ 
ta s'd pian piano spenta fino a 
diventare rissosa e povera di 
contenuti tecnici. Con poche 
manovre in velocità, tanti fra¬ 
seggi laterali assolutamente in¬ 
sulsi c un vuoto sferragliare da 
una parte e dall'altra. Alla line 
il Parma può sorridere; inca¬ 
mera la prima vittoria, cioò il 
mas-simo ri,sultato. col minimo 
sforzo. L’Udmosc invece recri¬ 
mina por il pareggio mancalo 
al novantesimo. Anche se poi 
dove dovrà essere il presidente 
Pozzo a iniziare a recitare il 
«mea culpa» per aver offerto a 
Vicini una squadra incomple¬ 
ta. Monca. 

Cominciamo dal Pamia. 
Scala deve inserire nel mecca¬ 
nismo ad orologio svizzero 
delia squadra due giocalori 
importanti: Crippa c Zola. 
Operazione non .semplice. Il 
centrocampista sembra os,scrsi 
già decorosamente sintonizza¬ 
lo con Zoratto. I due formano 
una cerniera niente male, sup¬ 
portata spes.so da Brolin che 
retrocede dalla prima linea an¬ 
che por non creare squilibri, 
dal momcnio che in attacco ci 
sono già Melli e Zola. Crippa 
però deve frenare i propri im¬ 
pulsi che lo spingono ad esser 
fin troppo energico e falloso. 


Ieri, alla «prima» di campiona¬ 
to, ù già arrivata l'espulsione. 
Scala lo elogia proponendolo 
addirittura a Sacchi. Può esse¬ 
re. Per candidarsi all'azzurro 
bi.sogna però evitare espulsio¬ 
ni c squallliche. Zola ò gioca¬ 
tore di classe, ma non si trova 
ancora al meglio della condi¬ 
zione fisica. Quindi in campo 
alicma Intuizioni e tocchi su¬ 
blimi a qualche vuoto. Nei mo¬ 
menti di pausa, il motore del 
Parma, perde colpi o ispirazio¬ 
ne. Il gioco m pratica rallenta c 
tornano a ripropors' le man¬ 
chevolezze in la.se conclusiva. 
«È solo questione di tempo ■ 
garantisce Scala - Gianfranco 
arriverà presto ai livelli che gli 
sono congeniali e il Parma cre- 
.sceràesi abbellirà». 

Ieri ci ha pensato Molli a re¬ 
galare il successo ai gialloblu. 
Con un'azione caparbia e un 
virtuosismo che ha la.sciato di 
stucco la difesa udinese. L'at¬ 
taccante ha conquistato palla 
in area, l'ha difesa, s'ò girato, 
ha evitato due dilensori, poi di 
destro ha lascialo partire un ti¬ 
ro ad effetto che ha «bucato» 
Baltislini. Dedicato a Sacchi. 
Passato in vantaggio, il Parma 
s’ò pian piano seduto un po' 
per sufficienza nei confronti di 
un avversario obiettivamente 
inferiore .sotto il profilo tecni¬ 
co, un po', nel secondo tem¬ 
po. per stanchezza. Nel finale i 
padroni di casa hanno orga¬ 
nizzato un orgoglioso «serrale» 
che ha messo alla frusta Minot- 
ti e compagni. Statuto al no- 



ICROFONI ikPERTI 


V sVvs'-' 


Alessandro 
Melli realizza il 
gol che ha 
permesso al 
Parma di 
battere 
l'Udinese; 
sopra l'arbitro 
Amendolia 
espelle il 
giocatore della 
squadra 
emiliana 
Massimo 
Grippa 


vantcsimo ha sfioralo il pareg¬ 
gio con una gran botta; pronta 
c spettacolare la deviazione di 
Bucci. Scala ringrazia e porla a 
casa. Il primo pas.so della .sta¬ 
gione ù stato con il som.so. In 
trasferta, lo scorso anno, l'av¬ 
vio fu disaslro,so. Ora gli emi¬ 
liani sono partiti con il piede 
giusto. Illudersi ù pericoloso, 
ma l'entusiasmo fa Lene ai 
cuore. 


Vicini recrimina. Ma in casa 
friulana prima di prendersela 
con la malasorte o meglio con 
la bravura di Bucci, si farebbe 
bene a valutare l'obicttiva de¬ 
bolezza della squadra a cen¬ 
trocampo. Sul banco dc-gli im¬ 
putali va me.s,so subito il presi¬ 
dente Pozzo che, dopo il man¬ 
calo ingaggio di Shalimov, non 
ha (allo nulla |3cr colmare il 
vuoto. Vicini s'ò sgolato nelle 


scorse setlimanc. «Ci manca 
un uomo d'ordine a centro¬ 
campo. un regista - ha spiega¬ 
lo • senza quello faremo sem¬ 
pre fatica ad organizzare la 
manovra». Infatti. Nella prima 
di campionato l'Udinese s’ò 
spezzata in due tronconi: da 
un lato una difesa magari an¬ 
che attenta e vigorosa, cm- 
quanla metri più avanti due at¬ 
taccanti (Branca c Del Vec¬ 


chio) sconsoldiamente isolati. 
L’unica chance di toccar palla 
era legata ;i qualche improba¬ 
bile liincio dalle relrovic, peral¬ 
tro preda dei vari Apolloni, Mi- 
nolli. Grun. In mezzo il vuoto 
Con il solo Sensini a dannarsi a 
contrastare la calala degli av¬ 
versari. C’ò anche da dire che 
Vicini, per tamponare la supre¬ 
mazia tecnica del Parma, ha 
dovuto sacrificare Statuto nella 


marcatura di Brolin. 1^ partita 
s'ò conclusa con l'Udinese al- 
l’arrembaggio Con Carnevale, 
entrato a venticinque minuti 
dal termine, a cercare dispera¬ 
tamente il guizzo vincente nel¬ 
l’arca di Bucci. Il pubblico s'ò 
illuso. Vicini no. L'ex et sa che 
1,1 squadra ò monca. E che do¬ 
vrà lottare ancora con Pozzo 
per convincerlo .id mgaggi.ire 
l'agognato «rcgi.sta» 


Vicini 1; «Alcuni nostri ragazzi all'esordio hanno accusato 
emozione, ma non scordiamo chi avevamo di fronte», 

Vicini 2; «Meritavamo il pari, nel secondo tempo siamo 
stati migliori dei nostri avversari», 

Vicini 3: «Il ritorno sulla panchina di A'^Nes.sun problema, 
spero solo che in futuro la sorte ci dia una mano». 

Scala I: «Zola sta giocando con il freno a mano imito ini.i 
quando sarà al meglio saranno guai per tulli». 

Scala 2: «Non ho capito i fischi a Grippa, ha giocato da na¬ 
zionale». 

Scala 3: «Quando vedo giocare Zoratto mi assale l'emo¬ 
zione». 

Scala 4: «Non è un Parma al cento percento ma gu.ii se lo 
fosse già» 

Bucci: «Un esordio alla grande, il mio, con panila decisiva 
su quel tiraccio di Statuto», 

Minotti: «Carnevale? Ma che rigore, lui si butta sempre». 

ÌINX 


Pubblico & S tadio 


■■ UDINE Clima piutto.sto ovattalo per la «prima» e.i.saliiis;.i dei- 
l'Udinese alla sua .seconda consecutiva stagione in sene A. Insili- 
ficienlo la ri.sposta del pubblico che non ha gradilo la eamp.ign.i 
di., indebolimento della società. Agli limila abbonati (.SUO in 
mono rispetto alla passala stagione) vanno aggiunti i quasi sette¬ 
mila paganti, tra i quali una rumorosa rapprescr.tanz.i parmigia¬ 
na. In curva nord, il feudo tradizionale del tifo (riulano, c.nnpeg- 
giava unostnscione in ricordo di un tifoso (Paolo Di Samo, omo 
mino del ixirliere) morto lo scorso anno prima dello spareggio 
con il Bre.scia. L'i.icoraggiamcnto ù ri.sultato alquanto tiepido, da 
registrare dopo il gol di,Melli alcuni con anli-Pozzo, _ K '/. 


Incerto avvio degli emiliani che fanno bel gioco ma peccano d’ingenuità 
Poche iniziative per la squadra di Mondonico: tre occasioni altrettanti gol 

A lezione d’opportunismo 
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3 


PIACENZA 

Taibi 5.5. Polonia 5. Carannante 7, Suppa 6, Mac- 
coppi 5, Lucci 5.5. Turrini 5.5, Brioschi 5 (65' Pa¬ 
paia S.V.), De Vitis 5.5, Moretti 5.5. Ferrante 6 (60' 
Piovani s.v). (12Gandini, ISChItl, 14 lacobelll). 
Allenatore: Cagni _ 

TORINO 

Galli 7, Sergio 6.5, dami 7, Mussi 6.5. Annoni 7, 
Fusi 6, Oslo 6.5, Fortunato 6. Silenzi 7 (83' P. Pog¬ 
gi S.V.), Carbone 7 (66' Sordo 6.5), Venturin 6. (12 
Pastine, 13 Dell! Carri, 14 Cois). 

_ Allenatore: Mondonico _ 

ARBITRO: Cardona di Milano 7. ■ ■ 

RETI; 24’Carbone, 64'Silenzi, 87' P. Poggi. 

NOTE: Angoli: 5-4 per il Piacenza. Giornata di solo, terreno 
In buone condizioni, temperatura 21 gradi, spettatori: 
15.000. Ammoniti: JarnI, Oslo, Silenzi e Papaie per condot¬ 
ta non regolamentare, Sergio per gioco scorretto e Galli 
per proteste. ., . , 


QIORQIOLAMBRI 


H PIACENZA. Il Piacenza im¬ 
para subito la lezione della se¬ 
rie A: non importa tener palla - 
più degli avversari, sciorinare - 
belle trame e lezìo,sismi calci¬ 
stici. L’unica virtù veramente 
importante è ropportunismo; 
e al «Gallcana» il Torino si ò 
mostrato maestro soprattutto ' 
di quello. Tre occasioni, allrel- 
lantc reti. A soltolincare impie- 
losamcnie la fragilità dei di¬ 
spositivi difensivi degli cmilia- ■ 
ni. De Vitis e compagni hanno 
tenuto il campo con grande 
autorità, a tratti (ad esempio, 
in avvio di ripresa) addirittura 
da dominatori. Ma .sotto porta 
hanno sbagliato in maniera In¬ 
credibile. Sia sotto la porta di 
Galli (Ferrante ha buttato fuori, 
la più comoda delle palle goal 
quando la partila era ancora in 
parità) che sotto quella di Tai- 
bi (Maccoppi c .soprattutto Po¬ 
lonia sono apparsi spes,so in¬ 
certi). , , , 


Mondonico I; «Abbiamo vinto perche siamo stati bravi a .sfrutta¬ 
re le occasioni. Il cini.smoò importante». 

Mondonico 2: «Mi dispiace per il Piacenza, esordire in assoluto 
in serie A e perdere in ca.sa fa male. Capisco la loro amarezza. Ma 
gli emiliani non deovono scoraggiarsi, il telaio ò buono, pos-sono 
lottare per la salvezza con gran dignità». 

Mondonico 3: «Le a.ssenze di /Rullerà e Francescoli non sono 
un alibi alle nostro imperfezioni. Sapevamo da tempo che non 
potevamo fare conto su di loro, dobbiamo arrangiarci. Il Torino 
non .sarà bello, ma per ò importante che ora sia pratico. Quando 
quei due torneranno allora la musica cambierà». 

Cagni I : «Ci ù bastata una sola partita per capire come ò falla la 
.serio A». 

Cagni 2: «L'ingenuità ò un peccato inevitabile, però dobbiamo 
imparare a e.s.scre più attenti e più furbi. Abbiamo cercalo di 
sfruttare la velocità, invece bisogna ragionare». 


Per lutto il primo tempo 
Mondonico si ò .sbracciato af¬ 
finché Jarni o Sergio avanzas¬ 
sero il baricentro della loro 
azione sulla fa-scia destra, 
quella sulla quale i biancorossi 
sembravano più indifesi. Ed è 
stato proprio da quel settore 
che è partita l’azione del van¬ 
taggio granata: un esempio cri¬ 
stallino di contropiede all’ita¬ 
liana. Osio taglia II campo con 
un lancio da destra verso il 
centro c trova Carbone solo di 
fronte a Polonia: .stop a seguire 
di petto che inganna il difenso¬ 
re e rasotema imparabile per 
Taibi. 

Era il 25’. Fino a quel mo¬ 
mento il Piacenza aveva fatto 
vedere le cose migliori. Tiro di 
Morelli parato facile da Galli 
(10’), la già delta, clamorosa 
palla goal di Ferrante (15’), un 
duetto Ferranto-Dc Vilis con 
ra.soterra a lato ( 19’). 


Dopo il vantaggio i granata 
giocano con gli avversari come 
il gallo con il topo. Con.sapevo- 
li di una supcriore maturità lat¬ 
tica che dimo.strano chiuden¬ 
dosi efficacemente a riccio 
ogni qual volta il Piacenza ac¬ 
cenna il forcing offensivo, por 
liberare però subitq dopo im¬ 
provvisi e ficcanti contropiedi. 

Ma airir della ripresa gli 
uomini di Cagni sono anche 
sfortunati’ Brioschi scarica un 
esterno de.stro potenti.sslmo al 
termine di una bella azione 
tutta di prima, e la palla sfiora 
l’incrocio dei pali. Poi arriva il 
raddoppio di Silenzi, che gela 
lo stadio. Ricevuta palla m 
area, il centravanti salta in agi¬ 
lità Maccoppi c Lucci e gela 
Taibi con un diagonale 

Per II Piacenza ò finita. Ixi sa 
anche Cagni, che fino a quel 
momento si é sbracciato da¬ 
vanti alla p.mchina ccl ha inv- 


rito l’agile Piovani al posto di 
Ferrante per dare vivacità al¬ 
l’attacco biancorosso. Il mister 
piacentino si abbandona sulla 
panchina .sconsolalo ed ha un 
sussulto solamente a .selle mi¬ 
nuti dal fischio finale, quando 
l'arbitro Cardona rogala ai 
biancorossi una facile occasio¬ 
ne por riaprire la partila. Galli 
trattiene la palla fra le inani ol¬ 
ire.il tempo regolamentare c 
rinflcssibiic arbitro-poliziotto 
concede un calcio di punizio¬ 
ne indiretto dal limile dell’tirea 
piccola; Piovani però spreca 
calciando nel mucchio. 

E nel linaio arriva anche 
rimmcrilata od umiliante terza 
rete. La sigla il nuovo entralo 
Poggi, da due pa.ssi, di tosta, su 
cross tli Jarni. .Ma al triplice fi¬ 
schio li pubblico .ipplaudo 
ugualmenle i biancoro.s.si. la 
serie A resta un regalo indi- 
nientie.ibile. 


Amaro debutto in campionato sulla panchina giallorossa del tecnico romano: Giannini&co 
strapazzati dal gran correre dei rossoblu, a segno con i «nuovi» Lorenzini e Nappi 

Mazzone, una «prima» riuscita male 

2 




GENOA 

Berti 6. Petrescu 7, Lorenzini 6, Caricela 6.5. Tor¬ 
rente 7. Signorini 6.5. Ruotolo 6.5, Bortolazzi 7, 
Nappi 7, Cavallo 7 5(80’ Onorati s.v,). Ciocci 6 (80’ 
Murgitas.v.). (12Tacconi. 13Corrado. 14 Fiorin) 
Allenatore: Masolli _ 

ROMA 

Lorieri 7. Garzya 5, Benedetti 6 (46’ Scarchilli 6). 
Mihajlovic 5. Lanna 5.5, Carboni 6. Haessier 5, 
, Piacentini 6, Balbo 5, Giannini 5.5, Rizzitelli 5 (68' 
Muzzi S.V.). (12Pazzagii, 13Comi, 14 Grossi) 

_ Allenatore’ Mazzone _;_ 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7. 

RETI: 44' Lorenzini. 84’ Nappi 

NOTE: Angoli: 6-5 per il Genoa. Cielo parzialmente nuvolo¬ 
so. terreno leggermente allentato per la pioggia della not¬ 
te, temperatura 27 gradi. Spettatori: 25 mila. Ammoniti: 
Torrente e Nappi per gioco lalloso. 

SERGIO COSTA 


H GI’JMOVA. Di scena una 
partita che non ti aspetti allo 
stadio «Ferrans». Chi pen.viva 
ad una Roma subito grande ò 
stato deluso. Ieri si è vista una 
squadra gialloros-'U) piccola 
piccola, cadere muscramentc 
.sotto 1 colpi di un Genoa lette¬ 
ralmente pervaso da un furore 
agoni-stico inebriante lasom- 
nìa, una partita a sorpre.sa. con 
il punteggio che addirittura po¬ 
trebbe star stretto ai ligun. ca¬ 
paci di confezionare almeno 
una decina di nitide occasioni 
da gol. La Roma ù scesa m 
campo con la formazione-ti¬ 
po. con il 5-3-2 voluto da Maz¬ 
zone, ma si é capilo subito che 
non era giornata per i giallo- 
rossi. Quello dei pnmi minuti^ 
non era un fuoco di paglia da' 
parte del Genoa, immediata¬ 
mente pericoloso con Borlo- 
l.iz-zi e le due punte Ci(x;ci e 
Nappi In proposito, i rossoblfi 
erano privi di .Skuhr.ivy. messe. 



iCROFONi Aperti 




ko alTultimo momento da guai 
al solito ginocchio operato. 
L’assenza del gigante boemo 
non si ò fatta avvertire, Masselli 
ha disposto in campo benissi* 
mo la .sua squadra, capace di 
un pressing asfissiante, soprat* 
tutto sse sì pensa che siamo ap* 
|x?na alla fine di agosto. Evi* 
dentemente il Genoa Ci già 
molto avanti con la condizione 
atletica, molto più dei suoi av¬ 
versari di ieri, ma questo forse 
non basta a spiegare la giorna¬ 
taccia della Roma, il centro¬ 
campo ha dato ampi segni di 
solfcrcnza nei confronti dell’a¬ 
nalogo reparto rossoblù, solo 
Piacentini cercava dì f<irc diga, 
mentre Giannini e Hacssler- 
tendevano .sempre a portare 
palla, dando un apporto quasi 
nullo in fase di copertura. Fioc- 
c.ivano le occasioni da gol per 
il Genoa con l-orieri protagoni¬ 
sta. la più clamorosa al 37'. 
quando Petrescu crossava dnl- 


Maselli: «Oue.slo de) Genoa 0 un gruppo a cui mi sto gr.Klual 
mente affezionando». 

MascUi 2: «Il vero Genoa non era quello di Perugia. olimuiaU; in 
Coppa Italia, ma forse non è nemmeno que.sto». 

Mazzone 1: «Oggi sono più i menti del Genoa die i dementi no¬ 
stri». 

Mazzone 2: «Non diammatizziamo questa sconfitta. Era r\iden* 
teche il Genoa aveva una marcia in più». 

Petrescu: «Abbiamo messo a tacere chi ci davci già per morii .il- 
l'inizio del campionato» 

Signorini: «Parlavano già di ultima spiaggia, invece abbiamo fat¬ 
to benissimo». 

Nappi: «Ho .segnato alla squadradel mio cuore Mi dispiace, cosi 
ò il calcio». 

Sensi: «Oggi i! Genoa 0 partito benissimo, L» Poma non è ne.in- 
che partita» 


la destra e Nappi colpiva a bot¬ 
ta sicura dt testa da due pa.ssi, 
ma il portiere gialloros.so si 
produceva in un autentico mi¬ 
racolo deviando il pallone m 
corner. 

Sembrava una porta strega¬ 
la quella giallorossa per il Ge¬ 
noa, ma ai A2' si rompeva l’in¬ 
cantesimo: Nappi • crossava 
dalla destra, I.x)rcnzini sino a 
quel momento poco operoso 
SI trovava libero li poco entro 
l’area di rigore sulla sini.stra e 
con un diagonale preciso bat¬ 
teva Loneri. - . 

Nella ripresa, ci si attendeva 
, una Poma reattiva, c in parte à 
’ stato così. Ma i giallorossi rara¬ 
mente sono riusciti ad impen¬ 
sierire la porta gcnoana, nono¬ 
stante Mazzone abbia inserito 
il giovane Scarchilli al posto di 
lk*nedcttt. e noiio.stante li lun¬ 
go jjremero a centrocampo da 
parte cIlm cenlrocampLsti gial- 


loi’ossi, dopo che il pressing 
genoano si era leggermente al- 
ienualo con il passare dei mi¬ 
nuti Solo una occasione al 
di Rizziielli con un tiro alto 
preoccupava l^rti, poi il Ge¬ 
noa riprendeva coraggio e ri¬ 
cominciava il prevsing che 
stordiva sistematicamente i 
centrocampisti romanisti. An¬ 
cora altre occasioni per i pa¬ 
droni di casa, che in contro¬ 
piede SI rendevano sposso pe¬ 
ricolosi. il raddoppio giungeva 
a 7 minuti dalla fine con un’a¬ 
zione veramente da manuale: 
Nappi dopo aver ricevuto palla 
s'incuncava in arca di rigore 
qivvcrsana. serviva Ruotolo che 
chiudeva al volo il tnangolo, c 
per Taltaccante di origine ro¬ 
mana era un gioco da ragazzi 
meltert? il pallone allo spalle di 
Lorieri. \jì partita si chiudeva 
virtualmente qui. lasciando il 
Genoa a far festa con i suoi ti¬ 
fosi. quasi increduli di tanto 


splendore dopo relinìina/iuiu* 
in Coppa It.ìlia d.i p.irte d. una 
squadra di sene C. il l’erugi.i 
IV*r l«i Roma, prima grande ne- 
lusione delia stagione, spif'ga- 
bile come già detto in una c*m- 
ta misura con una prcpara/K>- 
ne basala più sul fomlo rhe 
sulla velocita, come lui spjega- 
*o Mazzone negli s])og!utt(‘i 
Ma sarà bene clu* il tecnico 
giallorosso corchi di portar»* 
qualche correttivo a centro¬ 
campo. Li Roma ù prx'o ptir- 
tata a far filtro, il rep.irto cen¬ 
trale SI mostra fr.igile e se viene 
attaccato in pressing non ne 
SCO neppure a ragionare, cos.i 
che dovrebbe riuscir lacile a 
elementi deirintelligen/.i e 
della classe calcistica di Gian¬ 
nini e I laessier. La prima vi*rifi- 
C4i ii'nporlaiile già donionica 
prossima contro la .luventus, i 
tifosi giallorossi .ispcMtann una 
risposi ,1 
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Dopo i dubbi estivi e con il parco stranieri tutto rinnovato 
gli uomini di Capello hanno vinto ma con un po' di fatica 
grazie a un gol da manuale dell’attaccante croato 
Ancora difficoltà per Savicevic, sostituito nella ripresa 
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0 LECCE 

Gatta 7, Cazzarti 6, Carobbi 6, Ceramicola 6, Pa- 
. dalino 6. Gerson 6,5, Trlnchera 6, Melchior! 6 (79', 
Morello S.V.), Baldieri 6. Notaristefano 7, Barollo 
5.5(64' Russo 5). (12Torchia, 13 Ingrosso 14 Alto- 
belli). 

Allenatore: Sonetti ' 

1 : MILAN 

Rossi 6.5, Tassodi 6.5, Maldini 7, Albertini 6.5, Co- 
stacurta 6.5, Baresi 7, Eranlo 6.5, Boban 7.5, Pa- 
pln 6, Savicevic 5.5 (60' Oonadoni 6), Simone 6.5 
(72'Massaro s.v). (12 lelpo, 13 Nava 15 Orlando). 

Allenatore: Capello _;;__ 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 

RETE:54’Boban. . 

NOTE: Angoli; 9-3 per Mllan. Giornata molto calda, tempe¬ 
ratura 36 gradi, terreno In buone condizioni. Ammoniti; 
Eranio e Melchiori per scorrettezze, Gerson per proteste. 
Spettatori 34.000_ 


LUCAPOLETTI 


8 ’ Incursione di Boban .sul¬ 
la destra per Papin deve de¬ 
via di testa. Gatta respinge., 
18’ Simone si libera bene 
dalla marcatura di Trinche¬ 
rà e tira fuori di poco. 

19’ Savicevic porge a Bo¬ 
ban che entra in aria ma 
Gatta gli respinge il tiro. • 
23’ Incursione di Notari- 
.stelano. Baresi manda in 
angolo. 

26’ Punizione di Melchiori 
per Ceramicola: gran tiro 
deviato da Rossi. 


op 

)FIUI^ 


MICROFILM 


52’ Punizione di Notariste- 
lano, colpo di testa di Bal¬ 
dieri sul palo. 

5 3’ Pallone da Eranio a Bo¬ 
ban che, evitati un paio di 
avversari, dopo un delizio¬ 
so palleggio di sinistro man¬ 
da all'incrocio dei pali. 

56’ Cross di Gazzani per 
Baldieri che impegna Rossi. 






Luci 6: ha .sottovalutalo alcuni 
interventi fallosi dei milanisti ■ 
nei confronti di Notaristefano, 
anche .se dopo ripetuti fallacci 
ha mostrato II cadellino giallo i 
ad Eranio (che forse era il me- 
nocolpevole). Inqualchealtra . 
occasione l'arbitro ha preso ; 
_dclle decisioni non condivise 
soprattuilo dal pubblico di ca- ’ 
sa (come l'ammonizione per 
. proicsia nei confronti del bra¬ 
siliano Gerson). Ma comples¬ 
sivamente li direttore di gara . 
ha mentalo la .sufficienza. 



M LECCE. ' Il Milan soffre il 
gran caldo in Puglia, ma pure 
un avversario che si 6 arreso 
soltanto dopo la prodezza di 
Boban. Con il minimo scarto i 
campioni d'Italia hanno ripre- 
.so quella marcia trionfale che 
liba condotti a un doppio con¬ 
secutivo scudetto neU’ullimo 
biennio: ieri hanno regolato 
una trasferta insidiosa soprat¬ 
tutto sulla carta, il campo di 
una matricola tomaia in serie 
A per la terza volta nella sua 
storia, -v ,-v 

• Il Milan, che deve vedere 
quanto vale nel campionato 
italiano senza i tre olandesi 
(l'unico che 6 limasto in ros¬ 
sonero, Van Baslen, come no¬ 
to b fuori squadra per infortu¬ 
nio fino a dicembre), presenta 
comunque una • formazione 
apparentemente in grado di 
dilagare contro i pugliesi. Otti¬ 
mo il reparto arretrato: il por¬ 
tiere Rossi si dimostra abba¬ 
stanza attento e sicuro tra i pa¬ 
li, piazzato alle spalle di una 
difesa a lungo collaudata che 
fa sempre leva sugli ottimi Mal- 
dini. Baresi, Costacurta. Anche 
a centrocampo bene la coppia 
Eranio-Boban, Qualche iiKer- 
tezza invece sotto porta con 
Papin, Simone e soprattutto 
Savicevic, Ed è questo l'unico 
appunto che rallenatore Ca¬ 
pello ha mosso alla squadra 
nel dopo partita. Il fantasista 
del Montenegro, in particolare, 
continua a non convincere; ò 
un corpo estraneo al Milan, si 
salva ogni tanto con «numeri» 


di gran classe, ma l'impressio- 
;; ne è che sia lasciato al suo dc- 
stino da molti compagni di 
squadra. Un vero problema. 

Il Lecce - che il suo prcsi- 
;; dente Franco Jurlano ha volu- 
, to imprestare nella maggiore 
; austerità possibile - con alla 
'. guida un allenatore navigato 
: ma certo più esperto di B che 
' di A come Nedo Sonetti, schle- 
; rava Gerson sulla fascia sini- 

■ stra con il compito soprattutto 
di controllare le pericolose in- 

( Cursioni di Maldini. L'ultimo 
, acquisto giallorosso, Carobbi, 

' ' ex Fiorentina ed ex Milan, mo¬ 
li. strava invece ovvi limiti di affia¬ 
tamento con i nuovi compa- 

■ gni, . 

La sorpresa indubbiamente 
' è stata rappresentata da un ot- 
ìi'f timo e geniale Notaristefano 
i (toh, chi si rivede in A) che i 
rossoneri non sempre sono 
riusciti a limitare (Eranio si ò 

■ anche fatto ammonire per un 
' fallacciosul leccese). 

In attesa che il brasiliano 
Toffoll raggiunga il massimo 
: della condizione fisica. Sonetti 
si affida a Baldieri c tiene in 
i panchina l'ex catanese Russo, 

• pronto ad entrare nella ripresa 
nella speranza di riagguantare 
/ il parelio. Inutilmente. Sarà 
“ Baldieri comunque il leccese 
. che si renderà protagonista 
' delle maggiori occasioni da - 
. ' gol per i padroni di casa. La 
■' più clamorosa al 52' quando 
. ■ dopo una punizione di Nolari- 
i‘v: Stefano con un colpo di testa , 
manda il pallone sul palo. Ma 



ìCROFONi Aperti 




Deian 

Savicevic tra le 
maglie della 
difesa leccese 
SI è perso • 
un'altra volta; 
sopra il gran . 
gol di Boban ' 
che ha deciso 
la partita . 


ù sempre poco di fronte al Mi- i 
lan, cui basta un'iniziativa per¬ 
sonale di Boban per superare il • 
portiere leccese Gatta, fino ad 
allora bravissimo a negare il 
gol ai rossoneri, Boban colpi¬ 
sce in controbalzo, dopo un 
delizioso palleggio al limite 
dell'area di rigore. È un euro- 
gol.' ■ ■ ; V ■ ■ 

il Milan comunque, al di là . 


del risultato, ha dimostrato di 
poter premere sull'accelerato¬ 
re quando la situazione lo ri¬ 
chiedeva, con esiti prometten¬ 
ti. QiSi e là almeno in apparen¬ 
za è sembrato fxjrù quasi svo¬ 
glialo, forse per il gran caldo. - 
Già nel primo tempo la 
squadra di Capello poteva an¬ 
dare in vantaggio, ma ha trova¬ 
to sulla sua strada un Gatta 


quanto mai attento e tempesti¬ 
vo negli interventi. Il portic.se 
ha respinto in angolo all'B" un : 
colpo di testa di Papin e dieci 
minuti dopo si è salvato con ' 
fortuna: il tiro di Simone ha so¬ 
lo sfiorato il palo. Ancora po¬ 
chi secondi e Savicevic ha dato 
un buon pallone a Papin: ma 
anche qui Galla ha sventato. 
Un vero tiro al bersaglio, col 
portiere pugliese a .salvare. 


Infatti i tentativi rossoneri 
non sono stali tutti qui: ci han¬ 
no provato anche Boban al 
32“, Savicevic ai Sd", Albertini 
.su punizione al 45“ e Simone 
in pieno recupero (47“), Alla 
line quell'unico gol ha però 
fatto la differenza. ,/ ■, 

Al » Izxtce. . nonostante ’• la 
sconfitta, resta la soddisfazio¬ 
ne di aver prortato sulla scena 


calcistica della serie A alcuni 
giovani promettenti, ieri all'e¬ 
sordio assoluto. Come il difen¬ 
sore Stefano Trincherà. Ed in 
un momento di austerità eco¬ 
nomica scoprire qualche altro 
campioncino in casa non gua¬ 
sta. Ma all'allenatore indubbia¬ 
mente servirà anche qualche 
altro rinforzo per evitare che la 
squadra rischi l'immediata re¬ 
trocessione in serie B. ■■ ■ 


Capello: «Indubbiamente si è trattato di una buona parti¬ 
ta, giocata a un livello più che accettabile anche per il 
pubblico: basta pensale ad almeno sette palle gol clamo¬ 
rose che meritavano maggior fortuna. Sono contento della 
prestazione di questa squadra, che in particolare ha avuto 
tra le sue fila un Boban straordinario. In quanto a Savicevic 
ha fatto la sua parte, come un po' tutti i giocatori mandati 
in campo». 

Sonetti: «Avete visto come è andata: proprio nel momen¬ 
to in cui stavamo imprecando per i) gol mancato di Baldie¬ 
ri. II Milan ha .segnato una rete che praticamente ha taglia¬ 
to le gambe ai miei giocatori. Tuttavia, io sono più che 
soddisfatto della prova complessiva offerta dalla mia 
squadra. Al massimo potrei avere qualcosa da ridire sulla 
mancata reazione dei miei ragazzi dopo la rete milani.sta: 
a quel punto avremmo potuto e dovuto dare di più». 

Boban: «Sono felice per aver segnato il gol della vittoria. 
Noi stranieri abbiamo delle grosse responsabilità perché 
non dobbiamo far rimpiangere gli olandesi. Abbiamo sof¬ 
ferto forse perché c'era troppo caldo». ;; ,,, .... ..) 


Pubblico & S tadio ^ 

■i lz> stadio sembra gremito in ogni ordine di pu.stu ma in - 
realtà non si sunerano i 34.418 spxjtlatori tra paganti e abbonali. 
L'incasso comunque ha superato il miliardo, imima dell'inizio ' 
della partila gli sbandieratori dì Avetrana (Taranto) si sono esibì- ' 
li insieme al gruppo del corteo storico della cittadina ionica. Dal¬ 
la curva nord vengono esposti due struscioni; «Amore por la ma- ' 
glia, dignità per il Salento» ed un altro diretto al presidente; «Jurla- ' 
no solo noi». Alla line dalla stessa curva, un incitamento: «Jurlano 
devi comprare, in serie B non vogliano tornare». Ijirga rappresen- . 
tanza di tifosi milanisti, il gruppo più numeroso, provenienk’ dal ■ 
Nord, ha preso posto nel settore «ospiti» a ridosso della curva sud. ■ 
Tutto si è svolto senza il minimo incidente, anche perché la poli- ; 
zia ha predisposto un perfetto servizio d'ordine con un elicottero 
che sorvolava la zona. .. ► ■ , • 


Sul neutro di Bologna, Ganz e soci travolgono i sardi con una cinquina 
«Giallo»: Radice rischia l’esonero? Cellino smentisce senza convincere - 


zonae 


5 ATALANTA 

. Ferron 6. Magoni 6, Tresoldi 6. MInaudo 6.5, Bi- 
gliardl 6, Monterò 6.5, Rambaudi 7, Orlandini 7 
(73' Codispoti, ng). Ganz 7 (88' Perrone, ng), Sau- 
zee 7, Scapolo 6.5. (12 Pinato, 13 Valentlnl, 16 Pi- 
' ■ ■ ■ sani). 

■ Allenatore: Guldolln 7.' . - . 

2 ' CAGLIARI ' 

Fiori 5. Napoli 5.5, Pusceddu 5.5, Bisoli 5.5, Vero¬ 
nese 4 (38' Villa, 5). Firicano 5. Modero 6, Allegri 
5, Valdes 6.5, Matteoll 6. Cappioli 5(71’ Sanna, 
ng). (12Di Bitonto, 15Pancaro, 16Criniti). , ; . 

’ ’ ' Allenatore: Radice 5. _ ‘ ‘ ’ 

. ARBITRO: Ouartuccio di Torre Annunziata. ' 

■RETI: 17’ Scapolo, 32' Rambaudi, 37’ Valdes, 47' e 62’ 
Ganz. 78’Valdes. 91'autorete di Villa. > 

NOTE: Angoli; 11-4 per 1' Atalanta. Cielo nuvoloso, campo 
in buone condizioni, temperatura 22 gradi circa; spettatori: 
-15.000 In larga maggioranza bergamaschi. '. 


M iCROFONi Aperti 


Radice 1: «Il mio esonero ancora dopo l'Atalanta? Non ho nes¬ 
sun elemento formale in mano. Con Cellino spero di avere un 
colloquio lunedi o martedì. Certo che TAlalanla é un po’ un peso ' 
perme,..». . ; 

Radice 2: «Il Cagliari non era nelle condizioni ideali, ma fra me c ' 
i giocatori non ce nessun problema. Piuttosto abbiamo perso so¬ 
noramente subendo malamente». 

Cellino; «Ho .solo detto che il Cagliari in precampionato non mi 
ù piaciuto. Bisogna dare tempo a indice di farsi capire dai ragaz¬ 
zi, perché il cambio da Mozzone a lui è stato traumatico,..». 
Matteoll: «Il problema non è l'allenatore. Il Cagliari deve tornare 
ad es.serc una squadra di calcio c non fare più bruite figure». - - 

Guldolln: «Un esordio molto felice. Abbiamo giocato per un'ora 
un ottimo calcio. Dobbiamo solo mantenere più a lungo la con¬ 
centrazione». . . 

Sauzee: «Sono contento, perché avevo paura dei calcio italiano. 
Da voi sì segna poco, ma oggi abbiamo fatto cinque gol. Abbia¬ 
mo giocato da squadra esperta». OAf.B. 


JUVENTUS 

Peruzzi 6, Porrini 6, Fortunato 6 (86’ Galia s.v.). 
Torricelli 5.5, Carrara 6, Julio Cesar 6, Conte 6, D. 

; Saggio 6, Vialli 6. R. Saggio 6.5. Moeller 7 (75' 
Marocchi s.v.). (12 Rampulla. 15 Ravanelli. 16 Di 
. Livio). ■ 1 ' 

Allenatore: Trapaltoni 


Torci 6. Gualco 5.5, Pedroni 6. Cristiani 5.5 (59’ 
Florjancic 5.5). Colonnese 5.5, Verdelli 6, Glande- • 
biaggì 5. De Agostini 5. Nicolini 5 (70’ Dezotti s.v.). f 
Maspero 6.5, Tentoni 5. (12 Mannini, 13 Massani. 
14Ferraroni), , ■. • . , 

Allenatore: Simoni ~ ' ^ • ' - 

ARSITRO: Arena di Ercolano 5.5 
RETE; 5’Moeller - 

NOTE: Angoli: 4-3 per la Juventus. Giornata estiva, cielo 
sereno; terreno in ottime condizioni. Spettatori: 35 mila. 
Ammoniti: Conte, D. Saggio e De Agostini, .. 


MICHELE RUQCIERO 



Basta un gol in avvio del tedesco per chiudere il match con i lombardi. Brutta partenza 
dei bianconeri, ma Trapattoni non si preoccupa.' Distorsione per Fortunato 


e noia 


iCROFONi Aperti % 


Agnelli: «Ho visto del buon calcio ma è pericoloso tirare iremi in 
barca dopo il primo gol e dopo soltanto dieci minuti». 

Agnelli 2 «Vialli? lo vedo meglio rispetto alla pas.sata .stagione, 
più grintoso e alla ricerca sempre del corpo a corpo». 

Viali!. «Adesso gioco nel mio vero ruolo, ma proprio per questo 
■sono più nel mirino dei difensori; sono sempre soggetto alia dop¬ 
pia marcatura». ■ 

Trapattoni: «La gara di oggi (ieri) conferma quanto dicevo nei 
giorni scorsi: il calcio estivo è ingannevole», . 

Trapattoni 2; «Nel secondo tempo abbiamo sofferto, ci manca¬ 
no condizione fisica e mentalità del campionato. Molti giocatori 
si lamentano per le gambe dure e la mancanza di fiato. Fra un 

mese saremo a po.sto». - ■, ■ - ■ .• 

Slmonl: «Sono soddisfatto della partita. Per alcuni tratti dell'in¬ 
contro, siamo stati superiori alla Juventus. Non male, vero?» . ' 


■ BOLOGNA. Fuochi d'artifi¬ 
cio in campo e grande entusia- ' 
.smo sugli spalti. Con cinque T 
gol al Cagliari. l’Atalanta bai- 
' tezza il campionato 93-94 e la 
■ panchina dì Francesco Guido- » 

. lin. Ma l'unica festa prevista ha 
un .sapore amaro, ed è quella ' 
che il presidente sardo Cellino 
ha intenzione di fare a Gigi Ra-, 
dice. La panchina di Radice 
, non traballa da Ieri pomerig- - 
gio. .Semmai la grave sconfitta ; 
subita sul neutro di Bologna ' 
non ha fatto altro che riscafda- 
. re i carboni ardenti sui quali da 
48 ore cammina il mister mila¬ 
nese. L'antef.atto: un giornale 
dell’Isola Haltra mattina ha in- - 
icrprclato alcune frasi di Celli- fi 
no come la volontà della diri- ■ 
geiiza dì procedere all'esone- ; 
ro. Sarebbe già stalo contaiat- ■■ 
to Alberto Bigon. A Bologna i) 
Cellino smenlLscc tutto; «Con 
Radico non c'é stato nessun al¬ 


terco. Ho solo detto che in 
questo precampionato stres¬ 
sante il Cagliari non mi è pia- . 
ciulo molto, ^giungete il fatto - 
che il cambio di allenatore è . 
sempre un latto traumatico...». 
Ma è vero che avete contattato 
Bigon? «Assolutamente no. E ■ 
comunque parlando di Radice ; 
parliamo di una persona che - ■ 
ha scritto pagine importanti 
del calcio italiano. Diamogli 
tempo di farsi capire dai gioc>v ; 
lori». Frasi sibilline dette alla fi¬ 
ne del primo tempo, e nessun ; 
commento nei dopopartita. Ri- 
manela.scnsazionediunacer- ' 
ta impazienza della società, 
che pare abbia anche l'appog- ; 
gio dello .spogliatoio, che pre- , 
ferisce tornare al modulo a uo¬ 
mo. Dopo la pubblicazione ■ 
delle indiscrezioni, ieri malli- , 
na, nel ritiro della squadra al- 
l’hotel Charlton di Bologna, c’è . 
stalo un vertice tra Cellino, Ra¬ 
dice e i giocatori. La riunione é 


terminata con la conferma del¬ 
la fiducia airalicnatorc. Gigi 
Radice alla fine ha molto dì più 
da aggiungere, ma fiuta il cli¬ 
ma di tempesta; «Ufficialmente 
devo stare a quanto detto sta¬ 
mattina (ieri mattina, ndr). Ci 
sono queste notizie di stampa, 
ma il presidente mi ha detto 
che non c’é nulla di véro. 
Adesso di nuovo c’é solo una 
partita che ha aggravato la si¬ 
tuazione». Avete giocato a uo¬ 
mo e dalla tribuna sì aveva 
l'impressione che Malleoli fa¬ 
cesse un poTatIcnatore in 
campo... «A uomo avevamo 
giocato anche con Juve e Tori¬ 
no». E in campo in effetti il Ca¬ 
gliari si schiera subito con Fìri- 
cano libero, Napoli su Ganz e 
Veronese su Rambaudi. Asset¬ 
to che non cambia granché 
una partila che gli isolani af¬ 
frontano con un’evidente ner- 
vososimo. Dopo un quarto 
d'ora di schermaglie, il Cagliiiri 


sbarclla. Alla mezz'ora la parti¬ 
ta ha già preso una piega deci- 
' sa con un uno-due bruciante 
, di Scapolo e Rambaudi. Il pri¬ 
mo va a segno dopo 17 minuti 
infilando di sinistro sotto la tra; 

! versa un assist di Ganz. il sc- 
, condo bissa al 32' correggen¬ 
do in porta un angolo diTre- 
soldi. L'Atalanta impone alla 
: gara ritmi vorticosi. A centro- 
■ campo Sauzee, Orlandini e Mi- 
naudo viaggiano su ottave ben 
. più alte degli avversari. 1^ pal¬ 
la è scambiata sempre di pri¬ 
ma e al Cagliari rimangono so- 
: lo un paio di puntate in contro- 
. piede in lutto il tempo. In una 
di queste Dell Valdes - gioca 
' pochi palloni il panamense, 
ma il gol è il suo mestiere - ac- 
' ' corcia di testa le distanze. Se- • 
condo tempo ucciso dalla rete 
• di Ganz al 2’. Dopo il Cagliari, 
nonostante il momentaneo 3 a 
: 2, ancora di Valde.s, guarda so¬ 
lo verso la panchina. 


■i TORINO. Profondo noia a! 
Delle Alpi tra Juventus e Crc- ■ 
monese. Prevalgono i bianco- ! 
neri con uno striminzito goal di « 
Moeller su preciso assist del 
«divin codino», alias Roberto ( 
Baggio. Un'unica emozione ' 
fuori programma - purtroppo 
di segno negativo - l’incidente 
in chiusura di gara di cui é sta¬ 
to vìttima il difensore Fortuna- . 
to; si parla di una sospetta di- 
■slotsione ad una caviglia. Da 
parte sua. gli uomini di Gigi Si- , 
moni possono imprecare alla 
sfortuna per aver tallito di un ?' 
soffio con il terzino Pedroni 
una facilissima occasione per “ 
rlequilibrare la partita in avvio T. 
della seconda frazione di gio- ■ 
co. , 

Trapattoni dalla ;panchina 
ha guardalo con un misto di V 
amorc-odk) - qu.TSi un proluii- 
gamenlo deli’altalenanic sta- . 


gione passata - le evoluzioni 
dei suoi giocatori, in debito di 
concentrazione nella zona ne- 
vralgica di centrocampo, dove 
vuoi per sovraffollamento latti- 

" co, vuoi per un comprensibile 
impoverimento di idee, sono ' 
’ venuti a mancare anche gli uo- 
minkstanluffo della Vecchia '* 
Signora, Dino Baggio in primis ■ 
e con un Torricelli a corrente ■ 
alternala anche in fase di inter- ' 
dizione. Forse, e vale come at- ' 
tenuanle, il vantaggio dopo ■ 
appena cinque minuti dal li- • 

■ schio d’inizio (messo a segno ; 

; da Andy Moeller che, cosi, si é ■ 

■ anche aggiudicato le 700 botti- ; 
glie di vino che tradizional¬ 
mente vengono assegnale al 
primo giocatore che sigla un 
gol), ha illuso Baggio e soci di ' 
regolare - in tutta tranquillità 
una Cremonese, squadra neo- I 
promossa che fin dalia vigilia 


aveva previsto di bere fino in 
fondo l'amaro calice dell’esor¬ 
dio. E, per un altro verso, la di- ■ 
lezione di gara del signor Are¬ 
na, che nell’incertezza ha sem- ■ 
pre privilegiato la squadra di - 
casa, ha tolto di scena anche il :: 
gusto dell’inatteso. 

Tuttavia i padani,'pur non , 
dando ■‘mai l'impressione - di 
poter sovvertire il pronostico,. 
hanno giocalo la loro onesta 
partita, gettando anche nella ■ 
mischia - nell’ultimo quarto - ,, 
il loro cannoniere «doc», l'ar¬ 
gentino Dezoiti, destinato però ■ 
al ruolo negletto di peso piu- ■ 
ma nella morsa dei marcanto¬ 
ni bianconeri, Carrera c Julio ' 
Ccsar su tutti, ed in preceden- •» 
za al 58". il secondo straniero ' 
Florjancic. nell'estremo tenta¬ 
tivo di rafforzare un fronte d'at¬ 
tacco che fino a quei momen¬ 


to si era «nutrito» dell'evane- 
■scenzad: Nicolini e di Tentoni, . 
per affidarsi unicamente all'e- ' 
strosità di Maspero, apparso il , 
più aggressivo nelle file della 
Cremonese. Sua la conclusio¬ 
ne all’l 1", un secco tiro, termi¬ 
nato a iato di Peruzzi; sua la 
posizione favorevole a centro * 
area in un'azione di contropie- ■ 
de che il compagno Tentoni 
sciupa per un dribbling di trop- 
PO; suo. infine, un calcio di pu¬ 
nizione al 37". cui Peruzzi ri- ' 
sponde da campione disten- 
dosi in tuffo. ; ■ ' ■ ’ :' 

La Juventus, come detto, è 
passata in vantaggio nella ma¬ 
niera più prevedibile con 
un'invenzione di Baggio, incoi- » 
latosi con pennellale di Vinavil ■ 
la palla al piede, prima di de¬ 
positarla sulla testa di Moeller, ■ 
là in aggualocon un tempismo - 
da far invidia anche al miglior 


Vialli. Giù, Viali;, Gianluca l’al¬ 
truista che fatica ancora a tra¬ 
durre le prome.sse di precam¬ 
pionato che lo vorrebbero me¬ 
no dispersivo nella manosTa e 
più lucido in fase conclu.siva. 
Comunque l’azzurro è sem¬ 
bralo sulla buona strada, an¬ 
che se l'intesa con Baggio e 
Moeller é ovviamente da regi- 
strare. Ma, tutta la Juventus 
viaggia a tre cilindri, «sotto rit¬ 
mo» come ha riconosciuto lo 
slcs,soTrapanoni negli .spoglia ' 
loi, forse più allertato dalle di¬ 
stonie in difesa che dalla sieri- ; 
litù offensiva. Non ha .sfiguralo. 

' comunque la Cremonese. Ci si 
aspettava, invece, molto di più 
dalla Juventus, tanto o,sannala , 
in questo inizio di campionato ; 
e indicala, da più parli, come ' 
la favorita numero uno insic- ; 
me al Milan per la vittoria dello 
scudetto -. . " 
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CALCIO 


ASCOll-RAVENMA _ 1-0 

ASCOLI Bizzarri Di Rocco Mancuso. Bugiardini (45 st 
Menolascina). RascL.cci Zanoncelli Cavaliere Bosi Bie- 
rhotl Troglio Sansevermo (24 si Maini) (12Mandozzi 15 
Marcato. 16 Mancini) 

RAVENNA Micillo Mengucci Filippini Conti, Boselli, 
Pellegrini Sotgia Rossi, Francioso, Anionioli (1 st Car¬ 
darelli) Fiorio (22’ st Vieri) (12 Bozzini, 14 Baldini, 15 
Buonocore) 

ARBITRO Beitin di Padova 
RETE nelst34 Troglio 

NOTE Angoli 4-2 per I Ascoli Giornata piovosa, terreno 
leggermente allentato Ammoniti Conti, Filippini, Bosi, 
TroglioeRossi Spettatori5258 

CESENA-PESCARA _ 1-1 

CESENA Biato Scugugia, Pepi (37 stSalvetti) Leoni (30 
st Piraccini) Calcatorra Marln Teodorani Piangerelli 
Scaraicni, Dolcetti, Hubner (12 Dadina, 13 Barcella. 15 
Zagal’) 

PESCARA Savorani. Sivebaek, AKiori, Dicara, Mendy. 
Gaudenzi Palladini, Di Marco, Bivi. Impallomeni (41 si 
Do Juliis) Massara (34 st Compagno) (12 Martinelli 13 
Terronzi 14 Di Toro) 

ARBITRO Bologninodi Milano 
RETI nelsti Palladini 5 Scaraloni su rigore 
NOTE Angoli 5-4 per il Cesena Cielo parzialmente co¬ 
perto. terreno in buone condizioni, temperatura 23 gradi 
Ammoniti Scugugia, Piangerelli, Di Cara Al 90 è stato 
espulsoMendyperlallosuScaraloni Spettatori 6 200 

r. ANPRIA-BRESCIA _ 0-0 

F ANDRIA Mondini, Luceri, Del Vecchio Cappellacci Ri¬ 
pa Monari, Nicola, Masolini, Insanguine (23 st Romaio- 
ne) Cacciola (42 st Musumeci) lanuale (12 Bianchessi 
''4Mazzoli, 16Terrevoli) 

BRESCIA Cusin Mezzanotti, Marangon Bonometti Ba- 
ronchelli, Ziliani Sabau, Neri (23 st Schenardi) Lerda, 
Gallo, Ambrosetti (12Landucci 13 Flamigni. 15 Brunetti. 
16TorchiO) 

ARBITRO Brignoccoli di Ancona 

NOTE Angoli 7 a 4 per il Brescia Giornata calda, terreno 
in buone condizioni Spettatori 5 000 Ammoniti Cappel¬ 
lacci e Mezzanotti 

LUCCHESE-BARI _ 1-1 

LUCCHESE Di Sarno Costi Bettarini, Russo. Vignini 
Taccola (16 st Ansaldi). Di Stelano (41 st Albino) Mona¬ 
co Paci, Di Francesco Raslelli (12 Qui'oni, 14 Marta 15 
Pistolla) 

BARI Fontana, Tangorra, Mangone, Bigica Amoruso, 
Ricci. Gautierl, Pedone, Tovalleri (10' st Alessio) Barone, 
Proli! (12 Alberga, 13 Montanari, 15 Sassarini. 16 Di Do¬ 
menico) 

ARBITRO Borriellodi Mantova 
RETI nelpt19 Tovalieri,44 Di Stelano 
NOTE Angoli 8-8 Tempo buono terreno in buone condi¬ 
zioni spettatori seimila Ammoniti Bigica Tangorra e 
Barone 


MONZA-PADOVA 


I» sabolp)0-1 


Sport 

Senza problemi il team di Ranieri, record d/incasso allo stadio rosanero 

Palenno in viola 








. PIO BORSELLINO 


n Pisa e Nicoletti 
ricominciano da tre 


1) Diciotto reti (di cui la 
motel in trasferta) nell esordio 
Nella stagione scorsa le mar¬ 
cature nella pnm.i furono l'^ 
dueannifa27 

2) Il Pisa partito con Nico- 
letti in panchina dopo I allon¬ 
tanamento inaspettato di Pu- 
mignani nel prc*campionato 
ha rifilato una tripletta al Mo¬ 
dena Il nerazzurro l^olidori 
(due reti) è il primo capocan- 
noniere insieme a Robbiati 
(Fiorentina'» 

ì) Nell anticipo televisivo 
( 1 OOO spettatori) Monza c Pa 
dova hanno iniziato il campio¬ 
nato cosi come avevano con 
eluso il passalo Sconfitta casa¬ 


linga per i brianzoli (ultima 
giornata 92/D3 Monza Bolo 
gna 1-2) successo per i veneti 
(1 VG/95 Padova /Vscolid-2) 

4) Nella prima giornata d».! 
lo scorso anno furono asse 
gnalM rigori (uno solo resili/ 
zato) ieri tre pcnalN concessi 
di cut due (Cesena ed Acirea 
lo) trasformali Civenati (Vi 
cenza) ha fallito la massima 
punizione 

5) Delle quattro promosse 
dalla B nella scorsa stagione 
solo il Pkicetiza vinse al P* tur 
no Quattro pareggi per le for 
mozioni poi retrocesse 

MF 


PALLRMO Ui norenhna esor 
disto in seni*Bcon una sonora 
e convincente villona sul nco 
promosso Palermo di mister 
Nicolini Nonostante le asseti 
zedelle tre-b" (Batistuta Baia 
no e Bruno) i viola hanno di 
spulato un ottima partita sotto 
I impon» nte c suggestivo Mon 
tc Pellegrino che fa dti cornice 
allo stadio do La Favorita ieri 
qii jsi tutto grciTulo e colorato 
da una corcogrifia degna di 
platee superiori oltre 000 
sptMlalon 87d milioni di int ts 
so ri cord assoluto Sia sul pia 
no lecnito che su quello latti 
co non ti sono paragoni che 
reggono I gigliati sono a(>parsi 
senza dubbio superiori c di 
uii altra categoria avvisando 
sin da adesso tutte lo altre con¬ 
tendenti alla scalata m sene A 
che saranno loro i veri avversa 
ri cl • b.ìtlere 

(jiiidati da un superbo Ef 
fenberg m cabina di regia tra 
I scinati in «ivanti da Pobbiati c 


Baiichelli c da un buon Orlan 
do 1 tosc«ini hanno subito prc 
so in mano le redini dell in¬ 
contro Da parte sua li Palermo 
e apparso molto impacciato 
quasi incapace dt reagire alle 
folate offensive dogli avversali 
Il controcampo rosanero non <5 
riuscito a filtrare bene mentre 
un capitolo a parte natural¬ 
mente negativo riguarda 1 at 
tacco dei siciliani Su tutti da 
segnalare la provo incolore c 
scadente di Buoncammino 
clic SI <v scioltocomc la neve a) 
sole di fronte alla forte difesa 
viola schierata in linea e gui¬ 
dala con lutonta dal libero 
Malusci rientrato dopo un lun¬ 
go infortunio 1^ fiorentina 
all 11 passii gu\ in vantaggio 
Effenberg crea un corridoio 
|x?r Bancheili che tutto solo si 
presenta davanti a Vinti e lo 
trafigge con un secco rasoterra 
alla sinistra df*l portiere rosa¬ 
nero 1 ragazzi di l^anicn dopo 


li gol vanno in scioltezza A 
tratti SI assisto a ii'omcnti di 
grande calcio come a 10 mi 
nuli dalla fine del primo lem 
po quando Orlando in unu 
briaeante serpentina si beve 5 
avversari cd entrato in area si 
fa respingere il tiro da Vini 

Nella ripresa avMonc co¬ 
munque la svolta decisiva dej 

1 incontro Non passa neanche 
un minuto di gioco die V ilcn- 
tini sfrutta un cross di A.sscnn i 

10 e lira forte nra ).i sua con 
clusione colpisce il palo Dal 
possibile pareggio si passa al 

2 0 per la l'iorcntina bui con 
seguente capovolgimento di 
fronte fcrrara ed Assi'iinalo si 
scontrano fra di loro in fase di 
disimpegno nr approfitta *1 le¬ 
sto Kobbiati che ruba palla si 
incunea in irea e fa secco il 
portiere in uscita 

A 5 minuti dal termine arriva 

11 terzo gol viola Orlando si in¬ 
vola sulla fascia sinistra supera 
Biffi in tunnel e crossa a! ccn'ro 
}x.'r l^obbiati che a due passi 
insacca comodamente in rete 


Toscani in difficoltà: prima sbagliano un rigore, poi il portiere Di Samo ferma i pugliesi 

Pascetti e Materazzi, quelli del pari 


FRANCO DARDANELLI 


MONZA Mancini Romano Radice. Finstti Del Piano Mi- 
gnani Della Morte (21 st Bonazzi) Saini (8 st Manig^hez- 
zi) Artistico, Brambilla, Valtolina (12 Monguzzi. 13 sabi¬ 
ni 15 Giorgio) 

PADOVA Bonaiutl, Cuicchi. Gabrieli Modica Rosa, Fran- 
ceschetti Pellizzaro (30 st Coppola) Nunziata, Maniero 
Longhi, Simonetta (13 st Galderisi) (12 Da( Bianco. 13 Ot¬ 
toni 15 Fontana) 

ARBITRO Tombolini di Ancona 
RETE nel pt 45' Cuicchi 

NOTE Angoli' 7-3 por il Monza Ammoniti Cuiechi e Ro¬ 
sa Spettatori 1 900 

PALERIWO-flOREMTIWA _ 0-3 

PALERMO Vinti, Bucciarelli Caterino (l'st Cammarleri), 
Assennato, Ferrara, BIHi, Spigarelli, Favo, Buoncammi- 
no. Battaglia (10' st Cicconi), Valentini (12 Sicignano. 13 
Moro 14 De Rosa) 

FIORENTINA Toldo, Carnasciali, LuppI, lachini Pioli Ma- 
lusci. Tedesco (13' st Faccenda), Eftenberg. Robbiati Or¬ 
lando. Banchelli (21 st Tosto) (12 Scaiabrelli 14 DI Sole 
ISCampolo) 

ARBITRO Rosica di Roma 
RETI neiptil Banchelli, nel st2 e 38 Robbiati 
NOTE Angoli 5 a3 per il Palermo , spettatori 35mila Am¬ 
moniti Luppi. Biffi, Valentini, Ferrara e Faccenda 

PISA-MODEMA _ 3-0 

PISA Ambrosio, LampugnanI Fasce, Bosco. Susic Fio¬ 
rentini Rocco. Rotella Lorenzini, Rovaris (16 st Cristalli¬ 
ni), Polidori (33 st Dondo) (12 Lazzarini 14 Baldini, 16 
Gabbrieilini) 

MODENA Tonimi Baresi, Mazzetti (20 st Cavalletti), 
Adam, Bertoni Maranzano Landini. Bergamo, Provitali 
Chiesa, Zaini (29 st Modelli) (12 Meani. 14 Manno, 16 
Paolini) 

ARBITRO LanadiTorino " 

RETI nelpt32 Roteila,nelst21'e25'Polldori 
NOTE Angoli 3-3 Giornata ventilata, terreno in discrete 
condizioni, spettatori paganti 6 014 Ammoniti Lampu- 
gnani. Zaini, Rovaris 

vememaIacireale _ 2-1 

VENEZIA Mazzantini, Conte, Poggi, Tomasoni, Servidei 
Fogli (41' st Bellotli), Petraehi. Nardini Bonaldi (33 st 
Gerbone), Monaco, Campilongo (12 Bosaglia, 13 Vanoli, 
14 Di Muoio) 

ACIREALE Amato, Bonanno Lo Giudice, Solimene, Ma- 
scheretti, (34 st Palladino). Mazzarn, Delfino Tarantino, 
Lucidi (10 Ripa), Di Napoli, Di Dio (IZVaccaro 13 Anasta- 
si l5Guglielmino) 

ARBITRO FranceschinidiBan 

RETI nelpt31 Monaco, nel xt 29'Tarantino su rigore 32 
autorete Bonanno 

NOTE Angoli 5-2 per il Venezia Ammoniti Nardini To- 
masoni. Lucidi, Bonanno Espulso Solimene Spettatori 
4500 

VtROMA-AMCOMA _ 1-1 

VERONA Oregon Fattori. Guerra. Pessotto, Pin Furia- 
netto, Lamaocni. Ficcadenti, Lunini, Celis, InzaghI (12 
Fabbri 13 Giglio, 14Cavorzan. ISPiubelli, 16 Garofalo) 
ANCONA Nista, Fontana. Centofanti, Pecoraro. Mazzara- 
no, Brugnera, Sogliano, Gadda Agostini DeAngelis(9 st 
Caccia) Vocchiola (44 st Cangini) (12 Armellini, 14 Tur¬ 
chi 15Ragagnm) 

ARBITRO Chiesa di Milano 
RETI nelpt46 Lunini, nel st21 Caccia 
NOTE Angoli 6-6 Cielo sereno, terreno in buono condi¬ 
zioni temperatura di 24 gradi circa Ammoniti Fattori 
Guerra, Lunini, Inzaghi o Bruniera Al 40 del st e stato 
espulso Gadda per doppia ammonizione Spettatori 12mi- 
la 

VICEWZA-COSEM2A _ 0-1 

VICENZA Sterchele. Ferrarese, D Ignazio, Di Carlo. Pel¬ 
legrini, Lopez, Cecchini (10 st Civeriati). Vaioli (20 st 
Conte), Gasparin', Viviani. Briaschi (12 Gellato. 13 Fra- 
scella, 160ionigi) 

COSENZA Zunieo, SIgnorelli Compagno. Napoli Napoli¬ 
tano. Vanigli, Fabris Monza, Marulla.Maiellaro (26 stCì- 
vero), Caramel (35 st Rubino). (12 Betti, 14 Scontiano. 16 
Lemme) 

ARBITRO Treossidi Fori! 

RETE nel pt 43' Fabris 

NOTE Angoli 6-5 per il Cosenza Giornata calda, terreno 
in buone condizioni, temperatura 21 gradi circa Ammoni¬ 
ti al 37 pt Signorelli 25' st Zunieo 44 st Napolitano 
Spettatori 11 000 


WM LUCCA Mettiamo da un.i 
parlo una l-ucchose tobianle- 
niente all attacco ma impreci¬ 
sa E dall altra un Bari accorto 
razionale c sempre pronto a 
Mruttare oi(ni errore Agitiamo 
bene ed occonc venir (non un 
pareggio (lai) che soddisfa 
la pattuglia di Matera/yi c che 
lascia invece I amaro m bocca 
ai padroni di casa che por al¬ 
tro non possono (ar altro che 
Ijattersi la mano sul petto e re¬ 
citare il -moa cuipa» Un goal 
piu diflicilo da sbagliare che 
da fare, quando la lancetta dei 
minuti non aveva ancora per¬ 
corso il primo giro c un tiro 
dal dischetto sprecato sono gli 
episodi che hanno condiz-io- 


iiato m negativo la g.ira della 
squadra di rascelti Ma si sa il 
calcio c in spulciai modo il 
campionato cadetto molto 
spesso ò (atto di episodi Bravo 
quindi il Bari a concretizzare 
I unica vera palla goal della 
partita tlccisamcnte meno la 
Lucchese che invece lia vanifi 
calo con grossolani errori una 
prova che lutto sommalo po¬ 
teva risultare piu che suKicicn 
tc 

Il Bari era sceso a! Porta Eli 
sa col preciso intento di torna¬ 
re a casa con un risultato posi¬ 
tivo Difesa accorta centro¬ 
campo ordinato e ben coperto 
e in avanti il tandem Tovalion 
Prolti a mlicnre sull unica ingc 


nulla della difesa rossonera 
Fr.i il rliciannovesmio quando 
lovilicri ha difeso c.iparbia 
mentv un bel pallone servitogli 
in area da Proni e ha Iralitto (il 
non esente da colpe) Di Sarno 
con un rasoterra angolato Dal 
canto loro i rossoneri volevano 
iniziare col pic'd<‘ giusto questo 
Campionato nel <|uale a detta 
di molti dovrebbero recitare 
un molo da protagonista Par¬ 
tenza arrembante con ben tre 
occasioni con Di Stefano 1 1 ) 
Dettarmi (8) Di Paci (15) 
Ma inaspettatamente nel mo 
do già descnito al 19 sono i 
•galletti" ad andare in vaniag 
gio Ui Lucchese accusa il col¬ 
po e stenla a riorganizzarsi Ci 
vogliono dieci minuti per rive 


dero 1 rossoneri in avanti Mo 
naco calibra un lancio in arca 
ixtr Raslelli che viene messo 
giu da Ricci Por Borriello C" cal¬ 
cio di rigore, m.i Paci lo sbaglia 
malamente mandando il pal¬ 
lone a lato Altra doccia fredda 
in una giornata m cui pare lut¬ 
to vada per il verso sbaglialo 
Por arrivare al pareggio biso 
gna attendere lo scadere del 
primo tempo Da un disimpe¬ 
gno della difesa russonera na 
SCO un aziono di rara precisio¬ 
ne geometrico Da Bcitar.ni a 
Rdstelli sovrapposizione di 
Costi che nceve e molto al cen¬ 
tro dove Di Slclono arriva pun¬ 
tuale c insacca di lesta Uno a 
uno 

Nella ripresa il leu moliv non 


GABRIELE PAPI 


WM CESENA Un buon pareg¬ 
gio per un Pescara voglioso di 
recuperare infrena la penaliz¬ 
zazione di tre punti cd un Ce¬ 
sena dallo lenta carburazione 
ma capace di improvvisare 
fiammate di gioco «Strano - 
commenta Bmno Bolchi, detto 
Maciste allenatore dei roma¬ 
gnoli - cerdovo di essere uno 
degli ultimi a gitxare con mar 
calure fisse cd il libero dietro 
lutti Invece, guarda un po co¬ 
me ti gioca II Pescara Ma bat¬ 
tute a parte io sono contento 
cosi Gli abruzzesi sono una 
buona squadra, si sono prepa 
rati per una partenza sparata 
per recuperare I handicap di 
tre punti Noi non siamo stati 




CANNOWIERI 

2 reti Robbiati (Fiorenti¬ 
na), Polidori (Pisa) 

1 rete Troglio (Ascoli), 
Scarafoni e Rotella 
(Pisa), Palladini 
(Pescara), Di Stefa¬ 
no (Lucchese), Mo¬ 
naco (Venezia) To- 
valien (Bari), Lunini 
(Verona), Cuicchi 
(Padova) Bauchelli 
(Fiorentina). Caccia 
(Ancona), Taranti¬ 
no (Acireale). Fa¬ 
bris (Cosenza) 


Prossimo turno 


Domenica 5-9-93 ore 16 


certo a quarclarc c* cosi faremo 
peni nostro campionato" 
l-e pacate considcra/ioni di 
Bolchi fotografano bene la 
p.irtila Hubner il possente 
centravanti romagnolo si 0 
mangiato negli ultimi mimili 
un paio di ghiotte occasioni 
Peraltro Biato portiere cesena' 
te SI ò esibito in almeno tre in¬ 
terventi salvagol U incontro il 
Pescara prende subito il co¬ 
mando delle operazioni col se- 
negale Mendv che spicca per 
autorità in difesa il danese Si- 
vdbeak che presidia la faccia 
sinistra c f^alladini che ispira i) 
gioco mentre Bivim da da fare 
in attacco 11 Ccj»enaà guardin¬ 
go. nel primo tempo subij.ee il 


cenlrocamix) altrui e soltanto 
col tollctto I eodorani sulla fa 
scia destra riesce a inipcnsie- 
lire gli abruzzesi 

Hubner e Scarafoni, le pun¬ 
te bianconcre sono marcate 
sirolte All 6 una gran sventola 
da fuori area del pescarese 
Paliadinj Bialo respinge di pu¬ 
gno e SI ripete unaltimo dopo 
sulla nbaltuld di lesta di Bivi il 
bianconero Calcalcrra sbatte 
Via la palla che rotola lungo la 
linea di porta bianconcra II 
Cescn reagisce senza spingere 
pili dt tanto Al 4 r Hubner sca¬ 
rabocchia una palla invitante 
nell area ocscarese fulmineo 
contropiede degli abruzzesi e 
il terzino bianconero Scugugia 
rischia l espulsione per placca¬ 
re Bivi cartellino giallo non 


1. GIORNATA 


era 1 ultimo dei difensori 
Ripresa i tre minuti piu di¬ 
vertenti della partita 11 Pescara 
batte da centrocampo la ri¬ 
messa del gioco pochi secon¬ 
di c va in gol Sivebeak smista 
a Pdlladini inserimento in ve 
locita. difesa bianconcra in 
versione -bello sialuine" Pesa- 
era in vantaggio Punti sul vivo i 
romagnoli reagiscono subito 
gran parata ai bavorani su Uro 
angolato di Piangcrclli 1 roma¬ 
gnoli insistono al terzo della 
npresa Dolcetti, autore di alcu¬ 
ni lanci notevoli, pesca Hub¬ 
ner nel cuore della difesa pe¬ 
scarese Stavolta controllo e 
scatto del centravanti sono 
mappunlabili. come il rigore fi¬ 
schiato per il conscguente 
sgambetto d. Di Cara Scarafo- 






cambia con la l.ucclievo 'o-m 
prc in avanti ma con idee 
sempre meno lucide tante 
che le ociasioni misliori am 
vano da calci p-ozzali Anche il 
Bari SI fa vivo dalle parti di Di 
Sarno che in due occasioni 
(ventunesimo e venlisctiesi- 
mo) rimedia in evlremis la 
propria prestazione c quella 
della squadra salvata da un ra- 
senlalo meno due alla primo 
match del c.impionalo cadol- 
lo E finisce pralicamcnte li 11 
timore dei pardoni di casa e 
l'acconlenlarsi deqli ospiti si 
tcqRc nel r.ilicntamento di tut¬ 
te le azioni, nella pochezza 
delle rispettive iniziative Infatti 
da quel momento in poi non 
accade in campo piu niente 


Sprazzi di bel gioco tra romagnoli e abruzzesi: di Pailadini e Scarafoni su rigore i due gol 

Un lampo per parte e posta divisa 


ni trasforma il riguro con sicu¬ 
rezza 

Per unpo’ le squ,idre sem¬ 
brano placarsi ma 0 solo 
un impressione al 15 magi¬ 
strale punizjoiie dal limite del 
pescarese Bivi e gran volo di 
Biato che s^cnla il quasi gol 
Applausi per entrambi li Cese¬ 
na inizia a macinare gioco e 
pressione sull avversano Gi¬ 
randola di sostituzioni Bolchi 
tra 1 altro manda in campo 1 1 
nossidabile Piraccini Pinalc 
garibaldino Al 41 Hubner ru¬ 
ba tempo e palla al marcatore 
Savorani rimedia con un uscita 
disperala mentre il match st fa 
convulso espulso Mendv 
Hubner mancr. un gol fiscliio 
finale e fuori dallo stadio ten 
lativi di scontri tra tifosi 


25m 


stagione finita 
per Lambruschini 
Resterà fermo 
per una frattura 




hl.jRioiie finihi per Alessdjul.-o lambruschini (nella fo¬ 
to) L atleta di Fucec< Ilio terzo nei 3 (>00 siepi ai mon¬ 
diali di Stotc.irdj SI e infortunato durante un allena¬ 
mi Ilio d balsomagRiore rimediando una microfraltura 
il piede destro lo stesso che lo aveva Ria costretto ad 
una lunga interruzione nel 1990 Lambruschini è stato 
visitalo dal professor Aldrovandi pnwdrio di ortopedia 
della clinica Citta di Parma, che gli ha prescritto un ripo¬ 
so di un mese ed un lungo periodo di rieducazione Pro- 
babilmenle oggi il piede destro infortunato verrà imrno- 
bilizzatocon ilges.o 


Giavellotto Il ceco Jan Zeiezny ha mi- 

Record mondiale 

. . tri il suo primato mondiale 

del ceco lanciando il giavellotto a 

Zeiezny metri 11 nuovo recod 

^ e stalo stabilito nel corso 

. del meeting intemaziona¬ 
le di atletica a Sheffield in 
Inghilterra L atleta della repubblica ceca aveva stabilito 
il precedente primato di 95 54 metri l'anno scorso 


Sassaiola Incidenti dopo Piacenza- 

a Piacenza Tonno tra tifosi piacentini 

, ,, e torinesi In particolare 

contro I pullman alcum pullman torinesi so- 

dei torinesi colpiu da una fitta 

sassidola Ha cosi nporta- 
to alcune lesioni il dicias¬ 
settenne torinese Andrea 
Poh che al pronto soccorso dell ospedale di Piacenza e 
stato medicato e giudicato guaribile in sette giorni Da 
Tonno c dal l’iemonte per assistere all incontro di Pia¬ 
cenza erano arrivati in circa tiemila in auto treno e ‘so¬ 
prattutto in pullman 


Calcio in Europa Quinta giornata del cam- 

L’Anderlecht 'f'f, 

^ • o I • condotto dall Andenecht 

conduce in Belgio che len, dopo aver sconht- 

TAiax in Olanda e a 2 . è a quota 

dieci punti z\ sette punti si 
trovano la Standard Licgi, 
I Osteiida e la Ganloise In 
Olanda invece alla seconda giornata di campionato 
una buona prestazione è stata quella dell Aiax che gio¬ 
cava fuori casa e ha battuto il Vitcsse (0-1) Il Psv Ein¬ 
dhoven ha battutoli Willem II (2-1) 


Motocross lackv Martens su Husqvar- 

La quattro tempi f ® 

.. ^ m Svizzera il campionato 

dì PldrtCnS dei mondo di motocrob'» 

campione nel 500 ^oo weir uuima 

- prova del campionato che 

SI t- disputata sul tracciato 
di Carouge nei pressi di 
Ginevra con un secondo posto dietro lo svedese Nils- 
son il pilota trentenne belga si è laureato campione del 
mondo 


Motonautica Un pilota di 26 anni Simo- 

Pilnf’a miinro ne Caramelli, del club 

® nautico pavese, è morto in 

nella «Uue ponti» un incidente durante la 
di BOrettO Po classica motonautica 

«Duo ponti» di Boretto Po 
La disgrazia è avvenuta 
durante la terza manche 
della giornata Alla prima curva lo scafo di Simone Ca¬ 
ramelli SI e impennato in aria probabilmente volando 
su un onda sollevata da una barca che lo precedeva 
L imbarcazione ha subito il cosiddetto «looping» si 6 
capovolta ricadendo sullo scafo di Fabrizio Benzi (ca¬ 
nottieri Borgotorte) 


Usa'94 Turno importante per le 

Il Brasile gioca qualificazione sudamen- 

, ^ cane di Usa 94 11 Brasile 

a tennis ha vendicato la storica 

con la Bolivia sconfitta di un mese fa 

battendo 6-0 la Bolivia 
doppietta di Bebeto e gol 
di Rai, Branco Mullere.Ri- 
cardo Comes Espulso Dunga L'Uruguay ha invece li¬ 
quidato con un secco 4-0 (doppietta di Kanapkis, gol di 
Cedres u Sosa) il Venezuela Con q eusto successo 
Franccscoli e soci guida'" dall esordiente lido Maneiro, 
tornano in corsa 
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Sport 


W J Lance Armstrong vince il mondiale di ciclismo su strada 
^ dopo uno strappo che mette in riga Indurain e Ludwig 
m ARIA Buio sugli italiani: cade Argentin, si ritira Bugno 

Alla fine Fondriest è quinto e Chiappucci dodicesimo 

L’assolo americano 






1) Armstrong (Usa) 6 
ore 17 10 media di 
km 40 979 


* •• 
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Gianni, l’ex iridato: 
«Cedo la maglia 
a un grande talento» 


CARLO FEDELI 


L cimentano Lante Armstroni^ un t;iovane di 22 an 
ni ha messo nel sacco Indurain Chiapputti Fon 
dnestealtri biq nel mondiale di Oslo Senza nieda- 
i^lie la nazionale italiana che in una tiiornala infa¬ 
me per il maltempo ha accusato ritiri e debolezze 
Un capitombolo ha fermato Artientin mentre Bui;no 
e sceso di bicicletta prima che si scatenasse la ba- 
i?arre che ha portato sul podio un novizio 


GINO SALA 






ì i À 




2) 

Indurain (Spa) 

a 19 

3) 

Ludwig (Gor) 

b 1 

4) 

Mufaceuw (Bel) 

s t 

5) 

Fondriesi (Ita) 

s t 

6) 

Tchmilo (Mol) 

s t 

7) 

Lauritzen (Nor) 

s t 

8) 

Rue (Fra) 

b t 

9) 

Ri|S (Dan) 

s * 

10) 

Maassen (Ola) 

^ * 

e le 1 Si) 1 eli •] 1 

1 111 

l 
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i e 


WM t;sl O "È 1 Armsironu na 
scoiUt Gianni Bugno os 
campione del ntondo guarda 
sul cara' an della Naz lonalt gli 
ullirni chilometri di corsa in tv 
Il volto ò tirato gl occhi arros 
Siiti le labbra tese in una smor 
fia di delusione Guarda 1 ance 
Armstrong giovane texano 
22enne nuovo campione del 
mondo di ciclismo professioni 
stico 1 o guarda e lo balte^'/a 
-Questo C* un grande talento 
Ha forza e potenza da vende 
re È il campione del futuro per 
le corse di un giorno e forse 
tra qualche anno anche perle 
corse ri tappe- bui suo mon 
diale Bugno ha ben poco da 
diro Tolta la maglia iridata si 
ò levato finalmente un peso 
dallo stomaco -Due anni inda 
ti c di sofferenza II mio mon 
diale ò finito subito al mattino 
1*1 pioggia mi ha bagnato te 
polveri 1*1 discc'sa ha caneel 
l.ito ogni rrua vclleiiù di sue- 
eovso hio provato a rimanere 
in eorM fino a due gin dal ter 
mine* nella speranza che la 
pioggia cev>asi.e di cadere 
Niente da fare per me 0 Mata 
la fine» 

Ma torniamo ad Armstrong 
nuovo personaggio del cicli 
smo mondiale ma non un 
Cameade qualsiasi L crede di 
Greg ! emond che rifiuta però 
paragoni col suo connaziona¬ 
le 6 amvato al ciclismo quasi 
por caso dopo ottimi risultati 
ottenuti nel nuoto e soprattutto 
no! triathlon Tisico possente 
Armstrong tia il personale di 
un autentico cowboy 78 chilo 
grammi dMribuiii su un fisico 
di 180 cm ha una capacita to¬ 
racica di 6 litri c mevyo e ^0 
battiti al minuto che diventano 
d!3 sotto sforzo Grandissima 
la capaciU di recupero un so 
lo minuto per tornare ai valori 


nonnal Insomma un vero fc 
nomeno della natura 

l^rinia del titolo mondi lU 
Armstrong ha ccjncjuist\'o II 
corse di CUI U cji est anno * 
tra le quali spicc i una tappa al 
Icurde Mance Vive in Itali.i a 
Como ma issicura che vi ri 
marra ancora per poco Mi 
ne vado a Nizza con Thil An 
derson \ ailo dove c ò piu cal 
do L piu vita I*» vit I Ter l an 
ce Armstrong ò da respir ire a 
pieni polmoni -Èvero amodi 
vcrtirmi l soldi mi intcrevsano 
rna non sono tutto Uibicitkt 
la ò una parte piccol i di II i 
mia vita 

Ma 0 indie uno che non si 
fa illusioni c sa che pi rglibtali 
Uniti un titolo mondiaa di ci 
ciismo vale quel che vale Ti r 
sino lo stesso Grcg 1 emond 
non Sara mai popolare quanto 
Jo» Montana o Michael Jor 
dan malgrado tulle le sue vit 
torte b Amcrca ha altre tradì 
/ioni sportive- E1 ultima battìi 
ta ò all indirizzo di A^gcntin L 
il corridore piu antipatico del 
grappo Ma chi crede di esse 
re^H 

h Argentili ciu entro -T stu 
ta la piogg a a fare la differcn 
za Ha vinto un giocoliere non 
i! piu forlc- 

Laconico C'hiippuici -Mi 
sarebbe piaciuto solo andare 
sul podio e invece ini devo ac 
contentare di aver disputato il 
mio migliormondialc- 

Alfrcdo M irtini ammir.iglio 
azzurro -Non posso rimprove 
rare nulla ai miei corridori Mi 
dispiace solo per Bugno che 
era terrorizzato dalla discesa 
Gli ho detto p u volte di sgoli 
tiare un pochino le gommo per 
migliorare 1 aderenza .illa stra 
da manonsc Id sentita hstt 
to un mondiale cosi Bagnato t* 
poco fortunato 


(jM o /M/a l‘* br icl i ì piu 
volti mamla baci ili i folla 
continua nei suoi gesti di Ielle i 
ta immensa un Ix 1 po al di la 
del tr igu irdo quel tipetto che 
h i vinto il c impionalo mon 
di ile dei [professionisti L l an 
ei \rmslrong 2 . 2 . min eiuaiielo 
s ir i i! IH settembre i colon de 
gli St iti L Miti d \merie i un 
suceesso eem un colpo di ma 
no che in prossimità del tra 
guarilo ha inchiod.ito Indù 
ram iondriest Chiippuccied 
litri uomini sovi nti t!ee int iti 
Ila vinto bem ! igli ind<j la 
eord i in un momeirio di \) ilta 
giti mettendo in luce una 
n irci V in pm rispetto iieoìon 
ni 111 del gruppo tra uno dei 
favoriti questo Armstrong che 
0 * cntr Ito nel plotone dei -big 
IH II agosto del Poca i spe 
rienzi dirttc ma gambe buo 
n( L un tinto dclt.i viltona ette 
dovrebbe portarlo nell elenco 
dei migliori M acuti nell arco 
di una camera appena sboc 
curii ilgiidodiicru il desidc 
no la ffjrtc voloni i di guada 
gnarc soldi o be nomcrenza co 
ne li connazionale 1 emond È 
ibriante di Como I inda’o in 
terra di Norvcgi i aveva un i fi 
d inz Ita ri diana malga pa 
glictti e qualcosa deve avere 
iinp iMto inch( da noi eie listi 
camenU parlando Una stella 
nascente a quanto paro un 
giornt) da leone uno sberleffo 
a gente navigata T il terzo alto 
ro per l America nelle sfide ek i 
mondiali IXio portano la firma 
eli Greg I emond elle pere') e 
trinHPntalo c clic cede lo 
scranno ad un Armstrong in 
asccsci Italiani disarmali Lra 


iMP indie iti d il pronostico id 
ilt i \oe e (le vono.ieeepnlcnlar 
SI elei quinte posto di Ton 
cinesi Llnelieesiino Giov innel 
ti dodicesiinoC hi ippiiec Po 
eo Vt t ime lite poco una gre>s 
s.t de Insieme un i seju ulr i che 
h i I iliito i cripte riivo 1 e hIuIu 
A rgentili SI e e e liss tlo Bngnoe 
gli din non |k»ss ekv ino le 
e irtuee ( [Per brìi! ire 

Era la [>r(Aa in Ime t piu un 
portante dell i si igione e 
quando ho aperto il taccuino i 
r uieampaniii diOslo''egn i\ i 
no U dieci di un mattino inf i 
me il cK Io e t e sporco eoine 
un lenzuolo da incMcre in bu 
Clio pteAcva ttr.iva vento e k 
strade del circuito da pere orrc 
re 11 vol’e ippanv jiìo lucid» 
come lastre di vetro Sulla linea 
di parte nz i 171 concorre nti m 
rappresentanza di 2‘» nazioni 
cei e subito una seque nz.i eli 
capitombo'i di seiveriitc e eli 
incidenti meceanici eli ibban 
doni do [)0 poe hi chilometri bi 
rialzane^ dopo essere linili i 
terr i Argentili e* Perini C<iss»i 
ni Podonzan » e I oiulnest Pn 
mi mov imentalon il ve nczue la 
no M iva e il giapponese Y i 
macia uni fughe it i corredata 
da un margine di J" c s*op 
Ancora Argcnlin che* rotoli 
sull asfalto (st'sio giro) c sii 
volt i SI tratta eli un i bolla «il gi 
nocchiosinislrepche le»ghe eJ il 
1 1 cors \ uno elei qu litro c ipi 
lanielclla n izionak azzurri 
Abbiamo pers(p il suggeiito 
re la "mente della nostri 
squadr.i Principile fonte di 
tank gu.ii (spiilalure contu 
sioni fc ntc ( fritture; e la stri 
SCI i gialla del fondo siraetak 





L americano Lance Armstrong neocampione del mondo al traguardo a 
sinistra il francese Philippe Louviol una vittima delle numerose cadute 


Gli azzurri? 
Sconfitti 

da troppi impegni 


l^n di me 1 1 gara con la [mi 
denz I clic spegne I bollor ( « 
un e e neo (Il ritir iti se nipre ; u 
k'ilo (li nomi e < un i st r e I 
illunglìi e he dur ino e )nie 
liUKo di un ce mio Nzziirn il 
lertinclle f isi di t onlrollo un 
iKcho tllc searaiiiucci [irovo 
t ale (^ I I lerm in c el i Kijs poi 
verso li Ime del nono gire 
se ipp i Kosciuli chi gu 1(1 ign i 
JI e che viene nggiim’oeli 
un epi lite tlo eompreiKk nie I I 
Ile 1 lurilzeii idolo eli e isa in 
e oraggialo eia migli ii i di tifosi 
al rip irò eh ombrelli e di g le 
coni M<i (('•le line sim i e k'u 
‘ i 1 enne simosb inel ime trio e 
blexe ito 1 111 SI fanno iv inli 
Cbiappuee i e* Giov inuctli I r 
azzurri in un |) ielle Ito di I 
e le me nli el iv iiiti me Ile Motte t 
e Musecuw jx leiù dietro e e 
un e mip niello d illaiiiK e il 
te nt itivoevapur i 

Insoinm i per i\( re un i 
ZJone di rilievo bise^gn i ispe i 
t ire II sfuri il i di Kijs Si uno il 
'e*rinine eie I ekHlieesinio giro e 


mentre il ditiesi insiste con 
Il IO sp izio 11 dJ fi notizi i il 
fri ro di Bngnoe he s mhl i sollo 
il te nd IH d( I l)o\ l n litroe i 
I II ine e he bult 1 1 gl idi lik or 
he he In! iirio Kijs i si ito opre 
so d i ( hi ippueci M I isse n 
lene Aritistreuig e Indiir un Hi 
igg melino li vexehio Liiirit 
ze n ( i** min i 1 iiilwig I eluni 
le GiovmiKllieel diri incori 
compreso hondriest ! suonali 
Ile impalile issis lamo idun 
Im rie* rieeo eli emozioni Ixeo 
I uirilzenehe vorrebbe squa 
gli irseli in eexnp igni i di 
\M isse n ( (Il I ueivMg ima voi 
li due volte li si eonda con 
I ipporto de l gl i cil Ito Ni las 
sene eh \rmsirong J\r<>i!eol 
[)o buono e nel fiieik de II i 
me rie mo e Ile me tic le di a 
elicei einlometri dalli eonchi 
sioiie InvanoChi ppueeieer 
V i II coprire il vuoto invano 
hielur 11 le iti I le st i de il inse 
glume nio I rumf i il r igazzuio 
(Il I) di is scoppi I di gioì i un 
g ovane eh belle speranze 


■i I )sl o 1 Ju indo irriv i il 
giorno de 1 mondi ile prok ssjo 
nisii può SUCCI di n eli tutto le 
ri s t tnip 7si 1 uni pi 11111 ss i 
del limi imenio eielistieo un 
giovanotto che non elovTi bbe 
Ir idirc k speli itivc in i < m 
clic vcrocl c 1 imene ino \nn 
sirong eri uno k*i corridori 
fi)( no iff dii ah ek ! trio die di 
Osio veroe he Indur un pureo 
glie iielo I I sceond i inoiii l 1 
l>iir and indo oltre ci Pi disct t 
SI c he lo vokv mo dismcanl i 
to p igo de 1 trionfi nport i i lu I 
Giro e lu-l 1 our non ivi v 11 ! fi 
s e c c 11 potè n/ i d inush d i 
nelli gnndi jjn ve i 1 ipix 
l\ nso c he se lo sp igi olo (io 
Vessi correggi is) dcAcssc 
pi ns in dk g in 111 line 1 
e|U ik uno clu lo giudic i ni d i 
me lite si nere de rebbi 

nuneiue Vero ehi \rm 
sinaig hi disput do solo uno 
pe ZZO de i luur ve o che pcn 
s I al) iweiure govi rn ukJo be 
n» d presente 1 un segnile 
<1 mie tlige nz i e un ivMsoixr 


chi sgubb i d i Iribbraio 1 olio 
bre M i o pi re 1 e ni ili eJomi 
I e 111 di I mi ndi d ni )i1i h in 
11 > Il L jinim I I fi i Pi fi Ih 
ni II 1 b d! igli 1 il < Jsio piu 
qiiol di ne»lle corse in line i {gli 
it di mi ) h inno in mi do il ber 
s 1 M.I 10 Pcrelic C. hiappueei del 
u TI Di iblo non li j e)tlenuto 
d d suo motore qiic I ri ndinic n 

10 I hi SI ispe tl IV I I e K he 

I ondili St 1 I I dio un 1 i ors 1 
p le 1 pe relic nel eoinpksso 
pur lunzion indo 1 greg in Li 

11 izioii de izzurr i e st d 1 e h 
inoros mu nie sco fili ) 

Ni 11 I re Ih lini se us mh 
ne Ile ivM rse conili luiiieliin i 
liehi o IR I raeci do privo di 
p irtieol in dilfie ult 1 Avi va r 1 
gione* Alln do Mirtini sosti 
nendo che h b tg irr ivn b 
he fido seliziulK \rms*roiig 
h I vinto pe r ihst tee o PI sull i 
p diligila di Indur un di piu sii 
gli din e II) I ( ne lusioiii ( t 
e I issdu Ih su 1 **) p irle nlì lu 
SI n II) 1 bisogn 1 me tli re in 
conio siieeessi e dis istr di un 


\ 1 II g 1 li I 1 i//< vii si 

nii n li iK 1 I I sii Imi ri 

se iiipri I HI un 1 i< '111 r 1 i s 

spi isl nuli 1( il 111 SI t j ( )1 

lite SI d sst r 1 |H r | i i I 
I o! mili se \ i rbruge 1 | r si 
ik ide di 11 1 e I 11 iijt e » illi 

I 1 i( ss( M,u ir li ini • I II 

I III ir 1 Uh' > u ni » lidi il Sk 
I n I 11 min I I ss 1 ] < I M 

|L. di s I I dt< ui M m 1 I iss( 

Pn se ut 1 11 ni s m u st * 1 

II II I li I e rs( IH 11 \ lAt 1 i 

SL guilt > il t e c n ingl 11 g 1 
e ipo c ( il *1 n // i/HHH ui 
e c n m< un h 'G mv 1 d | t 
e tir d) III I di pt r un v d/« t j 
uni) tnh el ojc i imi 11 1 
e s t( I ni 1 1 ’ 1 1 st m In ilk 

e^ libi II II il I s e ( I t i ( Idi 

bu I I Ih III Vi II I I ( IV II 11 

1 P II s I I I iNM 1 I i I II 1 I 

ni le in t il li I i di e 1 Pi 11 1 

VI 1 tl e d e I 11) disi nis mi 1 il 
stii 1 ini SI mbi 1 seo di Ih 
SI Idi \ lini s) I s IH i in 
modi puliti 

Nili 01 1 I II ^iil I ) 
e hi iiH ì i s| I I I r I I I 
UH z oi i de 1 m nidi ‘1 1 

progr unni i 1 P de mi , isi 1 e 
cronosqii uiri C \\ o ij i )tl in 
do (di niR ( (idi 1 lidi di il 1 
sir ul I ) e \ring( idi i pi )1i s 
1011 s I sii lise te i ' SUI 
I isc I e 1 II iiif 1 1 i ose UiZ I 
1 posto chi 1 i uso di tl lo le 
niiiic 1 unii ul iul<mi I g udizi i 
n j sushi IR ) 1 Ifs n iggH I 
i ri'ic do I voc e c [ e r ise ulto 
Sono pronto ul il ont 111 inni 
SI M st un ' I IH 11 li 11 t un m 
gibili* se gno 1 e Uhi x isi ni 
p» r il mio ciper ilo 11 sint ni 1 
con I imm iginc di un i s cili i 
c he VI ole un 11 re di svil ip 

l'O 

1 n idii e e J ' d discois di 
de nuiiee li pti*ei ssi con i 
nenli ispidi di 111 igogii si 
vog'i uno un t ni Im st 1 eli | ri 
e is izioni d 1 p irti di de put iti 1 
isse sse I) (X re he lui li injh ili 
i Ul V IVI imo I 11 hi ire zz i ih ni 
in u lr(j|)p i quindi h is ; m 11 

Zi ni ISSIMI I I IR si 1 SUggl j 
me Uh col lre)lli lu 1 nie n e 
sp if di dJ} l^oss) s pjoi 1 J } 
i n gli 11 dinzzi li un i n sp< n 
s ibik oinix U nz 1 ( 1 Sa 


G.P. del Belgio. Nuovo trionfo del giovane pilota della Williams, due settimane dopo quello in Ungheria Oggi a New York vanno in scena gli «Us Open» 
Con il terzo posto di Alain Prost, la scuderia inglese vince il mondiale costruttori con quattro gare d'anticipo ^ • rx 

„ . Couner e Sampias 

Damon Hill, un successo m ranuglia tra hambu^ e tennis 


Damon Hill vince in Belqio il secondo Gran Premio 
della sua camera mentre Alain Prost, terzo consoli¬ 
da il suo primato nella corsa al titolo A sorpresa 
Schumacher con la Benetton si insinua tra le due 
Williams, ma la scuderia inglese si aggiudica il Mon¬ 
diale costruttori con quattro gare d anticipo Nei 
guai la Ferrari, con Alesi tradito dalle sospensioni e 
Berger decimo senza gloria 


CARLO BRACCINI 


SPA A due. settimane dal 
suo primo successo in Formu 
ta Uno 1 inglese Damon Hill 
sak ancora sul gradino piu al¬ 
lo del podio Ma 1 ! t-ionto di ic 
n al Gran Premio elei Belgio va 
le almeno tl doppio di quello 
eh ferragosto a Budapest al 
Lompagno di squadra Alain 
lYost stavolta non si spugne il 
motore alla partenza o li suo 
giovane scudiero (giovane piu 
come camera agonistica che 
per 1 anagrafe visto che tl figlio 
dell indirncntic.ito Graham 
compirà tra poco 1 31 .inni) si 
menta fino in fondo la vittoria 
numero due Però sempre di 
Williams SI tratta e anzi il co 
siruttore britannico ha festeg 
giato a bpa 1 ennesimo titolo 
costrution vinto con bcnquat 
tro gare d anticipo su avversari 
eli grande fama ma impotenti 
eli fronte alio strapotere della 
monoposto motorizzata dal 
Viri Renault Benetton c VcLa 
rtn entrambi spinh dall olio 
cilindn F-ord 

In Belgio a rompere un po 
la monotonia di una stagione 
tutta Williams ci hanno pensa 
fo 1 cambi di gomme due per 
tutti 1 migliori col risultato di 
soczzare i! tandem Prost Hill 
( jl secondo a rispettosa distan 
za) formak^si sub to dopo il 
VII i parte un brevissimo in 
te rriu zzo di bc'nna e la Mei a 
re lì pe*r qualche giro dav.iiih i 
I lill Proprio il seconcloe ambio 


di pricuniahci eh Prosi costruì 
geva infatti il «i^rokssore i cc 
dorè (cnipor.inc.imciik il cu 
m.inclo a 1 hll quando nel cur 
so de l U ’ p**'»'» a sortire 

sa la Be cUon eli Michael 
Schumacher si [jernicttev.i di 
superare la Williams numero 2 
del leader del campionato Nei 
tredici gin .i disposizione Prost 
non ò piu riuscito i rtagg uicia 
l'c S< humachcr anche se con 
il compagno (Ji squ idra sale! i 
mento al comando il frante se 
il terzo posto non deve essere 
dispiaciuto piu di tanto senza 
cont.irechc il mondi ile e se m 
prc piu vicino 

Resta da stabilire se all ink r 
no della squadr.i diretta di 
ir.ink Witli.ìiTis esisi.ino e> no 
prcx-isi ordini di scuderia per 
un I situ.iziom del gcncrt e 
meglio tnsomm.i acce lerarc la 
vittoria matematica del mon 
diale piloti con Prost o far gu i 
d Ignare quanti piu punti peis 
sibik a Hill [)» i ceiiuplckire il 
trionfo con il secondo [H>sto 
d( il ingle se ■* 1 e e o 1 priiie i[) ili 
interrogativi dell.i I ejrmul i 
Uno edt/ione ridotti i 

una (iucshe)*K di f.unigli.i Gli 
altri Scfuimae he r o no dis[>u 
tano uncampion.ito a p.irt( 

Tra ({uesh Avrfon SeJin.i in 
g ira SI e visto ptxhissiino con 
elizion ito d u molli [irotrie mi 
I II i IH) sosp( nsioiti le rodili i 
linea) di CUI iiiiprovvis.iim nie 
soffre II SUI Mei are II Mie 


1 Wtlliarii's c/l Alani l^rosf parla siihilo al (oinanc/i} sego/ 
/(/ (lalhi V/cUiraa eh Avrloa S( una ( chili altra Williams <U Damon 
l/ill h anAlc''u''c/uart(icon lann^horedalle D.man 

2 %ìrQ, b( nna eh L< ccchn alili le due \^illiams sono prima t 
Si ( onda 

4 giro ^lichen 1 3( hmnac fu r con la Ihmc Ito i s* 01 ale a Ak si a si 
polla tn aliarla posiziona 

5 giro S/ ritira la fi rran eh Alesi par piohlami alk scjspi nsioni a! 
tu a 

17 giro / a dna Vlinardi liniscono Uo Martini start nasti knifiiaia 
a borito pista hit paldi sbattei lolanlarnanU tonlroilrniin tlo 
25 giro: llill arrn a a soli 6 eh cimi da Drost ma non loaltueeen il 
Pane osa ri^nadcuina te rrt no 

30 giro: Dejpo il s< tondo eambio di gomme l-^njsf si iitfoi a in si 
iondaposizionacillt spalti difilli 

31 giro S( bumae In r snpt ia Prost a ( onepusta fa st emula post 
ziofti II tedesco si lancia all tnsc i>uinu nlo di lidi ma st nzei suen's 
so 

40 giro Ul Fi rran di (jcrhard lianier fa un'ilnno -1 fmisct fuori 
pista I austriaco a/a otiai ej t pc rdara due posizioni 

41 giro fsost fast iì,nara th^tro pm ! i loca dalla iiara / 51 ObSaf 
la madia di JJI 990 Unib ma iltrancast ha i^ut rmum iato adattac 
ca/a Scbutnaclicr 

44 giro* pop j fU6 95h chihrnatn di eo;v/ / mgk se Damon HiH 
taiiliu 1 ittorioso il trai.,uard<) eh I (Iran Pn imo di Uh /g/o 
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spalle ek 1 brasiliano qii irto C* 
finii.i 1 1 1 otiis di Juhnnv I kr 
Ix ri ( {)riino dei doppi iti ) una 
posizione [jiu indietro li !3c 
nettori di Ricc.irdo P itri se che 
dopo il secondo posto elell l n 
glierui sembri sprofond.ito di 
nuovo in una e risi senza vie 
d uscii i 

a\ proposito di crisi in casa 
I errari non si p irla d altro or 
ni u d I me SI Nelle [jrovc di s i 
1) ilo avev i f rito ben s[>erarc il 
e)u irto te mpo di Je* m Alesi con 
il nuovo 'iKJtore .1 quattro vii 
vok .riteso ,il debuit(j in g.r i a 
Moiiz i il 12 settembre In gira 
[>er(') il francese c sialo tradito 
(lille sosfiensioni ekkroniche 
e SI e dovuto fe riiiare gl i il 
quinto giro Piu eoe re nU il di 
istro di Be rg< r solo se die i si 
III ) il VI i ilop( elle IR tk [)ioV( 
gli si e r i rotto di tultu e de In 


dente* dee imo 1 due gin da I ili) 
il Ir.igu.irdo (li ieri correndo 
e on tl mule (to Ikx i glon 1 tnfi 
ne incile [le r il re sle> ek 1 colon 
izzurri con le loliSciiden» 
Il ilt i di Bad(H r < Alliorclo ri 
sjKttiv ime nk in dree situa c 
(|u rilorekce sim i iiu niri De 
C e s iris con il 1 erre 1 c k due 
Min.irdi di Martini e I iti p ildi 
non iìannoconcluso 1 ig ir » 

I r.t meno di dm setliinuie 
e (> il Cjran Pre mio eh Motiz 1 c 
-Armai t it.ili.i de li autoinobi 
lismu Terrari in lesta zoppica 
vislosaiiK lite Per cere ire di 
riempire gh spaili c l< Me*re i le 
kspettalon incollati ilvideoei 
solriva un be I risulf 1(0 in I3< I 
gio Lui oce iskmk pe relula 
perciie ai mir «coli delle prò 
ve e II ti mpi n c ord hitli in e i 
s I orni II non e 1 e redi [ iii ne s 
siino 


PROST 

SENNA 

^ DAMON HILL 
SCHUMACHER 

"PATRESE 

BRUNDLE 

HERBERT _ 

BLUNDELL 

BERGER 

LEHTO 

WARWiCK 

FITTIPAIDI 

AIXSL_ 

ALLIOT 

BARBAZZA 

WENDLINGER 

ZANARDl 


1) Damon Hill (Gbr/Williams Renault) 306 856km in 

2) Michael Schumacher (Gcr/Bcnctton) 

3) Alam Prost (Fra/Williams Renault) 

4) Ayrton Senna (Bra/McLarcnFor(j) 

5) Johnny Herbert (Gbr/Lotus Ford) 

6) Riccardo Patrescdta/Bcncltonj 

7) Martin Brundio (Gbr/Ligier Renault) 

8) Michael Andretti (Usa/McLaren Ford) 

9) J J Lehtoffin/Saubcr) 

10) Gerhard Berger (Aut/Ferr eri) 

11) Mark B undell (Gbr/Liqier Renault) 

12) Philippe Alliot (Tra/Larrousse) 

13) Luca Badoer (Ita/Lola Bmb Ferrari) 

14) Michele Albereto {Ita/Lola Bms Ferrari) 

15) Ukyo Kalayama (Ga/Tyrrell Yamaha) 



m M \\ 't< )l\K In IH ssiiii Ino 
g(» al mondo 1 issioni i di \ e 
sp isi ino i c ompre so piu i 
fondo elle i I Iiisliiug Me 1 
dovss Pi e uni 1 non >k t 1 di 
n ire» n uhi e>elore o se j)ic I 
rik un I tr idu/ioiu piu s[je)nl 1 
IR I I) >11 pnzz I In re ili i 11 
I ili se iiilill iirii le 1 ( orni) i 
P irk eiovc I iRVsv rclu si li jn 
nocosirutle) in me no eJ; se 1 me 
M iiuini'ic 1 nini I 1 uno de i pm 
gr indi 1 1111 ] e rie rii tnipt mli ek I 
m Hielo te nnistici» un od*>r( 
c e 1 pie Ili» il 1 ot eletg < slr i 
V ig inli s lise me ssie ine un i 
spt. ss I coltre eh tiiino s ile d 11 
nstoi Ulti line) I se IV ik ire le 
gr idin ile de He» st 1 li • pi. r pe 1 
prep ipiliiisi ve rsej il e iiii[)o ili i 
tc st I eh ucce 11 le c 1 simili 1 g ib 
bi mi 1 Ujstiing L ! iinie <» si id o 
de I mondi di>vc 1 nuli nel ni 
de I II nnis leci t nu* ili ille n ir 
SI iinpugn nido I t r tee he il 1 
liti II) 1 in me e il II tue de I 
1 ISO ee n I illr i V 1 i liicek re te 
111 I chi glie lo f 1 1 ire Doni md i 


n I ik Gli I s t Il e In v i in > 
m sce n 1 di oggi sin e nnpi tn 
( i me Ilio ile 1 1 uis Xrnistrong 
Hriìi mite me tlono m p ilio ol 
tn i|u tl ro inili iidi di buone 
r icioiii pi r le e e n ire e}U risi is) 
itlnmlo 1 1 k niiisli s; s t soih» 
M r izz i spoi i\ I piu ve n rii ile I 
UH »neIo 

Ieri me he il Big M a pe r 
Min me re sui p ir igoiii ili siile 
t ist (otid Hi tl m 1 de 1 ve e c Ilio 
Me I iiroe « *rm 11 e \ gu 'c itole 
ni t me r t sull 1 ere st i de li e»ii 
ili M 1 unto d 1 iieeve re un 1 
1 »n »[» »st I u'he 1 rie el i p irti eli 
BorisPi e ki I pi rilive ni ire epn l 
c msiglioii ili eui ri le eie sl o 
iwe ne gr mdissim i urge nz i 
l ne e onte lui li i si mpri eju ri 
OS I il I Itisi gli m bis I s,, 1 
te Pe i ki r gli III» c Ine sto eoli 
sigi t» e me he eli st irmi vie ino 
Ili e|iK sti gli irni uh Ih » e Ine sto 
sopr rilutto di I irmi e ipir» i o 
nu SI 1 loss I V UH. e re il (irne i 
e (ime gli l s ( ipe 11 itt le e meli 
SI ogni p ili I e onu h 1 1 ill( lui 


1h24 32 124 
a 3 668 
a 14 988 
1 1 39 763 
a 1 gir 
a 1 gir 
a 1 gir 
ci 1 gir 
a 1 gir 
a 2 gir 
a2gir 
a2gir 
a?gir 
i3gir 
a4gir 


1) Wilhans-Ronaull p 129 4) Ligior RonauK 

2) Benetton Ford p bO 5) Ferrari 

3) McLaren Ford p 5b 


I Ciclismo c doping. I lUderi/ione ipriti un me li e st 1 sul e is 1 
j Mbi rtu \ t)I[)i Msult Iti pi s tivo ili i gl n idt tropiii 1 2 se itiiiM 
j ne 1 I HI Inginlle 11 1 

Ciinod (Il iz/urri \nli)ini> K ISSI Dm «te h», irp 1 h nino\m o 
t irge lUu ne 1 k2 Iriiirii 1 n numdi ih in e < rso i e pi uh ige 11 
Nuoto 1 Pilli Kogi is iiistr rii mo c il iiiovi» te e ( reiin ni ne 1 
-M Im m I HI V isi 11 oit I li te m|)< si ibi liti i Me Ibi uni' e di 
„ U7H HO 11 I re e I eie I ite < r 1 de 11 mgle se Nie k ( il Ih gli mi 

Nuoto 2. He e ,>ii(lo ojo p, r 1 It ri i igli e nrope 1 di I lul » m ( ex < 

I slov II e ili 1 1 eli D Ilio I tr iboi ne II i 2''* km 
Rallv. Il filli inde se liih 1 K mkkuiu n mi 1 ov< 1 i Im v into I i Milk 
I ight HI Norxe gl i non i prov i le le impion rit me neh ik 
Canottaggio 1 1 1 e de t izioiie inii i n tzionrie li i ik e iso v 1 n 1 
prossHin mondi ili si elispnte r nino m I r me 1 i 1 \igiie 1 < k llf 
nell kri’ 

Pugilato \ Pisin irk l s 1 \ igm 1 hli h 1 e use n iti 1 e r 1 M 

\ ol! 1 liti ilo inoiieink \vl o UH Ih inissimi I > ttle nd > I ng( nli 

IH» Se Igu Mt f un 


I>e r I ju riln M»1 e ( 1 si mio i le 
Il rii msH im «de si i i m 
splendili 1 spe Mi nz 1 

Boris SI propone kjiuiiH 
nu he se me Ile ( i Utit 1 ili 
V uri) i H l'iipi js e il iri'i rg 
ne I SUOI pn h 1 s'ie 1 M t i» m se » 
no m 11 oli; 1 i le de re ih tk sin- 
1)0 sibilìi 1 11 »| [ I ili e 1 iss 
in qui si i st ig; ne non< si nite 
I J e i IR OM 11 / I IH H 1 ibbl I I iMe i 
eh ine gli I nlti pt mi k I 
I loiidi ) s ne HI e < le 1 eie I 1 n 
te niiis I ( tduli I i i*b( tu \ Il K 1 
lori eie gli iilt mi elue ( 'pe li h 
Ne \\ Vi rk V le 111 e* i lill i si ig i » 
ne s 11 / I ic liti \g ISSI I tiliiH 
turi se e so 1 < iijindie i siili 
pi sto ek Ih e 1 issilie 1 nu he se 
tr 1 ikirln 1 stu is md ' sp, e n , 
! islim se nibi I si He UH gin di 
e hniiH;iJe iltn I )i Iv mise \ it si 
se n pe ise le 11 le e e me iilr 

siR h IM gl e rio i »e I i s» I 1 

torni i di SI LI lult) 1 I UH D 1 1 I 
mise Ini c onu si ve de ih 1 m 
IH Ioni mi solo C ( lini r 1 uni 
pt is gl; Ulne ; lel iv t e»l e r 1 
un re niliini nio riti e e isi mie 
I < >git 1 » e 01 s)di t idi 1 IVI un 
me Ile HI I[ne sto toiiie 1 ( ' 1 

ne r II t un t ri e lloiu ri I 1 t t 

/ I 1 gge IO I ine n » 111 10 11 

jli ut) 1 e 1 H niipr is 1 d se isi 
ip] ni e »si( Il ili inv < Il 

ni 11 '-, jm insid e e 1 n \g ism I 

I (Ibe rg e) ilh SII 1 p lite (ih t 1 

II mi SI Hll soli ini I IH I ni e IH 

iniv I i e 1 lu Ito I ili 1 li II t r s 

SI 1 l in ig e Inv 11 li V 
subiti» Klle kste II 

Il ibi 1 11 11 minm k i] | 1 

n I HI I qu mie nie lislril I« I 
|Ui III » I 11 ise lille I e I i v l i i 
sii S ib itili e e »I ri < SII 

s ib 1 HI) e NovI tn I I t 1 i s in 

e he / iiun e n » dui I 1 ( i| n ili 1 

I 1 N IV r ririe V i M 'ine 1 xi U s li 1 

I liti) s i)n re e he 11 )II Vi n 1 pe I 

c hi Ve de te il le lllils le UH 111 Ir 
ste // I D/e 0(11 e Ile p »f < e (p( f . 

igh \ns I ili li (>,111 ‘ L,i 11 

II IH 1 le I MS] tu le e i 11 1 i II 
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LA KOSTRA PRIMA VOLTA: 

i critici raccontano, oario 
FO: folgorato sulla via di Ib- 
sen. STREHLER: la legge del 
più forte. RONCONI: il mio 
teatro senza tempo nè ban¬ 
diere. BENE: Narciso in silen¬ 
zio. GROTOWSKi: marginale, 
anzi monacale, beck: alla ri¬ 
cerca del Paradiso, barba: 
prigioniero nella stiva. 


Antonella Plori, Martina Giusti. Giorgio Capucci 


n teatro 
tra necessità 
e virtù 


MARIA GRAZIA OREGORI 

Q uale il futuro del teatro 

nell’epoca della riproducibilità 
tecnica e dell'alta definizione? 

_ Solo dieci anni fa avremmo 

risposto, tranquillamente, che il 
domani era tutto da giocare nel 
mescolamento dei linguaggi. Oggi ci 
sentiamo di condividere il senso della 
fotografia che abbiamo scelto come 
richiamo: la carretta dei comici stritolata 
dalla brutale oggettività del sipario di 
ferro, immagine emblematica degli 
indimenticabili Giganti della montagnadx 
Pirandello messi in scena da Strehler. 

Lo spazio del teatro, il suo stesso diritto 
all'esistenza, infatti, rischiano di essere 
sempre più in pericolo e stretti alle corde 
non solo a causa delle difficoltà 
economiche, ma anche di una palese 
caduta di progettualità se non proprio di 
necessità. 

Le risposte alle domande che abbiamo 
posto a un «maestro» riconosciuto come 
Ronconi, a un artista come De Berardinis, 
e a tre fra registi e autori di una 
generazione under quaranta (Tiezzi, 
Mattone, Syxty) chiariscono che è 
possibile rintracciare un futuro del teatro 
nella coscienza dei valori imprescindibili 
deH’artc, in un bisogno diffuso di utopia, 
di progetto. Accanto a questo la scelta di 
puntare tutto sullo specifico teatrale, 
inteso come una vera e propria 
navigazione a vista non priva di pericoli, 
ma oggi alle soglie del duemila, più che 
mai necessaria. 

Un teatro da giocare in scelte 
coraggiose in uno spazio forse meno 
imponente di quello degli affluenti anni 
Ottanta, puntando tutto, in un paese 
come il nostro che manca di una 
legislazione teatrale, sul momento della 
comunicazione intesa come proposta di 
un testo di fronte a un pubblico attraverso 
la presenza dell’attore oppure come 
esigenza alla formazione di una nuova 
generazione di interpreti. 

È sintomatico che questo ripensamento 
avvenga in un momento di grande 
incertezza economica, di messa in 
discussione delle codificate regole del 
gioco. Anche se non ci si stancherà mai di 
ripetere che il grado di civiltà di un paese 
si misura anche sulla sua capacità di 
salvaguardare e di incentivare la propria 
vita culturale. È su questo crinale così 
impervio e pericoloso che, 
tendenziosamente, si congiungono il 
tempo che verrà e il senso del passato 
come memoria storica o personale in 
grado di offrire un senso al presente. È, 
questa, l’angolatura attraverso la quale è 
possibile leggere i mémoiresà.\ persone 
diversissime per generazione, aspettative, 
formazione alle quali si aggiunge un 
attore-autore dall’esperienza variegata 
come Dario Fo attraverso le parole del 
quale si affaccia alla ribalta il teatro 
povero degli scarrozzanti accanto alla 
sapienza innata degli entertainers 
popolari. ' 

Ancor più tendenziosamente ampio 
spazio di parole è stato dato ad alcuni 
«maestri» italiani e .stranieri che hanno 
rivoluzionato il teatro degli ultimi 
cinquant’anni. Li abbiamo scelti proprio 
per la loro diversità e perché tutti, dallo 
Strehler ventunenne del 1942 a Visconti 
fino alle recentissime e inedite riflessioni 
di Grotowski racchiudono, con parole che 
è difficile non condividere, l’esigenza di 
un rinnovamento del teatro che vada di 
pari passo con la ridefinizione di funzioni 
come quelle di regista, autore, attore, 
pubblico, recitazione, contemporaneità. 

Con tre omaggi a due «mostri sacri», 
Eduardo e Gassman, un cu/r del passato 
dedicato a una divina come Sarah 
Bemhardt e qualche suggerimento su di 
una biblioteca teatrale da inventare in 
tante possibili combinazioni. Eppure, alla 
fine, la domanda che ci portiamo 
appresso dall’inizio resta ancora aperta: 
quale futuro per il teatro? Una risposta 
possibile sta nelle parole di Marat (.nel 
MaratSadedx Peter Weis.s) : «Occorre 
tirarsi fuori dalla fossa / per i propri capelli 
/ rovesciare se stessi da dentro in fuori / 
ed essere capaci di vedere/ ognicosa 
con occhi nuovi». 


Abolito il Ministero dello Spettacolo i vecchi problemi del teatro italiano rischiano di non 
trovare più una soluzione. Registi e autori analizzano Fattuale emergenza. E qualcuno 
invoca un efficiente Ministero della Cultura 


n sipario strappato 


IN BIBLIOTECA _ 

Classifica 
sui generis 

Come presentazione alla bibliocraTia »e- 
miraglonata che segue qui sotto approfit¬ 
tiamo di quanto il teatro ha già detto di sè 
sulla scena. Ed eccovi quindi la nostra pic¬ 
cola epigrafe. «Un attore è un tizio che, se 
non stai parlando di lui. non ti ascolta». Pa¬ 
rola di un attore come Marion Brando. 



gìoni o in Minislen non propri. 

Ci vuole un mini.stero per l.i culturd con nor¬ 
me democratiche, .senza Ionizzazioni, che in¬ 
cominci finalmente a promuovere e sostenere 
realtà artistiche e non conimerciali. che solle¬ 
citi una vera pedagogia dei diversi s.iperi l)ggi 
si parla tanto di chiarez,za e moralizz.izione. 
non vorremmo che anche questo voliti la cul¬ 
tura fosse messa in secondo piano, considera¬ 
ta ancora una volta un fenomeno secondano 
Stendiamo un velo non pietoso sulla campa¬ 
gna referendaria, che mai o qii.asi m,ii h.t par¬ 
lato di teatro, di musica, di danza, di .irti visive, 
di cinema, di lavor.ilori dello spcttacol-r <illo 
sbaraglio. . e l’elenco potrebbe continuare. 
L'immaginazione ha un grande potere, che 
non va dissipato o strumentalizzato 

FEDERICO TIEZZI - regista 
li futuro del teatro non ha sfondo né sfogo, 
perché non csi.ste un’utopia m grado di racco¬ 
gliere le impressioni dei linguaggi teatrali. Non 
esiste, soprattutto, la consapevolezza dell’o¬ 
pera d’arte ut se stcs.sa. Siamo come mollarli 
che navigano solitane nel gr.uide brodo del 
teatro. 

Quando, giovanissimo, ho iniziato a fare- 
teatro pensavo di riuscire a liberarmi di lutto 


Come vedete 11 futuro del teatro? Quali vi 
sembrano al suo Interno i margini di rin- 
novamento possibili? Sono le domande 
che abbiamo posto ad alcuni registi, auto¬ 
ri, attori di generazioni e formazioni diver¬ 
se. Ecco le loro risposte. 


LUCA RONCONI -regista 
Per il teatro vedo un futuro di grande difficoltà. 
Le difficoltà sarebbero positive se segnas,sero 
un pa.ssaggio verso qualcosa Ma oggi noi ri¬ 
schiamo l'accantonamento. 'Quello che è gra¬ 
ve, infatti, è che si stia cercando di demolire 
quello che c'è. ma .senza la volontà di sostituir¬ 
lo con qualcosa d'altro, senza un progetto per 
il futuro, senza un'idea di teatro. E.siccome il 
teatro non è una necessita primaria, una volta 
che lo si è abolito, cancellato, senza progetto, 
negandogli il futuro, sarà molto difficile riedifi¬ 
carlo. 

Se guardo alla nostra storia teatrale, al no¬ 
stro pas.salo e al no.stro presente, non posso 
fare a meno di notare che le cose migliori si 
sono (atte e si fanno sempre per il rotto della 
cuffia, contro l’indifferenza e il pressapochi- 
smo, contro il disinteresse e la disonestà. Ma 
una cuffia è sempre necessaria. E in questa 


granvoglia di cambiamento, sicuramente po¬ 
sitiva, vedo perù sempre più profilarsi il rischio 
che passino troppo in secondo piano i proble¬ 
mi culturali. 

Che fare’ In una società in cui tutti gridano, 
in cui si sentono fare solo discorsi centrati sul¬ 
l'economia (intesa come sistema non come 
•risparmio») non so se il teatro, gridando, ri¬ 
bellandosi ad alta voce, riuscirà a farsi .sentire. 
Forse è arrivato il momento, invece, di mettere 
la sordina a lutto e di continuare a lare in sor¬ 
dina il propno lavoro. Nel generale disinteres¬ 
se per i fatti della cultura è meglio fare teatro ai 
margini, non sotto la luce dei riflettori. 

Proprio per questo oggi acquisisce un’inde¬ 
rogabile necessità il problema della formazio¬ 
ne, che poi .significa porsi una meta verso 
qualcosa; un progetto di teatro. E poiché non 
estsle un solo teatro, ma una pluralità di punti 
di rifenmento, è importantissimo stabilire gli 
indirizzi di formazione per «costruire» degli 
tori in grado di reagire, di essere presenti 
l’intemo di un progeto di teatro. 

LE9 DE BERARDINIS • attore e regista 
Artisti si natice, ma si diventa. Impedire che 
si diventi sembra sia la vocazione della [Xiliti- 
ca culturale italiana di oggi, e non solo di oggi. 

Questa pseudo-politica si basa sul clienteli¬ 
smo, sul consenso e sulla commerciabilità in¬ 
dotti, ed è come una cappa censoria che inibi¬ 
sce qualsiasi libero lare arlislico. 

Certo, alcuni riliutano questo moccani.smo, 
pagando di persona e vivendo in un perma¬ 
nente stato di precarietà, ma i più cedono per 
vanità, per la ricerca di un facile successo, per 
mancanza di un vero talento o per altri motivi 
più o meno discutibili o giu.stificabili. Comun¬ 
que, ci troviamo di fronte ad una svendila qua¬ 
si totale del pensiero. 

Lo Stato investe pochissimo per la cultura, e 
questo è male, ma il peggio è che quel pochis¬ 
simo è distribuito non equamente, ma secon¬ 
do la solita logica partitica, i soliti scambi di fa¬ 
vore, la solita razionale ed irrazionale paura 
del nuovo o comunque di idee che po.ssano 
far na.scere altri modi di aggregazione, più di¬ 
retti e demistificati rapporti il teatro non sfug¬ 
ge a questo meccanismo, le cui conseguenze 
sono gli sprechi da una parte e l'indigenza 
dall’altra. 

La ventilata regionalizzazione delle compe¬ 
tenze ministeriali, cosi come stanno le cose, 
non farebbero altro che moltiplicare simili 
guasti, aggiungendovi anche le differenze eco¬ 
nomiche fra regione e regione. 

La cultura non può essere congelata in rc- 


quello che non mi piaceva nel vecchio modo 
di pensare allo spettacolo I maestri giappone¬ 
si di spada insegnano ai loro allievi che c'è un 
colpo con il quale, pur essendo tagliala di net¬ 
to, la testa dà l’impressione di rimanere attac¬ 
cata al corpo, per cadere poco dopo. Cosi io 
pensavo che se il teatro era un coqro e la sua 
lesta pensava, una volta che la si tagliava an¬ 
che il corpo non avrebbe agito più e .se ne sa¬ 
rebbe potuto .sostituire un altro. Oggi che vedo 
dove siamo arrivali mi rendo conto che non 
esiste più alcuna utopia di rinnovamento co¬ 
mune. temo per il futuro e sono scoraggialo. 

Eppure ho il senso e la speranza del tempo 
che verrà, E ci .sono anche forze nuove, per 
cambiare Ma ci vuole un'utopia ancheixililico 
che ci parli del senso del fare teatro. Bisogna 
restituire al teatro la .sua grandez'za rituale, 
dobbiamo fare i conti con i nostri padri. E dob¬ 
biamo restituire alla scena una consapevolez¬ 
za scientifica e tecnica, formare giovani attori 
che abbiano il senso della jjropria funzione 
artistica. Batterci per una società non omolo¬ 
gata nella quale la cultura ritrovi il cammino 
(e l'utopia) verso la ricerca.Abbiamo bisogno 
di poesia, ma anche delia tecnica della poesia 
e di una lingua vera, che va riscoperta. Così, 
malgrado lo scoraggiamento, mi rendo conto 
che le mie speranze sono sempre le stesse, 
che non Ito mai cambialo il mio modo di guar¬ 
dare, gram¬ 
scianamen¬ 
te, al teatro 
come a un 
corpo .socia¬ 
le. Semmai 
ho cambialo 
il modo di 
farlo. 

Proprio 
per questo 
oggi metto in 
primo piano 
ja didattica: 
un modo per 
■lanciare» il 
pensiero 
contro la 
routine, per¬ 
ché la didat¬ 
tica permette 
di andare al 
di la del sen¬ 
so degli spet¬ 
tacoli. Allora 
si può arriva¬ 
re a scoprire 
che l'utopia 
é fatta della 
ragione, del¬ 
la razionalità 
con CUI SI 
mette in sce¬ 
na un testo 
un teatro ra¬ 
zionale e vi¬ 
sionario in¬ 


sieme, in CUI 
SI riesce a da¬ 
re visionarie¬ 
tà all'asciul- 
tezza della 
razionalità. 
Un'utopia 
non più stori¬ 
ca, ma indivi¬ 
duale. 


MARIO 
MARTONE ■ 

regista 

Il teatro ha 
bisogno di 
recuperare 
l’idea di es¬ 
sere una ca¬ 
sa. un luogo 
dove si vive e 
SI lavora. Un 
luogo che ci 
appartiene. 
Nel teatro di 
oggi, dove è 
fòrtissima la 
frattura fra 
spettatori e 
scena preva¬ 
le invece il 
senso della 
merce, del 
prodotto in¬ 
differenziato, 
come in tele¬ 
visione. No, il 
teatro deve 
tornare a es¬ 


a cura di ENRICO LIVRAGHI c BRUNO VECCHI 


sere un.i casa lo è stato il Vieu.x Colombierdi 
Copeau. k) deve essere anche il teatro del due¬ 
mila l II luogo in CUI SI sappia che lavorano 
degli artisli che stanno cercando qualco.sa. 
Quando, nel passalo, questo è avvenuto, la 
scena ha incontrato la platea un incontro che 
non ha nulla a che fare con il commercio e 
che non prc'su])p<)ne la vendila di qualcosa. 

Ui crisi u iiilernazionale. Il futuro è nero il 
teatro costa e. pur sopravvivere, non resta che 
piegarsi .ti modi più volgari di produzione. 
Dobbiamo ribellarci, con tutta la forza d’op¬ 
posizione, con tutta la credibilità che un artista 
deve avere Per raggiungere- questa libertà di 
ribellione bisogna riu.scire a mantenere la pro¬ 
pria indipendenza produlliva. cercare luoghi e 
momenti nosln. 

Per quel che mi riguarda vedo un futuro nel 
teatro solo se si sarà cap.ici di affrontare 
espnenze di grande es.scnzialità e chiarezza 
Quindici anni fa lavoravo sulla contaminazio¬ 
ne dei linguaggi, oggi, al contrario, reputo 
«scandalosa» la comunicazione teatrale più 
semplice possibile Che fare, allora’ Un’idea 
potrebbe essere quella rii rifiutare le scenogra¬ 
fie come simbolo di s]ireco, come carcasse di 
navi in tlisuso E poi ritornare a considerare la 
scen.i come un luoo di incontro fra attori e 
spetlalori Ne ho fatto io sle.s.so l’esperienza 
mellendo in scena, in un luogo degradato, ai 
quartieri spagnoli di Napoli, il Riccaido II di 
Shakespeare. Li la limpidezza della nostra 
proposta ha .saldato il cerchio con degli spet¬ 
tatori giovar., che non conoscevano il te.sto, 
ma che l’hanno compreso come qualcosa di 
politicamenie significativo un'azione essen¬ 
ziale, civile, fra le poesie e il disastro sociale di 
Napoli. 

Il futuro del teatro sta nella consapevolezza 
limpidadi voler ridare il senso alle cose contro 
la disperazione. 11 futuro vuol dire anche rifon- 
dazione della regia .sotto l'egida di un regista 
demiurgo, ma in grado di svilupp-are un vero e 
proprio rapporto con l'altro 1 grandi registi del 
passato sono binari morti con vagoni di lusso 
e vagoni merci. Che le nostre ca.se-teatro siano 
piccole e semplici 

ANTONIO SYXTY • autore e regista 
Oggi il teatro sta subendo una mutazione radi¬ 
cate Cos.i sarà nel 2010'i II rischio é che sia un 
edificio vuoto, abitato da voci, con nessuno 
dentro. Forse .scomparirà il genere, probabil¬ 
mente diventerà un fatto elitario, perqualcuno 
addirillurn mentale Del re.sto già oggi per me, 
il teatro è una spc-cie di luogo mentale, fisico e 
psicologico insieme, dove si consuma un rito 
cerebrale e istintivo .ilio stesso tempo, propno 
come qu.indo si fa l'amore con una donna. 

roiilrariamente a quanto si pensava qual¬ 
che tempo fa il futuro del teatro non starà nel¬ 
la contaminazione dei linguaggi, ma nell’e-sse- 
re verbale e immaginano. La parola sarà come 
un feticcio, nascerà da un bisogno di verbaliz- 
zazione. una varwbile eufonca del rito senza 
valenza psicologica; due che .stanno in una 
camera da letto per vivere in un rapporto vio¬ 
lento, cruento, una dimensione parallela della 
realtà, piti potente della realtà virtuale 

Il mio bisogno di teatro è iscritto nel DNA, 
come una formula genetica. E da II che mi vie¬ 
ne III spinta a misurarmi con una forma chia¬ 
mata «teatro». Per imparare a farlo ho frequen¬ 
tato una scuola Ma quando l'ho fatto davvero 
ho avuto bisogno di azzerare una forma, di in¬ 
tendere, sull’esempio di Marcel Duchamp, il 
ksitru fe ,inche In scriverlo) come un ready 
uiuf/ecoiihiiuo non sniin uno scnttore nato a 
t,isolino e la im.i si rittura nasce essenzialmen¬ 
te dal mettere iii scena con una libertà che mi 
vien diill'essere Inori d,il mercatc» 

Il fiiuiro prossimo venluro porterà il teatro a 
ndcfinirsi i'uUi hanno bisogno di f.irlo, in que- 
.sto paese troppo cattolico, nictlendo in primo 
pillilo cervello e .inim.ililj alla ricerca di un 
piacere personale, iiitellettuale e del cuore, da 
trovare sulla scena. E il vero problema con cui 
confrontarsi non sarà la quantità delle cose 
che SI fanno, ma il progetto, la dimensione ih 
CUI si è. Per quelli, poi, che saranno giovani nel 
futuro ci sarà paradossalmente, molto posto. 
La mia generazione è debole, non ci sono 
scuole. Anche i irutti del nostro lavoro sono 
deboli forse perché nessuno di noi é ossessio¬ 
nato dal teatro. Ma Strehler e Ronconi lo era¬ 
no I lo paura di un futuro da fotextopie mentre 
questi signori .sono pezzi unici. Cosi guardo al¬ 
la mi.) come a una generazione che rischia di 
perdersi, prigioniera di un atteggiamento schi¬ 
zofrenico- da una parte il teatro come os,ses- 
sione, dall'altra il teatro come un mestiere 
qualunque Per fortuna .scriveresi può sempre. 
Ma scrivere senza fare teatro è un atto senza 
senso. 



Non é facile costruirsi uii.i biblioteca le,tirale in 
un paese come il nostro dove le case ediliici 
che propongono testi sul teatro si cont.ino sul¬ 
le dita di una m.iiiu l-'aiia esclusione ix-r la 
drammaturgia, che meriterebbe iin.i riflessio¬ 
ne a sé. potremtiio per comodila, distinguere 
per fasce le no.slre proim.ste pensandi 'k -1 onn- 
una vera e propria classifica» 


Evergreens 

Testi che è assolulamenle indispensabile leg¬ 
gere e tenere in biblioteca. Testi legati al lavoe < 
del maestri del Novecento Libri fondamentali 
per la formazione di una poetica teatrale 
J W Goethe, Wilhelm Master, Adelphi. Nc esi¬ 
ste anche nn’edizione economica di Garzanti 

B. Brecht, Scritti leatroli, Einaudi 

L. Jouvet, Elogio del disordine, Casa Ushe» 

V.E. Meierchol’d, L'anorehionieccanico. Ubuli- 
bri 

K.S, Stanislavski], Lo ima ala nell'arle, Einaudi 
K.S. Stanislavskij, Hlavoro dell'allore, Liter/a 

O, Schlemmcr, Scruti di teatro, Feltrinelli 

E, Vachtangov, // sistema e l'eccezione. Casa 
Usher 

S, D'Amico, Il tramonto de! grande attore, Cas.i 
Usher 

Valori caldi 

Testi più specilivi sul lavoro teatrale su; quali si 
continua a di.sculere sia per ribadirne l.i giu¬ 
stezza sta per rifiutarli. Ma anche racconti ili 
esperienze personali, diari, come chiave di vol¬ 
ta di una .scelta teatrale. 

J. Beck, Im atta del teatro, Einaudi 
I Bergman, tjanterna magica, Gar/.inli 
P Brook, Hpunto tn movimento, Uhuiibri 
J. Chaickin, La presenza dell'attore, Einaudi 
(introvabile) 

J Grotowski, Verso un teatro povero. Bul/.oni 
G. Strehler, Per un teatro umano. Feltrinelli 

Appena usciti 

J. Riehards, Il lavoro con Crolnushi sulle azioni 
fisiche, Ubulibri 

E Barba. Im canoa di carta. Il mulino 

A largo raggio 

Testi che riguardano il teatro talvolta solo mar¬ 
ginalmente ma che suggeri.scono iin clima svi¬ 
luppano una riflessione che rimandano alla 
scena come rappresentazione e luogo di il'u- 
sioneediaziom 
1 Bachmann, Mulina, Adelphi 
P Hanàke. Hgtorn (ir!chiedere (ì.ir/.inli 

P. LeaiJtéaud. Amori, Ein.nidi 

K. Mann. jWeph/slo F.nimediziom i nnov.ihik i 

V Naixrkov,//rfoiio, Adelphi 

A Schnitzier, Doppio sogno Adelphi 

V Wooll. Tra un olio e l'ultio (ìu.ind.i 

L’occhio Indiscreto 

Biografie e autobiogiahe di gi.iiidi leatMP.ti ne¬ 
cessarie per conoscere da «dietro le quinte» 
una vita pubblica 

J. Baker,yo.sephinc. La Salamandra 

C, Bene, Sono apparso alla Madonna. Long.i- 
nesi 

S, Bemhardt. Ma doublé vie. Des Femmes 
B Brecht, D/orio. Einaudi 
J. Coltrel, iMurenceOlivier, Coronel Books 
M GiammusiìO. \ ila di Eduardo. Mondadon 
W Weaver, E/eonora/Juse, Bonipi,mi 

Modesta proposta 

Un invito a tiadurre importanti biografie di |)er- 
sonaggi teatrali c di libri di lavoro lealrak- - sul¬ 
l'esempio di paesi come la Germania, la Fran¬ 
cia e l'Inghilterra - legati all'altualila e non solo 
al passato. Pensare a un [irogello oiganico di 
editoria teatrale Riedilare i lesti esauriti A 
quando la pubblicazione di ima seri.i b;ogr,ili.i 
su Visconti’ 
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Stardust 

memories 


C'è sempre una prima volta. Anche per 1 
crìtici. Ad alcuni di loro abbiamo chiesto 
di raccontarci come rimasero stregati dal¬ 
la scena. Hanno scrìtto per noi Aggeo Sa- 
violi e Maria Grazia Gregorì (l'Unità), Da¬ 
rio Fo, Gianfranco Capitta e Oliviero Ponte 
di Pino (il Manifesto) 

Luchino, 
vorrei che tu 
Eduardo ed io... 

AOCEO SA VIOLI 

Andreina Pagnani la Rglia-stra che bella e fu¬ 
rente la testa appoggiata sullo scarno petto di 
Luigi Almirante il Padre grida tutto il suo ribre.! 
/o verso il mondo nel momento supremo dei 
Sei perhonai^t dì Pirandello Eduardo e Peppino 
De Filippo (ancora uniti) impegnati in una 
contesa feroce e grottesca che ha quale posta 
insieme un sogno e una vincita (ed è la com¬ 
media eduardiana Non li pago', già presaga dei 
capolavori del dopoguerra) I miliziani che nel¬ 
la Madrid a-ssediata dairesorcito franchista in¬ 
tonano con felice anacronismo, i canti della fu¬ 
tura lotta partigiana in Italia ormai, nel presen¬ 
te vicina alla vittoria (Luchino Visconti allestì 
sce a Roma tra marvo e aprile del 1945, con le 
scene di Gì illuso, dcpo il trionfo dei Parenti ter 
ribilt di Cocteau, un raro testo teatrale di He¬ 
mingway Ut Qiiiritn colonna) Sono i pnmi ri¬ 
cordi diciamo I più VIVI, che a distanza di mez¬ 
zo secolo o poco meno tornano alla mente del 
cronista allora semplice spettatore magari in¬ 
truppalo nella consorteria dei «clacchisti» 

Tnplicc incontro dunque col teatro d attore 
d autore, di regia Tre componenti che in quel 
1 epoca di grandi nvolgimenti nella socie'a nel¬ 
la cultura nell arte, tendono a saldarsi in (onne 
inedite Sotto il nuovo magistero registico che 
ha I SUOI massimi campioni in Visconti e Streh- 
ler (si stabilisce tra Roma e Milano, un ideale 
gara a distanza), i «signori della scena» di appe¬ 
na ieri affiancali dalle pome leve postbelliche, 
spesso, ma non sempre sfornate dall'Accade¬ 
mia di Silvio D Amico (basti citare Vittorio Gas- 
sman) danno vita a compagnie d una ricchez¬ 
za, d una qualità d un affiatamento oggi forse 
impensabili Se ne giovano il recupero dei «clas¬ 
sici» ma soprattutto al livello più alto, la cono¬ 
scenza del miglior teatro straniero, già occultalo 
dall autarchia (e dalla censura) fascista o 
esploso nello scorcio conclusivo del conflitto 
mondiale Gli auton italiani con I eccezione 
straordinaria di Eduardo, drammaturgo inter¬ 
prete e regista, faticano, per contro, ad aprirsi 
un loro spazio Di 11 a non molto una censura 
anche p.ù chiusa e ottusa di quella precedente 
(e posta ora sotto l’egida d un ambizioso sollo- 
segretario di nome Giulio Andreotti) imperver¬ 
serà, con esiti vanamente nefasti, cosi sul cine¬ 
ma come sul teatro del nostro paese, trascorsa 
la stagione dei grandi fermenti e delle grandi 
speranze 

Nonostante tutto continuammo ad assistere 
a «eventi» splendidi a lungo memorabili Evi fu, 
tra cinema e teatro un entusiasmante concor¬ 
renza Poteva capitare, ad esempio di vedere, 
nello stesso scorcio dell anno 1948 (pur fune- 
siato dal tracotante successo democristiano del 
18 aprile, e dall attentalo a Togliatti) Ut lena 
trema, sublime approdo del nuovo realismo ci 
nematografico e la shakespeariana Rosahnda 
(o Come ut piace) raffinatissimo espenmenlo 
di -teatro totale» compendio di poesia e prosa 
arti figurative e musica, balletto ed esercizio 
acrobatico Eguale la firma, nei due diversissimi 
cd.si quella, appunto, di Luchino Visconti di cui 
era poi nota con la genialità creativa 1 affettuo¬ 
sa solidale vicinanza al Partito comunista non 
contraddetta affatto dall autentica signorilità dei 
modi Era bello saper confortata, dall amicizia 
d un tale pcisonaggio, una milizia di partilo e 
giornalistica (parliamo di noi allora giovani o 
giovanissimi redatton delVUnilà) non facile e 
non priva davvero di asprezze Riaffiora ogni 
tanto adesso, una stolida polemica circa I «ege¬ 
monia» dei comunisti sulla cultura italiana nei 
primi lustri postbellici Ma, poniamo, tra 1 artista 
Visconti e il censore Andreotti, c era da esitare’ 
La nostra fu una scelta politica, e insieme esteti¬ 
ca 

II vostro cronista che su questo giornale 
avrebbe cominciato a occuparsi «professional¬ 
mente» delle cose teatrali verso la meta degli 
Anni Cinquanta, crede di dover mollo alla lezio¬ 
ne vivente appresa, in tempi ormai lontani dagli 
spettacoli di maestn come Visconti come 
Eduardo come Strehier La severità (e magari 
I insofferenza) che egli mostra spesso, verso 
tanto teatro di oggi (del quale comunque nes¬ 
suno nemmeno quelli che lo fanno sembra 
contento) viene in fondo da 11 dalla tenacia 
della memoria 


Folgorato 
sulla via 
di Ibsen 


STREHLER - L’idea di un teatro di regia, antitetica 
alla teoria dell’attore padrone assoluto della scena. 
Un testo del fondatore del Piccolo pubblicato nel '42 
che suona oggi come il manifesto di un’epoca 


La legge del più forte 


bi parla di un Teatro Di un nuovo teatro ade¬ 
rente alla nostra sensibilità ai nostri climi di 
poesia Si parla di testi cL valori di assoluti 
Non SI parla non ci si sofferma con violenza e 
prc-cisione su questo leimine di regia che 
compendia gesti parole sciolte nello spuZio 
che coordina regola equilibra che «crea» in- 
somma un Teatro Qualche accenno qualche 
concordanza ci e dato di assistere riguardo agli 
attor ai vecchi attori vecchie attrici vc-cchia 
scuola vecchia tradizione Condanna esecra¬ 
zione assoluta Un luogo comune orm.ii Ma 
niente altro Per il resto accenni v,ighi vaghe 
proposte Non ci si chiede cioè se data una 
letteiatura del Teatro valida e armonica esista 
la possibilità di assolverla in Teatro he cioè si 
avranno attori «capaci- di recit.irlo questo testo 
di nostra poesia se ci sar.inno scene di ade¬ 
guata aderenza di stile se ci saranno tc-cnici 
preparali a controllarlo se ci saranno teatri 
adatti a sostenerne il peso se avremo il regista 
un regista segnato ad assumersi la responsabi¬ 
lità della regia L assoluta la dispotica tremen¬ 
da responsabilità della regia ( ) 

Raccolti questi mezzi questi elementi vivi in 
un complevso reale e continuativo solo «un 
uomo» dispoticamente conscio di se potrà dar 
loro forme e possibilità nel sostegno di una 
cultuia di una acutissima sensibilità di una in¬ 
nata e prepotente vocazione A nulla servono 
a nulla giungono Accademie e giornali Per 
questo soltanto per questo anzi abbiamo af 
fermalo la tremenda responsabilità della regia 
Responsabilità che non si esaurisce come po¬ 
trebbe credersi nell arbitrio All uccisione 
cioè secondo un punto di interpretazione er¬ 
rato dei germi vitali di un lesto ( ) 

Prima di ogni altra cosa qualora non esista¬ 
no un regista dove creare una scuola Un regi¬ 
sta deve creare una d sciplina intima e vissuta 
Un regista deve creare una l'ienialila uno stile 
Ijii mcquivcxtabile stile La regia non si limita e 
segnare testi a legare o distendere una inter¬ 
pretazione a piazzare le luci e farle accendere 
o spegnere La regia non si limita alla trovata 


al taglio alla distribuzione della parte all msi 
gnamenlo della b.ittula 

Ammantare la regia di servizio di modcsti.i 
renderl.i impersonale è segno soll.inlo di in¬ 
certezza di compromesso d incapaci! i Dalla 
scuola dalla disc iplina dalla sensibilità che si 
sara imposta - e non a temix) a intervalli ma 
continuamente e infaticabilmente - si creerà il 
nuovo attore si creerà la nuova lc< nic.i il nuo 
vo spettacolo A questo speUacolo si conse¬ 
gnerà un giorno il testo dei poeti Da questo 
testo da questo spellatolo nàscerà un Teatro 
Vero ( ) 

Lotteremo per atleslare i nostri valori cer 
cherenio 1 accettazione indistuss,i delle nostre 
fatiche chiederemo patente di validità diade 
sione umana per un nostro Teatro fuori dalle 
nostre inesperienze dalle no 
sire nude platee dalle nostre 
inevitabili a|>prossimazioni E 
poi’ Slamo certi che - accelta- 
to un testo una menlalila un 
gusto nostro da questo 1 ealro 
«legale - oggi sara esso ca 
pace di illuminarlo^ F pronlo 
tiuesto 1 eatro «legale ad .ic 
coglierci’ Rosponsabilila della 
regia Delhi scuol.i Ricono¬ 
scerla Premetterla come base 
di educ.izione per un domani 
Avvicinarsi quindi ad essa con 
esatta valulaztone del suo irn 
pegno Ecco il postulalo per 
un 'Teatro puntuale nel pre¬ 
sente - ricco o povero che sia 
- preparato per il futuro Lo 
diciamo chiaramente Lequi 
voco il primo su Hii nostro 
leatro e lutto qui Avere per¬ 
duto la coscienza- della re¬ 
gia Essersi lasci.iii prendere 
dai meravigliosi giochi del 
Pulcinella c dell Arlecchino II 
nostro è stato sempre Teatro 


per allori Vkglio Teatro di attori Da Bianco- 
ielli Pelilo .1 Rossi Morelli Ein.iiiiiel Novelli 
/accolli Ristori Duse Nell attimo che le voci 
SI sono spenti che i gesti si sono perduti che i 
volti SI sono liss,ili in fredde fotografie che ci 
riempiono diilcsolazione i rimasto nudo e vi¬ 
sibile soliamo il contorno Deserta la scena dei 
gr indi allori resi.i l.i decorazione llorr-ale la 
convenzioni il riflellori che frigge in wliliidi- 
ne rest.ino le «imitazioni del grande attore 
Lina viioldcoriiice 

( ) 

Non SI evoluto -o non si è stali capaci - non 
SI I Itole ricominciare da capo Si vuole il com¬ 
promesso la I.K ile vittoria Si vuole sfruttare- 
o SI c rede di .ivi rgia sfruttata - una esperienza 


senza averla subita e subirla in lutto il suo pe¬ 
so Si vuole ancora e sempre improvvisare 
Ma un complesso cosi organico cosi delicato 
sosi preciso cosi «cronometrico come deve 
essere un teatro attuale non si improvviseia 
Mai E se è necess.irio I esempio ricordiamoci 
di Tairov e il Teatro Kamernii Vachtangov e 
Habinia Copeau la compagnia dei quindici il 
Vieuv Colombier Esempi di responsabilità 
Responsabilità della regia A chi affideremo 
impegni e conseguenze questa categorie i re¬ 
sponsabilità ’ Su questo punto bisogna conve¬ 
nire che la domanda cade spaventosamente 
nel vuoto 

Da Posizione IO novembre 1912 pergenli 

le concessione dell autore 



NarcisSO in palcoscenico 

BENE - Coà 
fu silenzio 




* /I 


Checos é il cahotirp 

CoboUn è un commediante ^irova^o è un 
parente dei mimi dei^li isinoni dei jom^U'Ufs- è 
il possessore di una miracolosa tecnica di atto¬ 
re È un inganno por sempre inaccessibile a chi 
non sa -mentire» 

'Xnche i misleri vollero l aiuto del cahotirh 
L. organi77atore dei misteri non era m grado di 
realizzare il suo compito senza l aiuto del cobo- 
(in 

Senza cabolrn non vi è teatro e viceversa non 
appena il teatro rinuncia alle leggi fondamentali 
della teatraliLI si sente immediatamente in gra 
do di fare a meno del caboltn 

Per salvare il teatro dal pencolo dell asservì 
mento alla letteratura e nc*ces.sario restituire ad 


ogni costo alla scena li ojKo cM cahotinagi’ ! 
nostri drammaturghi non conoscono affatto le 
leggi del vero teatro hia forse bisogno il letterato 
di un cabottn al suo servi/io"^ NalDralmenie no I 
lettori stessi possono salire sul palcoscenico e 
distribuitesi le parti leggere in pubblico i dialo 
ghi del letterato favorito Questo si chiama «col 
laborore in buona armonia alla rappresentarlo 
ne di un opera» ci si affretta a dare un nome al 
lettore che si ò trasformato in attore 13 nasce co 
sì un termine nuovo attore intellettuale Nelle 
sale del leatro comincia a regnare lo stesso si 
lenzio mortale proprio di una sala di lettura I il 
pubblico che sonnc*cchia 

Da IjU v<Ke di Narciso di Carmelo Ik'm Vfoii’ 

dadon 



InaltoGiorg.o 
Strehier a 
sinistra 
Carmelo Bene 
a lato Luca 
Ronconi 




VISCONTI - Prove di scena 
sul campo di battaglia 


RONCONI - Il mio teatro 
senza tempo nè bandiere 


DARIO FO 

La prima folgorazione teatrale delia mia vita 
l’ho avuta a tre anni In scena c’era il gruppo 
amatoriale dei ferrovieri, dove recitava anche 
mio padre, che interpretava // piccolo Eyolf di 
Ibsen Quando in scena apparve un cavallo di 
legno mi misi a gndare -ò mio è mio» Un po 
I ">mel illuminazionediSanPaoloncavallo 
.el paese dove io abitavo Porto vai Prava- 


«Roma 20 dicembre 1952 Cari amici impro¬ 
rogabili esigenze richiedono che la prima 
rappresentazione di ‘Tre sorelle avvenga 
questa sera sabato 20 dicembre 1952 Dallro 
canto molle e inevitabili difficoltà tecniche 
che d’altronde ora sono stale superale c*c- 
cesso di lavoro cui si sono sottoposte le squa¬ 
dre di macchinisti e il conscguente inevitabi¬ 
le 'surmenage hanno ritardato in questi ul¬ 
timi giorni il ritmo regolare dello nostre prove 
di scena Si verifica dunqu*'questo che per la 
prima volta nella mia carniera di direttore io 
mi trovo costretto a chiedervi di recitare que¬ 
sta sera in condizioni di non perfettissima 
tranquillila c serenità Di ciò io mi sento seria¬ 
mente avvilito So che compito difficile ò 
quello che attende tutti voi questa sera c io 
avrei dovuto mettervi nelle condizioni miglio¬ 


ri por affrontarlo Mi sono invece dovuto pie 
gare a delle necessita che non discuto Tutta¬ 
via IO pongo nel vostro entusiasmo nel vostro 
amore per il teatro nelle voslrc capacitò U 
piu grande fiducia Ui battaglia non sarà faci¬ 
le Ma il rispetto e I amore col quale lutti ci 
siamo awicrnali a un lesto di cosi profonda c 
alta nobiltà la tenerezza che ci ispirano i per¬ 
sonaggi che VOI questa sera avrete il degno 
t ornpilo d) fare conoscere c amarb dal pub 
blico non potrà non dare i suoi frutti Ma 
quale tensione richiederà da tutti il soddisfa¬ 
cente raggiungimento di tale scopo Intanto 
VI giunga per lo meno la mia viva ncono 
scenza e il mio affetto» 

Da Visconti il teatro Minuta di una lettela 
di Visconti alla Compagnia delle Ire sorel¬ 
le Catalogo della mostra a < ara di C aterina 
D'Amico 


be nìai mi capitasse nella vita di dirigere un 
teatro non potrei fare altro che lavorare pen¬ 
sando al dopo non solo al palcoscenico non 
solo alla ridcfinizione dei modi espressivi del 
linguaggio teatrale Oggi per esempio si parla 
tanto di drammaturgia contemporanea ma la 
drammaturgia non ò solo un testo Ideilo o brut 
lo scntto negli anni Ottanta che non ò piu con 
temporaneo di quanto poteva esserlo - negli 
anni Cinquanta - una bella o brutta commedia 
di Arthur Miller La vera drammaturgia si fa in 
teatro sul palcoscenico fanno il regista gh 
a'ton e anche naturalmente 1 autore Eppure 
sono convinto che se non c i fosse stata u na vo¬ 
ce pronta a recitare la butlule di Shakesjjeare 
ShaKespeare non le avrebbe scritte pere he 
ogni scrittore scrive per delle forzo teatrali che 
già CI sono 

Non basta allora |R*r essere conlLni]>()ranei 
dire «p.irhaiiiodioggi» Bisogna inventare 
un teatio conlcmporani*o Se vogliamo che il 
tiMlro abbui un senso che .ibbia un senso in¬ 


vestirci del denaro pubblico dobbiamo tenere 
presente che la contemporaneità investe il tea¬ 
tro nella sua totalità fuori da qualsiasi luogo 
comune Chi 1 ha detto che il video e ptu Lon- 
teniporaneo del teatro che si fa in palcosceni- 
co'^ Chi I ha detto che U dan/a e piu contem¬ 
poranea della musica^ Il teutro e una bussola 
non una bandiera un modo uno strumento 
magari minuscolo e settoriale per onentarnii 
nella contemporaneità non il modo di sentir 
mi contemporaneo Questa e la rirhiesia che 
come ciliadino posso fare al teatro E se come 
cittadino i) mio modo di orienlarnìt e quello 
del! intrattenimento basta quello Ma io sono 
diverso e ho il diritto di chiedere basta davve 
ro-^ 

Da II lavoro de! pubblico lUteriHuih) di / uca 

Romoru al Coni'igno sul teatro del Pci 

Ì9H6 


L,li I irruiviiu* ili tiinlo 111 tanto delle compì 
villi, di sc.irozz Ulti I r » queste e •■■ntno i Rame I 
Ilei e ili inm ho visto in se eiM I r 11 e «1 e Ile ne 
ivri ivuti se 1 o st-Ut* n tre piee 'h^pirti i o 
r( ll.i 1 ho s.ipulej ele)|x) » ra Ciiulietl e sue; tri 
le Ilo Romeo Ho un ricordo ine .intato tlt qtn ir 
eomp.ignie Ma sopr ittulto d i hainhiiio nii ilfa 
se in i\ ino burallini i (lUignol e* C>iiippiti uni 
selu ra ded gtoppiiio bi rg lai iseo (juel elle p< r 
I orino e Oi iniliji.j Ciuardindo da liittro lite i 
Irò dei gioppim ho iinp ir ite) e onx si li ngono e 
SI muovono ) bnratlini Ineisi ))(;] eonmiiso 
rella e mio Irale Ilo li eostriiiv uno da soli e !i di 
pingevamo e aiidav.imo inehe in giro con il 
l imbiiro i ehi un \re la ge lite ii nostri spe tl le > 
Imi 

Ma Bortu vai I ravagiha and iv i .iiielie I inioo) 
per ) SUOI fabuJalori e I) che fio jse oliato le-- ))n 
me sto-ie paradossali che n iscev.mo d.i un ali 
tentico comune ceppo popol ire* stoneclu ho 
ritrovato .inni dopo e|uasi identiche a R.igusa 
tjuesi.i vogli.i eii raccontare mi c seunpre rim isi, 
.kIJunso frn nia famoso come r icconl.istorie^ i 
die lotto .inni qu indo dopo essj nm diplomalo 
all Accademia di Brera di Milano facc'vo il pillo 
re^e contemporaneamente sluduivo Are hitetlu 
ra al Politecnico Raccont ivo storie >1 Clamai 
e a il bar degli irtisli e dalla So''e*lle Pirov ini uni 
latteria che a Brera and.iv i I musa |)erche si 
niangMV iton[ oco e perche eri Tequcditat i da 
c^uelli che poi sarebbero divenl iti di li .i pochi 
anni limosi 1 rocosi brivoclie* n i invite ino 
alle feste dei gran borgtn^si di illuri riec Iìc di 
e*tCLVtonali prelib.itczze pe r uno studente pili* • 
ri squatlrinatocome mi Aixhc lii iccont tvok* 
mie storie il Pocr Nano i parjcJossi biblici l.i 
Battaglia di U^gnano U D una ioniriiedia \\ Ri 
goletto Naluralnunte alla mia marnerà una 
spc'Cie di Visterò buffo sull esempio dei gi.indi 
fabulatori lac ijstri 

I Poi l.i svolta Ho abbaiidon.ito 1 1 piltiir.i per 
' che non riuscivo piu .ici aciall irmi dia politica 
dei galleristi alle esige nze del nie^rcato dei qu i 
dn Ho vissuto lacendo i livori j)iu divt^rsi pe^r 
sbarcare il lunario dfrcschi nelle chiese a Mii 
; socco e al Monumentale (duecimile ri mil mesi 
j ndr) gli stand die prime c%posi/ioni di mobili 
' 13 poi studiavo ma era dura A un certi ()un(c) 
I ni) viene unacnsi nervosa unesaurmen'o t un 
; mio amico medico mi dice devi fare li cosa 
che preferisci Vorrei fare 1 ittore boiispos'o 
Sino and ito d n r inco Piirenti c 1 e im ha preso 
con se Poi < e stato // dito /k II oi c Ino c d c n il i 
' la diti 1 Durano f*o P\r< nti 

Il teatro JXM me .-itlun risjielto iiinoiidodel 
1 arte dal quale venivo er \ uno spazio di hbc rt i 
’ un modo di esprimermi di Ironie i qualcuno 
I che non mi poneva ricatti sentivo come un 
I f alcialore che lujscivd a I ire goal M.iandvin 
' teatro poi ho-coperto i trucehetti (efurbizie k 
disonesta la voglia di usare !c persone Ne an 
: dava della mii liberta per questo con I mik ì 
! abbiamo lasciato 1 teatri e I gin liadizion di su 
j ino usciti dall incastro di i ik ere i di un i m ig 
giore liberta hranca in questo mi e sem[)rc st ita 
' vicina perche possedeva molto forte il senso 
: ufu 11 1 d gnitii c kie 11 1 1 I 11 1 L h (.stivili i 
! compagnia di suo padre Posi ( eoni lu i n.i la 
I mia la nostra stona piu recente 

Senza volerlo sono diventato pcreju deuno 
i un maestro m.i nel senso ci'dia bottega antica 
I artigianale uno che insegna come usare 1 1 bat 
luta I tempi 1 nuovi talenti comici 1 ultima ge 
nerazione da alcuni .dlori dell Pilo \ Paolo Rossi 
sono passali da me Anche M.inangela Mei do 
ha cominciato con me Mi commuove che se ne 
ricordino mi commuove la loro riconoscenza 
Anch IO non ho mai dimenile ito i miei maè^stri 
Parenti Jacques |,AfCoq i comici del varietà co 
me Sportelli De Martino magnifica spalla di Ra 
scel 1 Pratelli D(‘Rege P poi lotòe Def'ilip[)o 
Gramsci diceva che se non s ippiamo da dove 
siamovenuti non sappiamodovcdobbi.imo ni 
dare II senso ciel passato delti‘tona e impor 
j ‘ante Chi ha una forte coscienza del passa’o 
può guardare al presente tutte le mie mvcnzio 
ni o reinvenzioni niscono dall i ricerca e dalla 
nelaborazione del gr,jnde «libro» della stona del 
teatro Ma senza nostalgia senza rimpianto 
Con il senso del presente fiere ìiO essere nel pre 
sente e gl i futuro 

Quelle sere 
a casa 

di mio padre 


MARIA GRAZIA GREGORI 

Qu.i.idoero piccola mio padre clic era un gran 
n 'rralore e uno spettatore appassionato di Km 
I rò m» ■'accontava spesso delle «storie teatrali 
hra 1 rac( onli che piu mi hanne; alfascinata c e- 
rano quelli su Aiexander Moissi morto per i po 
stumi di una broncopolmonite prosa per via di 
un bagno fuori stagione durante una tournee a 
Sanremo e di un cuore ormai deliole pcx:o pri 
ma di iniziare le prove di \o/i st coineciK Ri 
r indello aveva serilto ]jer lui Pr i tosi fan oso e 
mitico (e a me guardando le sue futogralic sem 
br.iva bellissimo) cht negli anni \ enti in Cx t 
m.ima agli jngoli delle str ide per mezzo di ip 
parcxchi rudimentali eri i;f)ssibile gcltonire 
per pochi pfenning la sua v(x e ili», recitivi in 
diverse lingue Essere o non essere Quando ho 
iniziato a interessarmi sul seno di teatro 1 iniorc 
infantile pi r quel signcire di cin conser.o nuo 
ra le fo’o si tr.isformo in una ricc re a pignol.i ho 
iiirov.ìlo la sua voce incisa sn n.isiKi sono , n 
d ita sulla suii lomb.i a Maicote vicino i I ig.i 
no (lovevisse in esiliodur mte il nazismo 

Mio padre era imico di nuditi nioiitbi. sivt 
d'-*v .ino spesse) a casa nostra KitordoMillv bc'li 
cd ek‘ganle nei suoi l.iilleiir scuri iicoido Nino 
liesuzzi e mi ricordo un veue Ilio un po scontro 
so Ruggero Ruggeri Di lu mi ah.ist inavano le 
mani che muoveva in conlin lazione nell dii.j 
m.ini che sembravano seiiz.i peso Sono rima 
sta stupelatta quando .inni dopo ho letto e he 
Ruggeri aveva il compk’sso d(-‘lle sue mani un 
po grassocce e c he-* letteralmente^ se-* le'mte i 
V * tr.isformando un punto debole* in un punto (fi 
lonza in un richiamo 

1m ))nma volt \ che sono nulat i i le itro .ivro 
avuto otto anni ed era uno spett it olo qxr gran 
di una dtìiiienic i pomeriggio C erano b illeri 
ne altissime - mnncuriosiva il I Ilio t he vestis>c 
ro un ceisUimc del tube) imile aneli" se--bnlhn 
le a quelli che ini.i m 1 lie e nn.i son 1 i pori jv i 
I no in spt.iggi.i - dei tipi liiilli c he die-\.mode Ile 
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battute il CUI scuso spesso mi s(ut>ijisa ma ehi 
dovev mo essere diiertcnti se tutti ridevano 
e eri 1 orchestra una passerella che dii pai 
cosecnico seindeva verso la piate i un eccita 
/ione Ics I e sud ita A un certo punto apparve 
una stala che sembrava salire su su fino alla sol 
fitta e sparire ehissado c Da II stese ton un 
grin ab lo di sera fra I ammirazione estatica 
della platea e degli spettatori della barcaccia 
fra due ili di bovs una signora platinata i lun 
ghi guanti al gomito Seendeva cani indo con 
un filo di vote un po roco indimenticabile per 
me Era Wanda Osiris non bellissima ma gli 
sguardi orano lutti por lei 

Moivsi Ruggori Osiris cosi confusamente 
ho capito che cosa volesse dire il carisma Che 
mi SI rivelò anche quando ragazzina sotto il 
’endone del suo T eatro Popolare ho visto Vitto 
no Gassman i capelli ossigenati per via di Un 
marziano a Roinarh 1 laiano vestito di bianco 
dito e atletico recitare [Adelchi di Manzoni fra 
un grande andare e venire e nitrire di cavalli ve 
ri 

Lentamente si aUa il sipario una chitarra vie 
ne accordata pong' Nel mez^o del palcosecni 
eo ò seduta una signora fine secolo il busto 
eretto per lo stecche di balena Un signore gras 
so SI fa vento la signora dal profilo imperioso 
fuma un sigaro L Anna Potrovna di Sarah Per 
rati in quel Plaionoucii Cechov firmato da Strch 
Itr mi ò sempre rimasta impressa nella mente 
come un simbolo di poetica trasgressione Da 
allora non ho mai perso uno spettacolo di 
Strehler e a lui debbo alcune delle mie forti 
emozioni di spettatrice adolescente e adulta Da 
Il ò nata la mia predilezione per il teatro di regia 
Con gli adulti e con i lavoro le emozioni - c 
anche i rifiuti - si sono moltiplicali ma non per 
questo sono stati meno veri II principe cmtante 
di Grotowski / liinulici che mi hanno fatto avvi 
cinarc al teatro di Luca Ronconi la straordinaria 
utopia del suo l^iboratorio di Prato le prime re 
gie Ita' ant di Patrice Chireau allora in ragaz 
Zino che si mangiava nervosamen e le unghie 
Ariane Mnoutkluno che si amjffa i capelli e gio 
ca con gli attori il volo sul trapezio del Puck di 
Peter Brook gli spazi c il ralenti di Bob Wilson 
la voce incantata di Bruno Ganz nel Principe di 
Hombnnf la seventi poetica di Peter Stein la 
Classe morta di Kantor uno spettatolo dell O 
deon di Eugenio Barba dentro il carcere di Aya 
cucho sulle Ande peruviano prima di Sendero 
luminoso 1 •silenzi» di Eduardo la vicinanza 
talvolta personale con gli amici del nuovo tea 
trodaCarme'loBene i Leo de Berardinis da Ft 
denco I lezzi a Mano Martonc 

Iradiziono e trasgressione provocazione e 
scnsualiti intelligenza c fat ca creazione e illu 
sione poesia c sudore in queste parole come 
in un cerchio magico ò sempre stato racchiuso 
per me il senso del teatro Per questo al di li del 
mestiere della distanza dell oggettiviti lo amo 

Porco mondo 
Recitiamone 
uno nuovo 

OLIVIERO PONTE DI PINO 

Raccontare «eomo ò cominciata» Tcosi si intilo 
lava 1 autobiogra’ia di un ex tcrrorisUi) parlan 
do diuna mia ipotetica vocazione ti.-atralo mi 
sembrerebbe vagamente presuntuoso e forse 
mutile sono in gioco ragioni troppo intime ri 
schierci di perdermi dietro a emozioni private e 
frammentane per interpretare un piacere ole 
montare forse indecifrabile 
Allora potrei citare qualche spi ttacolo cui ho 
assistilo per caso da bambino (rna ctiisvt cosa 
ne avevo capilo) ma ncostruire che cosa mi 
abbia attratto allora e ritrovare le misteriose al 
Imiti che mi hanno conquistai o rimane un im 
presti supcriore alle mio capaciti Devo dunque 
accontentarmi del dato di fatto dagli anni del li 
eco ho praticato un vizio lecito c innocuo rifu 
giandomi abitualmente (forseossessivamente) 
nella penombra di una piate a Ho continuato a 
mnamora'mi di questo o q aello spettacolo ad 
arrabbiarmi per certe legge rezze o sciatterie a 
seguire gli artisti che stimo 

Se I inseguimento del te mpo perduto ò un vi 
colo cieco povso provare a partire dalla fine 
spiegando che in Italia tr a la Ime degli anni Set 
tanta e gli anni Ottanta i n anni prima convulsi e 
tragici e poi forzosamente normalizzati por 
molli della mia genera/ione il teatro - pili speei 
ficamcnte il lavoro mi n gruppo teatrale-ò sta 
ta un occasione fonriamentale d incontro di 
scoperta m riflessione che la scena 6 stata una 
specie di zona franca in cui speninontare e spe 
rimentarsi inventari mondi e linguaggi corpi 
ed emozioni parte ido da una realti che stava 
cambiando velocemente e profondamente 
quando gli strumc nti por eapiro erano pochi e 
gli spazi m CUI mi cntarsi una vita limitati Ogni 
spettacolo era un laboratorio dove verificare 
una curiositi dove tracciare un esperienza do¬ 
ve far esplodere entusiasmi o nostalgie m ma 
mera a volte cc nfusa o ingenua ma altrettanto 
spesso scintille me di intelligenza o poesia E 
questa la vena che ho seguito con maggior par 
lecipozione e affetto in questi anni anche v co 
s! diventa noe essano spiegare perchó I ho segui 
la da semplir e spettatore 

Ma a quel punto una scelta I avevo giù fatta 
Non era st ita determinata da uno spettacolo 
ma da tre libri incontrati nell adolescenza 
quando m iziavo a vagare tra Cecchi e Bene Da 
no Fo e 'e domeniche alla Palazzina Liberty 
Pedini e Chéreau Leo e Perla Brook il Livmg e 
la Mnouchkine Ronconi e Casto Remondi e 
Caporo'.si (ma anche Shakespeare c Brecht Ib 
sen Cechov e Beckett) e mi appassioqavo per 
Wilson e Grotowski Quegli spettacoli esplora 
vano il rapporio con il mondo con il corpo con 
il linguaggio nello stesso momento li trasforma 
vano a privano nuove possibilili del reale co 
stmiv ano nuove forme di soggettivili e questa 
libehii cambiava irresistibilmente anche me 
che partecipavo dell esperienza di quello spot 
tacolo Se questo mondo non ei piace (e a me 
non piace) abbiamo il dovere di imtn igni irlo 








GROTOWSKI - Il fondatore del Teatro Laboratorio, 
ricorda Tinizio della sua avventura sulle scene. 

La disciplina di una rappresentazione anticonvenzionale 
e la difficoltà di imporre una scelta radicale 

Siamo marginali, 
anzi, monacali 
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Illustnssinìo RlIIofl c c irissimi 
tulli VOI qui prcsonli luili a me 
curi c oloro ( he conosco c co 
loro cl c non conosco L mol 
to imponuìle questo luo^o in 
CUI mi ò si ito iltribuilo questo 
imbito riconoscimento poi 
clic Wroclaw ò stati ii primo 
vero punto di appoggio por il 
nostro lavoro il ) c tiro Labora 
tono c st il i la citi i che ci ha 
Kcollo quando cravimo scn 
/a cas i e quando la nostra alti 
vit i doveva essere sospesa 
mentre a Wroclaw nell ambito 
della cultura governava 1 ani 
bicnteuni orsa ino 
Vorrei ricordare che abbia 
mo mi/iato in una cittadina 
Opole nel 19S9 come gruppo 
marginale Era un gruppo for 
nìato da giovani fortemente 
motiviti m fondo con un tem 
perarnento aweniuric‘’o che 
ha potuto conseguire nel prò 


A sinistra Jerzy Grotowski in una 
foto del 1975 In basso Jjhan 
Beck 


Parla il padre dell’avanguardia americana 

BECK - Quel Living 
che cercava il ParaJso 


'i-siite una povertà del corpo e una povertà 
deliamente e anche M 2 le Melie ogni volta 
che le guardiamo potesioro versarci netta 
re in bocca e I erba diventare pane I uma- 
niti sarebbe ugualmente triste Viviamo in 
un sistema che produce dolore riversan¬ 
dolo fuori dalle sue fabbriche lo acque del 
dolore oceano tempestìi dove noi affo- 
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BROOK - Tieniti forte 
e lasciati andare dolcemente 


Ascoltare' Sentite quel bambino che piange 11 
fuori in giardino^ La prima volta in vita mia 
che and u a teatro piansi proprio cosi' Fu 
questo I effetto che mi fece Vii dissero che 
avrei assistito a qualcosa li cui titolo era An 
dare a teatro prima cosa che vidi fu una 
tenda di velluto che poi si sollevò Dietro di 
essa apparve un altra tenda ma dipinta tutta 
cop>erta di figure mentre noi seduti laguar 
dewamo ! orchestra suonava I ouverture 
Quando vidi quel fondale con tutte quelle fi 
gurette sparse qua là pensai che era tulio li 
quello che aveva da offrire il teatro e projjrio 
come un bambino scoppiai in lacrime Fu 
quella credo la prima grande Ic/ionc che 
ebbi a teatro quanto si può rimanere delusi 
se non c è movimento Lro poco piu grande 
del bimbo che ora sta piangendo m giardino 
ma avevo appreso una Icvione fondamenta 
le 

Da Gli annidi Peter Bmofi Ubulibn 1990 


pno din imismo dei nsult ili 
pcrchó I aspelo avventuriero 
SI legava a un i brande discipli 
na interiore Si potrebbe due 
che era un griip|)o parigona 
bile ai gruppi de II i contro cui 
turi piu radie ik clic cera in 
noi un grande an irchismo m 
dividuaie che cnv imo awen 
tuntn sia nel senso reak che 
simbolico Fppiirc quell inbel 
lione SI canalizzava nel prò 
cesso di I ìvoro er iv imo un 
gruppo che 1 ivorava in modo 
mollo sistematico P così-per 
trattare la qut stione m gt nera 
le pur partendo dalla ribollio 
no nella sfera dell » vii i sociale 
c delle concezioni metafisiche 
ma sopr ittutto tk li artigianato 
artistico siamo passali a cono 
sccre questo irligianalo nel 
particolare nel dettaglio nella 
sisicmalieila nelLi metodolo 
già c siamo diventati ricercato 


ri di un reale non apparente o 
formale professionismo 
Equi sta il paradosso ibbia 
mo preso il vu d illa posizione 
marginale di un teatrino parai 
Iclo n una picco! i citta con 
persone d il tratto avventuriero 
- come ho dotto cnonosagc 
ravo affatto - c in seguito quel 
lungo cammino ei ha condotto 
nei mondo eioC a ottenere 
una reale risonanza un reale 
influsso attraverso un lavoro 
duro preciso stslomalico Le 
nostre inclinazioni individuali 
verso 1 anarchismo venivano 
compensate da quella che 
venne chiamata la disciplina 
monacale del 1 eatro Labori 
tono in t il modo ò stalo possi 
bile 1 equilibrio Eravamo per 
sono agitate da passioni mere 
dibilmcnte forti Per questo il 
rigore che ei siamo imposti ha 


Losliiuito 1 elemento di coni 
pcnsazione 

11 teatro ò per pronna iialu 
ri un irte d ensemble Qu in 
do ricevo un neonosciim ito 
come ptrsoni come registi 
come direttore di questa im 
presa dietro a questo si i il du 
ro lavoro di tutti i miei cnlicgm 
L sopriltuito il duro lavoro 
del primoeiìscmble del Teatro 
Laboratorio di quell ensem 
ble che iniziò il suo 1 ivoro nc 1 
la piccola citta di Opole c che 
venne salvato il momento dei 
IO scioglimento dell invito i 
trasferirsi a Wraelow dove per 
!a prima volta ci vennero ofter 
tc condizioni adigu ite Owe 
ro dietro a ciò che a me e qalo 
dato stavamo molte persone 
( ) 

Discorso all università di 

Wroclaw ini duo pi r g( nti 

h concessione dell aulori 


ghiamo morti troppo presto 
Il teatro t come una barca è soltanto 
grande cosi ma la rivolta è il rovesciamen¬ 
to del sistema la rivoluzione è il capovol¬ 
gersi della marea 

Da La vita da! teatro di Julian Beck Ei¬ 
naudi 


Da sinistra a destra Peter Brook e 
Tadeusz Kantor 
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KANTOR 
Trappola 
mortale 
per attori 


Non ho nidi creduto in un unica venta nò in 
quella mia né in quella degli altri sono con 
vinto che tulle le scuole tutte le teorie posso 
no essere utili in un dato luogo e in una data 
eposa^ia ho scoperto che ò possibile vivere 
soltanto su si ha un ardente e assoluta identi 
fic izione con un punto di vista 

A ma lO a mano che il tempo passa che 
noi cambiamo che il mondo cambia tutta 
via gli obicttivi SI modificano e il punto di vi 
sta muta 

Rivedendo i saggi scritti nett arco di motti 
anni e le idee esposte in tante occasioni e 
nette piu disparate qui riuniti mi colpisce ciò 
che in essi rimane costante Se vogliamo, in 
fatti che un punto di vista sia di qualche aiu 
to bisogna dedicarvisi con tutte le nostre for 
ze difenderlo fino alla morte Nello stesso 
tempo però una voce intenorc sussurra 
Non prenderti troppo sul seno 1 lenti forte e 
lasciali andare con dolcezza 

Da II punto m movimenlo di Peter Bnmk 
Uhiihbii /9SS 


Gli attori zoglioiio entrare in scena da dietro 
le quinte 

Non ci sono te quinte' 

Quelle uscite di sicurezza dove trovano il 
loro comodo ricettacolo e rifugio I illusioni 
del dramma e i personaggi dell autore 
Non c é scampo dalla scena 
Se non verso la platea 
Nella realtà' 

L attore è in scena come in trappola in un 
tranello ocomc in una fortezza chiusa 
Lo stesso pretendiamo dallo spettatore 
Lo spettatore s assume la piena responsabi¬ 
lità dell entrare in teatro non può ritirarse¬ 
ne 

La scena c la platea costituiscono un unita' 
Sia attori che speltaton si trovano nello stes 
so sacco 

Il pencolo ò uguale per entrambe le specie 

Davanti al palcoscenico n mezzo alla pia 

tea SI fa uno spazio libero 

È 11 che gli attori eseguiranno li loro rituale 

del travestimento 

È da II che si avvieranno alla scena 

Come ad una spedizione pericolosa come i 

conquistadores d un tempo 

Da Si nota eh menlare del teatro Quaderni 
della Scuola Paolo Orassi bbutihri 


BARBA 
Se Tartista 
è prigioniero 
nella stiva 


Non di r ido chi scrivi la stori i del teatro si con 
fruntd con le testimonianze soprtwissute senza 
avere un esperienza sufficiente dei processi arti 
gtanali de Ilo spettacolo Rischia così di non fa 
re stona ma di accumularcdcforniazioni della 
memoria chi non possiede uni conoscenz t 
f^ersonale del teatro non può interpretarle e 
pervenire ad un immagine viva ed autonoma 
della vita teatrale c del suo st nso in altre epo 
che e in altre culture 

A questa figura di storico senza consapevo 
lezzd delle pratiche artigianali fa riscontro quel 
la dell "artista** chiuso negli angusti confini dell i 
sua pratica ignaro dell intero corso del fiume in 
CUI naviga ta sua navicella e tuttavia convinto 
d essere in contatto con la vera c urne i reali i 
del teatro 

Coloro che hanno lottalo contro un teatro svi 
Ilio cd hanno cercato di trasformarlo in un am 
bienle con dignili culturale estetica e<3 umana 
hanno allmlo forza dai libri Spesso h inno an 
eh essi scritto libri specialmente quando volo 
vano liberare la pratica sceme i dall asst. rvimcn 
to alla letteratura 11 rapporto che lega il teatro c 
li libro ò fecondo Tende però a squilibrarsi dal 
la parte della parola scritta che rimane U cose 
stabili hanno una debolezza la stabilita E eosì 
la memoria delle esperienze vivsute come tea 
lro una volta tradotta m fr il che rimangono n 
schia di p ctnficarsi in pagine che non si lascia 
no trapassare 

Da La canoa di corta di Eueienio Barba lì Mu 

lino 


divi, rso il !(. itru in «. t ile silu izi jiii j In un /; » 
lof/t p< r f irlo |>cr VIVI re un im ndc divi, rso 
|j<.rL imbiirc mtlic cjuflloelu si imo 

i\r me (juci libri i irlav ino di (jucsi \1 i 
queUlu 1 ippliea all 1 re dii iiMixrikvi i) 
plu. ilo iiKhe il V aso spee ifieo t que i III ri vivi 
vino inehe dillo se irte dilli linsom in ! 
Il iiro I iin idi t (li (e Uro tr i lo s| i li ii.i)li 1 1 

visKiiii ih lo is|5inv I Katconl jv ilio di In (i 
i isjoni Hi ( ui il le itro h i voluto supi r in i propri 
limili 'Paradisi Voij del li inv. 1 li< itn in li 
inei la di un nlLi ik elle ne f indico (H ,|n i 
ir isfornursi in rivoluzioni H lunoi lanimoiì) 
Angelo M ini Kipcll no reinvenl iva la sira .)rdi 
nana si igionc della se( na russi e sovii lie i d u 
[nini inni del sc‘eolo ili i li minile gl ii mz oiii 
si dimani llUutroi d suo dopfjioiSì \r 

I lud s infi immav i di 1 ti atro come rive) izioni 
eosMìJi II fulcro di un i rieonc ili izione dell 
s(.re Quei tre libri sono i! nsult ilo di iltrcll inli 
f illimc nli e qu indo fin d ni nk vidi (o meglio 
ineonlr ji ) il I iving e Juli m Bc*c k ' i realt i s di 
mostro inferiore iik mii fintisiiehene Ir su 
l ito non eorrispcMideva ille intenzioni M i non 
in questo 1 impurlanìi m quelli eh vedevo 
e r 1 inscnUd me he I utopi i e lic mi ivi \ i nifi ini 
mito Questa m me inz i I melic uni*eecsso li 
possono innidarsi aulentiei tesori 

Da allori ò anche questo che \ ido n re in 
do I inche* questo che spero di r/ror/osrerf ne 
gli eventi di CUI sono lesiimone quei semi qu« 
gli slanci quelli intuizioni e il lodoineuihin 
no preso forni » nella pralie i scLiiie i Lno sear 
lo ironico e tragico tra le scdnziuni dell \ ni it( 
ridili della fisicil i persino della guitte ri i e del 
pi iccrc esibizionistico e il ne hi uno di un 1 1 -1 
venti quelli dell unni igm ino niagin rozzi 
mente* proclamai i magari iniplicilj o solili 
mente illusa L da questo punio di visi i c lie mi 
piace pensare jI tc itro 

Chiesa e scena 
Liturgie 
sacre e profane 

CIANFMNCOCAPirrA 

Atlacc imcnto pervicace al corpo e al suo lin 
guaggio sicurezza (se non e una pia illusione) 
cJi riuscire cosi a capire meglio il mondo dtor 
no passione* per lesione e gli intrighi che perso 
nc "Vere** ogni sera mettono in campo 1 ibitiidi 
ne cedo e magari la sensazione perversi e i 
sue modo gralif caute di lar pule di una e i e 
gona in estinzione Ognuno ha i suoi me tv pi r 
scegliere di accanirsi oggi in era elctironiei e 
senza nessun pregiudizio nò ostilit i verso di 
questa afreq <■ nlarc il buio di una sah te ilr de 
la sua scomodità o i suoi velluti fuori tonipo i 
suoi tempi insondabili c I t*vcntudlc nvL»stimeii 

10 libidico S? in*'ece bisogna cercare le radici 
antiche di quella scelta il ora al di la di ind igi 
ni malitiche improponibili su ui giornale* si 
pLo forzare il pudore c cercare imm igini piu 
precise 1 ella memoria Tanto pudore innanzi 
'ulto davanti a se stessi e alle proprie convinzio 
ni Jj oggi (a cominciare da quelle teatrali) per 
chò j ricordi piu forti vanno entrambi a racco 
glicrsi dUomo 1 un edificio religioso uia par 
rtxchia della penferi i romana negli ultimi anni 
Cinquanta Da quella brulla architettura fatili 
una chiesa c di un teatrino parrocchiale irradia 
vano le visioni conplcnient in ( inehe se non 

' coscientemente coordinale) delle cerimonie li 
turgichc promosse 11 da ministri di sicuro av\cni 
re curiale e insieme il delirio mistico dell ultima 

I e piu grande delle f^imiglic capocomicali del 

i nostro secolo 1 ormai (e solo molto temo do 
po) mille 1 D Origlia Pnlmi 

Una miscela molto forte due liturgie narrative 
strctlissimamente legale per ur wechio infantile 
Una fatta di incensi con e coreografie di para 
menti multicolori oggetti sacri dal senso pre 
gnante gesti dal significato molto intenso ivsti 
1 ilini spesso misteriosi ma d tl eodificato ritmo 
gregoriano I ulto vissuto attraverso le* estenuali 
ti ma sublimi ore d "prove** con eui i eliienehetu 
prcp iravano quelle cerimonie lungc; intere set 
limane Poi la domenica pomeriggio anzispes 
so tnchc i) sabato le pa.ssioni senz i limite dello 
santo dei martiri c degli eroi il loro sacrificio e 
la loro grandezza Quei -racconti di vita (Paso 
lini in quegli stessi anni senveva di altri ragizzi 
a poche eentinaia di metri d i lì) che vice parrai 
pii SI immedesimavano ad affabularc lungo 'c 
ore della dottrina prendevano sul palcoscenico 
1 colon vividi del teatro 11 vecchio Emanuel Pai 
mi non si concedeva che qualche comparsala 
consacrando la sua ultima vita al capocomicaio 
e all invenzione della scrittuia celato dietro lo 
pseudonimo preferito di Paul l.ebnin ma i duci 

11 e 1 contrasti tra la grande B anca .j Origlia 
(m ssuna Anna i'*r(x:lemer e mai riuscii i poi id 
afferrarne la grandezza) e sua figli i Anna Maria 
Inaimi restano ancora nel ricordo emozioni 
non ripetibili 

In quegli assedi alla virtù che solo 1 1 presenza 
di un d o maggiore avrebbe [X)luto scilvaguarda 
re in quegli se itti di fedcche facevano volare in 
ciclo testa e cuore (dei santi sulla scen i e degli 
spettatori tra i pop com) in quelle prove di 
imore che mozzano il fiato anche per qualche 
carezza drammaturgica la compagni i D Ori 
glia Palmi dispiegava nella maniera piu artico 
1 ita e fascinosa tulio il teatro I ondai che pure 
ricorrevano senza farsene accorgere da uno 
spettacolo all altro bai lustre c ponticelli cgni 
volta a repentaglio ibiti sgirganli c irmi ruti 
lauti che favorivano ogni volta I ingresso di bai 
tute di un titolo in un altro /\gncse e Genove!^ i 
di Brabanlc Linda di Chamonis e Marglu rit i d i 
Corona Santa Monici e suo figlio /\gostino 
San Francesco e FI Fomarettodi Venezia l igli d» 
nessuno c La nemica Rita d i C iscia e Maria 
Goretti 

Il loro--discorso**era unitario una la fede e so 
prullutto uno il linguaggio un teatro di nu ravi 
glie c sorprese talmente naif e forte d ì ni ulte 
nere un senso pieno indie se* la ricostruzione 
stava già per cedere al boom e la De era tanl i 
forte da fare il centro sinistra (ne*ssuno del resto 
spiegava ai ragazzini quei titoli di giornale eo 
me n isteriosi lesiavano certi incidenti » Porla 
San Paolo) Un iltro mondo re*citava su quelle 
tavole rumorose e la piu efferila violenza era 
deslinala alla sconfitta non prima di .ive r f ilio 
annusare li suo odore di pe*Csdlo E gta subito 
allora bambini stremati da quarantore scili 
mane sante e «ritiri per la prima comunione 
quel teatro appariva piu utile a capire I i propria 
stona dei discorsi deih dotinita oscena drap 
peggi ita da antico riamai o o con lo scoi ip is a 
in testa del barbaro invasore e era piu vita e piu 
senso che nelle parole del saee rdo ( I forse in 
che una maggiore possibilil i di e m incjp i/ion» 
Un teatro e un senso che ancori cerco ogni voi 
t ì in piate 1 ma che mi ; are d iwcro mitico l 
ineguagliabile Già con le Olimpiadi di Kom i la 
spcttaeolanl i si era fatta !v e quinih noderii i 
nx nU stt 11 ire 
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LUNEDÌ 30 AGOSTO 1993 


EDUARDEIDE 


Il teatro come il potere? è di chi lo piglia. 
Raggiunto il benessere, l’attore prerde la p)Os- 
sibilità di essere. ■ . 

La mia vera casa è il palcoscenico, liso esat¬ 
tamente come muovermi, cosa fare; nella vita 
sono uno s/b/too. .1 ... 

Il teatro muore quando si limita a raccontare 
fatti accaduti: solo le conseguenze dei fatti 
accaduti possono raccontare un teatro vivo. „ 
Non mi sono mai preoccupato di quelli che 
entrano in teatro dopo l'inizio del primo atto, 
bensì di quelli che se ne vanno prima che fi¬ 
nisca il terzo. . . .. , 

L'attore si veste a teatro per fare teatro. Lo 
spettatore si veste a casa sua per andare a 
teatro e fare io spettatore. . ; ■ 

1 «figli d'arte'* vanno scomparendo: ai super¬ 
stiti non resta che raccogliere l'irriconoscen- 
za di quelli adottivi. ■ 

In teatro esistono grandi artisti, attori e facce 
toste. ■. ' .■ . 

Senvere una commedia impegnata è facile; il 
difficile è impegnare il pubblico ad ascoitar- 


ia 


Quante idee può contenere un cervello? Se è 
grande una sola; se è piccolo molte. Intorno 
a una sola idea può nascere un'opera letterà¬ 
ria. un teatro, unaciviltà. .■ ■ • 

Il pubblico italiano vuole venire a teatro tardi, 
se ne vuole andare presto a casa e vuole ve¬ 
dere uno spettacolo lungo. • 

A costo di sembrare un reazionario, confesso 
che preferisco un teatro dominato dal grande 
attore a quello dominato dal grande regista. 
Se non altro costa meno. " , 

Se non sai in partenza cosa vogliono dalla vi¬ 
ta i personaggi di una tua commedia, come 
può sapere il pubblico cosa vogliono da lui 
quei personaggi? » • 

11 vero spettatore di un teatro sbagliato è solo 
e .sempre chi lo immaginò e lo fece. ■ 

Lo sforzo disperato che compie l'uomo nel 
tentativo di dare alla vita un qualunque signi- 
ficatoèteatro.:,j-*';-v;..s.',- 
Del teatro non ci si serve. Il teatro si serve. 


Da Eduardo, a cura di Isabella Quarantotti 
De Filippo, Sompiani 1985. 



COLT SPECIAL 
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i. 

Sarah Bernhard! in Fedra 


Le innumerevoli ammirazioni che l’artista susci¬ 
tava davano qualcosa di un po’ povero a queU 
l'unico volto che ella aveva per rispondere loro] 
immutabile e precario come il vestito delle per¬ 
sone che non ne hanno un altro di ricambio, e 
in cui la Berma non poteva mal esibire altro che 
la piccola piega sopra il labbro superiore, il ri¬ 
salto delle sopracciglia, qualche altra particola- 
ntà fisica, sempre le stesse, che erano, tutto 
sommato, alla mcrcò d'una bruciatura o di un 
colpo. Quel volto, d'altronde, non mi sarebbe 
sembrato bello di per sé, ma mi dava l’Idea, e di 
conseguenza la voglia, di baciarlo per tutti i baci 
che aveva dovuto sopportare, e che dal fondo 
della cartolina sembrava ancora chiedere con 
quel suo sguardo tenero e quel sorriso artificio¬ 
samente ingenuo. Perché la Berma doveva effet¬ 
tivamente provare per molti giovani quei desi¬ 
deri che confessava al riparo .del personaggio di 
Fedra; desideri di cui tutto, anche il prestigio dei 
suo nome che accresceva la sua bellezza e pro¬ 
rogava la sua gioventù, doveva tenderle tanto 
facile l'appagamento. Cadeva la sera, mi fermai 
davanti a un colonna pubblicitaria dov ’era affis¬ 
sa la rappresentazione che la Berma dava per il 
Caiiiodanno. Soffiava un vento umido c dolce. 
Era un tempo che conoscevo: ebbi.la sensazio¬ 
ne e il presentimento che il Capodanno non fos¬ 
se un giorno diverso dagli altri, che non fosse il 
primo giorno d’un mondo nuovo (...) .. ; 


Da Atta ricerca del tempo perduto (-Airom- 
lira delle fanciulle in fiore-) di Marcel Proust, 
Einaudi ■ ■ . ., .. ■ . .. , ■ ....■' ..... 



di Giovanni Venosta 
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Avvertenze per ì solutori: In questo cruccioverba a 
lieve Indirizzo teatrale, sono inserite definizioni e so¬ 
luzioni consuete e, talora, piuttosto bizzarre, per non 
dire dementi, assolutamente arbitrarie e inappella¬ 
bili. Alcuni esempi di calembour(s): 1) def.; La danza 
che si balla con i piedi... plattlao\.-. Charleston 2) dei.'. • 
Prima esperienza sessuale di piccoli esseri parteno¬ 
pei sol.: Onanismo 3) dal.: Ombustimile er uto sol.; 
Enzina... e cosi via. Se non avete amor proprio, né 
senso detta vergogna, ma tempo da perdere, è arri¬ 
vato Il vostro momento, cimentatevi senza indugio. 
Auguri!.. .... 


93. Nome di copricato e di 
città marocchina 

94. ilnomediSharif ; • 

96. Dramma di Cocteau sui 
mito di Edipo 

103. La eommedia.di Edoàr- 
s rio che parla del ragù 


VeRTICAI.1 


ORIZZONTALI ■ ■ ■ ■ ■ 


1. Cosa esclamò contraria¬ 
to Poter BrooK, a Vene¬ 
zia, durante una partita 
di poker, nel suo Italiano 
leggermente imperfetto, 
rivolgendosi a una glo- 
. catriee del suo tavolo? 
(manca una acca) 

11. Famoso attore del teatro 
meneghino ' ' . 

20. Dramma di Beckett 

22. Scrisse «Casa di bambo- 
la« 

23. Iniz. di Saura 

24. Iniz. della LattanzI 

25. Costume sessuale prati¬ 
cato da chi risponde alla 
Martini a questa sua in¬ 
sistente domanda: -Co¬ 
me lo vuoi l’uovo, sodo o 
alla coeque?» 

26. Un'attrice... che Intima 

l’arresto - , 

27. La capitale delle Hawaii 

29. Lo è la «lady» In una can- 

zonediSinatra , -• 

SO.TranoesI . . 

32. Precede Angeles - ' ’ 

34. Infuso... che ti mette in 
forsa , 

35. Alleorl -, 

36. Vacillano 

40. Se si scoprono, si cono¬ 
scono del segreti - 

43. Lo è un qualsiasi film di 
VanzIna 

44. InIz. di Sllone . 


. 45. Espressione che Indica 
la sostituzione del nome 
legale di un attore, musi¬ 
cista o simili (duo paro- 
■ le) ■■■ , 

. 46. Il padre di Ulisse 
47 Sta bene con l'acqua toni- 
.'-ca-.'- 
49. Ne è capitale Asmara ' 
52. Se ha molto sale è Morto 
. 53. Sta con Papé e Aleppe 

55. Scuole secondarle 

56. Distintivo per copricato 
' militare 

' 59. La mia città natale (sigla) 

61. Lo era Otello . , • 

62. Non qui 

.63. Il re della tavola roton¬ 
da... chiamalo da lonta- 
’ no -. 

85. Uomini non sposati , . 

66 . InIz. dIVasile ' 

69. Iniz. di Niovo ' 

71. Un Duilio pugile 

72. Iniz. della Ftedgrave 

74. Parti di terra che limita¬ 
no corsi d'acqua . 

75. Precede cercasi 

76. L'aquila francese 
79. Nota... che elargisco 
81. Il nomedi Reed 

. 83. Lugano... senza buco del 
culo , ■ 

85. Bruciati 

86 . Secondo Pirandello do¬ 
veva pensarci su 

88 . Iniz. dISImenon . 

. 90. Sta tra figlio e puttana 
. 91. Piacevole - 


30. 

31. 
33. 

37. 

38. 


39. 

41. 


42. 

43. 
48. 
50. 


Scrisse -La mandrago¬ 
la» . .. . 

Si può trovare nella ma¬ 
nica 

Iniz. del nomi di Love- 
craft ■ . 

Il veggente che osserva i 
fenomeni atmosferici 
(niz. diTurpin '. 
Diminuire d'intensità 
Lo si dice a chi va troppo 
veloce 

Iniz. di Nazzari 

Iniz. dIDallara 

Parlano il pateuà 

L'andazzo corrente... di 

chi vuol farsi sentire 

Oscurare 

Saltare 

Le dispari di zitti 
Con queste due lettere 
un'improvvisa passione 
amorosa si trasforma in 
un formaggio ,■ 

Iniz.di Barlach ■ 
Lomeella Artinelli 
Il nome della Costa 
Il teorico del teatro -del¬ 
la crudeltà» (nome e co¬ 
gnome) 

I Cecchi fiorentini 
Parte di casa romana de¬ 
stinata al culto dei Lari 
Seccature, problemi 

II malato Inglese . 

3 punti. 3 linee. 3 punti 
Ridere in francese 
Tre lettere del codice fi¬ 
scale di Caboto 
FilmdiAl.modovar ■ 
Movlimento iinvolonta- 
riioilntermiittente ■ 

Un po' di ieri . ^ . 

Nomo di re norvegese 
Andato 

UnIamIgeratoTotò ' 


51. Suddividono le pièces ' 66. 
teatrali 

52. Un tipo di caramella . 

54. L’Ipotetico farmaco de¬ 
stinalo a curaro le emi¬ 
cranie degli uomini co- 

.. stretti a una lunga asti¬ 
nenzasessuale 

57. Iniz. di Usigli 

58. Lingua provenzale anti¬ 
ca 

59. Albero sempreverde che 
produce le olive 

60. Possono essere del cine¬ 
ma . 

63. Marca di detersivo 

64. Il regista di -A Venezia 

■ un dicembre rosso shoo- 

, King» 


Nome di cittadina cana¬ 
dese e statunitense 
67. Regista teatrale e cine- 
matogralico svedese ■ 

70. Nomo di cittadina e di vi- ' 
•• no piemontesi ' 

73. Nome di una stirpe di gi- 
'■ tani 

75. Iniz. di Lionello ì 
77. Istituto Centrale di Stati¬ 
stica (sigla) . 

Non si capisce II perché 
se è bollo deve durare 

poco ■' ■■■-- » .. 

Figlia di Peneo e della 
Terra . • ■ 

80. Sui mappamondi in lin¬ 
gua Inglese sta dopo At¬ 
lantic ■ 


78. 


79. 


82. Può essere vitale 

84. Iniz. di Feydeau 

85. Fu re d'Israele • 

87. Stati di pigra Inoperosii'à 

89. Il -contrarlo» di zucche¬ 
ro e scende . 

92. Parte deH'uccello 

94. OrganIzzEUiione planeta¬ 
ria 

95. Il nome del Qarland pia¬ 
nista jazz . - - 

97. Iniz. di Dapporto 

98. Dopo Than-Pho 0 prima 
diChlMinh 

99. Iniz. di Montanelli ’ 

100. Iniz. di Casteinuovo 

101. Iniz. di Engel . 

102. Iniz. di Lerici 


LA SOLUZIONE DEL 23 AGOSTO 
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LA FOTO 


A Susarman fu accordato lo 
speciale privilegio di guidare * 
l’attacco alla Cjapitale dei Matsya. 
Fece prigioniero il re e lo trascinò . ' 
via di forza sul suo carro. Al che ; . 
Bhima si accostò a un albero per 
sradicarlo e spazzar via il nemico. 
Ma Yudhisthira intervenne per , - 
ammonirlo: «Se ti mostrerai con un 
albero in pugno, tutti capiranno ; , 
airistantechi sei e dovremo " 
languire in esilio per altri dodici ; I 
anni. Prendi piuttosto arco e frecce, 
e combatti senza farti conoscere». 

Bhima gli obbedì. Armatosi di ; 
arco, arma per lui inconsueta, • : 
trasse in salvo Virata, suo amico e 
protettore, e inoltre fece prigioniero 
l'altro re. Ma per catturare : • ■ , ■ 
Susarman, Bhima lo aveva > ; 

malmenato con tale violenza che il , 
re offriva una visione desolante. '. 

da -Il Mahabarhala raccontato da 
R.K. Narayan-, Quando 


GASSMANEIDE 


Accadranno cose inaudite, pioveranno gatti. 

lo questi ragazzi (quelli della Bottega, 
ndr) Il violento, li stupro e credo che gli faC' 
eia bene perché la categoria è, di per sé, di 
sinibita. 

Non c’è più nessuno che ami profondamen 
te e visceralmente il teatro come lo amava' 
mo un Simoni e un D’Amico.E ai giovani, ai 
giovani critici, fa solo e semplicemente, 
schifo. 

Dire le cose come stanno, brutalmente, mi si 
è rivelato l’hobby supremo. Costoso, certo; 
l'ho pagato con delle figuracce, delle quere. 
le, la perdita di alcuni amici e conoscenti 
Quanti sfizi, però! 

Sotto la scorza del rimpicogiioni o dell'egoi. 
sta io so di essere supremamente simpatico. 
Tento la sintesi ideale fra le donne con cui 
ho vissuto. Sulle tette non ho dubbi. Bivi. Gli 
occhi, Juliette; le mani di Nora; Annamaria 
per il sex appeaf. Annette per la pelle. Quan^ 
to alle gambe, dirci quelle di Diletta. ■ 
Gassman salta. Allunga dietro a Bagnini e si 
incunea fra le difese. Ragnini lungo a Lucen 
tini, palleggio, bassa e Gassman, che esegue 
Il monologo del piuot. Tutto bene, la palla si 
insacca, il pubblico applaude. Ma quell'uni 
co fuori da! dialogo. Vannini, che fa cosi fer¬ 
mo e anonimo a metà campo? marca la tua 
ala. difensore, interlocutore muto che presto 
parlerai!- 

Che cose’è un colpo di tosse a teatro? Mai 
prendersi troppo sul serio e poi io al pubbli¬ 
co devo moltissimo tanto che sono portato a 
pensare che tra me e gli spettatori ci sia stato 
un vero rapporto erotico, dove i due part- 
ners sono un esibizionista genitale e un coro 
di guardoni. 

Oggi so defii'iiticamente che non sono un 
padreterno ed ho acquisito il senso del limi¬ 
te, che mi porta a mitigare le asperità. 

L’unica cosa che mi angoscia è che. mi di¬ 
cono, questa mia felice vecchiaia sia la vigi¬ 
lia di qualcosa che mi fa paura- la morte. 

Nel gioco del teatro penso che la morte si 
possa un poco rinviare, ìmpapocchiare. 


Da Patologo 5/6. Ubulibri; Un grande an- 
venire dietro ìespalle, Longanesi; l'Unità. 



UN PO’ DI TOTO’ 


Ah... V.' compiango, piccole massaie 
dalle m anine rotte dai geloni, 
costrette, fra i tegami e le caldaie, 
ad anrost.ir bistecche... peperoni... 
voUite a c ucinar riso e patate, 
aliene da tigni sete di conquista... 
Voi suscilai'e in me... riso e... piotate! 
lo son la libtrrtà! Son la regista! 


lo reggo, impero, domino, comando! 
Zacconi, Cervi, Tofano, Pilotto... 
supini m’obbediscono tremando, 
quando alle prove me li metto sotto! 
Li faccio recitarti a mio piacere, 
senza timor di piendere una svista! 

Se togli l’albagia del mio mestiere 
non resta nulla! Stino la regista! 


Sec'èiisuccessoe l'opera è geniale 
il merito, s’intende, è tutto mio! 

Ma se si fischia; è il dramma che non vale, 
in critico dirà... Che c 'entro io? 

Tratto e bistratto il testo dei copioni... 
Aggiungo... taglio... a mio piacer d'aitLsta! 
Son donna! Maci ho tanto di calzoni! 

Io son l'autorità! Son la .regista! 


Tiro le orecchie a Pietro l?amabuci 
quando rifà Roggeri... talf e quale! 
Elettricista! Inondami di luci! 

Rosso... No! Verde! È più trascendente! 
No! Viola! Percrearmi un’atmosfera 
nefasta, misteriosa, surrealista! 

No. Luce gialla! 0 blu! Nooo! Luce nera! 
Ah... Che genialità! son la regista! 

(effetti di luce violenti) 


Ogni colore esprime una passio ne... 
e in ciò la mia bravura ò sorpren dente! 
lo fo di luci tanta confusione 
che più nessuno ci capisce niente! 

Ma in che consiste ratte sopraffina? 
Non far capire niente! E a prima vista 
io ci riesco! Aiuto! - 
(l'aiuto regista le porge il medicinale) 
Simpamina! - 
Lasciatemi eccitar! Son la regista! 


Da piccola mi disse un’indovina: 

Sei nata sol per fare da cucina 
o. tutt'al più... puoi fare la calzetta! 

Bugiarda! C'è un bel cuoco al mio fornello! 

0 zingara mendace e pressimista... 
io metto in scena Scèspir... Pirandello! 

Non fo la calza. No. Fo la regista! 

(esce, come in trance) . . 

Da GlaucOi in -Il teatro di Totò- (".'l'i- ) 
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